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La risoluzione approvata dal Comitato centrale del PCI 

Azione politica unitaria e di massa 
per una nuova 
prospettiva 
di sviluppo 

Pieno sostegno alle proposte del movimento sindacale 
L'esigenza che il governo definisca la linea di inter­
vento immediato e un programma a medio ter­
mine - La relazione del compagno Gian Carlo Pajetta 
sulla preparazione della Conferenza dei PC europei 

La riunione del Comitato centrale del PCI iniziata lunedi 
si è conclusa ieri sera con l'approvazione all'unanimità della 
risoluzione che pubblichiamo qui sotto. Il CC ha anche inviato 
un messaggio di cordoglio al compagno Corvalan, rinchiuso 
nelle carceri del dittatore Pinochet, per la morte del figlio 
Luis Alberto. La discussione sulla relazione di Chiaromonte 
sul pnmo punto all'ordine del giorno si era conclusa in mat­
tinata con un intervento del segretario generale compagno 
Enrico Berlinguer, di cui daremo domani il resoconto. Prece­
dentemente erano intervenuti: Pascolat, Cossutta, Graziella 
Salvdetti, Alinovi. Petruccioli, Imbeni, Sabadini, Minucci, Bar­
ca. Nel pomeriggio il compagno G. C. Pajetta ha svolto la 
relazione sul secondo punto all'ordine del giorno: «La pre­
parazione della Conferenza dei partiti comunisti europei >. 
Sulla relazione di Pajetta sono intervenuti: Marisa Passigli, 
Segre. Pavolini, Cervetti. Pieralli. ALLE PAGINE 7 E S 

Interventi de 
socialisti 

e repubblicani 
sull'esigenza 

di un programma 
Con il dibattito che si è 

svolto per tre giorni nel Co­
mitato centrale del PCI, il 

' confronto tra le forze politi­
che sui problemi del Paese 
ha fatto un passo innanzi. 
DI ciò abbiamo testimonian­
za non soltanto nell'ampiez­
za dell'eco sollevata dal lavo­
ri, ma anche nel tipo di que­
stioni di contenuto venute 
In primo plano, appunto, in 
relazione alla linea prospet­
tata dal comunisti e alle con­
crete indicazioni che essi 
hanno dato. L'esigenza di un 
programma di rinnovamento 
ohe sia in grado di Incidere, 
In tempi non lunghi, sulla si­
tuazione economica e sociale 
non può essere negata: né, 
d'altra parte, può essere na­
scosto ohe 11 giudizio ohe 1 
comunisti danno sulla pro­
fondità della crisi poggia su 
dati di fatto inconfutabili. 

E' un fatto che sotto lo 
stimolo delle proposte del 1 PCI si è aperta una dlscus-

- sione serrata sulla necessita 
: e possibilità di un program­

ma a medio termine. Proprio 
> ieri l'on. La Malfa, con un'in­

tervista al Corriere della 
aera, affermava di avere di 
questo programma « un'idea 
ben precisa», e soggiungeva 
di essere convinto che 11 go­
verno abbia la possibilità di 
portare in Parlamento la pro­
pria bozza di programma en-

> tro la seconda decade di no­
vembre. L'Intervista del vice­
presidente del Consiglio, tut­
tavia, ma soprattutto alcune 

' Indiscrezioni con le quali 11 
giornale milanese ha creduto 

. di doverla corredare, lascia 
del tutto aperta la questione 
del contenuti. 

Agli stessi problemi si è ri­
ferito 11 ministro Morllno, di-

' cendo che li programma eco­
nomico a medio termine do­
vrebbe nascere «sulla base 
dt un giudizio critico delle 
precedenti esperienze di pro­
grammazione », e quindi — ha 
affermato 11 ministro moro-
teo — esso dovrebbe avere il 
carattere di un « procedimen­
to continuo capace dt coin­
volgere, ai diversi e distinti 
livelli di responsabilità, tor­
te politiche, forze sociali. Re-
filoni, amministrazioni loca-

i e centraii », nella prospet­
tiva di «un nuovo sviluppo». 
Per questo occorre dare, se­
condo Morllno, una più pro­
fonda costruttivltà al dibat­
tito, «e in particolare al dia­
logo con U PSl ». 

Il PSL sntt'Avantil dà nel­
lo stessa tempo un giudizio 
sostanzialmente positivo del­
le Indicazioni contenute nel­
la relazione di Chiaromonte, 

1 sottolineando In particolar 
modo 11 fatto che il PCI. con­
ducendo un'analisi della si-

' tuazione che viene giudicata 
«vicina » a quella del socia­
listi, giunge alla conclusione 
di assumersi « quelle respon­
sabilità che gli competono ». 

La prima risposta della OC 
al lavori del CC del PCI 
resta tuttora affidata a un 
breve commento del Popolo. 
81 tratta di un giudizio in­
terlocutorio: il giornale de-

• C. f. 

i$*fue in ultima) 

Ecco II iMto dt-lla rlwlu-
llone- approvata lari «ara al­
l'unanimità dal Comitato cen­
trala dal PCI> 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano ap­
prova la relazione del com­
pagno Chiaromonte e sottoli­
nea la gravita crescente della 
crisi economica e sociale del 
Paese, nel quadro di una 
crisi preesistente e profon­
da di tutto il mondo capita­
listico. 

L'estendersi delle minacce 
di licenziamenti e di chiusu­
re di aziende; il drammatico 
acuirsi dei problemi del Mez­
zogiorno e della disoccupa­
zione, e in modo particolare 
di quella giovanile: la man­
canza, a tutt'oggi, di reali 
prospettive di ripresa e di 
riconversione produttiva, sol­
lecitano la più ampia aziono 
di massa e politica unitaria 
in difesa dei lavoratori, per 
l'occupazione e l'avvio di un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale del Paese, oltre che 
per il miglioramento delle 
condizioni delle categorie più 
sacrificate e per una gradua­
le perequazione retributiva. 

In vista del rinnovo dei 
contratti di categoria — men­
tre nel grande padronato pre­
valgono impostazioni miopi 
e restrittive di fronte alla cri­
si in atto e dalla Conflndu-
stria vengono annunci di in­
transigenza e di chiusura — 
il movimento sindacale uni­
tario viene compiendo scelte 
e avanzando proposte costrut­
tive che costituiscono un ele­
mento importante dell'azione 
da portare avanti e meritano 
il pieno sostegno di tutte le 
forze democratiche. 

Il Comitato centrale impe­
gna nello stesso tempo tutte 
le organizzazioni di partito a 
sviluppare proprie iniziative 
politiche tra le masse lavo­
ratrici e popolari per concre­
ti obiettivi di aumento del­
l'occupazione, di trasforma­
zione e di espansione dell'ap­
parato produttivo, e a contri­
buire alla realizzazione delle 
più larghe convergenze demo 
cratiche attorno a questi 
obiettivi. 

Esigenza fondamentale e 
urgente e che il governo de­
finisca e proponga — fuori 
di ogni indeterminatezza e 
ambiguità — una linea di in 
tervento immediato ed un 
programma economico a me­
dio termine, che consentano 
di far fronte alle più acute 
situazioni di crisi in atto e 
aprano una nuova prospetti­
va di sviluppo. Al confronto 
su queste essenziali questioni 
di indirizzo i comunisti han­
no dato e stanno dando il loro 
contributo. Essi auspicano che 
tale confronto si intensifichi 
e si svolga nel modo più cor­
retto ed ppcrto in tutte le se­
di, anche in Parlamento: con­
fermando il loro impegno a 
verificare sui contenuti l'ef­
fettiva volontà governativa di 
avviare una politica economi­
ca e sociale corrispondente 
alla gravita della crisi e a 
trarne, dall'opposizione, re­
sponsabilmente — in caso po­
sitivo — le conseguenze ne­
cessarie. 

Il Comitato centrale del 
PCI approva inoltre la rela­
zione del compagno Gian Car­
lo Pajetta e l'operato della 
delegazione che ha rappresen-

-tato il partito nelle riunioni 
preparatorie della Conferen­
za dei partiti comunisti e ope­
rai europei. 

Massiccio sciopero nel capoluogo lombardo 

Centomila in corteo a Milano 
per il lavoro alla Innocenti 

Chiesta la riconversione produttiva dell'azienda minacciala di chiusura - 1 discorsi di De Carlini e Bentivogli - Gli 

operai non accettano di essere trattati come pezzi da togliere o aggiungere alle macchine - Manifestazione a Umorale 

MILANO — GII operai della « Innocenti > nella piazza della stazione di Lambrate durante lo sciopero di ieri 

E' stato raggiunto a tarda notte 

Accordo tra governo e sindacati 
per la vertenza dei ferrovieri 

Sui futuri miglioramenti contrattuali un acconto di ventimila lire mensili uguale per tutti - Rivalutate le in­
dennità domenicale e notturna - Il giudizio delle Confederazioni - Presenti alla riunione anche Lama, Storti e Vanni 
Raggiunto raccordo per 1 

ferrovieri. L'annuncio è sta­
to dato a tarda notte, dopo 
una giornata di Interne con­
sultazioni fra governo e con­
federazioni sindacali, riunio­
ni separate del governo e del­
la Federazione unitaria con 
l sindacati di categoria, e do­
po una trattativa protrattasi 
per oltre sette ore Ecco I 
termini dell'intesa' « A par­
tire dal primo settembre '75 
l'indennità per 11 lavoro do­
menicale sarà corrisposta nel­
la misura di 2700 lire gior­
naliere lorde. Il compenso 
per lavoro notturno presta­
to in sede dalle 22 alle S sa­
rà corrisposto nell'Importo 
unico di 400 lire lorde l'ora, 
l'Indennità di pernottazione 
fuori sede sarà corrisposta 
nella misura dì lire 400 lor­
de. Sempre a partire dal pri­

mo settembre 1975 sarà cor­
risposta * tutti I ferrovieri 
una anticipazione di venti­
mila lire mensili assoggetta­
te alle sole ritenute erariali ». 

Com'è noto 1 sindacati ave­
vano chiesto un acconto di 
25 mila lire e l'aumento delle 
Indennità notturna e domeni­
cale rispettivamente a 450 e 
3000 lire con decorrenza dal 
primo luglio scorso. 

Le trattative avevano su­
bito una battuta d'arresto 
nell'incontro di lunedi scorso 
quando il governo si era pre­
sentato alla riunione coi sin­
dacati formulando la propo­
sta di un acconto di io mila 
per tutti e una rivalutazione 
delle Indennità Inferiore a 
quella fissata dall'accordo 
della notte scorsa. Le offer-

(Segue in ultima) 

Altalena di voci 
sull'agonia del 

dittatore Franco 
Continua In Spagna l'altalena di voci Intorno alla salute 
del dittatore franco. Dopo un bollettino che parlava 
di « estrema gravità » e che lasciava prevedere una 
fine Imminente, stasera ne è stato diramato uno nel 
quale si parla di semplice « gravità ». Proseguono Intanto 
le manovre di palazzo per preparare la successione. Il 
principe Juan Carlos che sembrava Ieri disposto ad accet­
tare 1 poteri « a termine » oggi ha deciso di attendere la 
morte di franco per assumere 1 poteri nella loro tota­
lità Per quanto riguarda 11 governo sembra rafforzarsi 
l'ipotesi di un semplice rimpasto dell'attuale dicastero 
presieduto da Arias Navarro. IN ULTIMA 

PARTITI E CLASSI IN ITALIA 

Non si può eludere la «questione operaia» 
L'invito di Francesco Albe-

ront ad essere più precisi e 
rigorosi nella analisi politica 
è opportuno perché stiamo at­
traversando una grande crisi 
storica nella quale — sono 
parole di Alberom — « dietro 
l'apparente inerzia, si sono 
messe in moto formidabili for­
ze collettive» 

L'articolo pubblicato sul 
« Corriere della Sera » di do­
menica scorsa non si limita 
a questo pur appropriato in­
vito, ma svolge alcune rifles­
sioni che offrono l'occasione 
per un confronto di merito. 
Occasione che sarebbe colpe­
vole perdere, tanto più che 
Alberom fa uso di strumenti 
Interpretativi che fanno par­
te della nostra teoria o che 
in essa sono agevolmente tra­
ducibili. E' una testimonianza 
— sia detto per inciso a quan­

ti ripetono stonati luoghi co­
muni sulla chiusura e sordità 
della cultura marxista — del 
proficuo confronto fra il mar­
xismo stesso e quelle diverse 
correnti che vengono ricon­
dotte alla « sociologia ». 

Alberom fissa alcuni punti 
dt riferimento che condivi­
diamo: in Italia e entrato in 
crisi «il blocco politico dura­
to oltre dieci anni », rappre­
sentato dal centrosinistra; 
questa crisi rinvia a una cri­
si, più generale, del « blocco 
storico che ha governato per 
trent'anni». 

Secondo una suggestione 
gramsciana, la crisi viene col­
legata a premesse di carattere 
strutturale (lo sviluppo indu­
striale, l'urbanesimo, la nuo­
va stratificazione sociale che 
ne consegue) e a complemen­
ti culturali e ideali (l'indebo­

limento del « cemento Ideolo­
gico » offerto dal cattolice­
simo). 

All'interno di questo qua­
dro, sostanzialmente corretto, 
alcuni suggerimenti abbozzati 
da Alberom ci appaiono non 
convincenti Vediamoli, in mo­
do che la discussione ne pos­
sa essere alimentata e appro­
fondita. 

• Partiamo dalla definizione 
I dei contorni sociali del « bloc­

co storico» che ha governato 
negli ultimi trenta anni il 
Paese. Il dato permanente 
che lo ha caratterizzato è 
— secondo noi — la esclusio­
ne della classe operaia: per 
tutta una fase politica (il 
centrismo) e In circostanze 
ricorrenti tale esclusione si è 
trasformata in contrapposi­
zione. Nella costellazione di 
interessi organizzati in quel 

blocco e coagulati dalla DC 
erano indiscutibilmente pre­
senti organizzazioni che rac­
coglievano forze operaie: que­
sta constatazione, da cut pure 
deriva per il movimento ope­
rato l'esigenza di un rigoroso 
esame storico e anche di una 
riflessione autocritica, non in­
duce a mutare ti giudizio sul­
la qualità del blocco storico 
dt cui si registra oggi la crisi. 

Implicitamente lo ammette 
Alberoni, che usa infatti il 
termine « blocco politico » per 
indicare il centrosinistra. Al­
l'aggettivo «storico» si sosti­
tuisce, con significativa corret­
tezza, quello « politico » pro­
prio perché anche con il cen­
trosinistra non muta il dato 

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima) 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

«Tempi duri, tempi grigi, 
senza 1 lavoratori non si esce 
dalla crisi »; «lotta, lotta, lot­
ta, non smetter di lottare per 
la riconversione Industriale »: 
questi alcuni degli slogan3 
ritmati stamani dagli immen­
si cortei di operai, Impiega­
ti, tecnici, studenti che hanno 
percorso le vie di Milano, 
per confluire nel piazzale da­
vanti alla stazione di Lam­
brate. Sono venuti a decine e 
decine di migliaia — 1 sinda­
calisti hanno fatto una cifra: 
centomila — non solo per 
compiere un atto di solida­
rietà, ma perchè la lotta al­
l'Innocenti per respingere lo 
ultimatum del dirigenti ingle­
si e le minacce di smobilita­
zione, per rivendicare una so­
luzione produttiva alternati­
va, è diventata una specie di 
bandiera attorno alla quale si 
affollano 1 motivi principali 
delle lotte di autunno. 

«Lo sciopero « la manife­
stazione di oggi — come ha 
detto Lucio De Carlini, se­
gretario generale della fede­
razione lombarda COIL-CI8L 
e UIL — dimostrano molto 
chiaramente che non si pie­
ga la classe operala con le 
minacce anche più dure: gli 
operai non accettano di esse­
re trattati come un pezzo da 
togliere o da aggiungere 
alle macchine e al processi 
produttivi, a seconda- delle 
scelte padronali ». 

« C'è una campagna In atto 
nel paese — ha ricordato 
Franco Bentivogli, segretario 
generale della FLM — tutta 
tesa a dimostrare che le ri­
chieste contrattuali dei metal­
meccanici rappresenterebbero 
un attentato all'autonomia, 
alle responsabilità degli im­
prenditori. Ebbene, il caso 
della Innocenti testimonia, 
semmai, la Irresponsabilità 
imprenditoriale. Eppol che 
uso è stato fatto In questi 
anni della tanto invocata au­
tonomia imprenditoriale, che 
alternative serie offrono oggi 
I padroni — alla Pirelli, alla 
FIAT, alla Zanussl, alla In­
nocenti? Come possono allo­
ra i lavoratori rinunciare al­
le loro richieste di conosce­
re, verificare, controllare gli 
investimenti, di battersi per 
scelte produttive capaci di 
dare una soluzione alla crisi 
che squassa 11 paese? ». 

Nella piazza, stamane, da­
vanti alla vecchia stazione di 
Lambrate, c'era come una 
grande « mappa » di questa 
crisi, raccontata negli stri­
scioni e nel cartelli, nei no­
mi delle fabbriche occupate, 
presidiate, In cassa integra­
zione. Impossibile fare una 
descrizione anche limitata. 
C'erano tutte le grandi fab­
briche di Sesto — la Breda, la 
Marcili, la Falck — quelle di 
Monza e della Brlanza con 
l'Autoblanchl, la Singer, la 
Philips — quelle della città, 
a cominciare dall'Alfa Ro­
meo, dalla SIT Siemens. Nu­
merose anche le delegazioni 
del complessi non metalmec­
canici, ma collegati al con­
tenuti della giornata di lotta. 
C'erano cosi lavoratori della 
Pirelli, della Rizzoli, della 
Carlo Erba, dell'ATM. Gran­
dissima anche la affluenza 
degli studenti. 

L'astensione dal lavoro di 
quattro ore per i trecentomi­
la metalmeccanici è Iniziata 
alle 8,30; le fabbriche si so­
no rapidamente svuotate e 
grandi cortei hanno attraver­
sato la città fino a raggiun­
gere Lambrate. E' stato un 
susseguirsi di bandiere, car­
telli, slogans, in un clima di 
forza, ma anche di serenità, 
di fiducia. 

Il comizio è stato introdotto 
da Guido Pavanetto, del con­
siglio di fabbrica, che ha, tra 
l'altro, annunciato l'appoggio 
concreto dei sindacalisti in­
glesi. De Carlini ha polemiz­
zato con quanti oggi In Italia 
pensano di «risolvere la lun­
ga crisi produttiva, il lungo 
congelamento produttivo, af­
frontando, fabbrica per fab­
brica, la condizione operaia 
(e prima di tutto l'occupa­
zione) come, appunto, un cor­
po colpito da congelamento, 
prima via una mano, poi una 
gamba e cosi via». Bentivo­
gli a sua volta ha riportato 
II discorso sulle responsabili­
tà governative. 

Bruno Ugolini 
ALTRE NOTIZIE A PAO. 4 

Un atto criminale e provocatorio 

Un giovane ucciso 
e uno ferito 

a Roma davanti 
ad una sede MSI 

La vittima ha 16 anni - A sparare sarebbe stato un 
uomo sceso da un'auto che si è poi allontanata a tut­
ta velocità - Presa di posizione della Federazione PCI 

Un giovane è stato ucciso 
a colpi di arma da fuoco e 
un altro ferito Ieri sera a 
Roma davanti alla sezione 
missina in via Erasmo Gatta-
melata, nel quartiere Prene-
stlno. Mario Zlchlerl, 16 anni, 
abitante in via Ugnano d'I­
stria, è stato freddato pro­
babilmente da una scarica 
di fucile automatico da cac­
cia. Alcuni colpi hanno an­
che raggiunto ferendolo. Mar­
co Lucchetti, 15 anni, abitan­
te in via Baldassarrl 54. 

Secondo una prima rico­
struzione dei fatti, 1 due ra­
gazzi stavano discutendo sul­
la porta della sede missina. 
verso le 17,30, con un altro 
giovane, 11 17enne Claudio 
Lombardi. Sembra che im­
provvisamente da una « 128 » 
verde fermatasi dinanzi a lo­
to sia sceso un uomo arma­
to di fucile: è partita una 
raffica di colpi che ha abbat­
tuto Zlchlerl e Lucchetti, 
quindi a tutta velocità l'au­
to si è allontanata in dire­
zione di via Casllina. Zlchle­
rl e giunto al S. Giovanni 
già cadavere. Per U suo ami­
co, invece, sottoposto imme­
diatamente a un intervento 
chirurgico, 1 sanitari si sono 
riservata la prognosi. 

In serata gravi incidenti 
sono stati provocati nella zo­
na da una banda di teppisti 

fascisti che ha tentato, sen­
za riuscirvi, di dure l'assalto 
alla sezione del PCI — situa­
ta in via Gattamelata — pre­
sieduta dai nostri numerosi 
compagni che hanno decisa­
mente respinto l'attacco. Nel 
corso della aggressione gli 
squadristi hanno ferito con 
un colpo di spranga alla te­
sta il vice-capo dell'ufficio 
politico della questura roma­
na, dott. Lazzenni. 

Immediate e vaste reazioni 
di esecrazione e condanna 
per la criminale esecuzione 
sono venute dalle forze poli­
tiche. In un comunicato e-
messo ieri sera la segrete­
ria della Federazione roma­
na del PCI, dopo aver espres­
so al familiari della vittima 
I sentimenti di cordoglio dei 
comunisti romani, ha denun­
ciato la sua natura «di deli­
berata, lucida provocazione 
polìtica ». 

Interrogazioni sono state 
presentate sul tragico episo­
dio in Parlamento da vari . 
gruppi politici. Da parte sua. 
la Federazione provinciale 
sindacale unitaria nel chie­
dere che vengano «rapida­
mente perseguiti 1 responsa­
bili » e nell'lnvltare 1 lavora­
tori alla vigilanza, ha convo­
cato per questa sera 11 comi­
tato per la difesa dell'ordine 
democratico. A PAGINA 12 

Ferma condanna 
I responsabili, quali essi 

siano, della criminale ese­
cuzione di ieri sera davan­
ti a una sezione missina di 
Soma sono banditi che ap­
partengono senza nessun dub­
bio — si tratti dt un gesto 
di deliberata provocazione o 
di un « regolamento di con­
ti » interno o di entram­
be le cose insieme — al­
la torbida schiera dei ne­
mici dei lavoratori e del 
movimento democratico. I lo­
ro sforzi sono indirizzati ad 
ostacolare e sabotare l'avan­
zata del processo democrati­
co di cui sono protagoniste 
le più larghe masse, nel mo­
mento delle lotte contrattua­
li e in una fase delicata nella 
vita della città e del Paese. 

Si tratta di un'azione ter­

roristica tanto più condanna­
bile perchè ha stroncato una 
giovane vita; un'azione che. 
come altri crimini la cut 
eco t ancora viva, infrange 
ogni norma di vita civile e 
di convivenza. 

Assieme alla più ferma con­
danna esprimiamo una de­
nuncia altrettanto netta: sia­
mo dinanzi a un episodio 
che mira ad alimentare la 
strategia della provocazione e 
della tensione. Contro questo 
disegno eversivo facciamo ap­
pello alla più vasta unità d'I­
le masse popolari e di tutte 
le forze sinceramente antifa­
sciste, e alla loro, più saldi 
vigilanza, per respingere ogni 
attacco alle Istituzioni demo­
cratiche e alla civile convi­
venza. 

il cordiale colloquio 
"W'ON E' un caso, pen-
• ^ siamo, che il colloquio 
(definito «cordiale e co­
struttivo n) che il senato­
re Fanfani ha avuto col 
presidente del Consiglio, e 
che è durato tre ore, si 
sta svolto dopo che l'on. 
Amendola ha riconferma­
to in Comitato centrale 
del PCI la disponibilità 
del comunisti a prendere 
in considerazione un pro­
gramma « del tutto nuo­
vo» elaborato dal gover­
no. Uditi questi propositi, 
del resto non inediti, il 
senatore Fanfani, con 
quella sua irresistibile 
cordialità da «iena ri-
dens ». ha sentito il biso­
gno di insistere con l'on. 
Moro « perche il congres­
so si tenga In gennaio, 
prima del congresso so­
cialista ». (ic Resto del 
Carlino» dt ieri). 

Il senatore Fanfani non 
perde l'abitudine di sen­
tirsi il padre della patria 
(e il presidente del Con­
siglio fa malissimo a dar­
gli corda). Da quando 
l'ex segretario della DC 
È «decaduto», come eoli 
stesso dice con la civette­
ria di una matura con­
tessa, la sola carica che 
ricopre ora nel partito, .se 
non sbapliamo. e quella 
di membro della direzio­
ne. Non la neppure par­
te della giunta esecutiva 
costituitasi net giorni 
scorsi. Se dunque il se­
natore vuole c?ie si anti­
cipi la data del Congres­
so, perche non va a chie­
derlo all'on. Zaccagmm, il 
quale, essendo ancora pre­
sidente dello Scudo cro­
ciato e ora segretario po­

litico, è il solo che ha i 
titoli per suggerire al 
Consiglio nazionale la da­
ta delle assise democri­
stiane? La domanda di­
retta a Zaccagnini la ri­
volgono i Bartolomei, i 
Bisaglia, I Bulini, che so­
no, per il senatore, sem­
plicemente frittura. Lui 
non s-i presenta, non solo 
perché non vuole degnar­
si, ma perche gli piace 
«esser dietio», come ti 
solo modo rimastogli per 
apparire davanti. La gen­
te dice: « Ce dietro Fan­
fani... » e prova il senso 
superstizioso del destino. 
Di la, dietro le quinte, i 
fantaniant più fedeli muo­
vono degli scatoloni vuoti 
destinati a simulare ti 
tuono. 

Come abbiamo già det­
to, l'antivpo del congres­
so non e voluto per la 
DC, ma contro taccagni-
ni. Non gli sì vuol dar 
tempo di operare e di 
guadagnare consensi e, m 
più, il brcie tempo che 
si invoca non permette­
rebbe di eleggere o sce­
gliere i delegati se non 
secondo i ? apporti di for­
za già esistenti. Rive­
dremmo le vecchie facce, 
torneremmo e mentire 
Fanfani clic pronuncia i 
suoi discorsi come se li 
recitane davanti a dei 
minorali e se profferis­
te soltanto parole stori­
che. Quando il senatore 
parla. l'ascoltatore ha 
tempo per prendere ap­
punti, soltanto che poi. 
arrivato a casa, si vergo­
gna di leggerli m fami­
glia. 

Fortebraoslo 
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Prima votazione nella seduta congiunta delle due Camere 

! Non passa il candidato democristiano 
I alla carica di giudice costituzionale 
|i- L'on. Bucciarelli Ducei ha ottenuto 395 voti rispetto ai 635 necessari — Deputati e senatori del 
>!' PCI, che si sono astenuti, sollecitano in un comunicato «una ulteriore riflessione e la ricerca 
3 di una intesa » — Nessuna decisione è stata ancora presa sui tempi delle successive votazioni 

H 

ì 

i> 

La DC non è riuscita a 
; fare «leggere, Ieri mattina 
' In prima votazione dal due 
1 rami del Parlamento riuniti 

In seduta comune. 11 proprio 
; candidato alla carica di giù-
p dice costituzionale In sostltu-
:' zlone del prof. Bonifacio, de-
<• caduto sabato scorso dal man-
fi dato dopo aver presieduto per 
* tre anni la Corte. Il candì-
'" dato della DC era Brunetto 
t: Bucciarelli Duce! ex presi-
'., dente della Camera dal '82 
"i al ' « . 
,'• Per la prima votazione (co-
' me pure per le due succes-
• slve) era necessario un quo­

rum di 635 voti, pari al due 
• terzi del plenum del depu-
,"tatl e del senatori. Buccia-
Creili Ducei ne ha ottenuti in-
Avece 395. cioè quelli di gran 
> parte del suol colleghl di par-
' tlto presenti alla votazione 
1 più del deputati del PRI. del 
•P3DI, della SVP e della de-
,5 atra liberale e missina. Di-
à clannove parlamentari hanno 
'•perso 1 loro voti: 11 fatto 

ohe 1 suffragi siano andati 
tutti ad esponenti de (alcuni 
ad Ella) lascia supporre che 
la dispersione sia venuta dal­
l'Interno dello stesso grup­
po democristiano. SI son con­

tate Infine 281 schede bian­
che: quelle del deputati e se­
natori comunisti, socialisti e 
Indipendenti di sinistra pre­
senti, oltre che di altri nove 
parlamentari. 

I due gruppi parlamentari 
del PCI avevano reso nota 
con un comunicato, la deci­
sione dell'astensione nel corso 
della prima votazione. «La 
Kheda bianca — vi si osser­
vava — non significa che ti 
voglia da parte nostra con­
tettare che la designazione 
debba venire dal gruppi della 
DC ». I comunisti ricordavano 
Infatti che già 11 pror. Boni­
facio, alla cui sostituzione oc­
corre appunto provvedere, era 
•tato eletto dal Parlamento 
nell'ottobre "73 su indicazione 
della DC. 

*Ma dalla rosa dei candi­
dati che da questo partito 

: è stata ora prospettata — rl-
' levava ancora 11 comunicato 

del gruppi del PCI — non è 
1 stato possibile giungere per 

a momento ad una scelta ca-
\ pace di raccogliere il con-
, tento della maggioranza che 
. è necessaria e che. com'è 
' noto, deve essere dei due 
i tersi del campamenti a Par-
'.[ lamento». Non essendo tutta-
•' via possibile rinviare 11 vota 
pi comunisti avevano ritenuto 
% « opportuna, evitando contrap-
• posizioni, sollecitare con la 
.astensione una ulteriore ri-
• flessione e la ricerca di una 

*,- intesa ». 
In effetti, alla decisione di 

£ sostenere la candidatura di 
'• f Bucciarelli Ducei (che era 
. , stata espressa e veniva cal­

deggiata dal capo-gruppo tic 
; della Camera, 11 doroteo Fla-

!,[ minio Piccoli), la DC era 
"i giunta martedì sera, pur nella 

» ' consapevolezza di andare si­
curamente incontro ad una 

: rumata nera. Nell'ultima rosa 
1 ufficiale delle candidature 
1 proposta, dalla DC agi! altri 
r. gruppi dell'arco costituzionale 

' ì — ma si trattava poi davvero 
" di proposte messe sullo stesso 
•* plano? o la rosa era solo ap-
; parente? —, accanto al nome 
: dell'ex presidente della Ca-
i mera figuravano Infatti quelli 
' del fanfanlano Giacinto Bo-

_ sco. attuale vice-presidente 
; v del Consiglio superiore della 

: magistratura: e del costltu-
m V zlonallsta Lcooo'do Ella, vi-

\ elno all'on. Moro. 
Ma Invece è stato proprio 

a questo punto che Piccoli 
ha Insistito sul nome di Bue-
clarelll Ducei, come l'unico 

• !' In grado di garantire una re-
r latlva compattezza de! gruppi 
•j. democristiani. 

Nessuna decisione è stata 
1 ? ancora presa sul tempi delle 
'!>, votazioni successive. II presi-

: » dente della Camera, Sandro 
{ Pertlnl, che presiedeva la se-
l duta congiunta svoltasi nel-

, f l'aula di Montecitorio, ha rln-
> vlato 11 prossimo scrutinio <t a 
| data da destinarsi ». Fermo 
f- restando 11 quorum del due 

' ' terzi anche per la seconda 
;• e terza votazione, dal quarto 
.' scrutinio saranno necessari In-
> vece, per l'elezione del giù-
•' dice costituzionale, I tre quinti 

del plenum: 572 voti, ancora 
tanti, e In ogni caso troppi 

!' per non esigere una soluzione 
1 ;' concordata tra 1 maggiori 
• „ gruppi. 
. : Da rilevare peraltro come 

1 da talune parti si osservi che 
Ì 11 candidato della DC non 
' avrebbe titoli sicuramente me­

ni per accedere all'incarico. 
L'art 135 della legge sulla 

Et! 

: Conferenza stampa 

dei piccoli 

appaltatori 

delle imposte 
Una rappresentanza degli 

•sattori privati (Individuali) 
delle regioni centro-meridio­
nali ha indetto Ieri una con­
ferenza stampa-dibattito a 
Roma, presso la sede della 
Untonquadrl. 

Non e stato precisato 11 ; 
numero di persone che cscr^ 
citano l'appalto delle Imposte 
ma su 14 mila miliardi eli 
riscossione ben 12jnHa ver­
rebbero gestiti da»5 banche 

I piccoli appaltatiti chiedo­
no, per parte torir*un posto 
di lavoro nell'ammlnistrazio-
ne pubblica delle imposte e 
un Indennizzo per la cessa­
zione di attività. 

Corte costituzionale prevede 
che I giudici (un terzo eletti 
dal Parlamento, un terzo elet­
ti dal magistrati, altri cinque 
infine nominati dal presidente 
della Repubblica) siano scelti 
«tra 1 magistrati, Anche a 
Tlposo. delle giurisdizioni su­
periori, ordinarla e ammini­
strativa; 1 professori ordinari 
di università in materie giu­
ridiche: gli avvocati dopo 
vent'annl di esercizio». 

Ora, Bucciarelli Ducei * 
al magistrato (ha esercitato 
nel tribunale di Arezzo), ma 
ha acquisito il grado di Cas­
sazione solo sulla base di un 
processo automatico di pro­
mozioni, senza cioè averne 
mal svolto effettivamente le 
funzioni. E la Costituzione 
stabilisce espressamente che 
per distinguere 1 magistrati 
non contano 1 gradi bensì 
le funzioni. 

Giorgio Frasca Polara 

Il PCI chiede un provvedimento 
di riforma del regime dei suoli 

Per Iniziativa della Commissione program­
mazione economica della Direzione del PCI 
si è svolta una riunione di esperti, di diri­
genti di partito e parlamentari per esami­
nare 1 problemi legati alla prossima sca­
denza (30 novembre) del vincoli urbanistici 
e alle linee di un provvedimento di riforma 
del regime del suoli. 

E' stata ribadita la necessità di un passag­
gio al regime concessorio di uso del terreno 
che sia accompagnato da un rafforzamento 
della 865 e di una politica coerente tendente 
a privilegiare l'Intervento edilizio anche da 
parte del privati all'Interno del P.E.E.P. 
(Plani edilizia economica popolare) e pre­
veda In questo quadro la necessaria artico­
lazione nei modi di regolamentazione della 
concessione per particolari categorie di uten­
ti (edilizia contadina, case unlfamlliarl per 

uso proprio) e a seconda che si tratti di 
interventi dentro e fuori la 805. 

Il provvedimento — si afferma in un co­
municato della Commissione programma­
zione economica del PCI — lungi dall'osta-
colare, deve avere lo scopo di sollecitare la 
ripresa del settore edilizio, favorendo quel 
processo di ristrutturazione del mercato che 
è già parzialmente In atto dopo 1 provvedi­
menti anticongiunturali e che dovrà essere 
al centro del programma a medio tempo per 
l'economia e del varo di un plano decennale 
per l'edilizia. 

Un gruppo ristretto di lavoro definirà nel 
prossimi gloml le proposte specifiche del 
partito nel merito della questione, In vista 
delle Iniziative che saranno prese In Parla­
mento e del contatti con le altre forze 
politiche. 

A l l a Commissione Finanze e Tesoro del la Camera 

INCENTIVI Al FINANZIARI: NO 
ALLE PROPOSTE DEL GOVERNO 

Abolito l'art. 31 del disegno di legge • Visentini minaccia le dimissioni se la norma non verrà ripristinata • Confer­
mato il sistema di pagamento dell'imposta che esclude gli esattori - La legge in aula alla Camera il 5 novembre 

A l Senato il Bilancio d i previs ione 7 6 

E' possibile reperire 
750 miliardi in più 

te proposte sostenute dal gruppo comunista 

La commissione Bilan­
cio del Senato ha affron­
tato Ieri lo stato di previ­
sione dell'entrata per l'an­
no finanziario 1976. In me­
rito alle proposte soste­
nute dal gruppo comuni­
sta, l compagni Baclcchl 
e Borsari hanno rilasciato 
le seguenti dichiarazioni: 
« I senatori comunisti ri­
tengono che al fine di re­
gistrare nel bilancio le 
reali possibilità di entra­
te tributarle sia necessa­
rio verificare l'obiettività 
delle previsioni alla luce 
del gettito che le varie 
categorie di tributi hanno 
dato nei primi nove mesi 
del 1975 e che si presume 
daranno per l'intero an­
no. I comunisti, sulla ba­
se del dati forniti dal mi­
nistro delle Finanze, ri­
tengono che le previsioni 
di entrata fiscale possono 
e debbono essere aumen­
tate di almeno YSO miliar­
di e ciò senza tenere con­
to di quanto si potrebbe 
e si dovrebbe conseguire 
in termini di maggiori 
entrate attraverso un'ef­
ficace azione rivolta a 
combattere le scandalose 
evasioni fiscali che an­
che le stime più pruden­
ti valutano Intorno ai sei­
mila miliardi. 

« Infatti le proposte co­
muniste di aumento del­
le entrate si riferiscono 

a una maggiorazione del­
la previsione del gettito 
dell'Imposta sulle perso­
ne giuridiche da 200 mi­
liardi, come da previsione 
governativa, a 600 miliar­
di: nella previsione del 
gettito dell'imposta sul 
redditi da capitale da 800 
a 950 miliardi; nella pre­
visione del gettito del-
l'IVA da 5580 a 5760. Per 
quanto riguarda le due 
prime voci non si fa che 
rapportare le previsioni 
di entrata al livello di 
quanto viene riscosso nel­
l'esercizio In corso. Per 
quanto attiene all'IVA ci 
si limita a proporre un 
aumento di 200 miliardi 
rispetto a quanto si può 
ragionevolmente prevede­
re di Incassare nell'eser­
cizio in corso che è stato 
un anno particolarmente 
negativo sia per motivi 
di ordine economico ge­
nerale sia per l'inefflclen-
za e 11 disordine dell'am­
ministrazione finanziaria. 
Va infine rilevato che se 
11 governo affronterà, co­
me è previsto dalla legge 
delega per la riforma tri­
butarla, 11 problema della 
ristrutturazione del siste­
ma di riscossione elimi­
nando gli onerosi e Ingiu­
stificati aggi che vengono 
corrisposti agli esattori, 
si potrebbero reperire al­
tri 300 miliardi circa». 

La « mlnlrlforma » Visen­
tin! (cosi è stato battezzato 
ti disegno di legge con cui 
11 governo ha cercato di ri­
spondere alle molte propo­
ste di legge sulla materia fi­
scale) ha concluso il suo cam­
mino in seno alla commis­
sione Finanze e Tesoro del­
la Camera, con l'esame, av­
venuto ieri, di due Importan­
ti articoli controversi che il 
giorno prima erano stati ac­
cantonati. Ci riferiamo all'ar­
ticolo 15 (autotassazlone) e 
all'articolo 31 (misure incen­
tivanti 11 lavoro del dipen­
denti delle Imposte dirette). 

Per ciò che concerne 11 pri­
mo punto, è prevalsa la li­
nea tenuta dal comunisti, con 
11 mantenimento del testo 
pervenuto dal Senato. Con 
tale norma il contribuente, 
contestualmente alla dichia­
razione dei redditi, dovrà 
calcolare l'Imposta dovuta e 
pagarla direttamente alla te­
soreria dello Stato tramite 
una banca di fiducia. Da que­
sto giro vengono perciò esclu­
si gli esattori, con grande 
risparmio degli onerosi aggi 

Approvata 

la legge 

che sopprime l'ente 
«Gioventù italiana» 

La commissione affari co­
stituzionali del Senato ha 
approvato in via definitiva 
11 disegno di legge che sop­
prime l'ente «Gioventù Ita­
liana ». Il provvedimento sta­
bilisce che 1 compiti Istitu­
zionali e le attività dell'ente 
sono trasferiti, per 11 rispet­
tivo territorio, alle Regioni. 
Anche 11 personale dipenden­
te dall'ente viene trasferito 
alle dipendenze delle Regioni. 

Prevede una spesa di 440 miliardi 

Varato al Senato il piano quadriennale 
d'investimenti per l'attività nucleare 

Il governo impegnato a presentare entro l'anno il piano energetico nazionale 

Il piano di investimento 
quadriennale 1975-78 a favore 
del Comitato nazionale ener­
gia nucleare (CNEN) per un 
totale di 440 miliardi è stato 
approvato Ieri con voto una­
nime dal Senato. Il provve­
dimento passa ora alla Ca­
mera. 

La legge, pure con 1 suol 
limiti, acquista un valore ri­
levante nel momento In cui 
al centro del dibattito e del­
l'Iniziativa politica e l'urgen­
za di precisare un plano di 
sviluppo economico a medio 
termine di cui 11 plano ener­
getico — come hanno chiesto 
1 comunisti — deve essere 
parte essenziale. 

Da cinque anni 11 CNEN 
viveva alla giornata senza 
un programma preciso. SI 6 
perduto cobi molto tempo e 
solo l'insistente inl/.latlva del 
PCI — che ha presentato al 
Senato un suo progetto di 
legge — ha costretto linai-
mente 11 governo a predispor­
re Il piano quadriennale di 

j linanziamento 
j Tuttavia — ha osservato 1! 
i compagno Veronesi — ci si 

trova ancora In presenza di 
cospicue somme stanziate sen­
za un quadro preciso di rife­
rimento dato che 11 governo 
non ha ancora presentato un 
suo plano energetico. 

Questo problema — ha af­
fermato a sua volta 11 com­
pagno Bertone — si Impone 
con urgenza anche per su­
perare I contrasti passati e 
recenti esplosi fra Industrie 
di Stato e Industrie private 
e all'Interno del vari settori 
dell'Industria di Stato. Sol­
tanto una direzione politica 
che abbia chiare le prospet­
tive e le scelte potrà gover­
nare un piano di « nuclearlz-
zazlone » del Paese e finaliz­
zarlo alle esigenze di uno svi­
luppo economico equilibrato. 

°roprlo in relazione a ciò 
11 governo e stato impegnato 
da un ordine del giorno fir­
mato da tutti i gruppi, a 
presentare 1! p.ano energe­
tico nazionale entro 11 31 di­
cembre 1975 e a presentare 
non oltre 11 28 febbraio 1976 
l provvedimenti per rendere 
operativi 1 compiti del CNEN. 

Convegno a Roma 
di magistrati 
della Corte 
dei Conti 

I rapporti tra Corte del con­
ti ed ordinamento regionale 
ed 11 problema delle garan­
zie di Indipendenza sono 1 
temi del secondo convegno 
del magistrati della Corte del 
conti apertosi Ieri a Roma. I 
lavori sono stati aperti da 
una relazione del prof. VI-
gnocchi e proseguiranno og­
gi con una relazione del pro­
fessor Levi. La necessità di 
una più Incisiva indipenden­
za della Corte dall'esecutivo 
6 stata espressa dal magi­
strati 1 quali ritengono che 
l'attuale struttura della Cor­
te dei conti e l'attribuzione 
al governo de! potere di no­
mina delle più alte cariche 
rendono paradossalmente l'or­
gano di controllo e la magi­
stratura contabile completa­
mente condizionati dal gover­
no 

che le esattorie, diversamen­
te, avrebbero percepito. A 
questo positivo risultato si è 
potuti giungere grazie alla 
fermezza delle sinistre, la cui 
azione è valsa a Isolare 1 fau­
tori delle richieste degli esat­
tori, I fascisti, In primo luo­
go, e alcuni deputati della 
DC. La battaglia e tutt'altro 
che conclusa dovendosi di­
fendere l'articolo dall'assalto 
che ad esso sarà portato an­
che in aula. 

E' saltato invece l'articolo 
31, che regola 11 compenso 
per 11 lavoro straordinario e 
l'indennità di presenza al di­
pendenti delle Imposte diret­
te. Esso è stato soppresso 
grazie ad alcuni emendamen­
ti del PCI e del PSI. La nor­
ma era stata in parte modi­
ficata dal governo, che tra­
mite 11 ministro Visentini a-
veva eliminato la indennità 
di presenza e aveva propo­
sto di affidare alla discre­
zionalità del ministero l'uso 
dello stanziamento triennale 
per la concessione di « Incen­
tivi» ai gruppi di lavoro più 
« efficienti ». Tale soluzione 
era stata vivamente critica­
ta dal sindacati, che la ave­
vano giudicata lontana da­
gli accordi raggiunti dal go­
verno con le organizzazioni 
unitarie dei lavoratori dello 
Stato. 

In commissione PCI e PSI 
(15 presenti) hanno votato 
per la soppressione; I voti 
contrari sono stati 14 (man­
cavano 9 democristiani e 1 
socialdemocratico, e non per 
caso). Astenuti persino gli 
stessi relatori, 11 socialista 
Macchlavelll e 11 democristia­
no Azzaro. 

L'esito del voto sull'art. 31 
— che ha dunque coinvolto 
anche le proposte di Visen­
tini sugli Incentivi — ha su­
scitato l'immediata reazione 
del ministro delle Finanze. 
Una nota ufficiale emessa 
dal suo gabinetto minaccia le 
« immediate dimissioni » del 
ministro se la norma boc­
ciata In commissione «non 
sarà nuovamente Introdotta 
nel testo che 11 governo ave­
va sottoposto» alla commis­
sione stessa. 

Ad avviso dei deputati co­
munisti, dal voto In commis­
sione si potrà trarre spunto 
per affrontare in aula In mo­
do corretto — e corrispon­
dente all'Intesa sindacati-go­
verno — Il problema del com­
pensi straordinari al perso­
nale delle imposte dirette. 

La contrarietà del gruppo 
comunista non riguarda in­
fatti la concessione di qua­
lunque tipo di Incentivo, ma 
il metodo di Incentivazione 
che 11 governo intende affer­
mare. In qual modo, ad esem­
plo, verrà valutata la «effi­
cienza » dei vari uffici? In 
rapporto al numero comples­
sivo delle pratiche esamina­
te? O. al contrarlo. In rap­
porto alla loro qualità e al­
l'obicttivo di fondo di scon­
figgere le grandi evasioni? 

La legge fiscale sarà pre­
sentata In aula 11 5 novem­
bre e sarà votata presumi­
bilmente nella settimana suc­
cessiva. Tempo per riflettere 
su questo punto ve ne e ab­
bastanza per trovare solu­
zioni positive. 

Sulla decisione della Com­
missione Finanze e Tesoro di 
sopprimere l'art. 31 del dise­
gno di legge. 11 segretario con­
federale della CGIL Marianet-
ti ha dichiarato tra l'altro 
che « la situazione che si è 
venuta a creare rende anche 
più urgente la conclusione 
della vertenza per tutti gli 
statali, e rende possibile la ri­
cerca di soluzioni Idonee e 
coerenti, che affrontino la si­
tuazione straordinaria e tran­
sitoria creatasi al ministero 
delle Finanze, limitatamente 
al settori Interessati alla ma-
tei la fiscale». 

Per la campagna di tesseramento 7 6 

Da compagni e amici 
un sostegno sempre 
più grande al PCI 

Sabato iniziano le «dieci giornate» - Un partito «diverso» anche per il finanziamento 
popolare • Aumentata la quota media della tessera - Il contributo degli elettori 

Caduta la giunta 

di centro-sinistra 

In crisi 
la Regione 
Friuli V G. 
Fletto il sindaco di 
Ve'ona dopo un ' i n ­

tesa unitaria 

Grosse novità, anche sot­
to 11 profilo della politica 
finanziarla, con l'imminen­
te avvio delle «dieci gior­
nate » con cui tradizional­
mente comincerà da saba­
to prossimo la campagna '76 
per 11 tesseramento ed il re­
clutamento a! PCI. In bre­
ve, le novità sono tre, e tut­
te convergenti nel consoli­
dare ulteriormente quelle ca­
ratteristiche che fanno del 
nostro un partito «diverso 
dagli altri » anche sotto que­
sto aspetto. 

A L'aumento della media-
" tessera. In considerazio­
ne delle accresciute necessi­
tà di tutte le organizzazio­
ni comuniste ma anche del­
l'opportunità di adeguare 
meglio la quota-tessera alle 
reali possibilità economiche 
di ogni Iscritto, è stato po­
sto a tutte le federazioni 
l'obiettivo di un aumento 
medio nazionale di 1.000 lire 
della quota d'Iscrizione. Ciò 
significa portare ancora avan­
ti 11 processo che, nel giro 
degli ultimi due anni, ha già 
portato praticamente al rad­
doppio della quota: da 2.000 
a 3.800 lire. 

© L'aumento della Quota 
minima. Altro obiettivo 

posto alle federazioni e stret­
tamente collegato al primo 
è quello che la quota mini­
ma per la tessera "73 non sia 
In ogni caso inferiore alle 
2.000 lire annue, ciò che In 
definitiva contribuirà — in 
talune zone non In misura 
esigua — all'aumento com­
plessivo della media-tessera. 
Quest'obiettivo è collegato al­
l'orientamento di massima 
che la quota-tessera equival­
ga, per quanto possibile, ad 
almeno una giornata di la­
voro. Se non di più: molte 
federazioni si sono Impegna­
te a far molte tessere da 30 
mila lire e anche più. 

O li bollino per i simpa­
tizzanti. Sino ad ora 1 

comunisti si rivolgevano sol­
tanto una volta l'anno ai 
simpatizzanti, agli elettori, 
agli amici del PCI per chie­
der loro di sostenere anche 
finanziariamente le organiz­
zazioni del partito. Questo 
avveniva e avviene In occa­
sione della sottoscrizione per 
la stampa comunista oltre 
che in occasione delle sot­
toscrizioni straordinarie elet­
torali. Poi c'è stato 11 15 giu­
gno che ha detto anche del­
la crescente volontà di par­
tecipazione e d! controllo de­
mocratico. Da qui, e dalla 
necessità di chiamare anche 
elettori e simpatizzanti a 
contare di più anche dentro 
il partito e per assicurarne 
un sostegno permanente ad 
iniziative sempre più impe­
gnative anche sul plano eco­
nomico-finanziario, e nata 
l'Idea del « bollino ». In real­
tà si tratta di un cartonci­
no a colori, che riproduce 
su scala ridotta la tessera 
PCI per 11 '76 e che reca la 
scritta «contributo di amici 
e simpatizzanti al rafforza­
mento del PCI». Varia ov­
viamente l'entità della con­
tribuzione (I cartoncini so­
no stati preparati In varie 
«taglie»), ma tutto il rica­
vato resterà alle sezioni e 
federazioni. 

H senso politico d! queste 
novità è del tutto evidente: 
consentire al partito di con­
tare sempre di più sull'auto­
finanziamento e insieme as­
sicurare a tutte le organiz­
zazioni i mezzi (ce ne voglio­
no sempre di più, come tut­
ti sappiamo e vediamo) per 
accrescere la forza e la pre­
senza della stampa: per 
creare più sedi — soprattut­
to nel Sud e in quelle che 
chiamavamo le «zone bian­
che» —, più case del popo­
lo, più centri di aggregazio­
ne sociale e culturale; per 
potenziare le scuole del par-
tlto e Intensificare 1 corsi di 
formazione politica ammini­
strativa. 

Che d'altra parte si trat­
ti di obiettivi realistici te­
stimoniano molti segni, tut­
ti concorrenti. Intanto 11 for­
tissimo aumento del numero 
degli Iscritti al partito regi­
strato nel corso del '75 e 
che ha portato la forza del 

Presentata 
la nuova 
rivista 

« Tuttolibri » 
Arrigo Levi, direttore de 

La Stampa ha presentato 
Ieri a Torino e a Roma, 
presso la Casa editrice Mon­
dadori, Il nuovo settimanale 
d'Informazione librarla Tut­
tolibri, un particolare « ta­
bloid». In edicola già da Ieri 
al prezzo di lire 200. 

Levi ha Indicato gli scopi 
del nuovo settimanale, che 
sono quelli di una Informa­
zione completa e tempestiva 
che vuole «guidare 11 lettore 
con semplicità e chiarezza » 
nella gran mole di libri che 
escono settimana per setti­
mana in Italia. 

Alla presentazione della ri­
vista è intervenuto 11 mini­
stro per 1 Beni culturali, 
Spadolini. 

Il nuovo settimanale si pre­
senta con una sobria veste 
tipografica, con un consisten­
te numero di pagine, con una 
alternanza di recensioni am­
pie, di schede brevi e di es­
senziali segnalazioni, oltre a 
« pezzi » di maggior peso co­
me Interviste con scrittori, 
anticipazioni librarle o Inviti 
a discussioni sul temi del mo­
mento. 

Contributo 
di amici 

e simpatizzanti 
al rafforzamento 

del PCI 

lire 10.000 
Il cartoncino per gli amici e I simpatizzanti che offrono 11 
loro contributo al PCI 

PCI ad oltre un milione e 
settecentomila militanti, cui 
è necessario aggiungere gli 
Iscritti alla FGCI. (E a que­
sto proposito c'è da aggiun­
gere, rilevano i compagni 
della commissione centrale 
di amministrazione, che In 
particolare questo anno è 
emerso con nettezza un dato 
politicamente inequlvoco: è 
là dove si realizza un buon 
reclutamento che si registra 
generalmente anche una buo­
na media-tessera). 

C'è poi da considerare lo 
straordinario successo della 
campagna 75 per la stampa 
comunista: oltre cinque mi­
liardi, con 11 superamento 
anche degli ulteriori « obiet­
tivi interni » che quasi tut-
le le federazioni s'eran date. 
Se si aggiungono I due mi­
liardi raccolti per le elezioni 
di giugno, slamo al supera­
mento di un « tetto » sino 
a Ieri impensabile: oltre 1 
sette miliardi raccolti tra 
maggio e settembre. SI può 
dire insomma che l'obiettivo 
di 8 miliardi per la campa­
gna stampa '79 nasca prima 
di tutto da una chiara In­
dicazione dal basso. 

Olà qualche settimana fa, 
peraltro, Guido Cappelloni 
aveva espresso snìVUnità un 
giudizio largamente positivo 
sulle potenzialità della situa­
zione, anche sotto l'aspetto 

Approvata una 

legge per le 

pensioni alle 

forze di PS 
Per gli appartenenti ai cor­

pi di polizia (PS, Arma del 
carabinieri. GdP. agenti di cu­
stodia e forestali), che hanno 
cessato 11 servizio anterior­
mente al 1 febbraio 1975, la 
quota pensionabile dell'Inden­
nità mensile per 1 servizi di 
Istituto, è stata aumentata a 
lire 55 mila. Una legge In tal 
senso, che porta le firme di 
Belluscio (PSDI), Plamlgnl 
(PCI). Zolla (DC) e Pelisettl 
(PSI), è stata approvata ieri. 
definitivamente, dalla Com­
missione interni della Ca­
mera. 

finanziarlo. Ed aveva sotto­
lineato le ragioni politiche 
che Indicano la via di ulte­
riori balzi in avanti, corag­
giosi ma ragionati. Ora. Cap­
pelloni torna a Insistere su 
un elemento di fondo: la 
stretta connessione tra que­
ste novità e le peculiari ca­
ratteristiche del PCI anche 
sotto 11 profilo finanziarlo. 
Il bilancio consuntivo '74 
aveva fatto registrare qua­
si 5 miliardi di entrate per 
quote di tesseramento: que­
sta quota già e salita a 6 mi­
liardi e 300 milioni nel con­
suntivo '75 che a norma di 
legge dovrà esser pubblica­
to entro la fine del prossi­
mo gennaio: e balzerà anco­
ra avanti — oltre gli 8 mi­
liardi — nel bilancio di pre­
visione '76 solo sulla base 
delle decisioni che riguarda­
no l'aumento della media-
tessera e di cui abbiamo qui 
riferito. 

In tal modo si accentuerà 
ancora, sin dal consuntivo di 
quest'anno, la tendenza ad 
assicurare al partito 1 mez­
zi per la sua attività corren­
te non già attraverso 1 con­
tributi dello Stato ma fa­
cendo leva sul sostegno di­
retto e semore più grande 
degli Iscritti, del simpatizzan­
ti, degli elettori. Può anzi 
esser questa l'occasione per 
una prima anticipazione sul­
la caratteristica fondamenta­
le del consuntivo "75 che ver­
rà presentato fra tre mesi 
anche alla stampa: i pro­
venti complessivi da autofi­
nanziamento, che già l'anno 
scorso erano largamente pre­
valenti sul contributi dello 
Stato (55.18% contro 44,82%), 
incideranno già nel bilancio 
di quest'anno in misura an­
cora maggiore, accentuando 
anche per questa strada le 
caratteristiche del tutto ori­
ginali del PCI. 

Su questa linea la mobili­
tazione è già in atto ovun­
que. Tra le prime segnala­
zioni quelle di Milano, do­
ve è stato fissato l'obiettivo 
di media-tessera "76 più alto: 
7.000 lire: di Nuoro, dove, dal­
le 3.200 lire di quest'anno (ma 
in un passato ancor recen­
te la media era di 515 lire) 
si passerà alle 4100: e del­
l'Umbria che ha decìso di 
recuperare In un solo anno 
l'obiettivo de! raddoppio del­
la media. 

3- f- P-

TRIESTE. 29 
Il centrosinistra ha cessa 

10 di vivere anche alla Re 
gionc Friuli-Venezia Giulia, 
dopo un decennio Li Giun­
ta presieduta dal de Comelli 
s: e dimessa ORKI. dopo che. 
nella tarda serata di Ieri. 
11 comitato regionale sociali­
sta aveva deciso di ritirare 
l'aupopKio alla coalizione 

La deci Ione del PSI e ve­
nuta al termine di una se­
quenza di avvenimenti che 
hanno visto via vi.i appro­
fondirsi 11 solco fra socialisti 
e democristiani, per r.iuec:-
gì amento di netta chiusura 
di questi ultimi. All'indoma 
ni del 15 giugno (il Consi­
glio del Friuli-Venezia Giu­
lia non è stato rinnovalo in 
tale data, trattandosi di una 
Regione a statuto special») 
socialisti e comunisti chiede­
vano una svolta politica an­
che in questa Regione go­
vernata all'Insegna di un so­
stanziale immobilismo e del­
la lottizzazione del potere. 
Per tutta risposta la DC. 
vista l'Indisponibilità del PSI 
alla meccanica ripropostone 
del centrosinistra negli enti 
locali della regione, dava 
luogo a maggioranze con I 
socialdemocratici e I repub­
blicani a Udine, Pordenone 
e Gorizia. 

Dopo un ampio dibattito 
politico, nel corso del quale 
11 PCI poneva con forza l'esi­
genza di un confronto aper­
to fra tutte le forze politiche 
democratiche per affrontare 
su basi programmatiche nuo­
ve 1 gravi problemi del Friu­
li-Venezia Giulia. I socialisti 
convocavano una riunione 
fra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale per fare il pun­
to della situazione. 

A questo Incontro la DC si 
sottraeva con pretestuose ar­
gomentazioni. Era un rifiu­
to che, visto l'andamento po­
sitivo dell'Incontro svoltosi 
fra le altre forze, rimarca­
va una condizione di isola­
mento della DC e mduceva 
al tempo stesso 1 socialisti 
a porre termine alla loro 
partecipazione alla giunta di 
centro-sinistra. 

VERONA. 29 
A Verona sulla base di 

un programma di emergen­
za e di un accordo istituzio­
nale è stato eletto sindaco 
11 de Renato Gozzi con i 
voti della DC. del PCI. del 
PSI. del PSDI. del PRI. del 
PLI. l'astensione di Demo­
crazia Proletaria e 11 voto 
contrarlo del MSI. 

La dichiarazione, sulla qua­
le si è avuta la convergenza 
del voti risultato di un pro-
eesso unitario afferma che 
« 1 partiti che danno vita al­
la giunta DC PSI-PSDI PRI 
riaffermano 11 loro originale 
e autonomo Impegno si di­
chiarano chiusi nei confron 
ti della destra reazionarla e 
fascista e aperti ad ogni po­
sitivo contributo del PCI. 
espressione di grandi forze 
popolari e del PLI, dei loro 
rispettivi ruoli per la ge­
stione del programma di e-
mergenza d! cui la giunta e 
Il sindaco, espressione del 
consiglio comunale sono 1 ga 
garanti ». 

Lettera a Forlani e alle commissioni Difesa 

Per le Forze Armate i giovani 
chiedono di essere consultati 

Il dibattito sul nuovo Rego­
lamento di disciplina, nel qua­
dro del processo di rinnova­
mento e di democratizzazio­
ne delle nostre Forze Arma­
te, si va estendendo a tutti 
gli ambienti politici, cultura­
li e militari. Tavole rotonde, 
assemblee (il PCI ne ha già 
organizzato circa 300) con­
fronti unitari fra ! partiti del­
l'arco costituzionale vengono 
segnalati da tutta Italia. 

Una Interessante iniziativa 
politica è stata assunta uni­
tariamente dalle organizzazio­
ni nazionali dei movimenti 
giovanili comunista, repubbli­
cano, socialista, socialdemo­
cratico e delle ACLI che han­
no inviato una lettera al mi­
nistro Forlani, ai presidenti e 
al membri degli uffici di pre­
sidenza delle Commissioni Di­
fesa della Camera e del Se­
nato. Con questa lettera le 
organizzazioni giovanili cita­
te chiedono di essere sentite 
sul problemi del rinnovamen­
to democratico delle Forze 
Armate e In particolare sul 
nuovo Regolamento di disci­
plina militare 

« In relazione alla prossimi 
apertura del dibattito sul te­
sto del nuovo Rego'amento 
di disciplina militare, presen­
tato alle commlss.oni Dife­
sa della Camera dei deputa­
ti e de! Senato della Repub­
blica dal ministro alla Dife­
sa Forlani. le sottoscritte or­
ganizzazioni giovanili chiedo­
no di essere ricevute da que­
ste commissioni, per espri­
mere le opinioni e le attese 
della gioventù di fronte ad 
un così importante momento 
della riforma dell'ordinamen­
to militare del Paese. 

Dalla coscien/.a della gran 
de maggioranza dei giovani 
-— proseiru'5 la lettera — e 
sentita In maniera urgente la 
esigenza che le norme che de­
finiscono le modalità di svol­
gimento del sci-vizio militare 
siano rese pienamente corri­
spondenti al principi <ll llb»r 
tà e di rispetto della dignità 

del cittadino, sanciti dalla Co i 
stituzlone repubblicana. La 
sfasatura oggi esistente fra 
la sensibilità democratica ma- i 
turata nel Paese, e In partico­
lare tra le nuove generazlo- | 
ni e gli ordinamenti militari | 

Congresso FGCI 
a Genova dal 17 
al 21 dicembre 
La Segreteria nazionale 

della FGCI comunica che 
il XX congresso nazionale 
dalla Federazione giova­
nile comunista Italiana, 
convocato per I giorni 
17-21 dicembre 1975, si ter­
rà a Genova. 

attualmente in vigore — si r. 
leva nella lettera — può e 
deve essere superata, perchè 
tempre più piena e consape­
vole possa essere l'adesione 
dei giovani, chiamati « di­
fendere la sicurezza della Re-
pubb Ica nata dalla Resisten 
za all'assolvimento de! diritto 
-dovere stabilito dall'articolo 
52 della Costituzione. 

Animale da questo spirito 
— conclude la lettera — le 
organizzazioni giovanili .sotto­
scritte confidano di poter 
esprimere quanto prima le 
proprie posizioni agli onore­
voli membri della Commis­
sione Difesa e al ministro For­
lani con la certezza di con­
tribuire, anche cosi, allo svi­
luppo di un rapporto più di­
retto tra il lavoro del Parla­
mento e gli orientamenti e 1 
problemi della gioventù ita­
liana». 

BUCHARIN 
E LA RIVOLUZIONE BOLSCEVICA 
Biografia politica 1888 1938 di Stephen 
F. Cohen. Una biografia definitiva del 
grande teorico ed economista, che è 
anche una storia della rivoluzione boi 
scevica alla quale viene finalmente re 
st i tui to uno dei suoi principali prota 
qonisti. 9 i l i . f.t. Lire 6 500 

1955/1975 i venti anni della 

novità in tutte le librerie 
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La critica storica di E. J. Hobsbawm 

I rivoluzionari 
Una nuova prova del l ' impegno mil i tante, della chiarezza, del­

l'ironia che lo studioso inglese sa mettere nel suo lavoro 

, ( 
i . La critica storica ha avu-
j j, to in Italia dei maestri: al-
11 cimi tra questi, primo tra 

gli altri Delio Cantimori, .si 
chiedevano se fosse possi­
bile per coloro che si prò-

;f fessano marxisti e militanti. 
{ riuscire a mettere in atto 
| nella loro attività quotitfia-
! na di studiosi, un'unita dia-
', Icttica di teoria e di prassi. 

Cantimori faceva due soli 
f nomi: • L'eccellenza è di pò-
j* chi: pochi che sono cono-
i1 sciuti più come politici che 
fi studiosi di storia: Togliatti 
f « Sereni ». E lo stesso Can-
. t imori aggiungeva che acco­
ri starsi troppo alla fiamma 
,' può anche significare bru-
; ciarsi. Ora disponiamo, in 
•j volume, di una raccolta di 

I ' s a g g i di critica storica che 
' sarebbero piaciuti molto a 

Cantimori anzitutto per l'ap-
\ j proccio che l 'autore indica 

e poi concretamente profes­
sa: quello di « osservatore 

i partecipante ». Sono opera 
' d i uno storico noto ormai 

non soltanto agli specialisti 
| * nel nostro paese, E.J. Hobs­

bawm, studioso inglese del 
.movimento operaio, della vi-
< votazione industriale e dei 

• fenomeni moderni di ribclli-
, j smo e banditismo, che egli 
jj ha esaminato in due fortu-
h natissimi libri. 

t 
Analisi 

perspicace 
f' Hobsbawm è un militante 
,; Inglese che viene — come 
\ r icorda in un breve cenno 
i autobiografico — più da lori-
! tano, per la esperienza po-
'; litica e sociale maturata 
$> nell 'area culturale e ideolo-
?• gica di quei giovani intellet-
i tuali ebrei austriaci che di-
| vennero comunisti nella lot-
> ta al nazismo: ha conosciti-
* to di persona quegli nnar-
ì chici spagnoli a cui qui ile-
:J dica uno dei più bei sagKi, 
* al tempo della guerra civi-
",• le. t ra molti fucili e ancora 
* p iù numerose discussioni; 
ì descrive gli operai inglesi 
i non soltanto nei suoi bei li-
i br i che parlano della favolo-
>f sa Manchester del cotone 
r d i duecento anni fa, ma per 
(' averli apprezzati in carne ed 
'Si ossa quando sperimentano 

| * nei nostri giorni la loro co­
r i ' sc ienza di classe in durissi-
f * mi scioperi. Noi abbiamo 
I f, incontrato Hobsbawm a Cu-

| ba tredici anni fa, sempre 
' in giro per l'isola a cono-

'* scere e a imparare, e non 
f é difficile ritrovarlo in qual-
' che par te del mondo a te­

nere lezioni e a guardare 
con occhi aperti e cuore ap­
passionato quel che succede, 

I^quel che si sta muovendo. 
' ; Qui, in questa raccolta 

i t radot ta da Einaudi, gli ar­
g o m e n t i t rat tat i hanno tutti 
un filo conduttore molto 

: evidente, giusto quello che 
dà loro il titolo: I rivolitzio-

'.nari (PBE, pp. 387, L. 3400), 
: • che concorre a formare 
Jeome una triade con i pre­
cedenti I ribelli (1966) e 
7 banditi (1971). Il lettore 

• vedrà che il tema generale, 
quello dei rapporti di alcu­
n e grandi formazioni stori-

1 che del movimento operaio 
con la rivoluzione, è svilup-

, pato in varie parti, da quel-
Ì la che si occupa di comuni­

smo e di partiti comunisti a 
> l quella dedicata all'anarchi-
: ! imo, ad al tre sezioni nelle 

quali si discorre di Marx e 
1 di Lenin, del revisionismo e 
' di Karl Korsch (oltre a una 
l bella appendice su Gramsci 

di cui diremo ancora), ma 
: anche delle guerriglie, delle 

, insurrezioni, dei colpi di 
1 > stato, di rapporti t ra civili 

', e militari, di sesso e di ri-
(votazione, del maggio 1968 

> Parigi: tutti argomenti, 

Giudizi 
di Borges 

sul Premio 
Nobel 

BUENOS AIRES, 29 
Jorgo Luis Borges am­

mira Montale, ma avreb­
be, dato il Nobel a Mal-
raux. 

Il famoso scrittore ar­
gentino, ormai • candida­
to permanente» al Nobel 
che anche quest'anno si 
è visto sfuggire di mano 
all'ultimo momento, ha 
concetto la sua prima In­
tervista, dopo l'assegna­
zione del premio 

Senza polemizzare con 
l'assegnazione del Nobel, 
anzi affermando che sa­
rebbe stato • un errore » 
concederglielo, l'autore ha 
lasciato intendere che le 
sue Idee politiche conser­
vatrici potrebbero aver 
Influito sulla decisione 
della giuria. 

Borges, nell'Intervista si 
dilunga su altri argomen­
t i , particolarmente su due 
film che attualmente si 
proiettano a Buenos Ai­
res, tratt i da suol rac­
conti: « El muerto » e 
• Los orlllerot ». 

questi ultimi, assunti e svi­
luppati sulla base di una ri­
flessione personale sul tem­
po in cui viviamo, visto 
• con realismo ma non spas­
sionatamente ». 

Sono temi por i quali ci 
si viene a cimentare con la 
hisloria condendo, con la 
storia rivoluzionaria por di 
più. piuttosto che con una 
storiografia '4 là rassodata 
nelle sue conclusioni. Ma lo 
interesse primo della raccol­
ta — fatta m larga parte 
di recensioni e conferenze — 
sta, direi, nella perspicacia 
dello Hobsbawm lettore clic 
deriva certe conoscenze e 
certe ipotesi su fenomeni po­
litici e sociali da^li autori 
recensiti a preferenza di ri­
cerche dirette da parte sua. 
In ciò è la lezione di cultura 
e di metodo più valida, di 
cui la nostra critica storica 
militante dovrebbe fare 
gran tesoro. A un certo volto 
truce, oscuro, sentenzioso, a 
certe mani eternamente oc­
cupate a fare con la matita 
rossa e blu grandi senni di 
• e r ro re» o di "re t icenza» 
sulle opere trattate, sempre 
in base a paradigmi ideolo­
gici assoluti, qui si contrap­
pone una levità eli tocco, un 
sorriso ironico, una chiarez­
za espositiva, che sono una 
boccata d'aria fresca. Ma 
non si creda che con questo 
l'« osservatore partecipante » 
stemperi un punto di vista, 
ignori la drammaticità di 
tanta materia toccata, si di­
stragga nel particolare sug­
gestivo. E' vero il contrario: 
le risorse del mestiere o più 
ancora la padronanza di un 
criterio marxista d'indagine 
consentono allo Hobsbawn 
lettore e recensore di co­
gliere tutta una serie di ele­
menti e di osservazioni pe­
netranti anche da un medio­
cre studio esaminato. Da co­
me un partito fa storia di 
se stesso cerca di capire 
quale è oggi la sua politica 
e quale il suo inserimento 
in una società. Gli interessa 
chi sono gli uomini che ne 
costituiscono i quadri inter­
medi e quale sia il rapporto 
tra operai e intellettuali, è 
attento alle questioni di li­
nea ma non facendosene un 
idolo, sapendo che a volte 
la natura di un partito rivo­
luzionario, il suo cemento 
internazionalista, la sua in­
fluenza nel paese che lo ha 
espresso, si colgono meglio 
in una dura sconfitta che in 
uno sviluppo tumultuoso, ma 
solo apparente. Molto inte­
ressanti a proposito dei par­
titi comunisti (e Hobsbawm 
dice che il partito comuni­
sta italiano rappresenta il 
grande successo della storia 
del comunismo nel mondo 
occidentale), tutte le nota­
zioni sulla III Internaziona­
le e sul tipo di legame di 
ferro delle sue sezioni con 
la rivoluzione d'ottobre: il 
fatto ad esempio, che nel 
1939-'40 si potesse contare 
sulla fedeltà di questi par­
titi a parole d'ordine sba­
gliate, spesso per essi in 
parte suicide, non ha all'oc­
chio dell 'osservatore storico 
soltanto il t ra t to di una 
tragedia (come pure è sta­
ta ) . Egli ravvisa, anche qui, 
una differenza di fondo • po­
sitiva » dalla II Intemazio­
nale, che non riuscì mai ad 
ottenere dalle proprie sezio­
ni che esse rispettassero una 
prospettiva e conducessero 
una lotta internazionalista 
comune di fronte alla prima 
guerra mondiale. 

E' solo un caso ma se ne 
potrebbero fare altri cento 
ad illustrare la fecondità 
della « lettura » storica del­
l 'autore, il quale si giova 
anche, va pure ricordato, 
delle migliori tradizioni di 
concretezza della grande 
scuola inglese: si veda il ta­
glio e il gusto del saggio 
sul maggio del 1968: proble­
ma che subito l 'autore impo­
sta con un paradosso cosi 
concepito: nessun rivoluzio­
nario con più di venticinque 
anni di età, neppure Fidcl 
Castro o Mao Tse Tung, po­
teva pensare che si aprisse 
una crisi rivoluzionaria, im­
provvisamente, in un paese 
industriale avanzato, • in 
condizioni di pace, prospe­
rità ed evidente stabilità po­
litica » e che a provocarla 
fossero gli studenti del quar­
tiere latino, un luogo che 
possiede la più alta percen­
tuale, per metro quadrato 
sulla terra, di gente che scri­
ve e legge libri: infatti, ap­
pena il movimento si spen­
se, uscirono almeno cin­
quantadue saggi su di esso, 
anche se nessuno di questi 
lavori può paragonarsi nem­
meno lontanamente all'inar­
rivabile modello di - lavoro 

I storico afficttato » che fu II 
| 18 Brumaio di Marx, e se 
I si deve ricorrere a un reso-
I conto di due giornalisti in-
I glesi per riuscire a capire 

« clic cosa significano lo ini­
ziali dei vari gruppi ideolo­
gici del quartiere latino •. 
Ma. inoltrandosi nella biblio­
grafia, in questa come nelle 
altre recensioni ospitate, si 
arriva al cuore del proble­
ma, al giudizio sulle scarse 
possibilità oggettive offerte-

i si per una soluzione rivolu­

zionaria, alle differenti pro­
spettive degli operai e degli 
studenti. Si rimarcano le la­
cune « riformatrici » rilevate 
nel movimento sindacale e 

Un dirigente della Gioventù comunista cilena ci parla del compagno di lotta e di studi 

Ricordo di Alberto Corvalan 
La testimonianza di Antonio Leal che con lui divise gli anni del liceo e poi le esperienze della milizia politica sino al golpe del 1973 
«Lo hanno ucciso le torture»-Dopo due ore di feroci sevizie tu gettato nello spogliatoio numero sei dello Stadio di Santiago - Nei 
lager di Chacabuco e di Tres Alamos - Una domanda ossessiva: «Dov'è tuo padre?» - «Rimarrà un simbolo della Resistenza del Cile» 

Alberto Corvalan e morto 
per le torture subite duran-

politico dei lavoratori, ma | le un unno intero nei laser 
si nota nondimeno che la ' " 
spinta degli studenti non 
aveva obiettivi politici an­
che se usava una fraseologia 
politica. « Se non ci si con­
centra su obicttivi specifici, 
per periferici che siano ri­
spetto all'obiettivo principa­
le, la forza di queste ener­
gie rivoluzionarie si di­
sperde ». 

della giunta /ateista: prima 
allo Studio nazionale di San­
tiago e nel campo di con­
centramento di Cìiacabuco; 
più tardi a Tres Alamos, lo 
stesso luogo dove la violen­
za di Pmochel tiene attuai-
mente prigioniero suo padre 
Luis, segretario generule del 
Partito comunista cileno. In 
quei dodici mesi Alberto e 
stato sottoposto ad ulmeno 
Quindici interrogatori di i-
nauditu ferocia, ci dice un 
suo compagno e carissimo a-
mica fin dai tempi del liceo 
a Santiago (« era giù allora 
un ragazzo allegro, pieno di 
gioia di vivere, il cui tratto 
più decìso lasciava immagi­
nare tutte le sue doti future 
di intelligenza e di genero­
sità. 

Antonio Leal, sociologo, ha 
I venticinque anni ed e mem-
I bro del Comitato centrale 
! della Gioventù comunista ci­

lena. Ora è a Roma, ma una 
parte di lui — esattamente, 
undici mesi e mezzo della 
sua vita: dal giorno del gol­
pe. VII settembre '73, all'ago­
sto 74 — e rimasta nel Sud 
del Cile, nel vecchio Fuerte 
BorgoUo dell'isola Quiriqumu. 
trasformalo da deposito di 
munizioni in luogo di tortura 
gestito dagli aguzzini della 
marina militare. 

, . ,. , , ,.., . Su questa parte Antonio 
bensì nella loro forza politi- I scivola via rapidamente. Co-

Punti 
di partenza 

Magistrale è anche il sag­
gio sul Vietnam e il proble­
ma della guerriglia anche 
perché scritto nel 1965 
quando non si era dispiega­
ta l'escalation americana. 
Hobsbawm aveva afferrato 

| che, rispetto a generalizza­
zioni tecniche sul carattere 
della guerriglia, bisognava 
insistere sugli aspetti politi­
ci e sociali del problema. 
« La vera forza degli eserci­
ti guerriglieri non sta nella 
loro capacità di trasformarsi 
in eserciti capaci di cacciare 
le altre forze convenzionali Alberto Corvalan parla a un meeting di solidarietà col Cile, svoltosi nel dicembre dell'anno scorso a Berlino Est 

ca. Nel prevedibile futuro 
nessun miracolo trasforme­
rà il Vietnam del Sud in una 
stabile repubblica anticomu­
nista ». E avvertiva che la 
illusione americana di poter 
piegare il Fronte di libera­
zione si sarebbe tradotta In 
t'na politica del terrore, ter­
ribile ma destinata alla scon­
fitta. 

Si diceva dei saggi finali 
su Gramsci, un teorico della 
politica che l'autore cono­
sce bene. Basti citare due de­
finizioni del pensiero gram­
sciano che mostrano come 
se ne colga qui l'intima es­
senza: « Gramsci condivide 
con Marx la costante capaci­
tà di presupporre, e quando 
è necessario, di esplicitare, 
un quadro di riferimento fi­
losofico e un metodo di ana­
lisi: la capacità, spesso si­
multanea, di dilatare la 
fiamma di un singolo fiam­
mifero, acceso ad illuminare 
una qualche particolare 
esperienza storica, in una 
smagliante illuminazione ge­
nerale... Gramsci fu uno spi­
rito indipendente soprattut­
to per la propensione — ra­
ra fra i marxisti — a trat­
tare Marx e Lenin come 
punti di partenza e non co­
me punti di arrivo ». 

Paolo Spriano 

me pure rapide sono le sue 
parole, tanta è l'urgenza dì 
non perdere un minuto per 
parlare dell'amico. Alberto 
Corvalan è stato uno dei pri­
gionieri politici più selvaggia-

j mente torturati ne! campo 
> di concentramento dello Sta-
j dio nazionale. Su! suo corpo 
1 sono state riscontrate, senza 
i possibilità alcuna di smentì-
| ta, le prove delle atrocità su­

bite: t colpi alla testa, i se­
gni delle bruciature dei moz-

! ztcont di sigaretta sulla pian­
ta dei piedi e sul genitali, 
le cicatrici un po' dappertut­
to, provocate dall'applicazio­
ne di elettrodi e dall'uso del­
la « picena » elettrica, le gra­
vi lesioni apportate all'udi­
to medio, che gli avevano 
fatto perdere il senso dell' 
equilibrio nel movimento. 

Una volta, fu tenuto per 
venticinque giorni ininterrot­
tamente con il capo chiuso 
in un cappuccio nero, e sen­
za poter mai uscire all'aria. 
La sua detenzione fu prati­
cata al fine di esercitare una 
forma di terrorismo sul pa­
dre: a chi chiese la ragione 
della prigionia di Alberto — 
racconta Antonio Leal —, la 
giunta fascista rispose: per 
il delitto di essere il figlio 
di Corvalan. Cosi, alla pri­
ma domanda, ossessivamente 
la stessa: dov'è tuo padre'' 
(fatta ad Alberto nei giorni 
immediatamente successivi al­

la sua detenzione, iniziala il I che fu espulsa dall'universi 
13 settembre/; segui — do­
po l'arresto di Corvalan, av 
venuto il 27 — l'ingiunzione 
sotto tortura di firmare li­
na « dichiarazione di colpe­
volezza » del segretario del 
PC per '< tradimento della pa­
tria ». 

Insieme ad Alberto fu 
detenuta nello Stadio na­
zionale anche sua moglie 
Ruth, di vent'anni. Iigliu del­
l'ex ministro dell'economia 
durante il governo di Unità 
Popolare, Pedro Vltskovic. E 
Anche Ruth fu brutalmente 
torturala. (Avvenne — ci a-
veva detto in un'altra occa­
sione un compagno che qui 
non nomineremo — in quel­
la parte del complesso 
dello stadio, il velodromo, 
amministrato dalla forza ae­
rea, dove si torturavano spe­
cialmente le donne). Il loro 
figlioletto. Diego, di appena 
quattro settimane, rimase co­
si solo, senza poter vedere 
per otto mesi i genitori: a 
Ruth tu giunta fece esplicito 

i divieto di nutrirlo. Dieqorima-
se allora nella casa della non­
na Lilij, moglie di Luis Cor-
valun, fino a quando l'abita­
zione non venne messa a soq­
quadro dalle furiose perqui-

, stzioni dei mil>tari. Poi, an­
che il bambino dovette esse-

' re trasferito di volta in voi-
| ta in luoghi diversi e più si-
, curi. 

i Le persecuzioni fasciste, In-
I fine, non risparmiarono nean-
, che una sorella di Alberto, 

I (a. La giunta, insomma, fece 
! tutto il possibile per distrug-
I aere la famiglia Corvalan: è 
i per questo motivo che de-
I nunciamo — dice Antonio 
! Leal — la responsabilità di 
| Pinochet per la morte di Al­

berto. Ma non ci ha fatto 
t meraviglia — continua, poi 
| — aver appreso che nel cum-
' pò di concentramento egli 

sopportasse ogni tortura, sen­
za che dalle sue labbra ve­
nisse una parola che costi­
tuisse pretesto per accusare 
il padre. 

In quei giorni difficili. Al­
berto mantenne sempre fidu­
cia nella vita, il senso pro­
fondo che quel tempo di bar­
barie fosse transitorio, e sep­
pe legare il suo personale 
dramma al dramma colletti­
vo di tanti compugni e de­
mocratici cileni, portando lo­
ro in più occasioni aiuto e 
consiglio e mostrando fino in 
fondo la sua natura di uo­
mo generoso. 

La presenza della famiglia, 
e soprattutto, l'influenza mo-

blemt del «campo», per l'an- ' smo compiuti, olile che 
tica piaga della fame del suo 

t popolo. E Alberto fu studen­
te brillantissimo e si laureò 

, con il massimo dei voti. Ma 
divenne presto anche un di-

\ rigenle giovanile di valore. 
Ti racconto un episodio - -

[ dice Leal -- che risale al lu-
i gito '(IH, quando, in omaggio 
I alla rivoluzione cubana, cer-
, cavaino un nostro spuntoper 

festeggiare l'anniversario del­
l'assalto alla cuserma Monca-

I da. In quei giorni Alberto gi­
rava sempre con ti pennello 
in mano per disegnare sui 
muri le parole d'ordine e di 
lotta della brigala «Ramona 

I Parrà ». Pensammo, alla fine, 
di collocare una gigantesca 
bandiera cubana sulla torre 
più alta di Santiago. Ma non 
sapevamo quale fosse. Sco­
primmo poi che era quella 
dell'emittente televisiva dell' 
università: cosi, la notte del 
T5 luglio, Alberto, e altri coni-
pai.ni scalarono la torre e 
vi piazzarono la bandiera che, 
a dispetto del governo Frei 
e della sua repressione, pò-

^''mlu nazionale Quel gior­
no, ne'.'o spogliatoio n. 5. do-
•e l'invaino animassuti in 
ti.nli. urrr.o Alberto con un 
ti'tin computino, dopo essere 
sluio solloposlo a tortura 
Lo woi.fi ano dio- militari. 
,n'rrìtt' ìu non poteva tener-
s. -n p""ì; 1-ru stato sevizia-
io pei due o>e con la » pica-
un», iiwi ir tumefazioni a! 
<jc'.!u. contusioni dappertut-
:o r bruciature di siguretta 
sul'a punita dei pi^di Lo cu-
rai/imo. alt ({''m'ito il nostro 
poco latte Stemmo insieme 
per due aromi. Durante la 
!'>rtura ali rh'cseru chi an­
dai a a casa del padre, se lì 
l'erano ami': e : militari so-
steli/reto di esst'rc in posses­
so di foto di presunte riunio-
n' scaii'ti'. tavtastwando sui 
liersonaagi che vi avevano 
preso palle I! giorno dopo. 
, ; IJ. 'o portammo a! sol". 
suol' spalli dello stadio, ptr 
(l'iene di far cicatrizzare 7" 
lente 

Dopo Citta del Messico — 
e ora Antonia Leal che par­
la - ho utrovalo Alberto a 

> Hudaprst. ni URSS, a Cu-
] ba. L'uìt'mu lotta che l'ho 

visto e ''uto il mese scorso 
a Ginevra, dove siamo anda­
ti u U'st"iioniaw davanti alla 

' Commissione dell'OS'V per ì 
! dintt' cL'll'tiomo. quella stes-
1 su cw e sluto attutato l'in-
! qresso 'n Cile. La testimo­

nianza il1 Alberto fu m qual-
! che modo un suo successo 
' personale, e il presidente del-
' lu conirnissiunt' ebbe a dirgli 
1 in piena sessione: «Abbia la 
i ncuiezzu del fatto che fare-
! ino tulio il possibile per la 
l salvezza di suo pudre ». i" 
I l'ultimo bel ricordo 

Questo - - dice, vitine, Leal 
i — e Alberto Corvalan: tilt-
1 to co che incarna lo spiri-
' lo nobile e combattivo del-
i 'a gioiellili cilena Ora, che 
I piangiamo la morte (le! no-

, i slro grande antico e compa 
orecchie: mi colpiscono indi- , gno anbb,am0 esser capaci di 
verse parti del corpo: reni, j C.0,|T ,,,.„,.,, ,; , ; a ,o r ( , ,„ „„ 
collo, nuca, non uspurrruan- potente stirnulo per percorre-
do unche il plesso solale: i I ,-,, ru strada che Alberto ha 
colp' vengono inflitti, usuri- , percorso per la liberta e V 
do piccoli cuscini bugnati: e • indipendenza de' nostro pae-
presente un medico, che ha ; ,,,<.. Alberto Corvalan resta 
10 funzione di indicare i puri- tra noi. perche e un sirnbo-
1- del corpo su cui devono I ; 0 della gioventù anti/ascitta 
abbattersi i colpi: mentre le ' cilena. Un simbolo dell'unita 
percosse si fanno più frequen- e della resistenza: e prova 
ti. aumenta contemporanea- < del fatto che questa gioven-
mente l'intensità della cor- tu e disposta a offrire il me-
rente elettrica: alla fine, per- , gito di se per abbattere II lu­
do conoscenza », , . r amo e costruire un Cile li­

ti compagno, di cui taccia- bero. 
mo il nome, ci aveva detto: 
11 14 ottobre ero anch'io allo 

tanti giovani e donne, sulla 
sua stessa persona. Alberto 
affermo nobilmente: «Debbo 
dichiarare che in nessun mo­
do lui il più tortuiato e io!-
pilo tra le iiualiuiu di pi'-
gionten nello stirila» Eppu­
re, in quella denuncia ebbe 
tilt l'altro a dire « Con 
nettono sul raro capo altri e-
lettrodi, tia le tempie e 'e 

Giancarlo Angeloni 

rale''dei'padre'sòno^nè'r'vèn- j [t ^fl'.01"" per iue 9'or-
tolto anni della vita di Al­
berto un tratto costante. 
Quando si discuteva tra noi 
sugli studi da scegliere, una 
volta entrati all'università - -
ricorda Antonio Leal —, la 
posizione di Alberto fu subi­
to chiara: avrebbe preso a-
gronomut perche come il pa­
dre, figlio di contadini, il suo 
pensiero maggiore era per 
chi lavora la terra, per t prò-

Una mostra a Roma di Concetto Pozzati 

IRONIA ALL'INTERNO DELL'ARTE 
Il ribaltamento dei segnali consumistici del Pop Ar t di linea americana — Un tentativo, 

attraverso il lavoro pittorico, d i restituire cittadinanza alla natura e alla naturalezza 

Concetto Pozzati presenta 
alla «Galleria dell'Oca» a 
Roma (via dell'Oca, 42: fino 
al 1. dicembre) un ciclo di 
recenti dipinti a tecnica mi­
sta (acrilico, pastello e collage 
di materiali vari su tela e 
su carta) e che ha titolato 
didascalicamente «Naturaliz­
zazione». Nella pagina di Giu­
lio Carlo Afgan che introduce 
Il catalogo della singolare mo­
stra si sottolinea questo mo­
mento vivace della ricerca di 
Pozzati: arte come Ironia del­
l'arte. « Solo l'ironia su sé 
stessi è vera saggezza: per 
questa saggezza erasmiana — 
dice Argan — Pozzati è uno 
del pochi che credono, t ra 
tanti che la vilipendono, nella 
cultura umanistica ». 

E' ben vero, come scrive 
Arean, che l'Ironia è cosi de­
cisiva nella lmmaulnazlone e 
nel metodo di Pozzati. Anzi, 
si può aggiungere che tale 
Ironia, assieme a un sottile 
e intimo lirismo degli ogget­
ti, ha consentito spesso al 
pittore, negli anni sessanta, di 
ribaltare I segnali giganteschi 
e consumistici del Pop Art 
d! linea americana In contro-
segnali umanistici e. fra tan­
te negazioni dell'utilità socia­
le della pittura, di fare anche 
un positivo « bricolage » in fa­
vore della pittura. 

MI sembra, però, che sfug­
ga ad Afgan la qualità di 
questa Ironia: essere un'Iro­
nia «a circuito chiuso» usata 
essenzialmente all'Interno del­
l'arte e del mezzi dell'arte. 
Certo. In quesito modo, si In­
nesca un gioco fantastico di 
relazioni materlco-concettuall, 
di invenzioni sul lavoro-me­
stiere del pittore ma sì per­
de molto In necessità della 

| lovma e dell'Immagine. 
; Dalla contestazione del se-
! guai! consumistici pop Pozzati 
, e arrivato a un « bricolage » 

pittorlco-oggettuale che dispo-
i ne ora la pittura a possibili 

« avventure » o esperienze so­
ciali della immaginazione. 

I II gioco dell'Ironia, però, 
i non e arrivato finora ad atti-
j vare relazioni concrete e con 

1 la dimensione necessaria e j lare, 

ni interi. 
Alla Ime del 'OH, ancora, 

mobilitammo lu gioventù de­
mocratica di Santiago per 
difendere l'ambasciata dell' 
URSS da un attacco fasci­
sta, programmato per l'anni-
versano della rivoluzione d' 
ottobre. Alberto era li, in pri­
ma linea, e venne aggredito 
dai fascisti che lo ferirono 
al cupo con una catena di 
ferro. Nel '69 — ricorda an­
cora Antonio Leal — la gio­
ventù cilena organizzò una 
grande marcia da Valparai-
so a Santiago <più di 130 
km), per la liberazione del 
Vietnam. Alberto marciò in­
sieme a mille altri giovani e, 
quando fu alla fine, le sue 
scarpe di suola grossa era­
no ormai andate distrutte: 
così, arrivò a Santiago a pie­
di nudi ma felice. 

Dopo questi anni, in cui 
l'intelligenza di Alberto fu 
impegnata principalmente 
per combattere l'intensa pro­
paganda anticomunista nel 
paese, venne anche per lui 
l'esperienza di Unità Popò-

sociale del lavoro è impresa 
da far tremare, e non basta 
la volontà del pittore se man­
cano le condizioni sociali, po­
litiche, strutturali perché li 
gesto si faccia continuità di 
comportamento di un nuovo 
spirito popolare dell'arte mo­
derna. Se Pozzati proiettasse 
il suo sguardo. Il suo meto­
do, la sua Ironia-lavoro In una 
realta concreta della vita ope­
raia o contadina lor.se assi­
steremmo a un evento poeti­
co straordinario. E non è. cer­
to, un problema che riguardi 
:! solo Pozzati 

L'Ironia è l'arma spirituale , 
delle situazioni drammatiche, 
ostili. malinconiche. spes­
so Immote. E' anche vero I 
che può muovere cose e co- ' 
scienza, che può salvare 11 
senso dei grandi orizzonti u-
mani. Pozzati ora suggerisce 
che la manualità e il lavoro 
del pittore possono essere 11 
contenuto delle forme del pit­
tore e che soltanto attraver-

/.' giovane Corvalan rice­
vette la sua laurea di vige- \ 
gnere agronomo e il presi- l 
dente Aìlende lo designò re- i 
sponsabile della produzione 
avicola, nell'ambito della rin- i 
novala pianificazione agrico- ' 
lu del paese. Così. Alberto ri- I 
torno sui campi, per farsi 
parte attiva, insieme ai con­
tadini, nel processo di «re- I 
stituzione» delle terre. E ' 
spesso era sul «campo rr m- i 
sterne al padre, che lì ntro- \ 
vuva le esperienze giovanili, 
quando, nel Sud, a Tome, vi­
cino Concepcion, faceva il \ 
maestro elementare per i fi- , 
gli dei minatori della mime- . 
ra di Lola. 

Più tardi tutto st disperse. I 
JVW '71 la giunta fascista e- | 
spulse Alberto dal paese e • 
il giovane, su indicazione di ' 
suo pudre, finisce per stabi­
lirsi in Bulgaria. « Credo — 
scrive Corvalan in una let­
tera che riesce a far giun­
gere a suo figlio -- che m 

come 
cercare 
il libro 

nel 
pagliaio 

17.295 libri vengono stampati ogni anno 
in Italia: una montagna di oltre 150 milioni 
di parole. 

Tuttolibri è il nuovo o unico settimanale 
che offra ai lettori un completo strumento 
d'informazione editoriale. 

Tuttolibri segnala con tempestività ogni 
settimana circa 300 titoli e dedica, ai 60-70 più i 
significativi, recensioni e schede redatte da 
esperti d'ogni materia, dando un'informazione 
completa sulla produzione editoriale 
italiana e straniera. 

Tuttolibri dà inchiesle, servizi, interviste, 
corsivi, e pubblicherà in anteprima brani dei llbif 
più importanti di imminente uscita. 

Concetto Pozzati: « Il frutto e la rosa » 

zazlone » di Pozzati è un ten. 
tatlvo lirico-ironico di restituì 
re attraverso 11 lavoro pitto­
rico cittadinanza alla natura 
e alla naturalezza nel dure 
forma della pittura. E la via 
della naturalizzazione è. per 
Pozzati, quella che porla alla 
massima evidenza, all'esalta 
zlone materico-formale, 11 
processo del lavoro tipico del 
dipingere tra pittura e colla 
gè. E il l'atto che tale proces 
so sia un continuo rimando, 
per segni, per colori, per ma­
teriali, alla natura e alla 
campagna coltivata. fini­
sce per far filtrare un corro 

borahte naturalismo oggettua 
I le all'Interno d'una pittura as-

cettuail Innovatrici con la na- i sai Intellettuale. Anzi, la cosa 
tura e con la vita presente , più preziosa e il rimando, da 
degli uomini. La « Naturallz- i ironico dizionario di cose per­

dute, a un «clima» di cam­
pagna, di oggetti d'uso, di sta­
gioni, di ore della campagna. 
Qualcosa di slmile ha l'alto 
in tempi recenti, sotto Corto­
na, lo scultore inglese Joe 
TiUm. 

Poz/.atl ha una bellissima 
mammina e un occhio Inlalll-
bile in questo gioco del la­
voro-ironia all'interno dell'ar­
te. Nella sua produzione at­
tuale, come nelle parole di 
Ar^an, manca però una con­
sapevolezza dello spazio e 
del tempo dcll'ironla-lavoro: 
manca, per dirla In parole 
semplici, una vera, necessa­
ria relazione tra II lavoro del 
pittore e 11 lavoro umano, 

so manualità e lavoro s! pos- | Bulgaria tu e tua moglie Ruth 
sono riscoprire certe dlinen- , potrete imparare molto, spe­
simi', umane d! natura e d! 1 cialrnenle in relazione alla 
lavoro. A questo punto, lo vostra professione. Tu sui 
credo. Pozzati deve fare il ' che l'agricoltura bulgara è 
passo necessario: rompere 11 | molto avanzata. Sono con-
«loco Interno all'arte e met- : "mio che approfitterai della 
tersi, col suol grandi mezzi. ' "« permanenza in quel pae-
m diretta, concreta relazione I " F apprendere il più pos-
col lavoro degli altri uomini I '•'''"'', siili aspetto tecnologi-
'questa, credo, la strada vera i ™. nella conduzione delle ini-
per ritrovare la natura» Per- Prese e in tutto ciò che sta 
,.Ki ii^is tantum no.r. HI Hi ' ' " rWnJlOHC COI pnX'CSSI CCO-

;X«rimrghil°S'UH.odro ì '«"'"« " «oca,/ «e„e cu,,,-
di classe, anziché tormentar­
si o fantasllcare .sempre al­
l'Interno del mestiere del pit­
tore? 

Ne! 1970. so ben ricordo, 

puqnc.. » Iti iftipst'ultimo an­
no Alberto viagota anclie mol­
to- Ì'Ì Europa e in America 
latina, ovunque per portare il 
mes^tagio della gioventù ci­
lena e per ricordare il com-

n ^ ' V . Ì J , ^ " R , ^ ! ? , , ? H , „ P Ì Ì ; ! I^tamento esemplare tenu turo titolato «Dal suicìdio di 
George Grosz, » che i'u un Im­
portante intervento all'esterno 
col gettare, con selvaggia iro­
nia, nella strada. 11 cadave­
re dello spietato dadaista co­
munista Grosz. Da quella po­
sizione di contestfl/lone Poz­
zati è lentamente passato a 

to dai pudre nei laner degli 
aqu.ztìti farcisti. 

Dopo il tfolpe -- racconta 
Antonio Leal ~- l'ho incon­
trato per la prima volta nel 
febbraio di </uest'anno, a Cit­
ta de! Messico, durante t la­
vori della terza sezione del­
l'i commissione mteniaziona-

una^poslzione^ pJUorlcu^co- i /^ d'i"inàagwc sìù'^'rnn'im^e 
struttiva, didascalica: forse 
ora 11 lavoro umano può esso. 

contadino musarl. nella no- i re l'orizzonte del suo occhio. 
str.i società di classe, Certo, | i \ . • . JUU-.»--U; 
rimettere ogX- la pittura nel- , u a n o /YllcaCGlìI 

/e violazioni umane commest.! \ 
dalla giunta. Pur portando . 
ni quell'occasione una lucida j 
e inoppugnabile testimoniati-

1 za degli atti di feroce sadi- • 

Tuttolibri e il primo settimanale italiano 
di cultura, che per formula e linguaggio 
si rivolge a chiunque legga. 

In edicola ogni mercoledì. 
Settimanale edito da L A STAMPA 

TUTTOLIBRI 
per riconoscere ogni settimana 

rtuoT libri 
•-"! 

http://pai.ni
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http://lor.se
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Per un approfondito confronto 

C'è necessità 
di chiarezza 
per il piano 

a medio termine 
Le tesi d! La Malfa e il rilancio delle proposte di 
Donat Cattin - Non basta un elenco di finanziamenti 
Creazione di nuovi posti di lavoro e riconversione 

* 

!S 

•r> 

La necessita di un program­
ma a medio termine — e su 
Questa necessita si è pronun­
ciato in primo luogo il noterò 
partito — è oramai oggetto 
esplicito di discussione e di 
Iniziative di lorze politiche e 
di esponenti del governo. 

Ieri, li vice presidente del 
Consiglio La Malfa, in una 
intervista al Corriera aella 
Sera, ha anticipato alcune 
sue valutazioni politiche sia 
sulle caratteristiche che do­
vrà avere il programma a me­
dio termine, sia sulle modalità 
politiche relative alla sua di­
scussione. La Malfa ha osser­
vato che « in realtà un elenco 
di nuovi investimenti non è 
tu/Adente a dare il senso 
di un vero e proprio piano a 
medio termine». Secondo La 
Malfa, 11 plano che il governo 
sta mettendo a punto oltre a 
fornire una visione di Insieme 
«che tenga presente la reale 
consistenza dei mezzi dispo­
nibili», deve raccogliere «il 
massimo consenso tra le forze 
produttive e sociali ». 

Il vice presidente del Con­
siglio è anche della opinione 
che « il piano, una volta com­
pletato sia sottoposto all'esa­
me del Parlamento; l'argo­
mento — ha aggiunto — è di 
vitate importanza e le forze 
politiche hanno ti diritto ed 
il dovere di aprire un dibat­
tito costruttivo ». Nel corso 
del dibattito 1 partiti « faran­
no le proprie osservazioni, 
critiche e proposte: è Questo 
— ha detto La Malfa — ti 
metodo migliore per chiarire 
le contraddizioni ed arrivare 
ad una chiara determinazione 
politica ». La Malfa ha anche 
annunciato un prossimo In­
contro con 1 sindacati «per 
discutere del programma eco­
nomico a medio termine » ed 
ha aggiunto che «anche la 
Con/industria dovrà essere 
sentita perché un piano eco­
nomico non è fatto solo di 
investimenti pubblici: gli im­
prenditori devono dirci coso 
intendono fare ». 

La seconda parte dell'arti­
colo sul Corriere della Sera 
rilancia le proposte del mini­
stro dell'Industria Donat Cat­
tin, riportate da una agenzia 
di stampa. Proposte non nuo­
ve che prevedono una spesa 
aggiuntiva di 1.000 miliardi 
per la edilizia: uno sforzo 
ulteriore per finanziare acqui­
sti di autobus, mentre si par­
la di Investimenti aggiuntivi 
di 1.000 miliardi nelle ferro­
vie; anche per la agricoltura 
si parla di una spesa aggiun­
tiva di 1.200 miliardi di lire 
In tre anni; per 11 settore 
energetico viene richiamato 
il plano energetico attualmen­
te In discussione tra gover­
no e sindacati; si annuncia­
no ulteriori finanziamenti al­
la esportazione: per il Mezzo­
giorno si fa riferimento al'a 
legge di rlflnanzlamento della 
Cassa ed a uno stanziamento 
In cinque anni di 15 mila 

' miliardi di lire: per le Imprese 
pubbliche si prevede un au­
mento del rondi di dotazione. 

' mentre, per la riconversione 

industriale è prevista la crea­
zione di un fondo di 1200 mi­
liardi di lire: infine 800 mi­
liardi In tre anni verrebbero 
stanziati per la ricerca scien­
tifica. 

Questo rilancio giornalistico 
delle proposte di Donat Cat­
tin, singolarmente accoppiate 
alle valutazioni di La Malfa, 
che offrono nuovi elementi al 
dibattito tra le forze politiche, 
significa che tali proposte co­
stituiscono ancora la traccia 
governativa del programma a 
medio termine? Se cosi è le 
Indicazioni offerte non sem­
brano muoversi nella direzio­
ne necessaria per affrontare 
le questioni oggi attuali e 
cioè 11 rilancio qualificato de­
gli Investimenti nel quadro di 
scelte che rispondano alla 
prospettiva di una riconver­
sione e riqualificazione dello 
apparato produttivo del pae­
se ed all'Intento di cominciare 
a far funzionare in modo nuo­
vo Il meccanismo economico 
italiano. Le Indicazioni di Do­
nat Cattin sono, al contrarlo, 
un elenco di cifre. Ma. come 
lo stesso La Malfa rileva nel­
l'Intervista, un elenco di cifre 
«non dà il senso di un vero 
e proprio plano». 

Su problemi di tale portata 
occorre la massima chiarezza 
e concretezza e. sopratutto. 
univocità di orientamenti da 
parte del governo In modo 
da poter consentire un reale 
confronto con le forze poli­
tiche, sindacali, le regioni, gli 
enti locali. 

La portata del problemi in 
questa fase In discussione vie­
ne d'altra parte confermata, 
per altra via, anche dalla 
Voce Repubblicana di Ieri che 
ritorna sulle questioni connes­
se alla proposta avanzata dal 
professor Andreatta dì un pla­
no di emergenza per la crea­
zione di 500 mila nuovi posti 
di lavoro attraverso una serie 
di interventi In opere pubbli­
che, risanamento etc. 

n quotidiano repubblicano 
mostra di comprendere alcu­
ni elementi delle preoccupa­
zioni da noi espresse nei con­
fronti delle ipotesi formulate 
dal professor Andreatta, quan­
do abbiamo rilevato che la 
questione dello svlluooo della 
occupazione non può essere 
vista In maniera disgiunta 
dalle questioni più generali 
di ripresa, riconversione e 
qualificazione dell' apparato 
produttivo del paese. 

« E" chiaro, scrive il quoti­
diano repubblicano, che biso­
gna rilanciare gli investimenti 
nei settori necessari e più 
promettenti ». Secondo 11 quo­
tidiano repubblicano l'inte­
resse mostrato dal PRI nel 
confronti della Ipotesi An­
dreatta non sta a significare 
che si volesse « certo tornare 
all'evoca dei lavori a reaia»; 
piuttosto si Intendeva richia­
mare la attenzione sulle pro­
spettive Immediate dei lavo­
ratori Moulsl da settori In 
crisi o da riconvertire 

I. t. 
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Dibattito aperto ieri all'EUR 

L'imprenditore vittima 
o corresponsabile 

della crisi economica? 
Le relazioni di Carli, Giovanni Agnelli e Petrilli 

danno risposte diverte e contraddittorie 

i 

J 

Sono Iniziati ieri 1 lavori, 
al Palazzo della civiltà del 
lavoro dell'EUR, del conve­
gno su « l'Impresa nell'eco­
nomia Italiana » promosso 
dall'Ente civiltà del lavoro. 
Il primo relatore è stato l'ex 

f ovematore della Banca di 
talla Guido Carli che ha fat­

to un discorso piattamente 
negativo, tutto Imperniato so-

£ra alcune generiche tesi. 
'Impresa produttiva sareb-

be. In Italia e solo qui, vit­
tima dello sviluppo abnorme 
del settore genericamente In­
dicato come « Improduttivo » 
(nel quale 1 percettori di ren­
dite vengono messi sullo stes­
so plano degli addetti al ser­
vizi essenziali). Una sorta di 
congiura fra amministrazione 
pubblica — ma Carli privile­
gia sempre 1 Comuni — e la­
voratori avrebbe facilitato 
l'assorbimento di una quota 
di risorse esagerata nelrarea 
improduttiva, privandone la 
industria. Per di più, la sini­
stra sarebbe responsabile di 
«mortificare l'Iniziativa del 
dirigenti » spingendo verso 
una « unica gestione di tipo 
pubblicistico», vale a dire 
«nel senso della dissoluzione 
del nostro sistema». Dopo a-
vere citato una propria let­
tera del 1967 contro la crea­
zione dell'Alfa Sud <ll solito 
«l'avevo detto.'lo»), Carli ha 
concluso che « forse ho an­
ch'io una parte di responsa­
bilità; perciò mi sono prò-
cessato e mi sono condanna­
to alla rimozione dall'Impie­
go». 

A certi toni qualunquistici 
del dr. Carli è seguita, nel­
l'ampia relazione di Giovan­
ni Agnelli, un'esposizione al­
tamente contraddittoria An­
che per Agnelli l'Impresa è 
genericamente la vittima 
« perché su di essa si sono 
scaricati tutti gli oneri delle 
mancate riforme» (che gli 
Imprenditori hanno feroce­
mente avversato) La crisi 
dell'Impresa andrebbe tutta 
ricondotta « alle Insufficienze 
del quadro» D'altra parte, 
«l'esperienza degli anni più 
recenti ha sostanzialmente 

smantellato buona parte del 
presupposti su cui si fonda­
vano le concezioni classiche 
dell'impresa efficiente ». A-
gnelll non Intende però te­
nerne conto ponendo un'alter­
nativa totale e semplicistica: 
« o l'Impresa diviene una Isti­
tuzione subalterna e l'Impren­
ditore un agente per conto 
delle diverse burocrazie po­
litiche che governano il pae­
se, oppure l'Imprenditore vie­
ne nuovamente posto In con­
dizione di agire con piena 
responsabilità ». Ma subito 
dopo aggiunge la rivendica­
zione che « le istituzioni pub­
bliche svolgano un ruolo es­
senziale di sostegno all'Indu­
stria ». 11 che Implica un rap­
porto dialettico fra Impresa 
e potere pubblico. 

La relazione di Giuseppe Pe­
trilli è più chiaramente pro­
blematica. I fattori della cri­
si sono molteplici, e fra que­
sti « la diminuita propensio­
ne all'assunzione di rischi Im­
prenditoriali ». Petrilli cita 
anche «la frequente rivendi­
cazione, da parte del diri­
genti, di una maggiore re­
sponsabilità nella conduzione 
aziendale e la richiesta di 
specifiche garanzie e privi­
legi che al contrarlo tendono 
ad avvicinarli semDre più al 
modello della pubblica ammi­
nistrazione » Invece, la si­
tuazione chiede loro un nuo­
vo e diverso dinamismo per­
ché «sussiste tra l'Impresa e 
la società e in primo luogo 
tra l'Impresa e lo Stato, una 
crescente Interdipendenza.. 
La grande Impresa ha Infatti 
un tale complesso di connes-
slonl con l'ambiente socio e-
conomlco che ogni sua deci­
sione significativa finisce con 
l'avere rilevanza pubblica » e 
richiede un confronto con le 
forre sociali DI qui « l'Impos­
sibilità dell'impresa di sal­
varsi da sola » D1 qui anche 
« 11 diretto Interesse al repe­
rimento di formule di asso-
dazione delle Regioni alle 
sedi decisionali» che dovreb­
be manifestarsi da parte del­
le Imprese ». 

Regione, enti locali e sindacati impegnati a trovare una soluzione produttiva 

Chiesto alla Innocenti 
di ritirare l'ultimatum 

Occorre sbarazzare il campo dalla minaccia dei licenziamenti per poter 
approfondire il confronto - Oggi incontro tra il presidente della Regione 
e mister Plant - In serata prevista una riunione interministeriale a Roma 

Per l'occupazione e gli investimenti 

Oggi scioperi generali 
a Lamezia Terme e in 
provincia di Avellino 
Domani a Palermo giornata di lotta per la casa e il risanamento 
del centro storico — L'adesione delle amministrazioni comunali 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

« Non vogliamo 11 " salvatag­
gio" della Innocenti, ma la 
salvaguardia del suo potenzia­
le produttivo e di tutti 1 4.500 
posti di lavoro della fabbrica 
di Lambrette. Non slamo alla 
ricerca della soluzione più fa­
cile, ma slamo disposti a con­
frontarci con tutte le ipotesi 
che saranno avanzate purché 
comportino una scelta Impe­
gnativa In direzione di una 
effettiva diversificazione della 
produzione. Prima condizione 
perché possa continuare un 
confronto proficuo fra le par­
ti è la rinuncia da parte 
della Brltish Leyland alla pre­
tesa di iniziare entro lunedi 
prossimo la procedura per 11 
licenziamento di 1.500 lavora­
tori»: questa In sintesi la po­
sizione espressa dal sindacati, 
nel «vertice» convocato alla 
regione questa mattina, in 
coincidenza con lo sciopero 
generale del trecentomlla me­
talmeccanici milanesi. E' una 
posizione che trova larghi con­
sensi. Il presidente della giun­
ta regionale. Cesare Golfari, 
in un incontro che avrà do­
mani con 11 presidente della 
Leyland Innocenti, signor 
Plant, si farà ufficialmente 
portavoce della richiesta una­
nime che l'azienda ritiri 11 
suo «ultimatum» e che venga 
sgrombrato 11 campo dalla ri­
cattatoria minaccia di mas­
sicci licenziamenti. 

n «vertice» alla regione, 
promosso dal presidente della 
giunta, è l'Iniziativa politica 
di maggior rilievo presa in 
questi giorni per sostenere la 
lotta del lavoratori della Ley­
land Innocenti e per cercare 
concretamente, con un primo 
confronto fra le parti, le solu­
zioni capaci di sbloccare la 
situazione. 

La mobilitazione dell'intera 
categoria del metalmeccanici, 
11 largo schieramento di forze 
politiche e sociali che si è 
creato attorno a questa Im­
portante lotta, l'appoggio da­
to dall'amministrazione comu­
nale e dalla provincia di Mi­
lano hanno consentito di rag­
giungere In pochi giorni ri­
sultati che 11 governo non ha 
conseguito In tre mesi. E" ve­
ro — e lo hanno fatto rimar­
care con forza 1 rappresentan­
ti del consiglio di fabbrica 
della Leyland Innocenti — 
che il governo do, tre mesi 
tace e che neppure di fronte 
all'ultimatum della Brltish 
Leyland ha saputo prendere 
una posizione decisa. 

Stamani, nella sede della 
regione, presenti I rappresen­
tanti della provincia e del 
sindacati. Il direttore del per­
sonale della Leyland Inno­
centi. Valerlo DI Marco e 11 
direttore di prodU7lone. Gio­
vanni Severlna (oltre al rap­
presentanti dell'Assolombarda 
e della Camera di Commer­
cio), l'azienda di fatto ha con­
fermato con ouall mezzi la 
Brltish Levland vuole proce­
dere per « risanare » la situa­
zione dello stabilimento mila­
nese: l.WM licenziamenti en­
tro la fine di novembre (e 
quindi Inizio della proceduta 
lunedi prossimo), riduzione 
del costi del 25 per cento abo­
lendo Importanti conquiste 
sindacali (pause, carichi di 
lavoro, integrazione per ma­
lattia e pensione) o mancato 
riplanamento del deficit di 
bilancio e quindi scioglimen­
to della consociata. 

Il rappresentante dell'azien­
da, Valerlo Di Marco, ha co­
munque presentato ufficial­
mente la proposta che viene 
da un gruppo di dirigenti del­
la società e che prevede, per 
garantire 11 posto di lavoro 
al 1.500 licenziamenti, la co­
stituzione di un'azienda colla­
terale a capitale misto (pub­
blico e privato) da realizzar» 
nella stessa area di Lambra-
te e con una parte dei re­
parti produttivi dell'attuale 
stabilimento Innocenti. 

OH alti vertici dell'azienda, 
Insomma, non condividono 
completamente l'analisi cata­
strofica che la casa madre ha 
fatto sullo stato della conso­
ciata Italiana. 

La proposta venuta dal 
gruppo di dirigenti della Ley­
land Innocenti è stata già esa­
minata In diversi Incontri a 
livello regionale. E' un'ipotesi 
ancora molto nebulosa, co­
munque dimostra che non esi­
ste solo la prospettiva di smo­
bilitazione di cui parla la 
Brltish Leyland. 

Il « vertice » di stamani, in 
regione, come hanno voluto 
precisare 11 sindaco di Mila­
no, Anlasl. il presidente della 
provincia. Vitali, e I rappre­
sentanti della F.L M . non po­
teva certo portare alla elabo­
razione di soluzioni definitive. 

« Slamo In una fase Istrut­
toria — ha detto Bentlvogll 
parlando a nome della F.L M. 
— che non deve comunque 
prescindere dal contesto gene­
rale In cui la vicenda Ley­
land viene ad Inserirsi, quel­
lo del settore auto e della 
sua attuale crisi ». 

Il pericolo che si vada ad 
una lottizzazione degli Im­
pianti e ad uno sparpaglia­
mento della mano d'opera è 
forte e giustificato. Solo In 
presenza di un plano che in­
teressi contemporaneamente i 
4 500 lavoratori dello stabili-
mento di Lambrate. e non 
solo 1 1500 lavoratori minac­
ciati di licenziamento sarà 
possibile Iniziare seriamente 
un confronto fra le parti 

Domani sera, prcsos 11 mi­
nistero del Bilancio e delta 
programmazione economica, 
presenti anche 1 rappresen­
tanti della Regione, la ver­
tenza Leyland sarà al centro 
di una riunione Interministe­
riale. Le proposte e le indica­
zioni a cui è giunto II «ver­
tice» di oggi non potranno 
non essere prese In seria con­
siderazione. 
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Un'Immagine della manifestazione del lavoratori dell'Innocenti 

-I CATANZARO, 29 
Domani scendono in lotta i 

I lavoratori di tutta la zona di 
i Lamez'a Terme contro I ri-
I tardi della SIR nella costru-
| zlone del suo stabilimento, ri-
1 tardi che provocano licenzia-
| menti da parte delle ditte ap-
i paltatrlcl dei lavori (gli oc-
i cupatl, alla data attuale, se-
i condo gli Impegni, dovevano 

essere oltre 2 mila, mentre 
I sono In realtà poco più di 800 
l e mentre continuano, del re­

sto, i licenziamenti e perma­
ne la minaccia dei un'ulterio­
re riduzione della mano d'ope­
ra occupata) La giornata di 
lotta non avrà al centro sol­
tanto questa rivendicazione I 
lavoratori della città e dei 
comuni vicini si battono an­
che per la trasformazione del­
le campagne, per la ripresa 

' dell'edilizia, per le Infrastrut­
ture, per la difesa del suolo, 
per uno sviluppo complessi­
vo, in sostanza, capace di da­
re occupazione 

Alla giornata di lotta hanno 
dato la loro adesione le am­
ministrazioni comunali della 
zona, n comizio che conclu­
derà 11 corteo sarà tenuto dal 
segretario confederale della 
CGIL Elio Giovannlnl. 

Venerdì Intanto a scendere 
in lotta saranno altre due 
zone importanti della Cala­
bria- la Plana di Gioia Tau-

I ranche qui con l'adesione del-
1 le amministrazioni comunali) 
I e la zona delle Serre. Nella 
I Plana di Gioia Tauro le rl-
1 vendicazioni di fondo rlguar-

Nella sede della Confindustria a Roma le trattative fra Aschimici e FULC 

IL PRIMO INCONTRO PER I 300.000 CHIMICI 
APRE IL CONFRONTO SUI NUOVI CONTRATTI 
La Monfedison ha dato inizio ai suoi piani di smantellamento del settore fibre in Piemonte chiudendo l'Helion di Vercelli — L'immediata 
reazione dei lavoratori riunitisi in assemblea permanente — Convocato un incontro alla Regione — Una dichiarazione di Libertini 

Nota di CGIL, CISL, UIL 
sulla lettera di Moro 

ai presidenti delle Camere 
« La lettera Inviata dal pre­

sidente del Consìglio al pre­
sidenti delle Camere — si 
legge In una nota diffusa dal­
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL — Interpreta un aspet­
to dell'intesa governo-Federa­
zione unitaria, relativamen­
te al temi delle politiche con­
trattuali e retributive del 
pubblici dipendenti. Il Parla­
mento ha già approvato la 
logica della contrattualltà 
trlennalo per settori omoge­
nei per la definizione del 
trattamenti del dipendenti 
pubblici. L'appello politico al 
Parlamento affinchè si evi­
tino con provvedimenti set­
toriali alterazioni sporequan-
tl, corrisponde — è scritto 
ancora nel documento — alla 
linea che Ispira la Federa, 
zlone CGIL-CISL-UIL. 

La Federazione, peraltro, 
nel pieno rispetto della libe­
ra Iniziativa del Parlamento, 
In materia legislativa e poli­
tica, mentre apprezzu l'orien­
tamento di quel gruppi parla­
mentari che a tali considera­
zioni Intendono Ispirare la 
loro linea, ritiene — conelu­

de la nota sindacale — 
che particolare responsabili­
tà competa Ri governo sia 
per quello che riguarda le 
Iniziative, sia per quello che 
riguarda 11 suo atteggiamen­
to politico verso le Iniziative 
del gruppi parlamentari». 

Monfedison cede 
olla Federconsorzi 

lo stabilimento 
di Orbetello 

La Montedlson ha ceduto 
un altro stabilimento di fer­
tilizzanti fosfatici alla Feder­
consorzi, dopo quelli di Bar­
letta, Bagnoli e Montemar-
clano. La Montedlson giusti­
fica la cessione dicendosi co­
stretta « a dlslmpegnarsl per 
non disperdere risorse in at­
tività eccessivamente diversi­
ficate ». 

Nel pomeriggio di oggi 
presso la Confindustria avrà 
luogo l'incontro fra sindacati 
e padronato per il rinnovo 
del contratto del trecentoml­
la chimici e assimilati del 
settore privato. SI arriva cosi 
al primo confronto dell'Im­
pegnativa stagione contrat­
tuale che interessa 1 mag­
giori settori dell'Industria e 
un complesso di oltre quattro 
milioni e mezzo di lavoratori. 
Naturale, quindi, che si guar­
di alla odierna presa di con­
tatto fra padronato e sinda­
cati per 11 contratto del chi­
mici con un Interesse e una 
attenzione che vanno ben al 
di là dell'obiettiva Importan­
za della trattativa contrat­
tuale per 1 chimici. 

Questo Inizio di « stagione 
contrattuale» è stato prece­
duto da una serie di prese 
di posizione degli industriali, 
di rigetto in blocco delle piat­
taforme presentate dal sin­
dacati e di chiusura verso 
tutte le Istanze Innovative 
formulate dai lavoratori. 

Nell'atteggiamento della 
Confindustria, che l'Aschlml-
ci ha sottoscritto, c'è l'attac­
co diretto alle conquiste già 
acquisite dal lavoratori e di­
ventate operanti con 1 con­
tratti giunti ora a scadenza 
Un attacco che si manifesta 
nel rifiuto netto opposto alla 
parte più qualificante e In­
novativa delle piattaforme 
contrattuali, compresa quella 
del chimici, già definite o in 
via di definizione, cioè 11 con-

Confermato dalla direzione il ricorso alla cassa integrazione 

La Zanussi rompe le trattative 
Riprende la lotta a Pordenone 

Un'ora di sciopero e assemblee - Immotivato per i sindacati l'irrigidimento 

Dal nostro corri jpondente 
PORDENONE. 29 

La trattativa per II gruppo 
« Zanussi » è stata Interrotta 
la scorsa notte. La direzione 
del gruppo ha confermato 
Infatti 11 ciclo di cassa In­
tegrazione che va da un mi­
nimo di 22 giorni ad un mas. 
slmo di 83. Le assemblee ope 
rale, convocate Immediuta-
mente nelle fabbriche del 
Pordenonese con un'ora di 
sciopero, hanno dato una 
nuova testimonianza di lot­
ta del lavoratori alla Rex 
di Porcla, assemblea con mi­
gliala di presenti, mentre al­
la « Sole » della Comlna, una 
parte di lavoratori (45 per 
turno) messi In cassa Inte­
grazione pretestuosamente, 
si è regolarmente recata al 
lavoro. 

Nella conferenza stampa 
Indetta stamane, dal coordi­
namento nazionale Zanussi e 
dalla FLM. e stato fatto an­
che Il punto sulla lunga trat­
tativa di questi giorni, una 
trattativa Iniziata con pro­
spettive positive, ma che ha 
•subito un colpo per un Irri­
gidimento della controparte 

aziendale che 11 sindacato 
giudica lmmotlvato Ancora 
più critica la FLM è sul fat­
to che la « Zanussi » continui 
a non dare risposte rassicu­
ranti sul settori strategici 
(grandi impianti, elettronica, 
componentistica), mentre per­
de progressivamente credibi­
lità con II continuo ed unila­
terale ricorso alla cassa in 
tegrazione ritenuta la vai 
vola dì sfogo, spesso mano­
vrata In modo strumentale, 
della crisi del settori In cui 
l'a/lenda opera. 

Nel dettaglio è stato co­
munque precisato che su al­
cuni punti si sono registrati 
passi In avanti. Non ci sa­
ranno licenziamenti nel 197B 
in nessuna fabbrica del giup-
pò; tra 11 76 e 11 77 c'è una 
previsione di 1200 nuove as­
sunzioni, c'è l'Impegno ad al­
largare la gamma produttiva 
della grandi Impianti: c'è la 
dichiarazione, da parte a/ten­
dale, che non ci sarà cassa 
integrazione per 1) 1976. dopo 
che sarà scontato l'at'uale 
pesante turno. Infine la «Za­
nussi » si Impegna a poten­
ziare l'elettronica con un 
centro ricerche applicate. 

Punti negativi sono: per 11 

settore grandi Impianti non 
si prevede alcun incremento 
di manodopera: per 11 gruppo 
« Sole » la Zanussi program­
ma una riduzione di 40 uni­
tà nel triennio "76-'78; non ci 
sono Impegni per le officine 
ILM (Industrie lavorazioni 
metalliche), né sulla mobilità 
degli Impiegati, non c'è ac­
cordo sulle filiali, né sulla 
questione del congelamento 
del prezzo mensa e sull'au­
mento del premio di produ­
zione 

Il sindacato considera una 
forzatura strumentale II ri­
corso della Zanussi alla cas­
sa Integrazione che, In ogni 
caso, andava contrattata sul 
plano sindacale e politico La 
direzione del gruppo è Infatti 
ricorsa al provvedimenti di 
riduzione dell'attività lavora­
tiva per tentare di deviare 
il dibattito sulla vertenza Za-
nussl relativa alla diversifi­
cazione produttiva, per l'oc­
cupazione e la garanzia del­
l'orario E' stato anche os­
servato che si tratta dell'uni­
co gruppo italiano del setto­
re elettrodomestici che ri­
duco l'attività lavorativa. 

d. v. 

trollo reale del processi rior­
ganizzativi In otto. Tutte ri­
chieste che secondo gli indu­
striali attenterebbero al « con­
cetto di imprenditorialità » 
alla «libera iniziativa», Su 
questi problemi la grande In­
dustria — stravolgendo ad­
dirittura il senso delle pro­
poste del sindacati — sta cer­
cando di sollevare 11 fronte 
delle piccole e medie Indu­
strie. 

Proprio Ieri in una inter­
vista ad un settimanale, Il 
responsabile del rapporti sin­
dacali della Confindustria, 
Randone, ha sostenuto la te­
si che le richieste del sinda­
cati creerebbero «un ulterio­
re fattore disincentivante per 
gli Imprenditori ». Pertanto 1 
sindacati dovrebbero « rinun­
ciare al di più per gli occu­
pati, almeno In qupsto mo­
mento», essendo, a giudizio 
della Confindustria, 1 salari 
«tutelati dalla scala mobi­
le » e le pensioni « dal recen­
ti accordi ». L'occupazione 
— ha aggiunto Randone — 
la si difende restituendo 
« competitività alle nostre 
aziende » e « aumentando la 
produttività e alleggerendo 11 
costo del lavoro degli oneri 
che sono ad esso Impropri ». 
Un secco no. quindi, non solo 
al controllo e alla contratta­
zione sindacale per Investi­
menti e occupazione, ma an­
che alle richieste di aumenti 
salariali. 

E' questo 11 clima che ca­
ratterizza l'inizio delle trat­
tative per 11 contratto del 
chimici. Le argomentazioni 
che gli industriali della chi­
mica, fra 1 quali un peso di 
grandissimo rilievo ce l'ha 
Montedlson. opporranno al­
la piattaforma del sinda­
cati, costituiranno, innega­
bilmente, un primo Importan­
te elemento di valutazione 
della linea scelta dal pa­
dronato. 

La Montedlson proprio alla 
vigilia dell'Incontro per 11 con­
tratto ha dato avvio al suoi 
plani di smantellamento, bloc­
cando, la notte scorsa 11 re­
parto « Hellon » (900 lavora­
tori) della Montefibre di Ver­
celli. 

GII operai si sono Immedia­
tamente riuniti In assemblea 
permanente La decisione del­
la Montedlson rapnrese.ita un 
grave colpo per 11 Vercellese 
(20 fabbrichi» chiuse 'n 5 an­
ni). I lavoratori Ieri mattina 
hanno manifestato 

Il Comitato unitario che riu­
nisce le forze politiche - - dal 
PCI alla DC al PDUP - I 
sindacati, gli esercenti e gli 
artigiani, ha emesso un co 
munlcato In cui si resolnz" 
la decisione assunta e si chie­
de l'Intervento del governo e 

della giunta regionale. 
Dal canto suo la direzione 

della Montedlson ha diffuso 
una nota per Insistere sulla 
Impossibilità di definire « I 
programmi di ristrutturazio­
ne e conversione delle unità 
piemontesi » cosi come aveva­
no chiesto 1 sindacati 

Per oggi a Torino è stata 
annunciata presso la regione 
una riunione di sindaci e sin­
dacalisti delle città interessa­
te Il vice presidente della 
Giunta regionale Lucio Liber­
tini ha rilasciato la seguen­
te dichiarazione-

« La rottura delle trattative 
tra Montedlson e sindacati 
sul plani di produzione delle 
fibre In Piemonte è un fatto 
grave e rende necessario un 
giudizio severo E' del tutto il­
logico e scorretto che la Mon­
tedlson, avendo accettato su 
Invito del governo e della 
Regione una trattativa globa­
le con le organizzazioni sin­
dacali, pretenda di Intralciare 
detta trattativa, procedendo 
ad atti esecutivi volti a crea­
re fatti compiuti soprattutto 
per auanto riguarda lo stabili­
mento di Vercelli 

«D'altro canto — agelunge 
Libertini — la decisione Dresa 
riguarda proprio Vercelli, e 
cioè un'area della nostra re­
gione particolarmente colpita 
dalla recessione economica ed 
a proposito della mille 1 nin­
ni della Montedlson erano 
ouanto mal vnehl ed annros-
simatlvl T,a Giunta reg'ona'e 
piemontese respinse ouesto 
metodo e mentre ricorda al­
la Montedlson che slmili de­
cisioni rendono assai difficili 
1 s'ncoll rannortl con 1 nub-
bile! noterl, ritiene necessaria 
uni rao'da ripresa delle trat­
tative ebe inciiidn lo stabili 
rem-ito di Vercelli » 

I dano, oltre al mantenimento 
dell'impegno di costruire 11 V 
centro siderurgico, disatteso 
da cinque anni, tutte le altre 
possibili m sure capaci di fre­
nare la crescente disoccupa­
zione e dare un segno nuovo 
allo sviluppo della zona. 

La manifestazione si svolge 
rà a Gioia Tauro 

Per la zona delle Serre al 
centro delle rivendicazioni sa­
ranno le questioni de.la rloo-
.struzlone e del consolidamen­
to del centri abitati e delta 
misure per la trasformaseli» 
produttiva e la sicurezza fisi­
ca delle montagne calabresi. 
C'è da notare che proprio ve­
nerdì, al consiglio regionale 
sarà In discussione 11 plano 
di emergenza per l'occupazio­
ne e lo sviluppo oggetto la 
questi giorni di un Intento 
confronto fra forze politiche 
democratiche, la giunta re­
gionale, 1 sindacati 

AVELLINO, 29 
Uno sciopero generale di 

24 ore è stato proclamato per 
domani in Irplnla dalla fe­
derazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL Tutte le attività 
economiche si fermeranno per 
consentire al lavoratori di af­
fluire nel capoluogo dove In 
un teatro parleranno 11 secre­
tarlo confederale della CGIL, 
Miilanetti, ed il segreta­
rio provinciale della CISL ir-
plna. Spltalerl. sul tema « ri­
lancio della vertenza Irplnla e 
di quella Campania per l'oc­
cupazione e lo sviluppo». 

Gli ospedalieri e gli auto­
ferrotranvieri si asterranno 
per tre ore dal lavoro, dalle 
10 alle 13. 

• * • 
PALERMO. 29 

Una giornata di lotta per 
la cosa, l'edilizia pubblica e 
11 risanamento del cent» sto­
rico si terrà a Palermo ve­
nerdì 31 ottobre. La manife­
stazione, che è stata prepa­
rata da un lungo lavoro di 
mobilitazione tra i disoccupa­
ti, I baraccati, la povera gen­
te del quartieri fatiscenti mi­
nacciata dal pericolo del crol­
lo delle abitazioni, si artico­
lerà in due cortei e in uno 
sciopero generale dell'Indu­
stria e della edilizia. 

La mattinata saranno g'1 
studenti di tutte le scuole di 
Palermo a scendere In piaz­
za su una piattaforma che 
fa centro sul gravi problemi 
dell'edilizia scolastica N«l po­
meriggio le industrie si fer­
meranno dalle ore 15 alle 17 
e un corteo — cui parteci­
peranno, oltre agli operai, la 
gente del quartieri, I giova­
ni e al quale hanno dato la 
propria adesione 1 piccoli e 
medi Imprenditori dell'API. la 
Confesercentl. l'UDI, Il SU-
NIA e 1 comitati di quartie­
re — attraverserà le vie del 
centro 

A Palermo la crisi della 
edil'zla privata ha determi­
nato un tracollo del'a occu­
pazione edile (oltre 12 mila 
sono I disoccupati di questo 
settore registrati dall'ufficio 
di collocamento), mentre è 
esplosa In forme drammati­
che la fame di case. In quan­
to oltre 3 mila famiglie sono 
praticamente senza tetto, a-
vendo ricevuto le ordinanze di 
sgombero e 1 decreti di Ina-
g'.bllità del comune e dell'uf­
ficio di igiene. 

Gli edili 
di Tarante 
si fermane 
per 4 ore 

TARANTO, 29 
L'assemblea dei delegati edi 

li dell'arca Industriale ha de­
ciso oggi per la giornata di 
domani uno sciopero di 4 ore 
(dalle 7 alle 11) di tutti 1 
lavoratori edili in risposta al­
la decisione dell'ltalslder di 
licenziare 1 cento dipendenti 
della Mariani-Battista 

Il 14 trattative 
per il contratto 

pelli e cuoio 
Il primo Incontro per 11 

rinnovo del contratto nazlo 
naie di lavoro del settore pel 
Il e cuoio, che Interessa oltre 
20mlla lavoratori e migliala 
di lavoranti a domicilio, si 
terrà a Milano presso la sede 
della Confindustria venerdì 
14 novembre. 

La segreteria nnzlonalc del 
la FULCIV ha pertanto de 
elso lu mobilitatone 

| RENAULT 5 ; 
i modello 1976. [ 
! Fresca di fabbrica. 
i 
i 

In tre cilindrate (850,950 e 1300). Renault 5 
è disponibile da oggi a rate senza cambiali. 
Fatta per durare, con la sicurezza 
e il comfort della trazione anterio­
re, Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine Gialle, 
voce Automobili). 
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Al PM di Brescia gli atti sulle trame nere 

Sam-Fumagalli: 
istruttoria chiusa 
contro 65 fascisti 

Un dossier di 118 volumi sulle attività eversive dei diversi gruppi 

Dal nostro corrispondente BRESCIA ni 
Il giudice istruttore dottor Giovanni Arcai ha concluso la sua Indagine sulle trame ever­

sive dei gruppi legati alle SAM-Fumagalll prima del rinvio a giudizio degli imputati. Una 
istruttoria laboriosissima, durala 21 mesi, racchiusa ora in 118 volumi. Uno « spaccato » di 
storia, dal 1970 ad oggi, dei movimenti eversivi del nostro paese, clic non riguarderà solo 
fatti accaduti in Lombardia, ma presenterà eoollegamenti con le altre cellule nere come ],t 
« Rosa dei venti » e lo stesso * golpe » di Valerio Borghese del 1970. Gli imputati sono 05; ì 

1 

Giuseppe Ferrera, Giuseppe Prlvltera • Giuseppe Rizzo, I tre accusati di aver ucciso Angelo La Barbera mentre vengono trasferiti dal carcere di Perugia 

ì Chi ha condannato a morte l'uomo indicato come uno dei capi della mafia? 

Fine da gregario per il boss La Barbera 
i 

' Anche il magistrato inquirente ora pensa che si sia trattato di un regolamento di conti e non di dispute per la supremazia all'interno 
del carcere — Si discute su come possa essere avvenuto il delitto e non si va ad indagare sulle radici del crimine — Come Al Capone 

Dal nostro inviato 
"f PERUGIA, 29. 
; « Le caratteristiche sono 
? quelle del delitto mafioso, 
:•; ma sulle carte processuali 
i forse non stara scritto mal 

do che si era t ra t ta to di un 
omicidio scaturito da « ran­
cori personali ». Intendendo 
dire, cioè, che la fine del ca­
po della mafia esecutiva, uno 
del pezzi da novanta dell'ono­
rata società, doveva essere 

» testimoni non ce ne sono I attribuita a piccole rivalità 
Jf stati, chi sa tace e gli auto- — '- '" ->-—*—• 
i; ri dell'esecuzione hanno la 
, bocca cucita». Questo dice 
•; oggi Arieti. Il sostituto prò-
[, curatore che si occupa della 
* fine di « don Angelo » La 
' 'Barbera crivellato di pugna-
i late nella cella adibita ad 
j Infermeria che da tre mesi 
* occupava nel carcere peru-
? glno. Ieri sera non era di 
> questo avviso tanto che si 
'* era affrettato a mandare un 
; fonogramma al ministro di 
| Orazla e giustizia sostenen-

r. 

per la supremazia dentro 
l'Istituto di pena. 

Qualcosa evidentemente ha 
fatto cambiare Idea al ma­
gistrato Inquirente 11 quale 
tuttavia sembra molto scet­
tico sulla possibilità di risa­
lire agli eventuali mandanti 
del delitto. Forse lo ha con­
vinto la scoperta che 1 t re 
accusati dell'assassinio, Giu­
seppe Ferrera (che sarebbe 
stato l'autore materiale) 38 
anni da Siracusa, Giuseppe 
Rizzo, 37 anni da Alcamo e 

F L'inchiesta a Catanzaro 

Alla ribalta 
tìgli informatori 

delle stragi 
Avvisato di reato un sottufficiale del Sid: falsa 

•testimonianza per l'«affare Serpieri» - A lungo 
' interrogato l'amico di Bettoli - Viaggio al Nord? 

\k 

», Dalla nostra redazione 
i CATANZARO, 29 

Comunicazione giudiziaria 
ad un maresciallo del SID 
per falsa testimonianza, con­
ferma di un Importante re­
troscena nelle Indagini sulla 
cellula fascista veneta, prean-
nunclo di un viaggio del giu­
dici catanzaresi nel Veneto e 
a La Spezia per una veri-
fica di circostanze emerse nel 

E corso di recenti Interrogatori 
t di testi e Imputati: sono que-

I
ste le ultime novità nel sup­
plemento di Inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana af­
fidata al giudice Istruttore di 
Catanzaro, Gianfranco Migliac­
cio e al sostituto procurato­

r i e Mariano Lombardi e che, 
< come diremo meglio più avan­
ti, si va rivelando sempre me­
no scontato. Ma andiamo per 

J ' ordine. 
I- ' La comunicazione giudizia­

ria è stata indirizzata al ma­
resciallo del SIO Gaetano Tan-
- zllll (attualmente In servizio 
- al ministero della Difesa) e 
, riguarda uno degli episodi 
' chiave dell'Indagine e cioè la 
i famosa « nota Serpieri ». cioè 

_ ; l'Informativa di questo agen-
K . te fascista luno del tanti fa-

, «cisti di cui si serviva 11 ser­
v iz io segreto, come l'inchiesta 
• conferma con sempre mag-

. iglore chiarezza) secondo la 
| '. quale, a compiere parte degli 
• S attentati del dicembre del '89, 

l sarebbe stato Mario Merlino 
•' in collegamento con Stefano 
1 Delle Chlale, a sua volta le-
; gato al gruppo fascista porto-

\ Ì ghese di Serac e Leroy che 
' s i nascondeva dietro la sigla 
dell'agenzia di stampa Aglnter-
i press. 

L'Informazione sarebbe sta-
" ta raccolta appunto dal ma-
1 resclallo Tanzlllt 11 17 dlcem-
; bre '69 (cinque giorni do-
| pò l'attentato) ma è stata 
' subito avvolta dal mistero. Re-
,t centemente sono stati sentiti 
• a Catanzaro sia Serpieri, sia 
. 11 maresciallo Tanztlll, 11 qua-

' le avrebbe negato di avere rac-
$ colto l'Informazione da Ser-
> pierl. Una settimana fa, in-
t fine, 1 giudici catanzaresi si 
, sono Improvvisamente recati 
> a Roma presso 11 SID per 
I tentare di accertare questa ed 

K
j> altre circostanze. La comuni-
f. cnzione giudiziaria al mare-
> sclallo Tanztlll è senza dubbio 
t da mettere in relazione con 
1 questo viaggio. L'accusa è di 
' falsa testimonianza. Proba-
" burnente sarebbe stato accer-
' tato che fu proprio 11 mare-
, sclallo TanzilU a raccogliere 
• l'Informativa. 
> Per quanto riguarda. Inve­

ce, la conferma Importan­
te cui si diceva su un re-

" troscena delle Indagini sulla 
: cellula fascista veneta, è stato 
: sentito stamane, nel carcere 
( di Catanzaro, proveniente da 
ì quello di Sassari, dove si tro-
[ va recluso per truffa, 11 pre-
f giudicato padovano Francesco 
|> Tommosonl, am.co di Gian-
l franco Bertoll, autore della 
; strage alla questura di Mila­

no, 11 quale nel giugno del 
'69 presentò al commissario 
Jullano l'altro pregiudicato 
Giuseppe Roveronl, il quale, 
a suo dire, gli aveva confes­
sato che la cellula del Freda, 
Ventura e Pozzanna stava pre­
parando una serie di attentati 
in Italia, mentre la stessa era 
da rlcenere responsabile di 
quelli già avvenuti nel Vene­
to, compreso quello al danni 
del rettorato dell'Università 
di Padova del 19 aprile 1969. 

Successivamente, come si ri­
corderà, il commissario Ju­
llano fu accusato di aver co­
struito le prove contro 1 neo­
fascisti e venne estromesso 
dall'incarico. Ma lo svilup­
po delle Indagini gli doveva 
dare pienamente ragione al 
punto da essere assolto pie­
namente nel proces-so di pri­
mo e secondo grado e reinte­
grato nella sua funzione. Do­
po aver smentito la propria 
confessione di fronte al giu­
dice di Treviso Stlz. Interro­
gato ancora dal giudice di 
Milano. Roveronl messo anche 
a confronto con lo stesso 
commissario Jullano, confer­
mò tutto. Oggi, a sua volta, 
Tommasonl, ai giudici di Ca­
tanzaro, ha confermato di a-
vere presentato Roveronl al 
commissario Jullano e di aver 
saputo da lui, precedentemen­
te, il piano eversivo della 
cellula fascista veneta. Ancho 
la notizia di un viaggio nel 
Veneto la Bussano del Grap­
pa e Treviso) e a La Spe­
zia, del giudici catanzaresi è 
da mettere In collegamento 
con gli ultimi sviluppi dell'In­
chiesta (il viaggio a La Spe­
zia è legato, probabilmente, 
alla deposizione di Torquato 
Nicoli, l'altro agente del SID 
che ha fornito elementi sul 
fallito golpe Borghese del 
1970). 

C'è da dire, poi, che 1 giudi­
ci catanzaresi sono sempre 
in attesa, di conoscere 1 ri­
sultati di Importanti Indagini 
avviate In Grecia per stabili­
re il ruolo avuto nelle vicen­
de del '69 dal servizi se­
greti del colonnelli e per sa­
pere anche se 11 signor P., di 
cui si parla appunto In un 
rapporto del servizi segreti el­
lenici (sulla cui autenticità 
esistono, comunque, ancora 
perplessità), sia Pino Rautl, 
il deputato del MSI. fonda­
tore di « Ordine nuovo ». : 
fra 1 principali Imputati nel 
supplemento di Istruttoria af­
fidato al giudici calabresi. 

La strada Imboccata auto­
rizza per altro a pensare che 
siano nelle mani del giudici 
catanzaresi già molti elemen­
ti nuovi che consentirebbero 
di stabilire, per prima cosa, 
le responsabilità e collusioni 
di settori del SID nella stra­
tegia della tensione e, in se­

condo luogo, aprlreb'xiro anche 
spiragli su responsabilità da 
ricercare ben più in alto 
dello stesso SID. 

Franco M a r t e l l i 

Giuseppe Prlvltera di 44 an­
ni da Palermo, tutti in car­
cere per gravissimi reati fa­
cevano parte di una cosca 
che gli altri detenuti chia­
mavano « di zi' Giuseppe ». 
0 forse a far cambiare idea 
al magistrato è stata la ri­
lettura degli atti dell'Anti­
mafia e 1 « profili » che qua­
si tutti 1 giornali hanno de­
dicato ad Angelo La Bar­
bera. 

Uno cosi, un boss di quel­
la statura e di quella forza, 
non si ammazza per un 
« rancore » : le leggi mafiose 
sono ferree. 

Qualcuno ha detto e scrit­
to che La Barbera è stato 
ucciso come Plsclotta, 11 luo­
gotenente di Giuliano assas­
sinato nel carcere dell'Uc-
clardono con un caffè alla 
stricnina. Ma t ra le due mor­
ti c'è un abisso, l'abisso che 
esiste t ra la vecchia e la 
nuova mafia, tra 1 metodi 
della prima e quelli della se­
conda. Sono due dimensioni 
completamente diverse. 

Plsclotta non era un ca­
po, era un gregario anche 
se di rango, uno «che sape­
va » e che perciò è stato 
fatto fuori. La Barbera era 
un capo, era l'uomo del qua­
le l'antimafia (ricostruendo 
la « carriera ») ha scritto, ri­
prendendo un passo di una 
sentenza del giudice Cesare 
Terranova «è un tipico esem­
plo di mafioso asceso dal 
bassi ranghi al ruolo di ca­
po, per la Intraprendenza, 
mancanza di scrupoli ed am­
bizione... Angelo la Barbera 
nello spazio di un decennio 
si eleva al rango di facolto­
so Imprenditore — almeno 
questa è la sua qualifica ap­
parente — concedendosi un 
tenore di vita raffinato...». 
La Barbera è l'uomo della 
strage di eiaculi! (sette ca­
rabinieri morti nella esplo­
sione della giulietta imbot­
tita di tritolo), è 11 nemico 
del Greco, è l'uomo che ha 
Importato In Italia 1 « rego­
lamenti di conti » all'ameri­
cana. Egli stesso per tre 
volte era riuscito a sfuggire 
ad attentati . 

Nella vecchia mafia erano 
1 gregari ad essere elimina­
ti «per avvertimento», spes­
so per convincere 1 capi a 
ventre a patti. Nella nuova 
mafia, quella della specula­
zione edilizia e del traffico 
della droga, sembra che 1 
capi scendano In prima fila 
a fronteggiarsi. E in questo 
faccia a faccia qualche vol­
ta anche un pezzo da novan­
ta ci rimette la pelle. Non 
è accaduto cosi per Al Ca­
pone ucciso in carcere du­
rante una rissa artatamente 
organizzata? 

E' accaduto cosi per Ange­
lo la Barbera? 

Chi ha ucciso Plsclotta non 
si è mal saputo, gli esecu­
tori materiali di Don Ancil-
luzzu si conoscono: ma In 
fondo è lo stesso perché i 
mandanti restano sempre 
nell'ombra. Né sembra che 
sia servito molto per ora lo 
Intervento di un Ispettore 
ministeriale. 11 dottor Tra­
verso inviato per accertare 
come si sono svolte le cose 
Ieri sera. Lo stesso diretto­
re del carcere non ha potuto 
fare altro nel corso della 
conferenza stampa che chia­
rire aspetti marginali della 
vicenda, cioè come è stato 
possibile materialmente che 
1 tre detenuti, spalleggiati 
da altri due che poi non 
hanno partecipato material­
mente all'ultima fase della 
azione, abbiano potuto rag­
giungere ed uccidere La Bar­
bera. 

Ora si comincerà a disqui­
sire — e qualcuno questa 
mattina l'ha già fatto In 
modo provocatorio — se 11 
carcere di Perugia era trop­
po « libero ». se c'era sorve­
glianza, se le guardie carce­
rarle si sono comportate se­
condo le regole: tut to que­
sto servirà, forse, solo a da­
re un giro di vite nel con­
fronti di chi resta nel car­
cere senza sognarsi di ucci­
dere. 

L'inchiesta Invece segne­
rà il passo nelle secche tipi­
che delle cose mafiose, non 
servirà certo per andare al­
la ricerca delle responsabili­
tà dirette, di coloro che il 
delitto lo hanno deciso e 
progettato. E non servirà cer­
to neppure per conoscere 
quali sono stati 1 protettori 
di Angelo la Barbera, chi ha 
deciso, ad esemplo, che do­
vesse essere trasferito a Pe­
rugia in un centro clinico 
che non funziona da mesi 
(tanto che quando arriva­

no detenuti veramente biso­
gnosi di cura 11 direttore del 
carcere deve mandarli al Po­
liclinico) per inesistenti ma­
lesseri. Chi aveva detto che 
Trento non era adat ta ad 
ospitare questo boss e che 
era necessario riportarlo a 
« climi più mediterranei ». 

E se ci si mettesse in una 
ottica diversa, se si tentas­
se almeno questa volta di 
scavare nel groviglio delle 
collusioni che fanno soprav­
vivere e prosperare la mafia 
probabilmente si riuscirebbe 
anche a capire perché uomi­

ni come Angelo la Barbera 
una volta che, finalmente, 
finiscono nella rete della giu­
stizia e sono condannati a 
22 anni in appello riescono 
a farsi ridurre la pena a 
10 anni. 

E forse anche perché 
muoiono ammazzati magi­
strati come Ferlalno che 
guarda la coincidenza, pre-
sledeva la corte che ridusse 
cosi sensibilmente l'unica ve­
ra condanna subita dal boss 
mafioso. 

E forse se oltre a svolgere 
questi accertamenti burocra­

tici, queste indagini ammini­
strative chi di dovere an­
dasse a controllare le strane 
ma significative coincidenze 
tra l'esplodere della mafia 
del sequestri calabro-mllane-
si, 1 soggiorni In Calabria e 
a Milano di uomini come 
don Angeluzzu, e 11 vertigi­
noso crescere di certi conti 
in banca forse si scoprirebbe 
chi e che cosa ha messo il 
coltello In mano al tre della 
cosca di « zi Giuseppe ». Non 
certo 11 « rancore ». 

Paolo Gambesc ia 

Il terribile carcere di Catania 

Due uccisi e due feriti 
in cella in quattro mesi 

L'accoltellamento di Giuseppe Sciuto era stato pre­
ceduto da un'altra brutale eliminazione 

Dal nostro corrispondente 
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Quello del giovane detenu­
to catanese, Giuseppe Sciuto 
di 31 anni ucciso a coltellate 
nel carcere giudiziario di Ca­
tania è il secondo omicidio 
nel giro di 4 mesi che si 
verifica tra le mura della 
prigione catanese. Tra 1 due 
assassini si contano ben die­
ci ferimenti di detenuti, sem­
pre accoltellat1 da comman­
dos di Incappucciati. 

Si inizia il 15 luglio con 
una rissa In una delle cel­
le: Giuseppe Maino. 27 anni, 
catanese. In attesa di giudizio 
per rapina e trasferito a Ca­
tania da Ragusa nell'immi­
nenza del processo, resta uc­
ciso e feriti i suol compa­
gni di cella Francesco Fer­
rera e Sebastiano Marano. In 
un'altra cella poco distante 
vengono trovati feriti pure 
Giovanni Consoli e Angelo 
Sciottl. 

n primo ottobre viene ac­
coltellato Carmelo Calanduc-
cl, il principale Imputato del 
processo per 11 rapimento del­
l'agrario catanese Aldo Pa-
lumbo. Slamo alla viglila del 

processo e questo episodio 
viene classificato come un 
«avvertimento» a tenere la 
bocca cucita: ma Calanduccl 
farà poi In aula delle cla­
morose accuse contro 11 depu­

tato missino Enzo Trantlno In­
dicandolo quale organizzatore 

Il 12 ottobre viene accoltel­
lato 11 catanese Orazio Aba­
te di 27 anni. Il 26 è la vol­
ta di Domenico Abate di 23 
anni solo omonimo del prece­
dente e proveniente dal car­
cere di Enna. 

Proprio dal 26 ottobre la 
sequenza degli episodi di san­
gue si fa, Incalzante: l'Indo­
mani vengono accoltellati due 
detenuti provenienti dal car­
cere di Ragusa Giovanbatti­
sta Impoco e Francesco Va-
glrca, entrambi di 21 anni. 
Ieri mattina è stata 1» volta 
di Filippo Speranza di 23 an­
ni catanese, che ha detto di 
essere stato aggredito all'al­
ba mentre dormiva nella cel­
la e di Ieri sera è l'assas­
sinio di Giuseppe Sciuto. 

Sempre uguale la tecnica 
di tutte le aggressioni: uo­
mini Incappucciati con mezze 
maniche di pullover bucate 
all'altezza degli occhi, che 

compaiono all'Improvviso In 
qualsiasi parte del carcere e 
che sempre, dopo aver col­
pito, riescono a farla fran­
ca. Dell'uccisione di Giuseppe 
Sciuto si sa soltanto quello 
che hanno dichiarato due a-
genti di custodia e cioè di 
aver trovato 11 giovane già 
cadavere nella sua cella. 

La violenza nel carcere ca­
tanese, come nella maggior 
parte di quelli siciliani, sem­
bra dunque ormai incontrolla­
bile, ma non è che l'estrema 
conseguenza di una situazione 
carente da tutti I punti di 
vista. Il carcere di Catania 
sta scoppiando: 1 locali so­
no adatti per circa 300 per­
sone mentre attualmente ve 
ne sono ospitate 520. Gli a-
genti di custodia sono pochis­
simi. 

«Dopo aver concesso alcu­
ne giuste libertà ai detenu­
ti — afferma un agente di 
custodia — non si sono create 
le strutture necessarie per 
fronteggiare le nuove esigen­
ze e noi ci troviamo nell'Im­
possibilità di svolgere 11 no­
stro compito». 

a. s. 

mandati di cattura emessi 
45, di cui 40 eseguici: i>ono 
tuttora latitanti Giuseppe 
Picone Chiodo. Gaetano Or­
lando, Luciano Bonocore, 
Luciano BenardclU e Bruno 
Falsaci. 

Picone Chiodo in realtà 
era stato fermato a Stan-
berg tn Germania il 14 mag­
gio di quest'anno dal capi­
tano Delfino, del nucleo in­
vestigativo del carabinieri 
di Brescia, ma successiva­
mente le autorità tedesche 
non avevano concesso IR sua 
estradizione. rimettendolo. 
dal luglio in libertà provvi­
soria, dietro il pagamento 
di una cauzione di ben 37 
milioni di lire. 

Gli interrogatori degli Im­
putati sono 275, oltre 400 
quelli dei testimoni e delle 
parti lese. 

Le perquisizioni effettuate 
240. undici le perizie tecni­
che eseguito e 23 le doman­
de di libertà provvisoria ac­
colte nel corso della Indagi­
ne con « limitazione » (l'ob­
bligo cioè di non uscire dal 
comune di residenza). 

I reperti raccolti sono sta­
ti racchiusi In novanta bau­
li: in essi c'è anche un pla­
stico della cella ove ha sog­
giornato, legato ad una ca­
tena, l'architetto Cannavale 
di Milano, durante 11 6uo 
sequestro e la cassa, con del 
fori per l'areazlone, usata 
per il suo trasporto nello 
scantinato di via Poggi a Mi­
lano, sede della « Sam-Mar ». 

L'Istruttoria non sempre * 
filata liscia: ha avuto 1 suoi 
momenti difficili. Gli impu­
tati hanno presentato, In 
particolare Carlo Fumagalli 
e l'avvocato Adamo Degli 
Occhi — (attualmente In li­
bertà provvisoria, concessa­
gli alcuni mesi fa con una 
sconcertante sentenza dalla 
corte di appello di Brescia) 
— una ventina di ricorsi 
contro 1 mandati di cattura, 
sollevando problemi dì com­
petenza e di ricusazione del 
giudice istruttore presso la 
Corte di Cassazione a Ro­
ma e la Corte d'appello a 
Brescia. 

I ricorsi cono stati tutti 
respinti; ultimi, in ordine 
cronologico, quelli presenta­
ti dal difensore del latitan­
te Luciano Bonocore e, ul­
timissimo, respinto proprio 
ieri, quello di Carlo Fuma­
galli, che tentava di far 
slittare l'Istruttoria a Mi­
lano. 

Per quanto riguarda Infine 
l'ultima fase, quella cioè del 
rinvio a giudizio degli impu­
tati, I tempi di scadenza so­
no assai precisi, secondo le 
nuove norme di procedura 
penale. Facendo il calcolo sul 
tempi lunghi, I massimi pre­
visti dalla legge, a fine feb­
braio o al primi di marzo il 
giudice Istruttore dottor Arcai 
sarà in grado di emettere 
sentenza di rinvio a giudizio 
degli imputati, dopo avere e-
seminato le richieste del PM 
le « osservazioni » avanzate 
sia dal difensori che dalle par-
ti civili. Per ora si è costituito 
parte civile solo 11 comune 
di Brescia 

Sequestrato 
un medicinale 
che provoca 

l'epatite 

Car lo B ianch i 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29 

Dopo una cura di iniezioni 
di « Trilergan » compiuta per 
guarire da l'orme allergiche 
si sono «scoperti» colpiti da 
epatite virale e simultanea­
mente ricoverati negli ospe­
dali genovesi Giovanni Rave-
ra. Tiziana Zappulli, Marisa 
Bara Bino. Mario Berti, Ma­
rina Stefanini. Glambasilio 
miliano ScalTidi, Vanna Sosio. 
Anna Pegorer, Mario Togo. 
Giuseppina Tega. 

Eravamo ai primi del gen­
naio scorso. Le diagnosi forni­
vano l'indicazione che 11 vi­
rus dell'epatite potesse essere 
contenuto nelle fiale delle 
iniezioni I nominati si sono 
messi d'accordo di chiedere 1 
danni, rivolgendosi all'avvoca­
to Giorgio Buglioni. Il lega­
le ha presentato le denunce 
al pretore di Sampierdarena 
Mario Marras per pazienti 
ricoverati nell'ospedale della 
delegazione (per il centro Ge­
nova analoga denuncia è sta­
ta presentata al pretore Ros­
sini). 

Marras ha concluso oggi la 
sua Indagine preliminare e ha 
ordinato 11 sequestro delle 
partite di «Trilergan» In tut­
te le larmacle, nel magazzi­
ni e nei laboratori. Nello stes­
so tempo il pretore ha Inviato 
i primi avvisi di reato 

L'accusa sarebbe rivolta, 
per ora. ai titolari della ditta 
« Crlnos » di Como, produttri­
ce del medicinale. 

I dirigenti della « Crino» » 
correvano ai ripari afferman­
do di aver tutte le carte in 
regola. Avevano confezionato 
le fiale usando gammaglublne 
provenienti dall'Istituto siero­
terapico milanese Serafino 
Belfantl. con tanto di licen­
za dell'Istituto superiore del­
la Sanità. 

II ministero della Sanità, 
dopo che erano state presen­
tate In Italia centocinquanta 
denunce, decidevano 11 seque­
stro del « Trilergan », dopo 
aver verlllcato che le gamma­
glublne provenivano da una 
partita che gli USA avrebbe­
ro destinato ai paesi del ter­
zo mondo e che. in effetti, 
contenevano « Antigena au­
straliana ». sostanza che si ri­
tiene legata al virus dell'epa­
tite. 

Il pretore di Sampierdarena 
vuole ora andare a fondo per 
In ricerca delle responsablltà 
relative alla presenza del far­
maco; anche dopo 11 seque­
stro ordinato dal ministero, 
risulterebbe che a Genova, 
l'atto di sequestro non sareb­
be stato a suo tempo notifi­
cato né all'Assessorato regio­
nale della Sanità né al me­
dico provinciale. 

g . m . 

Il giudice D'Ambrosio ha già trasmesso gli atti alla sezione competente 

Della morte di Pinelli si riparlerà in tribunale 
I l d i b a t t i m e n t o sul la quere la spor ta da l commissar io Ca labres i con t ro i l p ro fessor Balde l l i era stato sospeso i n 

attesa de l la ch iusura de l l e i n d a g i n i sul la f i n e de l l ' ana rch ico — Probab i lmen te r i p renderà sempre a M i l a n o 

Dalla nostra redazione 
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Gli atti dell'inchiesta istrut­
toria sulla morte di Giusep­
pe Plnelll. conclusasi con la 
sentenza in cui si ritiene co­
me più verosimile l'ipotesi 
del malore, sono stati tra­
smessi dal giudice Gerardo 
D'Ambrosio alla prima sezio­
ne penale del tribunale di 
Milano. E' la sezione che do­
vrà celebrare 11 processo Bal-
delll-Calabresl, sospeso In at­
tesa della chiusura delle In­
dagini condotte da D'Ambro­
sio. Il processo, come si sa, 
venne aperto sulla base del­
la querela sporta da Calabre­
si nel confronti del profes­
sor Pio Baldelli. allora diret­
tore responsabile del periodi­
co « Lotta continua ». La que­
rela era per diffamazione, 
avendo il giornale accusato 
Calabresi di avere assassina­
to Plnelll. Baldelli, Inoltre, 
era anche accusato di avere 
diffuso notizie false e ten­
denziose. 

Il processo, durante 11 qua­
le vennero interrogati tutti 
gli ufficiali giudiziari presen­
ti all'Interrogatorio concluso­
si con la morte di Plnelll, si 
interruppe clamorosamente, 
In seguito alla ricusazione 
dell'allora presidente del tri­
bunale, Carlo Biotti, avanza­
ta dall'avv. Lener, patrono di 
Calabresi. L'interruzione av­
venne proprio quando il pro­
cesso era giunto nella sua fa­
se più accesa, e cioè quando 
11 tribunale, accogliendo le 

richieste della difesa, stava 
per disporre la rlesumuzlone 
del cadavere di Plnelll. Poi, 
come è noto, venne la ria­
pertura dell'inchiesta sulla 
morte dell'anarchico, decisa 
dal compianto procuratore 
generale Luigi Bianchi D'E-
spinosa, sulla base di una 
denuncia presentata da Licia 
Rognlni, la vedova di Plnel­
ll. Ora che l'inchiesta si è 
conclusa, il pubblico dibatti-
mento dovrebbe riaprirsi, in 
teoria anche fra un mese, ma 
presumibilmente non prima 
della prossima primavera, es­
sendo tut t i i ruoli della pri­
ma sezione del tribunale or-
mal coperti. 

Sulla possibilità di celebra­
re 11 processo non pare esi­
stano forti dubbi. In teoria. 
un processo per diffamazione 
può cadere per il ritiro della 
querela. In questo caso, pe­
rò, non sembra che la cosa 
sia possibile. L'art. 156 del co­
dice penale afferma, infatti, 
che « il diritto di remissione 
si estingue con la morte del­
la persona offesa dal reato ». 
Nella specie, la persona of­
fesa, e cioè 11 commissario 
Calabresi, è stato assassina­
to li 17 maggio 1972. La deci­
sione di ritirare la querela 
non sembra che possa essere 
presa dalla moglie. C'è infat­
ti, una sentenza della Cassa­
zione dell'8 ottobre 1951 che 
precisa che « poiché al sensi 
dell'art. 156 11 diritto di re­
missione della querela si e-
stlnguc con la morte della 
persona offesa, 1 suoi eredi 

non possono validamente fa­
re la rimessione della que­
rela a suo tempo sporta dal 
defunto ». L'imputato, Inoltre, 
può non accettare la rimes­
sione. 

L'avv. Marcello Gentili, di­
fensore del prof. Baldelli, con 
11 quale abbiamo parlato sta­
mane, ci ha dichiarato che, 
a suo parere, il processo sa­
rà celebrato. Soffermandosi 
poi sulla sentenza, deposita­
ta ieri dal giudice D'Ambro­
sio, l'avv. Gentili ci ha det­
to: «11 giudice istruttore è 
arrivato a quello che per noi 
era un punto di partenza, e 
cioè la convinzione che Pl­
nelll non si sia ucciso e che 
la tesi del suo suicidio sia 
servita per confermare le fal­
se accuse di strage nel con­
fronti degli anarchici. Di qui 
traggono origine le , ipotesi 
sulla sua morte, da quella 
del malore — ritenuta più ve­
rosimile dal giudice — a quel­
la dell'omicidio volontario: e 
da questo punto avrebbe do­
vuto partire una Istruttoria 
sulle responsabilità per quel­
la morte. Il latto che l'assur­
dità del suicidio sia stata 
Analmente condivisa dal ma­
gistrato è quindi, dal punto 
di vista umano e personale. 
molto per chi ha seguito que­
sta vicenda tragica dal suo 
inizio e ha portato avanti 
questa convinzione, larga­
mente condivisa dall'opinio­
ne pubblica; ma, dal punto 
di vista civile e politico, rap­
presenta soltanto un passo 
per comprendere 11 significa­

to di quanto è accaduto, cioè 
la morte violenta In questu­
ra di un cittadino onesto; e, 
dal punto di vista giudizia­
rio, ha scarso significato dal 
momento che conclude. Inve­
ce di iniziare, 
che non si < 
fare ». 

Per comprendere 11 signifi­
cato di quanto e accaduto in 
quella tragica notte fra il 
15 e 11 16 dicembre 1969 il 
giudice D'Ambrosio ha con­
dotto indagini lunghe e scru­
polose, concludendo che la 
tesi del suicidio venne avan­
zata dall'allora questore Mar­
cello Guida perchè « gradita 
ai superiori ». D'Ambrosio, 
però, non è stato il primo 
magistrato inquirente, e le 
macroscopiche e gravissime 
omissioni della prima inchie­
sta, hanno compromesso in 
modo probabilmente decisivo 
la possibilità di un accerta­
mento della verità. A D'Am­
brosio, inoltre, non è stato 
possibile Interrogare il coni 
mlssarlo Luigi Calabresi. Non 
potè farlo perche il procura­
tore generale si era riserva 
to di precisare l'accusa nel 
confronti di Calabresi, sce­
gliendo fra l'omicidio volon­
tario o colposo, dopo il de­
posito della perizia medico' 

giacché non era ancora nel­
la possibilità di contestargli 
il reato 

La perizia, come è noto, 
venne depositata 11 30 giugno 
1972. Partendo da queste pre-

un processo j messe, non e naturalmente 
ritenuto di ; possibile stabilire un nesso 

I fra la uccisione di Calabresi 
e la imminente fissazione di 
un suo Imminente interroga­
torio di fronte al giudice 
D'Ambrosio, in veste di im­
putato, In assenza di clemen­
ti precisi, l'Ipotesi può risul­
tare soltanto suggestiva. 

I b io Paolucci 

Motore in fiamme 

a un velivolo 

dell'Alisarda 
OLBIA. 29. 

Un incendio sviluppatosi al 
reattore sinistro di un « DC 
9» della compagnia aerea « A-
hsarda » poco dopo il decol 
lo dalla pista dello scalo di 
Olbia - Costa Smeralda ha 
costretlo il pilota del velivolo 

legale già in corso. Quando i ad un repentino atterraggio. 
Calabresi venne assassinato, 
la perizia non era stata an­
cora depositata e il PG. di 
conseguenza, non aveva an­
cora sciolto la riserva. Il giu­
dice, quindi, non era in gra­
do di Interrogare l'imputato, 

L'incidente non ha provocato 
danni ai \cntl passeggeri che 
si iro\,iv.mo sull'aereo eccet­
tuata una comprensibile pre­
occuparono ehi' s> e diffusa [ 
tra i vi.itr'.'i.tion ali annuncio i 
del rientro. , 

Biblioteca 
Universale 

Rizzoli 

ECCO 
LE NOVITÀ 

DI OTTOBRE 

IN EDICOLA 
E LIBRERIA 

Giovanni Dusi 
IL GALLO ROSSO 

Introduzione di 
Giorgio Luti 

L. 1.000 

Montanelli-Gervaso 
STORIA D'ITALIA 

voi. XVIII 
La civiltà barocca 

L. 900 

Charles M. Schulz 
VINCA IL PEGGIORE! 

L. 800 

Herbert George Welle 
LA MACCHINA 

DEL TEMPO 
Su licenza 

dell'Editore Mursia 
Introduzione di 
Ronato Oliva 

L. 900 

Anna Maria Ortese 
IL MARE 

NON BAGNA NAPOLI 
Introduzione di 
Giulio Cattaneo 

Premio Viareggio 1953 
L. 900 

Michail Bulgakov 
CUORE DI CANE 

Introduzione di 
Angelo Maria Rlpelllno 

L. 900 

Knerr 
BIBI E BIBÒ 
Introduzione di 
Ranieri Carino 

L. 1.500 

IN LIBRERIA 

Franz Kafka 
LA METAMORFOSI 

Introduzione di 
Giuliano Baioni 

Edizione bilingue 
L. 1.200 

Carlo Goldoni 
IL CAMPIELLO 

A cura di 
Luigi Lunari 

con le noto di regia di 
Giorgio Strahler 

L. 1.200 

Anton Cechov 
Tutti i racconti VI 

UNA SCOMMESSA 
Traduzione e introduzione di 

Alfredo Poliedro 
L. 1200 

Ugo Foscolo 
ULTIME LETTERE DI 

JACOPO ORTIS 
A cura di 

Guido Bszzola 
L. 1.400 

Francois Chàtelet 
LA FILOSOFIA 

DELLE SCIENZE SOCIALI 
(dal 1860 ai nostri giorni) 

Storia della filosofia 
voi. VII 
L. 3.000 

Confucio 
I DIALOGHI 
Introduzione di 

Pietro Cinti 
Traduzione di 

Fausto Tomasslnl 
t_ 1.500 

George Grosz 
IL NUOVO VOLTO 

DELLA 
CLASSE DIRIGENTE 

L. 2.300 

La classica. 
collana, 

economica 

file:///cntl


PAG 6 e c h i e not iz ie 
Oggi la nomina dei nuovi dirigenti ? 

Si profila una schiarita 
nella vicenda della Rai-Tv 
Il compagno Damico: sono stati fatti dei passi avanti nella direzione indicata dalla riforma - I presidenti 
delle Regioni chiedono un incontro urgente con la Commissione parlamentare e il Consiglio d'amministrazione 

l ' U n i t à giovedì 30 ottobre 1975 

Strane anomalie nell'ultimo rapimento a Orgosolo 

Sequestrato in Sardegna 
un funzionario dell'ENI 

La vittima non è facoltosa - Forse i banditi sono stati informati male • « Questo è un rapimento da cento mi­

lioni » - Una tecnica che esula dall'ambiente pastorale - Analogie con altri episodi criminali avvenuti nella zona 
1 Schiarita, dopo le accuse 
polemiche e la tensione di 

.Queste settimane, alla RAI-
,TV? E' prematuro, forse, af­
fermarlo . Alcune Informazioni 
i « filtrate » ieri sull'andamento 
della discussione In corso al 
'Consiglio d'amministrazione 
dell'azienda pubblica radiote­
levisiva Indurrebbero, tutta­
via, ad un certo —seppur cau­
to — ottimismo. Il consigliere 
compagno Vito Damico, a! 
termine della seduta, ha di­
chiarato: « L'orientamento è 
quello di concludere Cenarne 
delle strutture e quindi proce­

dere con le nomine ide, diri­
genti centrali. NdR>. affidan­
do gli incarichi a uomini a-
datti alla nuova struttura, die 
dovrà superare ali nchemi ge­
rarchici e burocratici per 
creare un rapporto funziona­
le e nuovo nello spinto della 
riforma: in questa direzione 
sono stati realmente fatti dei 
passi in avanti. Il discorso — 
ha sottolineato Infine Damico 
— è comunque complesso, 
perchè è legato a diversi mo­
menti, come II coordinamento. 
il dipartimento scolastico, le 
trasmissioni per l'estero, ec-

Proposte dell'ANAC per 
l'avvio della riforma 

•" Proposte per un concreto av­
vio della riforma della RAI 
•ono state elaborate dall'as­
semblea delle forze culturali 
democratiche che si è svolta a 
Roma, presso la sede della 
CGIL, per iniziativa dell'A-
NAC unitaria, associazione 
nazionale degli autori cine­
matografici. 

Oli organismi e le associa­
zioni riunite In assemblea, 
dichiarandosi « fermamente 
contrarle a ogni tentativo di 
ristrutturazione rigida azien­
dale » e « alla attribuzione di 
responsabilità direttive nelle 
nuove strutture agli uomini 
che In questi anni si sono 
resi responsabili della fazio­
sità e della parzialità del pro­
grammi televisivi e radiofo­
nici », s! sono impegnati in 
particolare: « 1) ad elaborare 
e a discutere In tutte le sedi 
una serie di proposte di ri­
strutturazione Insieme alle 
forze sindacali, politiche e 
culturali di massa: 2) a con­

tribuire, attraverso questi In­
contri, alla creazione della 
Conferenza nazionale sulla 
programmazione radiotelevi­
siva, già proposta da alcuni 
membri del Consiglio d'ammi-
nlstrazlone della RAI; 31 ad 
avviare, nella pratica, il su­
peramento di quella separa­
zione tra 1 diversi operatori 
culturali iregisti, autori, gior­
nalisti, tecnici, programmisti! 
e tra essi e la realtà del 
Paese >. 

In questa prospettiva, la 
assemblea, « come primo mo­
mento unitario per la costi­
tuzione di un Comitato di 
coordinamento », ha afferma­
to l'« esigenza di un confronto 
e di un rapporto permanente 
con la Commissione parla­
mentare e 11 Consiglio di am­
ministrazione della RAI. con 
le forze politiche democrati­
che, con le Confederazioni 
sindacali e le singole lederà-
zlonl di categoria, con le Re­
gioni e con 1 Comitati regio­
nali per la RAI-TV». 

| Nuova provocazione a Milano 

I Quattro «brigatisti» 
j irrompono in una sede 
\ della Confindustria 
•i Incatenati sette impiegati 

' j bandonato negli uffici • 

ii Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

Nuova grave provocazione 
delle sedicenti « brigate ros­
se»; quattro giovani, tra cui 

t una donna, hanno fatto irru-
: zlone nel centro studi della 

Confindustria in via Morigi 
e dopo aver legato gli impie­
gati, rubato loro l documen­
ti, distrutto 1 telefoni e aver 
rovistato nel tavoli forse alla 
ricerca di qualche documen­
to che ritenevano Importan-

. te . sono fuggiti. 

. La gravissima provocato­
ne, che non a caso e stata 
messa in atto a qualche ora 
dalla grande manifestazione 
del metalmeccanici milanesi 
In difesa dell'occupi zlone. è 
scattata alle ore 18. All'eri-

.' trata del « Centro studi della 
confederazione generale indu­
stria Italiana » si sono preseli-

, tati tre uomini — pare tutti 
piuttosto giovani — e una 
donna. « Siamo della guardia 
di finanza — hanno detto •— 
e dobbiamo fare una ispc-

' zlor.e ». Appena la porta si e 
richiusa alle loro spalle si 
sono qualificati estraendo le 

' pistole e gridando: « Fermi 
tutti, siamo delle brigate 

' rosse ». 
Nell'ufficio si trovavano set­

te persone. I provocatori dopo 
• • | t l l l l M M I I I I I M I f l M I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I t l l l * I I M M I I I M I I M M « l t l M M I I » 

-INAUGURATO ALLA FINE DEL 1974 

A Bratislava i l più grande 
Ì albergo della Cecoslovacchia 
. Porta il nome della capitale slovacca ed ha 947 posti letto 

- Delirante volantino ab-
- L'allarme del custode 
aver loro ricoperto gli occhi 
con del cerotti li hanno in­
catenati Poi hanno estratto 
una catena con la quale 
hanno legato 1 sette tutti as­
sieme. A questo punto han­
no preso I portafogli del se­
questrati Impossessandosi so­
lo delle carte d'Identità e del­
le patenti 

Contemporaneamente uno 
del quattro con una bombo­
letta di colore spray aveva 
disegnato sul muri una stella 
a cinque punte (simbolo del­
le sedicenti brigate rosse» e 
scritto alcuni provocatori slo­
ga ns 

I quattro sono poi final­
mente usciti L'allarme è sta­
to dato dal custodP dello sta­
bile insospettito dal rumori 
che provenivano dall'ufficio: 
erano gli impiegati che per 
richiamare l'attenzione sbat­
tevano con forza I piedi sul 
pavimento. Pochi minuti do­
po, sul posto, si recavano nu­
merose pattuglie della poli­
zia e del carabinieri, Nell'uf­
ficio veniva anche tre ."Ho 
un delirante volantino Men 
tre uscivano. I « brigatls' i » 
sono stati intravisti pare dal 
portiere 11 quale ha dichia­
rato agli Investigatori ohe i 
quattro erano tutti ben ve­
stiti e che si sono a l lontanai 
con la massima tranquillità. 

« Bratislava » è il nome del 
grande albergo, inaugurato 
«Ila fine del 197-1, che può 
ospitare visitatori de'.la capi­
tale slovacca per ben iH7 pò 
sti letto. Il J Bratislava ». con 
tale capacità è. al momento, 
il più grande impianto alber­
ghiero di tutta la Cecoslovac­
chia. Esso, in dieci piani, pos 
siede 387 camere, di cui 27 
«ci un letto. ltìO a due letti 
e 200 a tre letti. Tutte le ca­
mere possiedono il bagno, la 
radio, il telefono e 220 di es 
se hanno un balcone 

L" cd.ricio dell' albergo è 
composto da due diverse par­
ti: nella parte superiore si 
trovano le camere, mentre 
nell'ala a due piani osso ospita 
i servizi generali a disposi­
zione degli ospiti. Ad esem­
pio, vi è una grande sala 
per conferenze, capace di :*00 
posti, con impianto di tra 
du/ione simultanea in 3 lui 
gue e di comunica/ione sen 
za l'ili. In prossimità della 
« hall ». inoltre, vi è il bar, 
la sala dei banchetti, altre 
sa'e ed il ristorante ove si 
possono degustare le spec a 
lita gastronomiche slovacche, 
ungheresi ed anche della cu 
©ina interna/ionalc 

Sopra l'ingresso principale, 

nel piano ammezzato dell'al­
bergo, si trovano i servizi 
commerciati con il parruc­
chiere, la farmacia, un fio­
raio ed un L'I'fic.o viaggi del 
la CEDOK, la Compagnia tu 
rustica cecoslovacca. Clli ospi 
ti del « Bratislava » dispongo­
no ]x>i di un'autorimessa ca­
pace di contenere ftO autovet­
ture e 30 autobus. 

Nel prossimi anni si conta 
di costruire, in prossimità 
del nuovo albergo, una pisci 
na coperta di in 2.") per 12. 
un giuoco di bocce a quattro 
p.ste ed un munitoli Malgra 
do il fatto che il < Brat.sla 
va» sia della categoria - fi * 
con una sola stella, esso può 
essere pienamente equipara 
lo ai due massimi alberghi 
della capitale slovacca e ci.è 
il Devin ed il Kiev, class.fi 
cati nella categoria super.ti 
re 300 persone t'ormano la 
équipe dell'albergo e si oc 
dipano del pieno t confort » 
degli ospiti. Il * Bratislava », 
per chi conosce i Paesi del 
l'I-'.st. rassomiglia ad un al 
bergo di Budapest. Ksso. in 
fatti, e stato eretto m due 
anni (\.\ costruttori urghcresi 
in cn'labora/. une con le a/, en 
de sjx'ciall/.z.ite cecuslovac 
che. 

celerà ... 
Improntati decisamente A<\ 

ottimismo sono le dichiara­
zioni rilasciate dal consiglie­
re soc.ailsta Giovanni Ferra­
ra («Stiamo tutti lavorando 
per arrivare rapidamente ad 
uno sbocco positivo: c'è spe­
ranza che domani tcioe oggi, 
giovedì. N.d.R.) si possa vera­
mente concludere»/ e dal de 
Bolacchl. Il Consiglio ha ap­
punto discusso, ieri, su un do­
cumento che Bolacchi aveva 
preparato e che — egli ha 
detto — «si contrappone ad 
una visione aziendale fondata 
sitila logica burocratica, am­
ministrativa e gerarchica e 
intende proporre schemi logi­
ci intermedi e di sintesi fra 
la dettagliata relazione del 
direttore generale, specifica­
mente operativa, e le discussio­
ni troppo generali fatte in se­
de politica. Questo documento 
-- ha concluso Bolacchl — in-
dividila le linee concrete'e di 
sintesi In termini di autono­
mia funzionate degli organi 
aziendali e di decentramento 
< ...i se sarà accolto il lavoro 
procederà speditamente e si 
concluderà con le nomine dei 
nuovi dirigenti » 

La riunione del Consiglio si 
è protratta fino alle 14. poi 
è stata aggiornata ad oggi per 
consentire ad una commissio­
ne ristretta, presieduta dal vi­
ce presidente Orsello (PSDIi 
e formata dai consiglieri Da­
mico (PCI). Pini (PSII. Bo­
lacchl ( D O . Ferrara iPSIi, 
Grcgorl (DC). Compasso 
iPLI) e da! direttore genera­
le Principe, di elaborare, se 
possibile, un nuovo testo, da 
portare all'esame di tutti I 
consiglieri. Nella riunione di 
ieri, comunque, si sarebbero 
realizzate ampie convergenze: 
in effetti, se le linee esposte 
da Bolacchl nella sua dichia­
razione ai giornalisti corri­
spondono — come pare — al 
contenuto del documento esa­
minato Ieri mattina, lo «sche­
ma » di ristrutturazione cen-
trallstlco-burocratlca, elefan­
tiaca (basti ricordare che pre­
vedeva la bellezza di 342 fra 
direttori e vicedirettori) del­
l'azienda radiotelevisiva Ini­
zialmente proposto dal diret­
tore generale viene, in buona 
sostanza, se non proprio li­
quidato, almeno notevolmen­
te ridimensionato. 

Ma. ripetiamo, è un'impres­
sione, questa, che deve anco­
ra trovare una conlerma nei 
fatti ' i «nodi» da sciogliere 
^segreteria generale, che nel­
lo «schema Principe» si con 
figura come un fondamentale 
centro di potere burocratico, 
« onnipotente e onnipresente » 
tale da non lasciare spazio, 
d: latto, all'autonomia delle 
reti e delle testate: direzioni 
di supporto: dipartimento 
scolastico: ecc.) non sono cer­
to di scarsa rilevanza. 

Per quanto riguarda le no­
mine, registriamo' a titolo 
di cronaca che Ieri notte la 
agenzia AGI idi Ispirazione 
democristiana! ha raccolto 
voci relative ad un « organi­
gramma » (l'agenzia, natural­
mente, non precisa da chi 
«elaborato»), nel quale ri­
compaiono molti personaggi 
aziendali ampiamente com­
promessi nella vecchia, fal­
limentare gestione « cerna-
belami » della RAI-TV. 

A Roma, presso la sede d: 
rappresentanza della Regione 
Toscana, si sono riuniti ieri ; 
presidenti delle Giunte regio 
nall per discutere i contenuti 
dell'Iniziativa interregionale 
ne! settore radiotelevisivo 

A conclusione di questo in 
contro e stata approvata un-i 
risoluzione nella quale s: e-
sprmc «rna preoccupazione 
per t ritardi e Ir incertezze 
che caratterizzano il processo 
d'attuazione della rtfonna del­
la RAI-TV ». 

Le Regioni — prosegue 11 
documenta — « condividono 
ali indirizzi indicati dalla 
Coni missione parlamentare di 
vigilanza il li ottobre scorso e 
sottolineano la necessita che 
il Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV, senza indugio, 
d>a attuazione inn'inzituttn al 
dccenliamento :deuttvo e pio-
dutlivo in stietta collaborazio­
ne con i comitati regionali, 
quale condizione per garanti­
re un reale pluralismo politico 
e culturale e le specifiche ini­
ziative previste dalla legtje 
per le minoranze etniche ». 

Viene, inoltre, rilevata la 
urgenza di un «immediato i-
ntzio » delle trasmissioni ra-
dioioniche regionali, superan­
do il sistema attuale, e d! af-
irontare la regolamentazione 
del diritto d'accesso, per « da­
re finalmente u'iu società ci­
vile, in tutte le sue componen­
ti, la possibilità di utilizzare 
la radio-televisione » 

Per quanto riguarda la TV-
cavo multicanale, le Regioni 
ritengono necessar.o allar^.ire 
la commissione di studio co­
stituita pre.s.->o il ministero 
delle Poste e Telecomunlca-
zlon. (attualmente, la commls 
sione è comporta soltanto da 
rappresentanti della DC. de! 
PRI, de! PSDI e del PSI. del 
!a RAI. de".a SrP STET. de!-
ANICA-AGISi 

La risoluzione rileva, poi. 
l'es genza « de! rispetto asso­
luto delle competenze prima, 
rie che le Province di Bo'zano 
e di Trento hanno in materia 
di comunicazione», 

Per raggiungere questi o-
biett vi ! presidenti delle Re 
Sion! hanno ini me preposto 
un sollecito incontro con la 
Commissione parlamentare di 
v:g.!.tn/a e con il Consiglio di 
amministrazione de'Ia RAI 
TV, hanno costituito un co 
untato di coordinamento ed 
assunto l'imp2gno di giungere 
al più presto alla costituzio­
ne di tutti i comitati regiona­
li radiotelcrisn t e alla defi­
nizione delle loro iun/.ioni 

m. ro. 

DIBATTITO ALLA CAMERA 

Perché si è deciso di chiudere 
il manicomio criminale a Pozzuoli 

I governo si è impegnato a seguire la strada della abolizione dei reclusori 

Il governo « è deciso a per­
seguire la strada della aboli­
zione dei manicomi crimlna 
Il » A questa scelta si lega la 
decisione, già esecutiva, della 
chiusura del manicomio di 
Pozzuoli e quella della sospen­
sione della progettazione di 
qualsiasi nuovo Impianto del 
genere. Per contro si lavora 
alla definizione di convenzio- ; 
ni con le Regioni e con le i 
amministrazioni degli ospeda­
li psichiatrici per la creazio­
ne di sezioni giudiziarie nel­
l'ambito della organizzazione 
ospedaliera civile, sulla scia i 
della positiva esperienza già , 
in atto a Castiglion dello Stl-
vlere. 

Lo ha annunciato lei- sera 
alla Camera 11 sottosegretario 
agli Interni Dell'Andro ri­
spondendo a una serie di in­
terrogazioni rivolte al governo^ 
In seguito alle gravissime vi­
cende di cui è stato teatro 
l'Inverno scorso appunto 11 
manicomio giudiziario di Poz­
zuoli dove prima mori brucia­
ta In un letto di contenzione 
Antonia Bernardini e poi, in 
circostanze non meno dram­
matiche, si spense un'altra 
detenuta, Teresa Quinto Bai-
ducei. 

Dell'Andro ha pienamente 
confermato tutti gli sconvol­
genti elementi emersi in par­
ticolare all'indomani della 
morte della povera Bernardi­

ni: ed ha anzi ulteriormente 
sottolineato, anche alla luce 
di nuovi e sin qui inediti ac­
certamenti ministeriali, l'in 
treccio di gravissime respon­
sabilità per la tragedia' del­
la direzione dell'ospedale, del 
medico psichiatra Tempone. 
della vigllatrlce capo, e so­
prattutto del giudici della IV 
sezione del Tribunale di Ro­
ma la cui scarsa diligenza è 
una delle cause prime della 
tragedia perché determinò IH 
illegale prosecuzione della sua 
detenzione. 

I compagni Accreman e 
Coccia hanno rilevato come 
l'apprezzamento per la com­
pletezza delle inlormazloni e 
del giudizi espressi da Del­
l'Andro non possono esimersi 
dal rilevare le responsabilità 
politiche complessive di un 
ministero che per troppo tem­
po ha avallato scelte gravi 
e profondamente Inique che 
hanno accentuato l'emargina­
zione di migliala di cittadini 
che sono state causa di terri­
bili tragedie. In particolare 
Accreman ha osservato inol­
tre come anche e proprio la 
sconvolgente morte della Ber­
nardini sia uno dei prezzi pa­
gati per 11 rifiuto opposto dal­
la DC a tut te le richieste co­
muniste perché la riforma 
dell'ordinamento penitenzia­
rio — che per altro si trasci­
na tra lentezze e ritardi di 

ogni genere — comprendesse 
anche una prolonda revisione 
del settore dei manicomi giu­
diziari. 

Successivamente, e con 11 
voto contrarlo del comunisti, 
la Camera ha licenziato In 
via definitiva un provvedi­
mento (già approvato dal Se­
nato e quindi ora esecutivo) 
che sana la posizione di un 
miglialo circa di segretari co­
munali reggenti o supplenti. 
Essi entrano In ruolo attra­
verso un concorso ad hoc Per 
deliberata scelta della DC e 

1 del governo la legge tuttavia 
- come hanno osservalo i 

compagni De Sabbata e Tri­
podi — si limita a risolvere 

[ il problema del fuori ruolo 
• senza minimamente scalfire 
! la normativa fascista sul se-
' gretarl comunali, dipenden­

ti insieme dallo Stato e dal­
l'ente locale, e questo pro­
prio mentre 1 comuni si bat­
tono per l'affermazione di 
una reale loro autonomia e 
per una più razionale e de­
mocratica organizzazione del­
la propria attività. Tra le ri­
chieste comuniste respinte 
dal governo, quella — politi­
camente assai significativa — 
del trasferimento dal mini­
stero dell'Interno al presiden­
ti delle Regioni della potestà 
di affidamento degli incari­
chi provvisori per le segre­
terie comunali. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

L'ingegner Carlo Travagli­
no. 41 anni, milanese, dipen­
dente dell'ANIC-ENI, In Sar­
degna da appena un giorno 
per una Ispezione tecnica de­
gli stabilimenti della «chi­
mica del Tirso » e della « PI 
bra Tirso » di Ottana, e sta­
to sequestrato ieri notte dopo 
aver cenato con un gruppo 
di collaboratori in un risto­
rante caratteristico al pled. 
del Supramonte di Orgosolo 
Risiede a San Donato Mila 
nese, con la moglie e due l'i 
gli. svolge compiti Ispettivi 
all'ANIC, vive agiatamente, 
ma non naviga nell'oro. 

E' un rapimento che esce 
un po' fuori della norma. La 
vittima non e un possidente 
o un Industriale sardo la cui 
sostanza patrimoniale può 
essere attentamente vagliala 
dal « basista » ma solo un 
funzionario stipendiato. 

«Non é 11 reddito fisso plut- ] 
tosto basso degli operai — d: 
cono al commissariato di Or j 
gosolo — ma é anche vero . 
che 1 guadagni di un Inge­
gnere non consentono capi­
talizzazioni o profitti esage­
rati. Ed allora, perché lo 
hanno preso? ». i 

Il mistero sta tutto qui. Bi­
sogna vedere bene cosa ha 
spinto 1 banditi a far finire , 
bruscamente, con un rapi- • 
mento, la cena di commiato ] 
offerta dal tecnico continen­
tale agli amici e colleghl in | 
un locale caratteristico bar-
banclno. Finita la cena. In , 
comitiva si apprestava a fare i 
ritorno all'albergo Moderno I 
di Nuoro. Nella prima mac I 
china prendevano posto l'In- I 
gegner Travaglino ed 1 tee ' 
nici Menegazzl. La Rocca. An [ 
nunziata e Ravlna: nella se­
conda la direttrice del cen- [ 
t re meccanografico della . 

«Chimica Tirso» dottoressa ' 
Caterina Bonino, ring. Ame­
deo Tedeschi Toschi, il peri- i 
to chlm.co Aldo Gaddonl. i j 
tecnici Bni'bagelHta e Chla- [ 
rello. 

Percorso appena un chilo [ 
metro e mezzo, le due mac- I 
chine sono incappate in un i 
posto di blocco Gli oecupan 
ti hanno subito capito che 
non era un conti olio della 
polizia stradale I banditi 
avevano ostruito la strada 
provinciale in località Su La-
cheddu. con dei grossi massi 
Da, cespugli sono subito sbu 
cati 7-810 fuorilegge armati 
di lutto punto e mascherati. 
Con modi bruschi hanno co­
stretto gli occupanti le auto 
a scendere e a sdraiarsi sul 
terreno con la faccia In giù. 
Il capo del banditi ha detto: 
«State calmi e non vi suc­
cederà niente Vogliamo l'in 
gegnere capo dell'ANIC. Chi j 
e tra voi? ». , 

Evidentemente erano Mal' 
Informati male. Nessuno dei 
10 era un massimo dirigente 
della società « Qui non si I 
trovano funzionari con mas- | 
slml Incarichi dirigenziali »• . 
questa é stata la risposta de'- j 
l'Ingegner Amedeo Tedeschi 
Toschi, 45 anni Egli ha ag- | 
g iunte « Io sono un insegne- | 
re. non un capo, e per giun­
ta malato ». L'opera per iden 
tificare l'uomo da prendere 
è durata ancora una dec'na 
di minuti. Poi il pei'lto chi- ' 
mico Aldo Gaddonl. 41 anni ' 
si é fatto avanti chiedendo 
di essere preso come ostag- , 
gio. E' stato scartalo. La scel­
ta è caduta sull'ine Trava- ' 
gllno, senza pero molto en­
tusiasmo Il capo dei bandi- . 
ti, forse convinto di aver lai- 1 
l!to l'operazione per l'assen- | 
za dell'uomo giusto, ha escla­
mato con rabbia1 «Questo è 
un sequestro da 100 milioni. 
Ci faremo vivi tra tre gior- i 

ni. Regolatevi e non denun 
ciate subito il fatto» 

Gli amici del sequestrato 
sono rimasti per qualche 
istante sotto 11 controllo di 
due banditi, e infine sospinti 
e rinchiusi nelle due mac­
chine alle quali sono state 
squarciate le gomme con 1 
coltelli Percorsi 5 chilometri 
a piedi, lino al commissaria­
to della PS di Orgosolo gli 
8 uom ni e !a donna hanno 
dato l'allarme 

Conosciuta la meccanica 
del rapimento, una domanda 
sorge spontanea: cosa c'è die 
tro*> L'episodio presenta cu 
raUerist'che alquanto stran» 
e richiama alla memor.a al­
tri fatti del genere rlmast* 
con un punto interrogativo- 1! 
sequestro dell'ing. Enzo Bo­
schetti, dirigente della socie­
tà mineraria Silius. ì cui car­
cerieri vennero catturati con 
il sacco de] riscatto, ma non 
venne latta luce sui mandan 
ti veri, che agivano fuori de! 
l'area pastorale; l'ing. Paolo 
Bucialli. assassinato nella 
propria tenuta alle porte d. 
Snssiiri. durante un tentati 
vo di rapimento, ed ancori* 
l'uccisione del geometra Pie­
tro Ghitti a Ottana e del 
marchese Mario Manca d: 
Villahermosa 

Erano tutti uomini legati 
all'ENI. avevano avuto appal­
ti nel lavori di costruzione de­
gli impianti della Sardegna 
centrale, o della SARAS-chl-
m:ea di Sarroch. oppure negli 
enti pubblici ricoprivano po­
st: di alta responsabilità. De 
liti! di ieri con 1] sequestro 
di oggi presentano strane 
analogie. Forse sarebbe il ca 
so d; abbandonare la strada 
delle indagini tra gli ovili 
per battere quella delle zone 
mdustr'ali, degli appalti, de1 

la vendita di aree. 

Giuseppe Podda 
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Autunno: tempo di spese. 
Standa lo sa e vi propone 

un "gran mercato" in cui trovare 
scelta, qualità e prezzi giusti. 

Alla Standa tante idee per coprirsi e stare al caldo con i primi freddi. Ecco qualche esempio: 

PIGIAMA 
donna in maglia di puro cotone 

CAMICIA DA NOTTE 
in vellutino di nylon con ncamo 

VESTAGLIA 
lunga in Pirenei acnlico 

MANTELLINA 
in maglia di fibra acnlica 

PANTOFOLA 
donna in pelliccia acrilica 

COPERTA matrimoniale 
in fibra acrilica. 3 colon 

PLAID 
scozzese con frangia 

STUFA elettrica a caminetto 
completa di cordone e spina 

TERMOVENTILATORE 
completo di cavo e spina W. 2000 

COPRICALORIFERO 
con bordura, vari colori 

BORSA 
acqua calda 2 It. 

L 4000 
L 4 5 0 0 

L11000 
L 4500 
L 2500 

9500 
L 4000 
L 6 5 0 0 

L 1 1 0 0 0 
L 600 

L 1 5 0 0 
Visitate il 

POR1WRANCO 
Cercate in tutti i magazzini Standa la zona 
del Porte-franco: un festoso bazaar dove 
trovate lo scontodel 20% 
su tantissimi articoli per l'abbigliamento, 
la casa, la bellezza e il tempo libero. 

-f 
GRUPPO MONTEDISON 

sranon 
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Il dibattito al C. C. sulla relazione di Chiaromonte 
TORTORELIA 

•, Per far fronte alla situazione 
': attuale e per superare la grave 
> crisi che 11 Paese attraver­
si so — ha detto Tortorella — 
* occorre, come ha già sotto-
'; lineato la relazione, una 
• eccezionale tensione politi-

?'<M, Ideale e morale, e cioè 
« un insieme di lotte e di Ini­
z i a t i v e politiche unitarie e 
* contemporaneamente un raf-
i forzamento di tutto il nostro 
f impegno sul terreno della 
i azione culturale e Ideale. Per 
j le nostre accresciute respon-
'sabllltà e per l'aggravarsi 
!• della crisi economica dobbla-

1 t» mo fare ora uno sforzo più 
\ grande In questa direzione e 

, «.anche compiere un aggiorna-
. ì mento delle nostre posizioni. 
. ; AricVi* in ouesto campo il 

\ 15 giugno ha aperto condlzlo-
[ «ni e potenzialità positive: ha 

i indotto in tutte le forze poli-
•jtlch* processi di rlpensamen-
\ to * sforzi df analisi, anche 
]culturali , che tendono a rom-
Spere antiche pigrizie menta-
"II. é schemi logori. A tutto 
f questo dobbiamo guardare 
|*eon particolare interesse, pur 

con la consapevolezza che 
i molte analisi sono sovente sti­
li molato più da una visione di 
$ partito che da uno sforzo rea-
[ lo di approfondimento e di 
', ricerca. 

H dato positivo da coglie-
[ re è che grandi Interrogati-
• vi si sono aperti e che è in 
f corso un dibattito che tende a 
: porre In dubbio molti luoghi 
. comuni cristallizzati che han-
' no ostacolato in passato la 
i consapevolezza critica e il 

, 4 progresso del Paese. Nella 
• i DC, pur t ra molte difficoltà 

3 che non rendono impossibile 
| un regresso, sono 6tate accan-
F tonate le rozzezze della pas-
i sata segreteria; anche se non 
E. sarà certo facile correggere 
ì lo stravolgimento di valori co-
! me "uello del pluralismo che 
ì non può essere Inteso come 
| contrapposizione preconcetta 
| ma come presupposto di uno 
f sforzo di ricerca unitaria, 
t Non si deve ritenere, co-
; munque. che le gravissime 
, difficoltà che Incontra il di-
ir battito in corso nel partito de-
\ mocristlano siano dovute sol-
1 tanto — come pure accade in 
£• grande misura — a strumen-
E talisml e attaccamento al pò-
f tere e peggio ancora. Vi è 
g anche 11 reale impaccio di un 

filone determinato della cui-
1". tura cristiana — non semnre 
* retriva e reazionaria — ad 
S abbracciare il principio della 
E tolleranza, a rompere una vi-
i ' sione totalizzante del momen-
P< to religioso, a riconoscere la 
? storicità del reale (come di-
x mostrano 11 riemergere an-
,r che tra l giovani di poslzlo-
% ni Integralistiche, magari ani-
* mate de spirito anticapitall-
:ì stlco. o l'esprimersi in Intel-
•: lettualt di origine cattolica di 
•> tentazioni neoromantiche). 
* Anche nel PSI e negli Intel-
«• lettuall di ispirazione sociali-
•i^sta — al di là dell'attarda-
! mento che talora si manife-

« sta su polemiche che ci at-
» trtbulscono posizioni che non 

.« sono le nostre — è in cor-
> ' so una ricerca nuova che ten-
t de ad arricchire un patrlmo-

• nlo. già per molti aspetti co-
' mune al nostro, di esperien­
ze e di idee. Il riconoscimen­
to non formale di una spe­
cifica tradizione socialista Ita­
liana e le varie elaborazioni, 

' comunque stimolanti, che ne 
provengono ci sollecitano a ri­
chiedere un più intenso lavo-

t ro comune per una analisi di 
1 ispirazione marxista della so­
cietà italiana, della esperlen-

' za europea, delle sconfitte e 
delle vittorie della idea socia­

l i s t a , delle cause del progres­
si e degli errori compiuti nel-

* le prime società socialiste. 
' Davvero grande può essere 

il contributo che -In questo 
senso può venire dal nostro 
Paese, quando non ci si iste-

• rlllsca In anguste controver­
sie dominate da spirito di par-

i t e . Per ciò che ci riguarda, 
" dunaue. comprendiamo bene 
che la strada della Intesa tra 

' le forze democratiche e della 
! unità della sinistra passa an-
1 che attraverso un ulteriore 

Impenno teorico. 
f Al nostro Impegno teorico 
non sono mancate critiche a 

, quello che viene definito 11 no-
»tro «eclettismo culturale», e 
sono critiche che, talvolta, 

. provengono da parti che in 
• passato ci hanno rimprovera-
', to tendenze all'Invadenza del 
1 partito nel campo della rlcer-
• ca Intellettuale. Noi conside­
r i a m o , e da molto tempo, tali 

tendenze erronee e nel farlo 
, diamo una prova del nostro ri-
ì gore marxista: da essoderlvla-
' mouna posizione radicalmen­

te antidogmatica. Ciò non si-
• gniflca in alcun modo Indlf-
. ferenza per la ricerca e per 
. le Idee. Al contrarlo, esten-
• dcremo Io sforzo per promuo­

vere 11 più ampio lavoro col-
i lettlvo nel Partito e nel con-
'- fronto con 1 vari Indirizzi di 
ì pensiero. 

Ma non ci si può limitare 
' a questo Impegno nel lavoro 
, teorico. Occorre anche, e in 

primo luogo, un grande sfor­
zo per un elevamento cultura­
le e un progresso Intelletto-

«le di massa, che è una delle 
' condizioni perchè vengano re­

spinte posizioni di cedimen­
to e di disperazione, spln-

' t e settoriali e corporative su­
scitate dai fenomeni di dlsstre-
gazione. di corruzione della 
vita pubblica, dalla incapaci-

sta delle forze dirigenti a dare 
risposte positive. Occorre 
creare anche culturalmente 
un clima nuovo nel Paese che 

•favorisca 11 superamento di 
barriere e di chiusure e spin­
ga e solleciti all'unità. Ecco 

visione razionale della realtà. I 
SI trat ta intanto di far vi- i 

vere In modo nuovo le istitu­
zioni che già esistono, pro­
muovendo la partecipazione 
degli Intellettuali e degli ope- | 
ratorl culturali, stimolando la l 
più ampia partecipazione di \ 
massa. Ma la questione cen­
trale rimane quella della 
scuola e dell'università, un 
terreno sul quale le molte bat­
taglie del passato hanno già 
prodotto taluni esiti positivi, 
come l'avvio della discussio­
ne sulla riforma della secon­
daria e l'Ingresso delia demo­
crazia nelle scuole (anche se 
bisogna fare attenzione al pe­
ricolo di frustrazioni che pos­
sono nascere qualora gli orga­
nismi elettivi vengano Impe­
diti dallo svolgere una attivi­
tà utile o non contribuiscano 
efficacemente alla battaglia 
generale per riformare la 
scuola e farne un luogo di 
studi seri dove si affermi un 
nuovo asse culturale i. 

Per quanto riguarda l'uni­
versità, benché sia ancora 
Ignorata la nostra proposta 
per una efficace programma­
zione, e benché I guasti sia­
no tanto seri da richiedere 
anch'essi una profonda svol­
ta nella direzione politica, al­
cune cose si possono comun­
que fare subito: dal tempo 
pieno del docenti, alle speri­
mentazioni organizzative e di­
dattiche, all'affidamento alla 
università di compiti concre­
ti di ricerca. 

Più in generale occorre In­
tendere la crisi acuta e talo­
ra drammatica di vasti stra­
ti di lavoratori intellettuali, e 
avere consapevolezza che la 
attenzione nel loro confronti 
non può essere soltanto sin­
dacale. Se nell'immediato bi­
sogna far fronte — secondo 
le proposte della relazione — 
al problema della generaliz­
zata disoccupazione, alle mas­
se del lavoratori intellettuali 
occorre far sentire quale ruo­
lo decisivo spetti loro nella 
creazione di un assetto socia­
le più giusto e di una demo­
crazia rinnovata, farle dive­
nire protagoniste della più ge­
nerale battaglia per la tra­
sformazione della società. Ma 
è essenziale Innanzitutto che, 
quanto più si estende il no­
stro impegno e la nostra re­
sponsabilità su problemi an­
che minuti, tanto più si av­
vertano le motivazioni Idea­
li di fondo della nostra politi­
ca perchè essa non venga 
confusa con il praticismo. 

PEGGIO 
Quando rileviamo — ha det­

to Peggio — che la crisi ita­
liana è precipitata perché nel 
corso di questi anni non vi 
sono state né riforme né pro­
grammazione e tanto meno 
un uso più razionale delle ri­
sorse, non lo facciamo per sot­
tolineare responsabilità, quan­
to innanzitutto per ribadire 
che oggi non è più possibile 
continuare come prima. Non 
è più possibile discutere sen­
za arrivare a decisioni con­
crete, parlare di programma­
zione ma non farla, sostene­
re l'esigenza della produttivi­
tà, ma continuare ancora con 
una politica di sprechi. Oggi, 
anzi, deve essere chiaro che 
se non si va ad una politica 
di programmazione, se non si 
procede alla adozione di un 
programma a medio termine, 
non solo non è possibile usci­
re dalla crisi, ma questa è 
destinata ad aggravarsi. 

Deve essere chiaro che og­
gi non è più possibile sup­
plire con accordi e conqui­
ste contrattuali più o meno 
tradizionali a mancate con­
quiste sul terreno della po­
litica economica e dell'Impe­
gno operativo per un nuovo 
tipo di sviluppo. Ciò non si­
gnifica sottovalutare le lotte 
salariali, contro l'iniquità fi­
scale o delle tariffe, e in ge­
nerale sul terreno della redi-
strlbuzlone del reddito. Ma 
significa che è necessario por­
re con la massima energia 
l'esigenza di una svolta com­
plessiva nella politica econo­
mica. 

Il movimento operalo ha po­
sto al centro della sua lotta 
contrattuale la questione del­
la occupazione e degli Inve­
stimenti: si tratta di una scel­
ta avanzata e difficile, per­
ché si scontra con la Impre­
parazione del governo e del 
padronato. Le più recenti pre­
se di posizione della Confin-
dustrla non solo sono la ri­
velazione di una resistenza 
rozza, ma anche di una Im­
preparazione a fare fronte ai 
problemi dello sviluppo, che 
può portare larga parte del­
le Imprese industriali italia­
ne ad una dichiarazione di 
indisponibilità sul terreno del­
la programmazione. 

Dobbiamo dire che oggi non 
esistono Indicazioni per pla­
ni di settore né da parte del 
governo né da parte degli lm. 
prenditori: non c'è nessuno 
che stia procedendo alla de­
finizione delle scelte settoria­
li per la necessaria opera di 
riqualificazione produttiva. 
D'altra parte l'atteggiamento 
della Conflndustrla è grave 
per le stesse Imprese in quan­
to rende difficile la ricerca 
per una migliore utlllzzazlo. 
ne delle risorse all'interno 
stesso delle aziende (oggi gli 
Impianti sono utilizzati appe­
na al 50-60',. come efretto del­
la Incapacità del capitalismo 
di utilizzare a pieno le risor­
se in una fase di crisi). 

La nostra proposta, muo­
vendosi sul terreno della ri­
presa produttiva, impegna In­
vece la classe operala in un 
grande sforzo e la classe ope-

„„ „ „ _. rata può svolgere un ruolo 
perchè, accanto alla azione di I preciso al fini della valorlz-

(lotta economica per il rinno- I zazione delle risorse esistei!-
levamento del Paese, che è In- j ti anche all'interno delle lm-
'• dispensabile per la trasforma- i prese. Si tratta, perciò, di da­
zione delle coscienze, occorre ! re continuità a quelle Inizia­

tive, che si sono finora già 
sviluppate attraverso le confe­
renze regionali e comunali 
sulla occupazione, attraverso 
conferenze di produzione le 
quali servono a porre, discu­
tere ed affrontare le questio­
ni connesse allo sviluppo e 
alla ripresa di un grande mo­
vimento. Per questa via 
con un vasto impegno de­

mocratico, che coinvolga 1 
lavoratoli. ì tecnici. 1 disoc­
cupati e anche, nella misura 
del possibile, gli imprendi 
tori, possono essere af­
frontati 1 problemi della 
mobilità della forza \ lavo-
voro e del significato che noi 
attribuiamo alla prospettiva 
di riconversione produttiva, 
anche attraverso uno sposta­
mento nel Mezzogiorno del­
l'asse Industriale del paese. 

PETROSELU 
Il rapporto di Chiaromonte 

— ha esordito il compagno 
Petroselll—-pone al Comitato 
Centrale, un quesito d! fon­
do: come è possibile supera­
re Il divario tra la gravità 
e la natura della crisi e il 
grado di sviluppo del rapporti 
politici? A questo Interrogati­
vo è necessario fornire una 
risposta di lotta che ponga al 
centro la questione di un pro­
gramma democratico, del 
quaile, quello a medio termine 
per l'economia, è parte essen­
ziale. Una risposta che non è 
né di rassegnazione, né di 
attesa, ma che implica la ne­
cessità di introdurre elementi 
di direzione consapevole nel­
l'economia e Insieme nella so­
cietà e nello Stato. 

In questo senso parliamo 
di «elementi di socialismo» 
per far uscire il Paese dal­
la orisi. Se questo è il ter­
reno principale sul quale ci 
si deve muovere per una svol­
ta, diventa chiaro il no­
stro no alle elezioni anticipate 
e alla crisi al buio e nella 
confusione. Questo non signi­
fica affatto, però, una nostra 
pretesa indifferenza agli 
schieramenti politici o ras­
segnazione di fronte alla de­
bolezza del governo. Se noi 
sapremo muoverci con rigore 
In questa direzione, potremo 
influire ancor più sulla crisi 
della DC, incalzare il gover­
no e rispondere positivamente 
sul terreno giusto al problemi 
reali posti dal PSI. E' nostro 
compito quindi indicare al 
partito una via di un movi­
mento politico di massa che 
tenga conto della gravità del­
la crisi e delle novità poli­
tiche. 

A questo riguardo dobbia­
mo tener conto e verificare 
la potenzialità di alcuni fat­
t i : l'impegno sui decreti an­
ticongiunturali, 11 confronto 
governo-sindacati, le Intese 
regionali!, 11 dibattito sul pro­
gramma a medio termine, ec­
cetera. Se mettiamo tut to 
questo assieme non troviamo 
soltanto punti di un program­
ma, ma punti di avanzata di 
un processo di convergenze 
politiche che non ha preceden­
ti nella situazione di tut t i 
questi anni. E" possibile dun­
que dare alle lotte il riferi­
mento di un impegno e di 
un'azione comune fra comuni­
sti e socialisti e fra tutte le 
forze democratiche. In que­
sto senso ci muoviamo a Ro­
ma e nel Lazio. Paralizzante 
ed attesista sarebbe una li­
nea che privilegiasse II di­
scorso sulle formule. Non c'è 
alternativa democratica che 
possa avanzare senza un più 
alto grado di unità t ra PCI 
e PSI ma questa unità non 
può non misurarsi sempre con 
un impegno di coinvolgimento 
di altre forze politiche demo­
cratiche, in primo luogo del­
la DC, in ogni 'campo e guar­
dando agli interessi del Paese. 

Per tutti questi motivi di­
venta sempre più Importante 
un discorso sulle lotte. Pos­
siamo e dobbiamo porci con 
qualche utilità la demanda su 
quali sono gli ostacoli princi­
pali nell'orientamento e nel­
l'azione del comunisti. In pri­
mo luogo, noi riteniamo che 
non ci sia ancora una con­
sapevolezza di massa, del 
tut to diffusa e organica, sul­
la gravità della crisi e di­
venta quindi necessaria una 
battaglia politica quotidiana. 

Un altro ostacolo da supe­
rare riguarda la possibile de­
finizione di obiettivi politici 
unificanti rispetto alle que­
stioni poste da parte del mo­
vimento del lavoratori. 

La relazione di Chiaromonte 
dà una risposta importante 
e chiara. Riflettiamo sulle 
questioni della «giungla re­
tributiva » e del settore del­
la pubblica amministrazione 
e del servizi. La linea no­
stra e delle confederazioni 
sindacali ha un grande valo­
re democratico. CI sono re­
sponsabilità storiche, respon­
sabilità politiche attuali, 
strumentalizzazioni. E' tutta­
via un nodo reale l'esigen­
za di una graduale ma de­
cisa perequazione retributiva. 
Quanto più poniamo con ri­
gore questo problema, tanto più 
però dobbiamo Individuare 11 
terreno politico sul quale si 
possa sviluppare l'unità e la 
solidarietà di tutti i lavora­
tori. 

Anche In questo campo non 
ci possono essere due tempi. 
L'obiettivo del risanamento 
della finanza pubblica, del de­
centramento, della riforma 
democratica dello Stato, della 
efficienza e della produttività 
della pubblica amministrazio­
ne e del servizi seno elementi 
organici del programma 
a med'o termine e del pro­
gramma democratico, di un 
nuovo tipo di sviluppo econo­
mico, di un nuovo modello 
di società. 

A queste condizioni è pos­
sibile attrarre In modo sta­
bile I lavoratori del settore 
pubblico nel campo della de­
mocrazia e del rinnovamento. 

' anche la diffusione di una 
consapevolezza storica e crlti- j 

rea di ma«sa. Comi-pn^i-mi I 
; la necessità e la utilità, oer 
gl'avanzamento d»l!a conoscen­
z a , anche delle più audaci 
i esperimentazionl cultural!. 
S ma sottolineiamo al temno 
^stesso l'esiirenza di una inten- , 
• •a opera di informazione e 
S divulgazione che estenda una I 

LATAN1A 
La situazione economica — 

ha detto Latanza — è parti­
colarmente grave e siamo al­
la vigilia di grandi lotte con­
trattuali che interessano 4 mi­
lioni di lavoratori. Per il pa­
dronato e 11 governo si può 
uscire daCla crisi ricucendo 
la base produttiva, facendo a"-
retrarc la classe operala, col­
pendo le conquiste strappata 
In questi ultimi anni. TI mo­
vimento operalo. I sindacati. 
e In particolare nei comuni­
sti, chiediamo invece una nuo­
va politica economica con o-
blettivl concreti e realizzabi­

li attraverso una programma- . 
zlone a medio termine. 

La nostra proposta richie­
de l'appoggio e la mobilita­
zione del più vasto arco di 
forze. Se non faremo capire 
alle masse lavoratrici la Era- I 
vita della situazione economi­
ca, e in modo responsabile, 
senza schematismi, gli obietti­
vi della nostra proposta, il ri­
schio è quello di un arretra­
mento dell'intero movimento 
operaio' su un terreno pura­
mente difensivo. 

Per ora non è da sottova­
lutare la tenuta del movimen­
to : basta pensare all'articolar-
•si delle vertenze territoriali, 
cerne battaglia meridionalisti­
ca, che pongono obiettivi qua­
lificanti o unitari (come quel­
la in atto da tempo a Taranto 
per l'Irrigazione, l'edilizia ahi 
tatlvo, l'occupazione. 1 traspor­
ti). 

Un problema sul quale è ne­
cessario impegnarsi di più è 
quello dei disoccupati, da coin­
volgere realmente, sul plano 
sindacale e politico nella lot 
ta unitaria. Mn l'unità fra • 
lavoratori occupati e quelli 
disoccupati non può significa­
re rinuncia alla difesa del po­
tere d'acquisto dei lavorato­
ri, anche se pericolose (e oer 
questo sconfitte dentro le fab­
briche) sono le posizioni di 
quel gruppi della cosiddetta 

sinistra extraparlamentare che 
puntano solo alle richieste sa­
lariali. Corrette Invece appaio­
no le piattaforme del sinda­
cati unitari in quanto mo­
mento di una strategia della 
lotta per l'occupazione, per il 
Mezzogiorno, per una ricon­
versione produttiva. 

E' in atto da parte del pa­
dronato tuia manovra tenden­
te a spezzare l'unità dei la­
voratori (nella stessa Italsl-
der questo si evidenzia nello 
attacco all'occupazione dei di­
pendenti delle ditte appalta-

trlcl) : all'interno di questa ma­
novra c'è anche la campagna 
montata sull'assenteismo (un 
fenomeno che «siste in mi­
sura minore) che spetta a noi 
respingere. 

Proprio perché la situazio­
ne è particolarmente grave e 
torte è l'attacco delle forze 
padronali, nostTo compito de­
ve essere quello di un impe­
gno attento, coerente, puntua­
le, cercando di superare ritar­
di e incertezze, facendo si 
che il nostro partito sia più 
presente e organizzato ovun­
que: solo cosi sarà possibi­
le affrontare l'attuale com­
plessa situazione e Imporre 
una reale svolta di sviluppo. 

MACALUSO 
Esiste una contraddizione di 

fondo tra la polemica che vie­
ne fatta da parte delle altre 
forze politiche nel confronti 
della prospettiva che noi in­
dichiamo e, invece, la realtà 
che avanza nel paese, nelle 
istituzioni; una realtà fatta di 
intese, di Incontri, di iniziati­
ve unitarie. Nella relazione, 
Chiaromonte ha messo In ri­
lievo il divario che esiste t ra 
la gravità della crisi e gli sboc­
chi che vengono offerti dal­
le forze politiche impegnate 
nella direzione del paese. Tut­
to ciò è vero; è anche vero 
che non dobbiamo sottovalu­
tare il fatto che il voto del 
15 giugno, i processi messi 
in moto da quel voto Influen­
zano In maniera notevole le 
forze politiche, né dobbiamo 
sottovalutare che le stesse for­
ze politiche coinvolte in un 
processo di crisi (quali la 
DC), o Impegnate in nuovi 
orientamenti (quali il PSI) , 
hanno oggi un rapporto diver­
so con il nostro partito. 

Nella DC si profilano due 
linee: quella del «confron­
to» e quella della cosiddet­
ta «alternativa» che è.nella 
sostanza, una variante della 
linea fanfaniana dello scon­
tro frontale. Dobbiamo sape­
re cogliere bene quali orien­
tamenti di fondo s! ritrovi­
no dietro queste due linee, 
perché è da una esatta valu­
tazione della diversità delle 
prospettive politiche che es­

se offrono che discende lo stes­
so nostro atteggiamento nei 
confronti del governo. 

La linea del confronto si 
muove nella direzione di un 
processo, certo contrastato, 
lento, ma che prevede delle 
convergenze con 11 movimen­
to democratico e popolare, 
con 1 sindacati, con 11 nostro 
partito. La linea delia alter­
nativa non solo mira a ripro­
porre uno scontro frontale, 
ma ha anche una forte com­
ponente elettorale: cioè la 
proposta politica di questo 
gruppo non ha — date le 
posizioni del PSI — una pro­
spettiva di governo e prefigu­
ra una posizione elettorale 
che chiami a scegliere su una 
falsa alternativa: o un bloc­
co guidato dal PCI o un bloc­
co guidato dalla DC. La dif­
ferenza tra le due posizioni 
è sostanziale e bisogna te­
nerne conto anche per defi­
nire la nostra linea nel con­
fronti della DC: Il nostro o-
rlentamento, Infatti, deve es­
sere quello di muoverci con 
atti e comportamenti che aiu­
tino uno sbocco positivo del­
la crisi che oggi travaglia 
la DC. 

Né dobbiamo sottovalutare 
Il fatto che dopo il 15 giu­
gno si è messo in moto un 
contrattacco moderato (basti 
pensare alle recenti posizio­
ni del padronato e della Con­
flndustrla. all'orientamento di 
certa stampa, e più in gene­
rale all'Intervento di forze 
Internazionali, sia Usa che eu­
ropee, per pesare sulla situa­
zione interna italiana); né sot­
tovalutare Il disegno che mi­
ra a fare del PSI un elemen­
to di recupero frenante di vo­
ti che possano sfuggire alla 
DC nel tentativo di impedi­
re che questi voti si sposti­
no più a sinistra. Questo è 
il senso della campagna con­
dotta da certi quotidiani e 
settimanali a proposito del­
la nostra collocazione inter­
nazionale. 

A questo contrattacco dob­
biamo guardare con serenità, 
senza nervosismi, con una ca­
pacità di risposta che porti 
avanti con coerenza la nostra 
politica autonoma e interna-

Messaggio di cordoglio 
al compagno Corvalan 
per la morte del figlio 

A conclusione del suoi lavori. Il CC ha deciso d* inviare 
al segretario del Partito comunista cileno, compagno Luis 
Corvalan. rinchiuso nelle carceri fasciste di Pinochet, il se-
guente messaggio: 

• Caro compagno Corvalan, 
In questo momento particolarmente crudele, vogliamo 

farti giungere II nostro più profondo cordoglio, tutto il 
nostro affetto • la più sentita partecipazione al tuo 
dolore per la perdita di Luis Alberto, e ci Impegnamo 
a lavorare ancora di più a maglio per accelerare il 
giorno della liberazione tua e degli altri prigionieri poli­
tici, in un Cile nuovamente restituito alla democrazia e 
alla libertà, liberato dalla criminale giunta militare 
fascista. 

IL C O M I T A T O CENTRALE DEL PCI » 

A sua volta la FGCI, sottolinea come 11 compagno 
Luis Alberto Corvalan « ha pagato con la sua giovane 
vita la scelta di servire la causa del suo popolo, della 
sua patria, della gioventù cilena, di essere comunista ». 
La FGCI ribadisce 11 suo Impegno di lotta a fianco della 
gioventù e del popolo cileni. Il CC della FGCI sarà 
rappresentato al funerali, a Sofia, dal compagno Claudio 
Pozzetti, 

zlonalista e che si articoli in­
nanzitutto in una iniziativa po­
litica unitaria, la quale coin­
volga lo schieramento della si­
nistra ed abbia eco ed inci­
da all'interno della stessa DC 

Ecco allora arrivare 11 no 
do del governo. Certamente 
oggi, per quanto riguarda 11 
governo la situazione è perlo 
meno anomala. Ma è pure ve 
ro che non possiamo parla 
re di crisi della DC, di crisi 
della società, di crisi del cen­
tro sinistra e ritenere, lnve 
ce. che siano possibili soluzio 
ni di governo nette e defi­
nite. 

Abbiamo un governo non 
appoggiato da una parte dei-
la DC. mentre c'è una parte 
del PSI che chiede la crisi. 
Da parte socialista si chie­
de anche un mutamento del­
la nostra posizione: dovrem­
mo essere noi a chiedere un 
chiarimento ed a determina­
re una crisi di governo. Li­
nea, questa, che altre volte ab­
biamo seguito (basti ricor­
dare la nostra opposizione al 
governo Andreotti) ma il fat­
to che siamo un partito alla 
opposizione non significa cer­
to che dobbiamo chiedere una 
crisi di governo al di fuori 
di ogni considerazione sulla 
esistenza o meno di una pro­
spettiva diversa e senza chie­
derci se ne può discendere 
uno sviluppo in senso positi­
vo dei processi politici attua­
li. E' questa la valutazione 
politica che dobbiamo fare. 
Oggi, determinare una crisi di 
governo — senza indicare la 
alternativa' 'ad esso per oggi 
e non per domani — non met­
terebbe in moto un processo 
per la soluzione positiva del 
processi aperti all'interno del­
la DC anzi creerebbe le con­
dizioni più favorevoli per quel­
le forze che vogliono Inverti­
re la situazione aperta nella 
DC. 

Certo dobbiamo anche te­
nere conto della posizione del 
PSI, il quale crede che sia 
possibile un governo più for­
te ed autorevole se ci sarà 
la nostra posizione di asten­
sione, anche se, naturalmente, 
a conclusione di un dibatti­
to, e di un confronto politici. 
Bisogna sapere però che co­
sì muovendosi si rischia una 
crisi di governo sul terreno 
degli schieramenti e non sui 
contenuti, e su questo terre­
no si andrebbe ad elezioni 
anticipate. Se non vogliamo 
allora elezioni anticipate, dob­
biamo mantenere ferma la 
nostra posizione già finora 
messa alla prova; la posizio­
ne di un partito che già in 
questi mesi ha dato prova di 
responsabilità ed ha fatto il 
suo dovere democratico. E' 
in questo modo che dobbia­
mo continuare a muoverci per 
portare avanti un processo 
politico che assicuri uno sboc­
co positivo e costruttivo al­
la crisi italiana. 

CUFFARO 
Affermando il suo pieno ac­

cordo con il richiamo di Chia­
romonte all'esigenza di spin­
gere a fondo la lotta per un 
nuovo assetto dei rapporti in­
ternazionali ed antimperiali­
sta, il compagno Cuffaro ha 
sottolineato la necessità di un 
movimento permanente che 

sappia porsi 11 problema della 
distensione, della coesistenza 
pacifica, della cooperazlone 
internazionale non in modo 
episodico o astratto. 

SI tratta di avere una Ini­
ziativa costante clic superi il 
momento pure essenzia.e del­
la solidarietà e riconosca e 
raggiunga obbiettivi concreti 
per fronteggiare la crisi e pet 
porre su nuove basi le rela­
zioni fra gli Stati. 

A questo proposito bisogna 
intensificare i collegamenti 

non soltanto con il mondo cat­
tolico ma anche con quelle 
forze di sinistra o semplice­
mente democratiche che nel 
vari paesi avvertono la dram­
maticità dei problemi e guar­
dano con crescente Interesse 
alla nostra linea. E' urgente 
Inoltre un forte impegno per­
ché avanzi e prenda consi­
stenza una nuova politi­
ca estera dei nostro paese che 
rappla trarre le necessarie 
conseguenze dall'esito della 
Conferenza di Helsinki. 

Giusto quindi — in tale vi-
s'one delle co^e — impegnar­
si su ogni mutamento che va­
da in quella direzione ed an­
che valorizzare 1 risultati che 
su quella linea si vanno ot­
tenendo. 

E' 11 caso del recente accor­
do fra Italia e Jugoslavia per 
la definizione del problema 
del confini su cui abbiamo 
già espresso un giudizio po­
sitivo che va ripreso. Un ac­
cordo che è maturato ancor 
prima che nella volontà del 
nostro Governo — a cui pure 

va riconosciuto di esser­
si mosso in modo diverso dal 
passato — nella coscienza del­
ie popolazioni più dlrettamen-
•e Interessate. Ne fa fede del 
•osto il completo isolamento 
'ella destra. 

I! risultato che riteniamo 
)lù importante è la nuova 
losslbilltà che l'accordo apre 
wr 11 rilancio del Fr.Vg. — di 
una Regione sinora privata 
lei suo ruolo —, per l'af­
fermazione piena del diritti 
Iella minoranza slovena, per 
una intensificazione della col­
laborazione in tutti 1 campi 
con ì paesi vicini. 

Riferendosi alla situazione 
politica interna, Cuffaro 
ha detto necessario un con­
fronto serrato con tutte le 
componenti della DC, soprat­
tutto con quelle più avanzate, 
che le costringa a tenere con 
to delle nostre reali posizioni 
ed a dare risposte chiare su! 
problemi urgenti del Paese e 
sulla prospettiva. Dobbiamo 
premere perché alla ricerca 
di una linea nella DC non si 
sostituiscano temporeggia, 
menti interminabili che pos­
sono favorire involuzioni pe­
ricolose. 

In questo senso le indicazio­
ni della relazione di Chiaro-
monte sul problema del Go­
verno ci aiutano ad accele­
rare 1 tempi del dibattito. 
Il fatto che una soluzione di­
versa e positiva per la dire­
zione politica del paese non 
sia ancora completamente 
matura non deve Impedirei di 

.chiedere con forza al governo 
Moro che si cambi seriamen­
te rotta e di esigere reali ga­
ranzie per il mutamento. Ciò 
e necessario ma anche possi­
bile senza 11 ricorso ad ele­
zioni anticipate. 

Certo le resistenze e le dif­
ficoltà non mancano. Nel 
Fr Vg. ad esemplo il gruppo 
dirigente della DC che pure 
comprende morotei e sinistre 
si rifiuta di prendere a t to dei 
risultati del 15 giugno, si mo­
stra insensibile alla gravità 
della crisi economica, respin­
ge le stesse richieste del PSI 
per un cambiamento del rap­
porti fra le forze politiche e 
democratiche e degli indirizzi 
della Regione. Mentre si af­
ferma di non voler dare di­
sturbo al gruppo dirigente na­
zionale de! partito, prevalgono 
preoccupazioni di potere e si 
ripropone la discriminazione 
che tende cosi nella sostanza 
p respingere la DC su posi­
zioni conservatrici. 

E' un atteggiamento che ha 
portato per la prima volta 
la DC nella Regione in questi 
giorni all'Isolamento rispetto 
a tutti 1 partiti democratici 
e che ha creato 1 presupposti 
per la crisi della giunta re­
gionale ormai Inevitabile. 

Nella nuova fase che si 
apre faremo ogni sforzo per­
ché all'interno della DC si 
avvìi un processo di ripensa­
mento ed emergano posizioni 
più aperte e costruttive. L'im­
pegno di tutto 11 nostro par­
tito sarà rivolto ad ampliare 
lo schieramento che sostiene 
la necessità di una svolta nel­
la politica della Regione e di 
un nuovo modo di governare 
ed a porre al centro del di­
battito sulla crisi di Giunta 1 
programmi da realizzare per 
dare risposta ai problemi più 
gravi ed urgenti che trava­
gliano le nostre popolazioni. 

PASCOLAT 
L'ampiezza e l'Importanza 

dell'analisi che questa sessio­
ne del CC sta conducendo sul­
la situazione economica e po­
litica sono testimoniate — ha 
rilevato 11 compagno Pasco­
lai — anche dal grande inte­
resse che per il nostro dibat­
tito stanno dimostrando le al­
tre forze politiche e gli orga­
ni di informazione. Ben pre­
sente a tutti è infatti 11 peso 
che le proposte del comunisti 
possono avere per determina­
re nuove condizioni del rap­
porti tanto con la DC quanto 
con il PSI. 

Le nostre proposte possono 
Intanto sp.ngere in avanti I 
processi di rinnovamento, im­
portanti, ancorché di faticoso 
sviluppo, già In atto nella DC. 
E determinare. In particolare, 
nuove fasi dc'Ja tematica sul 
confronto avviato dall'on. Mo­
ro con il discorso di Bari 
qui già ricordato da altri 
compagni. Anche nel rapporto 

con i compagni socialisti la 
nostra analisi e le nostre pro­
poste rappresentano, già og­
gi, un elemento che contri­
buisce a spostare su un ter­
reno più avanzato il dialogo 
sulle prospettive della sinistra 
italiana e sullo sviluppo del 
processo rivoluzionario nel 
nostro Paese. 

Senza dubbio le novità che 
maturano a livello politico 
nazionale sono destinate ad 
influire, e noi dobbiamo lavo­

rare attivamente in questa 
direzione, sulle situazioni re­
lativamente più arretrate che 
si registrano Ln penicria, ad 
esempio nella Regione Friu­
li-Venezia Giulia. Qui la pro­
fonda crisi politica ed eco­
nomica e in gran parte dovu­
t a alla incapacità e mancon-
aa di volontà politica doto 
DC di affrontare realistica-
mente la situazione cioè di 
gestire con coraggio 11 con­
fronto con le forzo della sini­
stra. Dal canto suo il PSI 
non intende più prestarsi a 
fare da copertura alla DC. 

Si pone, noi fatti, 11 proble­
ma di una grande mobilita­
zione unitaria per fronteggia­
re la crisi economica che toc­
ca nella Regione livelli assai 
drammatici e che proprio da 
un programma a medio ter­
mine (capace In particolare, 
come indichiamo noi, di assi­
curare lo sfruttamento di tut­
te le risorse idriche e di de­
terminare la sistemazione 
idro-geologica del territorio) 
trarrebbe importanti van­
taggi. 

DI fronte a questa situazio­
ne, anche nel Friuli-Venezia 
Giulia 1 comunisti non posso­
no limitarsi ad essere una 
forza minoritaria, di opposi­
zione; m a possono e debbono 
rappresentare una reale for­
za di governo, capace di co­
stringere i propri interlocuto­
ri ad un confronto ravvicina­
to sulla situazione. Ciò che 
finirà col mettere in crisi in 
primo luogo la posizione di 
chiusura della DC. 

COSSUTTA 
In questi ultimi tre mesi 
— ha rilevato Cossutta — 11 
quadro politico è profonda­
mente mutato e modifiche si­
gnificative si sono verificate 
sia nei rapporti di forza (ora 
metà della popolazione italia­
na è governata dalle sinistre), 
che all'interno di tutte le for­
ze politiche. La fine del cen­
tro sinistra e la caduta della 
discriminazione anticomunista 
hanno aperto una fase politica 
nuova di segno positivo e di 
profondo rinnovamento, ma 
permangono contraddizioni 
che debbono essere risolte, se 
all'avvio di quel processo vo­
gliamo dare sbocchi più avan­
zati. 

La stessa vita delle Regio­
ni «aperte» (e sono oggi la 
maggioranza) è segnata da 
un lato dalla dichiarata fine 
della discriminazione antico­
munista e dall'altro lato dal 
fatto che non c'è stata una 
assunzione di responsabilità 
di governo da parte del PCI. 
Ma si possono e si devono at­
tuare 1 programmi concorda­
ti, si può e si deve avviare 
un nuovo modo di governare, 
pur senza dimenticare che 
talvolta la DC può aver-ope­
rato scelte dettate più da tra­
sformismo che da una con­
vinta maturazione autocritica 
e che nel PSI sono talvolta 
emerse prevalenti esigenze di 
copertura politica a sinistra. 
Nostro impegno deve essere 
quello di superare in modo 
positivo queste contraddizioni, 
con l'attuazione rigorosa de­
gli accordi, per realizzare 1 
quali possono anche determi­
narsi — nel confronto tra le 
forze in campo — fatti che 
potrebbero Indurci a recupe­
rare una posizione di aperta 
opposizione. 

Negli stessi comuni che am­
ministriamo (sia quelli in cui 
raccogliamo 1 frutti di tanti 
anni di buon governo, sia 
quelli per i quali abbiamo 
ereditato situazioni spavento­
se) Incontriamo — insieme al­
la grande fiducia delle popo­
lazioni — difficoltà assai pe­
santi. Anche qui dobbiamo 
Impegnarci a mandare avan­
ti il processo di rinnovamen­
to, facendo svolgere in pri­
mo luogo agli Enti locai! un 
ruolo positivo ne! superamen­
to della crisi economica: 

estendendo il processo di 
scrupolosa moralizzazione del­
la vita pubblica; ampliando 
coraggiosamente ogni forma 
di partecipazione democra­
tica. 

La linea da portare avan­
ti per attuare profonde tra­
sformazioni possa oggi attra­
verso !a rapida attuazione dei 
decreti del governo in mate­
ria economica e del piani a 
medio termine che debbono 
essere affrontati con l'attiva 
partecipazione degli enti loca­
li; passa attraverso la rifor­
ma della finanza locale, nel 
quadro della finanza pubblica, 
per garantire a Comuni e Re­
gioni possibilità di spesa e di 
investimenti, secondo scelte 
scrupolose di priorità nazio­
nali e locali. 

Pare oggi che esistano due 
Italie; una, alla periferia, am­
ministrata per metà dalle si­
nistre; un'altra, al centro, 
rappresentata da un governo 
inadeguato rispetto al compiti 
che gli stanno di fronte. E' 
questa una immagine reale, 
di fronte alla quale la linea 
che abbiamo scelto e seguito 
non è stata, però, quella di 
determinare una contrapposi­
zione tra questi momenti, ma 
quella di avviare una azione 
profonda, vasta e incisiva ca­
pace di Investire contempora­
neamente Comuni, Regioni e 
Governo. Abbiamo dunque 
scelto una linea di lotta, per 
mutare la situazione de! Pae­
se, senza porre pregiudiziali 
nel confronti dell'attuale go­
verno e lavorando, anzi, per 
imporre nuovi Indirizzi econo­
mici, sociali e politici a que­
sto stesso governo. E se cri­
si di governo ci sarà, essa de­
ve avvenire In modo che dal­
la crisi si esca non con lo 
scioglimento delle Camere ed 
elezioni anticipate, ma con 
una soluzione di governo più 
avanzata; tutto ciò comunque 
esige una battaglia sui conte­
nuti e sulle soluzioni del pro­
blemi acuti del Paese e non 
sulle pregiudiziali degli schie­

ramenti. 
Decisiva, nella attuale si­

tuazione è la posizione del 
PSI, che ha realmente assun­
to un atteggiamento positivo 
nel processo di formazione 
delle Giunte locali, anche se 
In qualche caso caratterizza­
to da tendenze volte ad affer­
mare soluzioni forzate, di ti­

po alternativo. Il PSI rivela 
ora uno stato di profonda in­
quietudine alla ricerca di una 
.sua più incisiva collocazione 
nel nuovo quadro politico, es­
sendo conclusa la fase del 
centrosinistra. E' una ri­
cerca travagliata che ancora 
non si traduce In una precisa 
linea politica, ma che si ma­
nifesta, forse, in uno stato 
di animo, ma tanto dilfu-
oo da avere influenze sulla 
.sua stessa azione e sulla si­
tuazione politica, ed è tale 
da lasciar intravvedere anche 
processi non chiari e non uti­
li alla lotta delle forze demo­
cratiche e di sinistra. La stes­
sa proposta del Partito socia­
lista di un «chiarimento» da 
avere in Parlamento sulla ba­
se di una sua propria mozio­
ne potrebbe portare ad un 
dibattito dal quale possono 
emergere più facilmente non 
i concreti problemi della ri­
presa economica, ma scelte 
pregiudiziali di schieramento 
politico e può avviare un 
processo il cui sbocco potreb­
be essere incerto e confuso. 

Conseguentemente alla no­
stra piena disponibilità — sot­
tolineata anche nella relazio­
ne di Chiaromonte — ad as­
sumerci tutte le nostre re­
sponsabilità, dobbiamo però 
ribadire che se una verifica 
deve esserci, questa verifica 
deve avvenire su scelte con­
crete per uscire dalla crisi 
economica e per avviare il 
Paese su una strada di pro­
fondo rinnovamento. Questo 
tanto più nella difficoltà e 
complessità delia attuale si­
tuazione politica che è segna­
ta da una DC che non ha 
ancora saputo trarre (e non 
dimostra di essere ancora in 
grado di trarre) tutte le con­
seguenze dai processi politici 
in atto e dal voto del 15 giu­
gno. 

Nei confronti del partito so­
cialista i! nostro impegno — 
che ci viene dalla politica 
per la quale ci battiamo e 
dall'interesse stesso del Paese 
— deve essere quello di un 
rapporto sempre più unitario 
che tenga conto delle esigen­
ze da cui questo partito è 
spinto. Ci pare chiaro, co­
munque, e ci pare confermato 
dalla esperienza storica, che 
le fortune di un partito — 
anche ed anzi specialmente 
di un partito dei lavoratori 
— sono direttamente condizio­
nate dalla sua capacità di far 
coincidere 1 suol interessi con 
quelli della nazione. 

Dobbiamo sapere esprime­
re con sempre più tenace spi­
rito unitario, una costante 
azione di ricerca per l'unità 
ma allo stesso tempo e fer­
mamente dobbiamo fare in­
tendere che questa unità col 
PSI non è né esclusiva né al­
ternativa, ma rappresenta la 
condizione per più larghe in­
tese democratiche e popola­
ri. Certo una unità politica 
che non può prescindere da 
un dibattito Ideale (ad esem­
pio sulla realtà dei Paesi so­
cialisti e sul modo di essere 
del nostri due partiti), da un 
dibattito politico che dobbia­
mo promuovere avendo pe­
rò sempre presente che non 
sono possibili fughe in avan­
ti, che non si può approdare 
in tempi brevi, politicamente 
valutabili, su questi problemi 
a una identità di punti di vi­
sta. Unità nella differenza, 
dunque. Per questo non use­
rei più l'espressione « unifica­
zione» che non è realistica 
e che non è convincente. Il 
nostro costante sforzo di uni­
tà e di sempre maggiore av­
vicinamento deve tenere con­
to della realtà, una realtà 
all'interno della quale il PSI 
ha un ruolo e una funzione 
suoi propri che sono effetti­
vamente Ineliminabili appunto 
perchè diversi dai nostri. 

SALVIETTI 
Ritengo giusto, ha osserva-, 

to !o compagna Gabriella Sai-' 
vieni, che sia nella relazione 
di Chiaromonte che nel di­
battito al Comitato centrale, 
sia emersa con forza la ne­
cessità di far maturare rapi­
damente un nuovo processo 
politico che consenta 11 realiz­
zarsi di un piano a medio 
termine, cosa questa che di 
per sé postula una nuova di­
rezione del Paese. Il veto del 
15 giugno, se da una parte ha 
permesso una serie di grandi 
cambiamenti nella direzione 
degil enti locali ed ha sotto­
lineato la grande forza delle 
sinistre e In primo luogo del 
nostro partito, dall'altra ha 
riacceso, nelle terze sconfit­
te, la tentazione mai sopita 
di ripercorrere strade vecchie, 
in netto contrasto con gli in­
teressi generali del Paese. C'è 
quindi un pericolo reale che 
non deve essere sottovalutato. 

La Confindustrla. in questa 
situazione, cerca di bloccare 
il potere politico del lavora­
toci e di contrastare, più di 
prima, la volontà dei lavora­
tori di intervenire in maniera 
nuova nella fissazione dei pro­
cessi produttivi. E questo men­
tre il « potere » dei lavorato­
ri ha bisogno di essere au­
mentato proprio per far fron­
te in mudo corretto alle ri­
conversioni, alle diversificazio­
ni produttive, ecc. 

Per quanto riguarda la pic­
cola e media industria, c'è 
da dire che, in assenza di so­
luzioni economiche adeguate, 
rischia di crollare, con conse­
guenze ben immajrinabtli. Se 
a tutto questo si aggiunge il 
mancato ruolo delle Parteci­
pazioni statali, otrgi in mano 
a gruppi di potere, si ha un 
quadro abbastanza complessi­
vo della grave situazione eco­
nomica del Paese, 

La crisi economica ha dei 
riflessi particolari, quanto a 
pesantezza e a prospettive, nel 
settore tessile. Uno studio del­
la. Finanziaria Tescon, del 
gruppo Eni. avanza, ad esem­
pio, partendo da motivazio­
ni inadeguate e non convin­
centi, ipotesi di un grave ri­
dimensionamento nel settore 
dell'abbigliamento: si paria 
addirittura di una riduzione 
di 300-400 mila unità. I! parti­
to, a questo punto, deve consi­
derare la pesantezza della si­
tuazione che potrebbe porta­

re a conseguenze, sempre nel 
settore tessile, molto gravi, 
in quanto condurrebbe a bre­
ve periodo, ad una riduzione 
drastica dell'occupazione, al­
la chiusura di migliaia di pic­
cole imprese e a un ulterio­
re compressione dell'occupa­
zione femminile. 

E' necessairlo quindi impe-
gnaire le Partecipazioni stata­
li a interventi immediati nei 
settore tessile, assumendo un 
ruolo di propulsione e non 
di freno ad una soluzione eh» 
tenga conto degli interessi ge­
nerali del Paese. 

ALINOVI 
Sviluppo del movimento di 

massa per l'occupazione e 
scioglimento d'i alcuni nodi po­
litici della ertisi italiana — ha 
detto Alinovi, dichiarandosi 
completamente d'accordo con 
la relazione di Chiaromon­
te — si intrecciano stret­
tamente. Non sì parte da 
zero nella costruzione del 
movimento: si è respinto 
il tentativo di una con­
troffensiva dopo il 15 giugno 
rispetto alla centralità della 
occupazione, ma non ci sla­
mo ancora per estensione o 
qualità. 

La costruzione di un for­
te movimento di lotta per la 
occupazione non è certamen­
te cosa semplice e facile ed 
il richiamo alle esperienze 
che si sono fatte negli anni 
'50 è valido specialmente per 
un aspetto che accomuna la 
situazione di oggi a quella 
di allora, ovverossia la esigen­
za di una volontà nazionale 
e regionale dei sindacati, del­
le forze democratiche su que­
ste questioni. Bisogna però 
dire che oggi la direzione poli­
tica non può limitarsi a da­
re un puro Impulso alla lotta 
per la occupazione, ma deve 

affrontare le novità della situa­
zione, la quale ha bisogno, in­
sieme, di un grande Impe­
gno di sintesi politica e di u 

na grande capacità di arti-
colazione. 

Rispetto alle esperienze de­
gli anni '50 le potenzialità di 
oggi sono di gran lunga mag­
giori: vi è una disponibilità 
alla lotta da parte di disoc­
cupati, di strati sempre più 
vasti di donne, giovani. Intel­
lettuali, nelle città ma anche 
nelle campagne; vi è la con­
sapevolezza dello spessore 
nuovo della crisi economica 
e della necessità di organiz­
zarsi per Incidere sulle scel­
t e di politica economica, sul­
le decisioni del potere pub­
blico, sugli orientamenti del­
la spesa statale e locale. 

La crescita del movimento 
per l'occupazione non può 
però trovare un punto di for­
za decisivo solo nel clndaca-
to: questo è necessario (ed 
a Napoli ed in Campania ab­
biamo visto quale sia stata 
la portata positiva rilevante 
dell'impegno unitario del sin­
dacato) ma non basta. Gli 
obiettivi in discussione so­
no ampi, investono la spe­
sa statale, il ruolo del potere 
pubblico e delle assemblee 
elettive. E' necessario perciò 
che vi sia qualche cosa di 
nuovo nel movimento e nel­
la lotta, nel senso cioè che 
questo movimento e questa 
lotta devono coinvolgere i 
partiti politici, le Istituzioni. 
Qui. allora, il nostro parti­
to è chiamato a svolgere un 
ruolo essenziale, mostrando­
si capace di coinvolgere i 
socialisti nella direzione del 
movimento e nella strategia 
della lotta per la occupaz'o 
ne, e anche una parte fon 
«lamentale della DC. 

La lotta per la occupazio­
ne ha cioè bisogno di un pa' 
tlto come il nostro che sia 
nello stesso tempo suscitato­
re ed organizzatore di un mo-
vimento politico di mossa e 
costruttore di una unità po­
litica più ampia attorno e 
all'interno di questo movimen­
to. Sono queste le question1 

che noi dobbiamo mettere 
al centro del dialogo critico 
ed unitario con 11 PSI. anche 
se ciò non significa oscura 
re l'esigenza di dare una ri 
sposta ai problemi che < s ' 
ciallstl definiscono della «stra 
tegla di transizione». Anzi ,s' 
t rat ta di ribadire che esiste 
un nesso stretto tra Inter 
venti per l'emergenza, pian< 
a medio termine, prospettiv 
di fondo di cambiamento del 
la società. 

I socialisti sono oggi lm 
Degnati in una ricerca e av 
vertono l'esigenza di un am 
pliamento del loro spazio pò 
litico nel Paese e anche nel 
corpo elettorale. Noi dobbia 
mo riconoscere la legltt.m'.tA 
di ques'a esijenza. dl 'e che è 
un fatto auspicabile, ma ehe 
è possibile soddisfare ad es 
sa s.ilo at"-av,-r.-o lo sposta 
mento di jrandi nasse popo­
lari e quindi attraverso la uni­
ta con il nostro )Jirl,tc e con 
il movimento popolare dì 
lotta (del resto la situazione 
del Mezzogiorno conferma la 
necessità che tutta la sini­
stra affronti il problema poli­
tico della riduzione dell'in­
fluenza della destra e delle 
clientele e di una nuova 
espansione a sinistrai V rap­
porto con il PSI, quindi, va 
cementato e consolidato sul 
terreno della costruzione del 
movimento politico dì massa 
ed è anche per questa via che 
si consolidano e si concretiz­
zano le intese che sono state 
realizzate nelle regioni meri­
dionali. 

Affrontando la questione 
del governo. Alinovi ha det­
to che occorre dire innanzi­
tutto no alle elezioni politi­
che anticipate (ed ha ricor­
dato a questo proposito l'im­
pegno unitario messo il) atto 
a Napoli per corrispondere 
alla forte domanda di funzio­
namento delle istituzioni e di 
buon coverno). Bisogna an­
che dire che non prendia­
mo, oggi, posizione a favore 
della crisi e che scoraggia­
mo qualsiasi iniziativa che 
punti alla crisi di questo go­
verno. 

Non si può Ignorare — ed 
I socialisti non possono igao-

(Segue a pagina $) 



PAG. 8 / comitato centra le l ' U n i t à ' giovedì 30 ottobre 1975 

La relazione di G. C. Pajetta sulla preparazione 
della Conferenza dei Partiti comunisti europei 

Nel pumci ikiSio di l eu il Comita to 
c e n t r a l e h i a t l r o n t a l n il set indo [Min 
to ali meline del g iorno l i t i prepara 
zione della conferenza dei ;»<ir'i i te 
munis t i eu rope i * Il d iba t t i lo e si it > 
in t rodot to da l la l c l a / ion t del c o m p i a n o 
G C P a j c U a il q u a l e ha eletto 

Il c o m p a g n o B n lingue r h i tuie t i ito 
i t a m a n i un ampio q u a d t o de 11 i nos t i a 
poli t ica m t e r n a / i o n a l t h i e s p i e s s o il 
nos t ro g iud i / io sulla s i tuazione e u r u | x i 
e» su ciò che può r i pp iesen t i r e il mo\ i 
men to opei no che abb ia iitrov ito mn 
l u i di uni ta pi i conseguile m u t a m e n t i 
di londo qual i s iano le motivazioni che 
ci i s p n a n o nei r appor t i coi pat t i t i co 
munis t i e eoi mov imen to o|>ernio e de 
m o c t a t i c o e qual i le p iospe t t i ve pe i 
cui l a \ o l i a m o f i lu t to ciò che ci 
* iamo ispirat i in ogni f isc del I un ic i 
pi e p i l a t o r i o in \ i s t t dell i c o n f i u n A i 
pan e u r o p e a 

L iniziat iva chi a b b i a m o p ie so con 
I compagn i ixilacchi il l i e o i o compili 
to fin qui ins ieme T tutti i par t i t i 
comunis t i e ope ra i del con t inen te e i 
l a \ o i i d c l h confe renza che s p e r i a m o 
o t m a t p i o s s i m a (dopo un nuovo incon 
t r o che a v r à luoe,o a Ber l ino nel mese 
di n o v e m b r e ) possono r a p p r e s e n t a r e 
c r e d i a m o un m o m e n t o ixisitivo e ini 
p o r t a n t e ne Ila \ ita del mov ime nto ope 
raio Ahbmmit confermato che l unita 
de i comunis t i può e de i e realizzarsi nel 
pieno r i spe t to dell au tonomia di «ani 
partito t l ie la ria rea di i t e nazio 
noli e i caiatteri specifici del/a lattica 
della itrategia della politica delle al 
leanze iti ooni p a e s e non c o n t r a s t a n o 
enn la colluhorazionc /rei le forze del 
movimento operaio Uibiam» sottolineo 
to che limita Ira i comunis t i può e 
dei e e ssere un momento di una più 
laraa unita fra le forze pallile fit? die si 
richiamano al socialismo i movimenti 
fruttarti a bene popolale le organiz­
zazioni s indacal i al di la di du isiom 
ancora pertinenti e delle duergenze 
ideologiche e politiche 

t . indicazione che Togliat t i ci ha l i 
• c i a to di r i c e r c a r e l i m i t a riconosce odo 
c h e e s sa può e s s e r e e f f e t t i v i ed effi 
c a e e no-i m a l g r a d o m a so l tan to nel 
t iconoscimcnto del la d i v e t s i t a , d imo 
* t ra di non voler esse>re in n e s s u n modo 
un a t tenuaz ione in quel l i n t emaz iona l i 
s ino c h e e s t a l o s c n i p i e e l emen to fon 
d a m e n t a l e del la poli t ica e dell i spi ra 
n o n e ideale del le forze t ivo luz ionar ic 

La confe renza di Ber l ino può d u n q u e 
e s s c t e una t a p p a i m p o r t a n t e se defi 
nenclo ed a c q u i s e n d o i r i s u l t i t i o t tenut i 
da l l avoro d a l d iba t t i to dal l e l abo ra 
7ione di ques t i anni ci pei m e t t e r à di 
g u a i d a r e più lontano pei elei nuovi ri 
stil lati impor tan t i da i quali d ipendono 
il p r o g r e s s o sociale la vi ta dcmocra t i 
ea la p a c e e la s i curezza por il nns t io 
con t inen te 

I . a v e r sot to l ineato come a b b i a m o fai 
to in ques t i anni la necess i ta di un i 
r i c e r c a del le specif ici tà nazionali del 
la compi e n s m n e di quel lo che ca i a t t e 
n ? / a in ogni paese il p rocesso s tor ico 
e quindi il modo di o p c t a r e di ogni 
pa r t i to del la c l a s s e ope ra i a pei inc idere 
ne l la t e a l t a de l p i o p t i o paese non può 
c e r t o s igni l icare m ques to p c u o d o sto 
r i co sceg l i e re la s t u u l a dell i so lamento 
S u p e r a r e fo rme t h e appa iono s o r p a s s a 

t» mn vuol d u e IH I n nu M a un f il 
I n o i ipjsoito e on i p u l i i comunis t i 
nel p i n o ì ispetlo (Iella p e i s o n i l i t a 
eie 11 autonomi i c'i II uidijx nde iv i el 
ogni singolo p u t i i ne i t nu i i cu di i 
lice l e i di e mi itti e ililese Lon citte 
l i i ze opei ne intese ques t e che h inno 
come pi cine ss i il s u p n imcnlo eli divi 
sioni inehe p iofonde 

l a crisi economie i gì ne e una e i isi 
miei n i/ion ile meni le p iocess i eh m 
tc^t i/ione i eli connessione s e m p i e più 
sii ot ta si in linfe st in j noli 1 u rnpa e ipi 
t a l i s t i i t o l l e g a m i n i i s e m p i r piti im 
p a i ulti I t a le economie dei p lesi r ipi 
talisli e quelle dei p a si s o c n h s u non 
possono i ideili e il inolile ma a u n i seni 
I l i f ica/ ione p i o p a g i n d i s l i e a della eoo 
i r ippciM/ione d e l l i e o n o m i a e ipi ta l is ta 
in CI IS I i quel le p ian i f i ca le c h e c o i t o 
ev i t ano d e t e r m i n i t i squillili i e scoili 
1 ensi (e sop ra t t u t t o non e omise uno lo 
s f i u t t a m e n t o dell i d i s s e o|x rai.i e dei 
l u o i a t o n ) ma chi pine i iscntono in 
q u a l c h e modo delle dirficolt i del mei 
ca to inte inaz ional i t on l a g g i u a i s i 
del la e o n e o i i o n z a le dif l icnl ta del la 
cium inda la guei i i miei nazion ile dei 
piezzi 

I) d i r a p a r t e i pi olile mi de II i elisten 
sione e de I h s i e i u e z / i che li inno visto 
nella t o n f e r e n / i di Helsinki una t ippa 
posit iva impor t iute (ma non e e i t o una 
soluzione dcfinit ivii) la p i e s s ione del 
1 impel i dis ino a m e n e ino e il pei dui a r e 
d e l h divis ione del continente in bine 
chi I es igenza di p o n e t e r m i n e alla 
eo r sa agli HI l inimenti e eli m i n e un 
p ioees so c o n c l u d a l o eli i iduzioni equi 
l ibra ta del! impegno m i l i t a l e le difli 
colta nel Medi te l i a n n i e I e s igenza 
eli nuovi r appor t i con il I c i z o mondo 
sono tanti c lement i che pongono seni 
p i e più c o m e noe essa i io lo svi luppo 
del la co l labo iaz ione intet nazionale e 
la definizione di una p iospc t t i va e di 
azioni comuni delle forzo interessate al 
pi ORI e s so e a l la p a c e 

Autonomia e 
internazionalismo 
In ques t a situ i /min ci i p o s o e ci 

p a r e s e m p i c di più che 1 a u t o n o m i ! di 
ogni pa r t i to comun i s t a non conti add ica 
i un l ic i t i amo non fo imalc a l la t i ad i 

zionc in te rnaz iona l i s ta Si rende n o t e s 
s a n a la r i c e r c a di nuove foime che 
supoi a a ogni conce / ione di vincoli Or 
ganizzat iv i e d i c h i a i a t o e sp l i c i t amen te 
c h e non può ossei ci un e enti o unico 
un p a t t i l o guida un model lo che venga 
dal l e s t e r n o p t i t n o t l a n o di r i pe t a l e in 
s i eme pei obiett ivi c h e possono e s s e i c 
comuni e di ronl izz i rc tuia più v a s t a 
uni ta con alti i par t i t i e o iganizzaz ioni 
del la c l a s s e npc t a i a un unita nocessa-
n a non solo in ogni paese m a noli in 
s i eme del con t inen te 

La s i tuazione e Hss u vai 11 sono a s s u 
d i v e r s e le componen t i del movimento 
c o m u n i s t a e m o p e o i anco r più del ino 
v men to o p e i a i o e d e m o c i a t i e o m i suo 
complesso Bisogna d u n q u e avei p re 
se lite e so t to l inea le s e m p r e piti t h e so 
lo il r i s o t t o del la più comple ta u i to 

i orni i il i ic ni is imeni i t irile dive i s i t i 
e sish ini i qui irli cimilo delle vie ri 
sv l o p p i può p< imi Ile u une u n i t i el 
l e t t i v i su punti a n c h e ì m p o i l i n t i e il 
e limine opei ne 

I in ques to sp i r i lo che i p a n i t i co 
munist i dell I u iopa occidentale sono 
i n d i t i ìlla confoionza eh Ri liscile elio 
I n n n o gene r iImonlc migl iora to e inten 
si l ' ic i to i loro l a p p o n i e che die l i n i i n i 
o^gi di c o n s i d e r a l e i n c o r i v a l i d i q u i i 
I i pi Ut il" a ni i 

Coi to <i sono ( I n c i s i t i o m e t t i v i is 
s u gì indi pei il chveiso peso e i di 
s i i s i n i p p o i t i di l o i z i e le condizioni 
economie he sociali poli t iche di ogni 
p lese Ci sono part i t i comunis t i che 
g i i sono un e lemento essenz ia le o p i e 
pendei a n t e del mov imen to o p e r i l o e 
de n iocra t ieo rie! loio p i c s e al t r i che 
sono mi l ion i u i Pei tutti e p n i s o e p t i e 
.1 noi con una i m u n i z i o n o che si fa 
s e m p i e più piolonel i che si i e s sen / i ile 
i1 p tob len ia dell u n n i con i pa t t i l i so 
e i d is t i e soe la ldcmocra t ic i 1 uni ta di 
i/iono con a l t i e forze democ ta t i c l i e e 

s o p i a t t u l t o in p lesi c o m e il nos t ro ( m i 
non solo nel nos l io ) con quel le di ispi 
t a z ione l u s i t a n a o i g a n i z z a t e in pa l l i l i 
a ba se popo la to e in par t i co la r i o rga 
nizzazioni sind ic ali 

Ci sono s t a t e ( ci sono |xn d i l f e ien 
zlaziom e el iveigcnzc i iconducibili a 
clivoi siici di giudizio e d ia d i v e i s a defi 
nizione dell i pt( ispet t iva e della tattic i 
che esc ludono su ogni quis t ione tiiiani 
u n t a che s a r e b b e r o f o n m l i che rie Ine 
dono un d iba t t i to e una d ia le t t ica aper t i 
Hit ordiamo la quistiune portoghese chr 
a ha i isto per pi» di un problema «il 
pos ino»! fissai d i i t r s e da quelle di 
quel pallilo comunista le qiiislioni del 
l muta europea e del meicnto comune 
di fi onte alle quali ci sono differenze 
di analisi e nelle prese di posizione da 
patte di du ersi partili 

Tut to ques to non ci h i impedi to di 
a v e r e i n ton t i i e scambi di opinioni e 
di es|x*i lenze f lu t tuose di m a n i f e s t a r e 
ins ieme l i s o l i d a n e l a an t i f a sc i s t a pei 
il Cile il \ l e tnam e la Spagna di 
o p p i a l e pei un azione che ci vedesse 
protagonis t i ins ieme id a l i l e fmze ope 
1 n e e d e m o c i a t i c h e di molti paesi 
d T t i topa 

L s t a t a que st c s | x i lenza posit iva co 
m e e s t a to il pi e sentili si di nuovi p io 
blemi nel q u a d t o della d i s tens ione e 
della nuova situ izione nel con t inen te 
che a molti anni d a l l i ccmfeienza di 
kur lovv \ il v ci ha indotto ins ieme ai 
compagn i polacchi a p r o p o n e dopo 
Bruxel les un incontro pan e u r o p e o dei 
p u t i t i comunis t i e 0|>eral poi una 
n c e r e a c o m u n e dei punti c h e r ic ino 
dono una intesa dei nosli i p i i t i t i e 
sui qual i può e s s e r e possibile e uti le 
una iniziat iva dei comunis t i por u n i 
più l a i g a unita di foize social is te cri 
s t iano d e m o c r a t i c h e 

\j cosi che si spiega come iTni/i ìttv i 
e il lavoro per l i m i t a dei p u t i t i i o 
munist i si sono i c c o m p a g n iti pei noi 
t o n uno sv ilupixi dei u ippo i t i con i 
par l i t i socialist i eli molti paesi e uro|>ei 
e con la d i c lua t az ione che ol i re gli in 
contr i bil ( letal i possono o s s e l e utili 
iniziat ive elle vedano e o n l r o n t i i s i so 
eialist i e comunis t i di d u c i s i p lesi F 
pei ques to che a b b i a m o e s p i e s s o il no 
s t ro consenso a una r iunione di s o m 

hsii e < ammus i i pm luche si s p u n t i l i 
fi ine osi e i t i l i un t milione ehi i l ulgu 
i imo poxs i [enei i dopo p se ie s t i l i 
oppoi t u m m e n l e p i o p a m t i 

Rie n id melo qui nitrii i u n i vo l l i (eoli 
un insistpn/T clip non ci j i n t s u p p i l l u t i 
che 1 tinit i dei e luministi Mine l e a l i / 
z ita i infici in melo l i liete ssita t 11 pos 
sibilita di nuovi l a p i d a t i pi un i di lu t to 
fi a i p u t i t i tonit inisli e O|>PI u d i ti 
l u p i con quelli socialisti e soe n l d e i n o 
t i itici ut n possi imo non e spi ime io il 
nos t io s lupo te ix-i lece nti elicili ir izioin 
del c o m p a g n o Di M a t t i n o i p ioposi io 
elei nosti i i ippoi t i in te in izion ili 1 no 
stri r i p ix i i t i con i pa l l i t i comunis t i p 
o|x*iai dei pnesi socialisti si sono ac 
e o m p e g m l i s e m p r e al r ifiuto di u n i 
esc lus iva non abbi imo rlelto mai eli 
n i p p l e e n t a t e noi soli la d i s s e o j x i a i t 
del nosiro P u s e ibb i imo salut i to som 
lire con soddisfazione i Livellilo il un 
(.hoi ime nto dei 1 ippoit i fi i quei | n r 
liti e il P S 1 Ancora ni questi vjoini 
a b b i a m o sa lu ta to c o m e posit ive le visi te 
dei comunis t i u n g h u c s ! e l u m i n i al 
F S I e 1 invi to fatto a quest i p u l i t i 
di ine lai e loro deleg ezioni al e o n g i e s s o 
del P S 1 

La ricerca di 
nuove vie nazionali 

l ' a r l i l i comunis t i o o| joiai sono il 
u n c i n o m Imita p u t ì ri l ' u rnpa dove 
M svolge un profondo p ioeesso rìi 111 
sfm inazione soe MIC O rii cost iuziont so 
e l i t i s t a Questi paesi hanno ri ilo un 
e miti ibuto decis ivo ili i d is tons one 
p iopongono una pol i t ic i di S R U U V / I HI 
d i s u m o di c o l h b o r a z i o n o in toni i z iom 
lo la loio s o l i d a n c t i con i paesi de ! 
I o r / o mondo e i m o \ i m c n t i di l i h t i u 
zinne e osscnzi ilo 

l a collaborazione Fi i i \ a n paesi 
d i i n o p i fi \ le forzo della pai e e di 
p i o g i c s s o del nos t i o cont inente a p p a i o 
indispensabi le La fine dell» a l i e n i 
florida lo svi luppo della d i s tens ione l i 
l>ossibilila dell avv io di un p ioees so Un 
den te al supe ia t ru nto della divisione in 
blocchi propongono in modo nuovo ( 
conc re to a n c h e i problemi della colla 
b o i a / i o n e fui i pa t t i t i comunis t i o opi 
id i di quei paesi e di quelli dell L u t o 
pa occ iden ta le 

L,\ c o n s t a t a / i o n e del poso a t c r t s c u t ) 
dei pm si socialisti del loro appoi to ali i 
politica di s icurezza o di pace dello s i i 
bili»si rii r appor t i fra quei paesi o gli 
a l t r i s tat i f ia quei p i l l i t i e un s e m p n 
maggioi nunio io di par t i t i so i i r i i s t t so 
( i ilclomocratici e di moviment i sinri > 
t a l i eh essi influenzati indica h p >s 
sibil i la eli uno svi luppo intei nazion ilisia 
nuovo o n c o r d a 1 osigonz i ogget t iva 
del r if iuto di ogni concezioni del 
1. val idi tà di modelli ( h e p o s t i n o v i 
lei o generalmente? Di qui p i r l i l i n i 
pej,no della r u c i c a di nuove vie nazm 
pa l i <he c o n i s p o n d a n o i l l a situ iziono 
nella qua l e si ponp oggi il p ioblom i d« 1 
socia l ismo nel nos t io pai so e m i paesi 
dell F u i o p a occidental i Anche il giù 
chzio ci il irò su f o i m e di ot g mizz izmno 
e sui limiti dello svi luppo del le sii ut 

t u o < fk lk so\ i i sh ul l i i ie dell i \ I i 
tli mot i il e i 1 opiniont e ho ossa \ i de b 
h i e ssc i r pm impi imi n!< sv ihipp ila 
i l io coi i i zumi riebb m » e s so io ippoi 
t ite n ni posMin > in nessun modo ttli 
m i n e il nos t io giudizio sulle cffic u n 
e sul e u i t ici e indispensabi le di un i ip 
pol lo n t e m izion d is ta icm lo foi ze poli 
1 e he che d i n d o n o i pie si che hanno 
e h m i n i t o lo sfui t tame nlo e 4pi1 disi i 
ehi in i ondizioni s l o r i i a m i n l e d i l l i i i h 
li nino M tt il i lo lonri ime ni i di una 
IUIOV t soe io! i < che i ippiosont ino un 
e U monto essenziale d c l h ]*>1t i mlunpe 
i n l i s l a e del min m u n t o che in foinn 
multoplu i in o(,ni p a r t e del mondo 
a v a n z i vc i so il p i o p o s s o socia le e 
ve i so il social ismo 

C i m p o i U n l o che ali i ba se di qti< 
st i nuo\ i i o n i t i e n z a e u r o p e i dei p n 
liti comunis t i si s u messo di comune 
a c e o t d o il pr incipio del consenso poi 
quello che si n f e i i v a ali i fo imulaz i ine 
ci un dot unii nto comune e a l l i piena 
l i b e l l i pi ì quello che n c u a i d a il dibat 
ti to c i ) chi s ignifica non sol tanto n 
conosc imento espl ici to e p ieno d e l h 
of i inul ianz t e dell i indjpendi nza di 
OL.ni p u t i t o m i a n c h e la n n u n c i a a 
o^ni v in to lo oi g i n i / 7 itivo il ì ifiuto 
di c h i e t i n o che possano r a p p i e s o n 
t u e un obbligo e he non \ e n c a dal la 
i c s p o n s i b i h t t chiot ta verso il mov imcn 
IT opt i no e v e i s o il popolo del p i o p i i o 
p leso 

\ ques to pr mosi lo \ o i r e m m o d u o 
chi il unente a q u i n t i n i h i a m a n o in i au 
s i il nos t io p u t i t o jx^r ncni ar t ] 
t o lo d c l h Pi cu da e sop ra t tu t to a 
quelli e IK li b in i lo voluti t o n s i d e 
i uc SCQ mit o mc^saagi por noi 
che non i i c e v n m o m d u izinm o d n e t 
l ive chi non siano elei nostri o i ^ m i s m i 
d u i m n l i e f rut to della d i scuss ione noi 
no t i o P u t i t o ad otfnt livello d l t a i t i 
eoli della Prmrìa ci i n t e r e s sano corno 
st imolo al d iba t t i to e a n c h e alla polo 
mie i come test imonianze di un d i b i t 
t i to t h e si svolgo noli L R S S e in c i m p o 
inlornazion ile d iba t t i lo che ci vedo p i o 
l i t fofmti non p i s s iv i nel q m l o non a b 
bi.imo co i io una funzione di imitazione 
o di n p e t i / i o n c ma nel qua le nf iu t i imo 
di g ioca l e il gioco dello s c i n d a l o e le­
pre tes tuos i ta pi opagand is t i cho 

Tene r conto della d ive rs i t à noli unita 
vuol d u e oggi i immolare a c o n c l u d e t e 
h c o n f e i e n / a con uria impostazione 
ideologica che p o i t e r c b b e a fo imule 
v note di un e l fe t t ivo con tenu to o i 
t o n t i addizioni insu|x*i abili in u m si 
Unzione ne I h qua l e al le d ive r se s i tua 
zumi e ii d ivers i compiti c o n i h p o n 
eh no una d ive r sa m a t u r a z i o n e un prò 
c e s s i eh i mnov ime nto spesso anche un 
v m t e d ibat t i to ci iti< o 

Questo spieg i i limili e In Mibi uno 
posto illa r on lo ionza e al documento 
i hi e st ito pi oposto pei indie a i o i punti 
comuni di c o n v e r g e n z i e gli obiettivi 
i l u e i dovi no vede re l a v o i a i o e lo t t i l e 
jnsu me \ o n si t d i scusso di u n i pos 
sibilo t onferenza mondi ih a f u o r r 
d e l h q u i l e pule si som» p ionuncia t i 
nmlti p i l l i l i comuni-.li in t omun i t ili 
M a i n a l i P in document i congressua l i 
Noi ibbi mio chi Inai a lo espl ic i tamente 
<hi l i confoionza ouio|>ea non può es 
so i e l o n s i d e i n l a in nessun modo c o m e 
un momen to p r e p a n t o i io o t o m e una 
pi e m e s s i di un» pm genei ali confc ion 

za Considei j un ) qui sin u u n r me inni 
i l lualr i h disi ussi >n< ni toino ari es o 
i l p i l i ebbo O^,LI un il „nim nto n 11 
sol > di dii fi i enzi iz >nr ma d ri \ i 
s o io 

Pi i motivi il ilo^hi i in si i o mi ssi 
di oi d ine del giorno anzi si son ) os Hi 
i e -p l i c i t im i nio temi che m n si i 11 

ili menti il e ontint nU e i l h polii < i 
di i p u ttli i ii opi i \ e >miiK M I O d i l l i 
qu stioni di i ] ippoi 11 del l ' n t i o t i 
m u n i s t i i i n i s e c u i 1J1 a l t n p u ili < 
i on il mov une nt ) ope i a io i di 1 be M 

ZOIH n i n n i iz iomli Quesiti nw \ou\ * 
c e l l o ad oi„m p i r t i t o di n o i e MI quo 
sia quisl iono e di mani fes ta i le come 
d< 1 i t s l o noi a b b u i n o ) «Ho il nos t ro 
Cong iesso le suo posizioni Ix* unsi * 
sono s t i l e posizioni t i t u b e i p o i n m 
ino d i n di noli i cliffi 11 IVI iz uni e 
e n i u à e chflerenziazioni si sono K 
c iose iu te in questi mesi o e he noi m n 
s i d e i i a m o che le ( I I M I M U Z I rinvnbbem 
ossero discussi foi si u t i lmente so non 
lo impedisse 1 osi n ito ri niOM» del p u 
tito c o m u n i s t i c inese i i i p p o i l i e ht 
pei quel lo t he e i i igu u d i imn s tri b 
boro co i to i m p r o n t i t i a un osi il n p i e 
concet ta 

I" s la to o g g e t t i di d ib i l l i t o i lo s u i 
a m o r i p i o b i b i l m o n l e nelle p io s s ime sol 
l i m i n e il e u i t teri d i o dovev t e poto 
va a v o l e 1 an disi d e l h s i tu iz ione eco 
nomiea e sm i de 1 oppoi lunit i di un 
pm apptofondi tn giudizio s u l h e l is i e 
sulle sue pios]>otti\i I ^ conferì i v i *>r 

condo m i non e eo i lo fall i soli mio di 1 
documento e d i l l e conclusioni e unum 
il io \ i s u anno c n u n t i a ' o non jx-nsia 
mn che i suoi l ivor i e h sua p i e p i i i 
ziono s iano s t i l i impos t i t i in modo ria 
e s c l u d e t e il riibittito 1^* riiscussont 
p i i p i r a t o n e h n u n i n n e di R e m i ripdi 
e a l a i\ pi oblcmi economie i P quell i 
di B e l g i a d o per le re l i z ion i t o n il 
Terzo mondo ne sono s t i l i moment i 
utili ed import tuli cosi s i n rlell i m i 
m e n e conclus iva con 1 i n t e n d i l o dei 
seg re ta r i rìei p u t i t i 

Un'utile base 
di discussione 

Non possi uno e s s e i e c o i t i m e n e suri 
disfat t i i he non sia si i to possibile un 
giudizio comune più l i ceo e più ai li 
colato \ b b i a m o ^ l u t o e dovuto pei i 
t ener conto d» 11 i s istenz e di v iriel i di 
v a lutazioni e pe i qu ini i e i e si ito p JS 
sibilo dell ì ucci s il i di e \ it n ( Jor in i 
le r i l u t t i t h e non c o n jspondono ij no 
s t i o modo di tffi o n t u e i pi oblcmi i 
i l l a m Uni il i i l l u d e tlel mov uni nlo i 
alla pohtit i e di i/ioni pi i t i t a di 
vari part i t i e di ev il u è al limili 
l o imula / io in inibitine t h e m n e g i s s o i 
1* d ive r se posizioni in u n i sor te di 
un iinmit i h dove non esis te 

Da cunlcho pa r to si e ossi i v i t i che 
monile sui pi iblemi d e l h d i s t e n d i n e < 
della pace e s la to f u ile r i g g i u n g e r e 
un a e c o i d o pi r u n i definizione fin 
(on ip iu o del le pi (ispettivo e un giudi 
zio h r g a n i e n t e positivo pi i gli sfoizi 
già compiuti e por i ì iMtl t i t i l agg iun l i 
e m la conferì nz i di Helsinki foi so 

li ippo p i i i 4 eie n ri I h i nndn t l l 
ri 11 I l e rlei pi obli mi spi i ih i q ja 
h s t i n i di Pi ìnu il [ l i t l i l i di paesi 
( p 1 disili ix i eri ispet i e dei p ips i 
si t il h i et dti ri ivc i svi l i ono prò 
I I S I unn e 111 i pi \ di pi ìbh mi ri 

i1 If e ili i d i su pi i in SI K nolo noi an 
i In di p ISIZI i i d i e ii KM H \ no 

s l io p u i n e s il i ne (e ss i n o e oppoi 
t i m i i il fi r i n i t i u n i foi z e 1 autonomi i 
ri L n p i i l lo ( il u* quel! i t he 

\ 11 blu poi H i i vsi 11 un cìonc ezione di 
in 1 i i / n n i i ri ri n U n e i he \ m i \ ano 
c h i l i slot no D l i s i e j»ai mtit i cosi 
que t i misti i pusiziont n t pai so che 
l i subì i t i del dot urne nto potesse evi 
l u t i (li i\ rihn posizioni non pienn 
in nti c u i d i v i s e e somplific izioni che 

in 11 sono e i u 

1 i riis u io » e si il i l u n ^ i q u a l c h e 
v i l l i n u b e l i b o n n s i i ha da to luogo 
in 11 t s t a m p a spossa a i n t e rp i eUmoni 
HI b Ir ii li ( tende iviose Ci s n m o t ro 
\ ili di h o u l i a un documento com 
plesso t h e st mnrio noi p r e t e n d e v i di 
l i t e n e li ipp HI ^omenti per i quMi il 
p m esso di u n i c o m u n e m o l t a e enn 
i lusioni u n i t i < s i m b r i t o i n c o r a m a 
t i n o \bbi mio chiesto bi e v i t i nelle for 
m u h z i ini i i iduzionc dei tomi d i t r a t 
1 ii e ani In i p iezzo rii u n i conclu 
sione e In pil i p u t i o t i o p p o sue cinta P 
enn lenenti un i ti mal i t i i roppo limitati» 

1) ibi) imo p i l o d i e qui con l u l l a 
f i a n r h o z z i t IK le quist iom ritorno a l le 
q u i h secondo i c t l i c o m m c n h t o n Ci 
s i u b l i e si ito pai acceso conti isto non 
i l sono mai s h i t poste \ o h quistiorw» 
rii I h Cin i ni quella ridia c o n f e r e t v a 
mondi ile ni h quis i ione del Po r tog»! 
1 i ni tei mini e In non l e s s e r o quelli 
eiolh d i f e s i d e l h n v n l u z m n e riemocra 
n e i a n t i f i s e i s i i ne t i n t i meno quel la 
ri u n i funzi me di t ,ujth di un pa r t i t o 
e di uno S i i l o pi ub imi e da inn i s u r * 
i ilo e che n n pu ) e s s c u per noi phi 
ogget to rii d iscuss ione 

1 a direzione di 1 nosi ro P i r t i t o nel 
l i p p r o v u e 1 ipoi i l o della ricleg» 
zoili h i c o m e nulo clic la bozz i rii 
documento pi esc ni i t e d i l l a Seri a Berli 
no può esseie un utile b i s e di riiscu* 
s one Questa a f f e rmaz ione significa 
che n ii ci p i o p o n i a m o di d i r e un ul t r 
i o re c o n l n b u t o e non consider i imo 
i hiuso il chb di l lo 

L i conti u n z a che si U r r à a Boi Imo 
s n i una dimostrazione de Ila comune 
volani i dei comunist i di o p e r a r e pe r 
Tire u l t e r io rmen te n t n z i r e il p ince* 
so di distensione e di coopei izione o 
r i i r i e i n n t i 1 un la come p u m e s s i «JH 
h ibbiamo rietto di p u V i ^ i unita r 
di un disi nrso chi n \ n i n n i n o i tn t le 
1 component i del mov mento opera o 
riil contini ntf < ili ms i nn delle for7i 
t i m ii i i l i tu 

\. i disc ussn IH e s l i l i s< mpi ( fi an i a 
di mot i alit i * per ques to ani he proft 
i i n \ n hi quoii i m e l o i h i p p i r e u n i 
p i o v i d i l l o svi luppo del mov imi nlo 
un i t u u v i \ p ì un p u h i g > d i i l o g > 
i on d i r e f n zi nel i unsi meli lo rie 
pini d nio ili movimento i ho n E u r 
p i i s p i t a n una molli più l i di ini 
uzzi e n 1 1 i i \ e r s o un l i u a U i a t o pi 
cesso i l io svi luppo d i l l i d e m o o n z i i 
die t r i s fo i m ìzioni soci ili 

Il dibattito sulla relazione del compagno Chiaromonte 
{Dalla piifnna 7) 

r a r r — lo %t i t o de i l a p p o n i 
i n t e r n i al A DC II nuovo se 
^ r e t a r l o cfcmocruit lano h a fa t 
t o a l c u n e s ' t e i / n i f i c a t l v " 
e d h a i n c i t a t a un co pò m 
p o r t a n t e a J un c e n t r o t ' p l 
c o d e 1 I n q u i n a m e n t o de . l a vi 
t a p o l i t i c i m c r d i c n a l e coM 
t u l t o da l Kiuppo del G a v i L \ 
d i r ez ione / n e a g n i n i i n c h e 
• e con t i m i d e ^ / a e non s n 
?a e o n l r a d d l / l o n i t e n t i di col 

W a r s i d i r e t t a m e n t e ftlH b i 
t*democratica del p u t i t o sci 
l e c c a n d o l i a d un c o n t r e n t o 
con le fcrae d e m o c r a t i c h e ed 
a n c h e c o n 11 n a s t r o p a r t i t o 
q u e s t o p " r i. S u d e u n fa t to 
po l i t i co di ur i n d e p o r t a t i 

Pn r ift p r i m a vol ta la s e : r e 
t r - rK d e n o n è più K a r i n t e 
de l l a s p a i t i / i o n e de t ' e / c n e 
d i po t e re de l la s u b i l t e r n Est 
d e l l o S t i t o ai p o f n t a t l d e e 
n o n l a os taco lo p e r c h è la D C 
• l rlccllcKlii al m o v l n i e i t o do 
nvocrat ico 

SI t r a t t a a l l o r i d i d u e c**e 
d i t o a q u e s t o «ovorno a v i l 
l a r e iTimobt l i imi ed Inacle 
p u i t e ^ 7 C 0 C e r t i m e n t e no in 
zi b ' s o e m n d i r " a v a n t i su 
la I jnea c h e Eia v~ ì l v i indi 
c a t a ne !a r e l a / l o n n b i t t c , ' ^ l 
p e r c h e s i c a m b nUt la l i n e i 
d i poll t tc i c c o n c m l c a b i* 
ten>t p e r c h e ci s a un c a m 
b i a m e n t o r a d -a le nel r . ip 
po r t i del Koverno con l« t-»tl 
t u / l c n l d"l po te re t o n t e o 
c o n le R e s i o n l S u q u e s t o t e r 
r e n o può essere impedii i 
t o il mov m e n t o pol i t ico di 
m a s s a in t u t t e le sue t o m 
p o n e n t i i' P S l è c h i a m a 
t o a c*"ic t i r e u n a Kio->ia 
f u n / i c n e tvMeme al PCI son 
7A vede re un os tacolo n e la ci 
v e r s a cot o c a / c n e — nel a 
m a g u i c - i n ^ i o ne l l a opposi 
z lono - d«l d u e p u t t i II p i o 
b l e m i i n t a t t i i pi r the cu a 
e come si st i n e l l i m a / s i o 
r a n / a e hi s t a i a oppc-.! 
7 o n e 

P e r q u e s t i v i i e s e n / a 
p e clere m a l di vist i , i p - o 
cewl real i nel P v - o si p i e 
p a - i n o le cond ?icnl per u è 
r e u n dl-c?l3n'> poi • - i più 
a d e g u a t a ne p u breve t e m p o 
pos i lb l l» e n v o di sch ' r i 
m^n* polit ici nuovi n con 
c re to p u a i uw \ i r ^p" t to i l 
c e n t r o s u ' r i 

PETRUCCIOLI 
1 p i o b c m e p u uitfonto e 

a n c h e d p u d ffic e so uzio 
ne è quel o de a ì p -es i do 
p i l i ve» m e n t i p ior iu t t iv l DA 
a l cun i m n In ri il i non so 
lo K i ivos*im n n ono pi i 
t c a m r n t r i / e t m i — n 
p a r t i c o l a i n por n z n t \ i de 
lo m u l t m i ' ona i n a t t o 
u i a *endcn t al ci ' n \ M 
n v n t o 

Da l l a so u/ i n e d t i e p o 
b orna d i p e n d e a n r h c 1 e>t p n 
Mìonf doli or eupiz , ono \ -.1. e. 

la Riusta i l evanza c h e al 
l ob ic t t i vo dell occupaz ione 
v iene d a t o ne l le p l a t t a l o r m c 
c o n t r a t t u a l i e nel le sce l te KC 
no t a l i de l s i n d a c a t o la com 
p a t t e z ? a 1 i c o n t i n u i t à e lo 
o r i e n t a m e n t o u n l t n t l o del le 
lo t te sono e v i d e n t e m e n t e col 
ledat i a l la c h l a r c z / i ali e con 
c ie tezya con cui si ind n i n o 
l i des t i l i i z ione ì t e m p i e 
i p t o m o t o t l CICR l inves t imel i 
ti stessi 

Chi vuol far i n t e n d e i e i l io 
la f ine del h o c c o d e x h in . 
v e s t i m e n t i a t e b b e l e c i t o il 
c o m p o t l a m e n t o e a l e t i ch i e 
sto del la c lasse opei a l a d ice 
u n i fa ls i la e sopì a t t u i l o non , 
cocl ie le veto, c a u s e de l l a 
c a d u t a in a t t o c h e co inc idono 
con i e i i a t t e i I o l i d i m e n s i o n e | 
del la c a s i e c o n o m t e a i n t e r n i 
/ o n a l e | 

Gl i s tess m e c c a n i s m i 1 q u i I 
li s e c o n d o la logica di me i i 
c i t o d o v r c b b c i o g u a i u l i e i 
la d e s t i n a z i o n e di u n a quo t t ' 
del p todo* lo n a i l o n i le ad in 
v e s t i m e n t i oggi si r i t l u t i n o d , 
assolvei e quet-ta I u n z i o n e 
e pei l ag lon i che n i s c o n o d i 1 ' 
m e r e i to s tosso h e o n v o l t o d i l I 
la c n s l s i l duce al m i n i m o 
o v iene cnnce l la t i del l u t o 
la conven i enza ad investi le 
Ciò vale s o p r a t t u to pei le 
a z ' e n d e d d i m e n s i o n i m i n s o 
ri P e r que l le minor i p i g i n o 
h n d e b i t e m e n t o 11 costo del ' 
d o n n o ecc 

SI p u ò m t n v e n io m a n o 
v i a n d o j ,h s t i u m e n t ! de la pò 
l i t i c i c c o n o m l c a i c red i to fi 

s c i izz iz iono s e l e z i o n i t i ccc i 
o i n c h c s o s t e n e n d o e q u i h 
f c a n d o 11 d o m \ n d i pubbl 
ca <cs pi i no enei gotico) M i 
q u e s t o n o n bxs ta pei Ma t t iv i 
re 1 c a n a l i di I n v e s t i m e n t o V i 
pos to con dec is ione al cen t i o 
dell e l a b o i a z i o n e e del d i b i t 
t i f o p i o g n m m a t l c o un p t o b e 
m i se n o n s i i n e c - w s u i o 
a t t r l b u re 1 c o m p to di p i o 
m u o v c i e e rcalizz-tre Invost 
m e n t i ad ui i v o o n ' à poi t 
ca c h e o p e n i pt esc inde o 
dal i logica di m e t e i to lo i 
g ca che in q u e s t i taso àpiri 
gè i n e s o r i b i l m e n t o i Ut con 
t r i z i o n e de l ta b ise p i o d u t t 
v i e dell occupa? one i 

Q u e s t o p i o b l e m i si collo 
g ì a d a c imi p u n t i ess«nzia I 
li del le p h t t a f o m i e con t i it . 
t u a i ( s o p r a t t u t t o dei mena 
mofcanicl» che n i n n o già d i 
to l u c o i l l i d u i a posiz ione 
d o l i i, u n t a d e l h Contine! i 
s t r i a e a un i v i , t i ag i t iz one 
n rg l ì a m b e n t p »d-onall Mi i 
- i le i sco i p p u n t o a l le r lchie 
sto d cont i i t t i7 one e di con 
t i o lo del le scel te p i o d u t t i v e e 
di n v c s M m c n ' o r i ch ies te c h e 
mont i e i n t i n d u c o n o un ole 
m o n t o ( Imam co n i c i l t a i 
z end ri i m m o b 1 sto compoi j 
t m o un i i n / i n i pc t ea 
d e ' nov m e n t o opei i o ih** j 
col leghi 11 nuovo po'r-n? c h e 

i l i v o * ton i v e n d i c a n o in f i b 
b r r a ron 1 impu o ad un mio l 
ve. svi u p p o e r o n o m co t 

IMBENI 
D o b b h m o fnie i con t i 

h i d e t t o I m b e n — con u i i 
situisrion*1 t a v v i c t n a t i che un 
p o n e sce l te p rec so Crii ef 
l e t t i deMa crisi si f a n n o on 
t u e A pui livelli quel lo pò 
l i t ico e c o n o m i c o e a n c h e mo 
i a l e I f enomen i di d e l i n q u e i 
/ a 7iov in le d i o g i ecc • L i 
post e in gloeo è a l t i o h 
e ' i s l f i a n e t i a i e I q u a d i o 
pol i t ico o p p i n o t p iocess i 
polit ici u n i t a l i s conso l i d i 
no s»/ trneno etri proqiam 
mi p o t m n d o io p i e m e s s « poi 
isolvoil i Q u t s t i s econda sti i 
d i il biodo n a l u i a l m e n t e elv 
s i n o i n d i c a t e con net e /za 
le t o s p o n s i b i U t a che s a n o 
pi o c h e lo d e n u n c e d e l h si 
l u i / i o n e di i m m i t ca In cui 
' - h m o m i h d o m e n c h del 
le m a s s e popo la r i e Mo\ ini 
li q u i i ! sono le loi?p s i 
clal e pn i t i che c i p i c l d 
i lsolvoro l i e l i s i q u i ! r oggi 
l i d i s s e d i l i g e n t e del pae 
se ' ' Ch s nz i d i noi non 
si es e d i l l e l i s i non e u n i 
n o v l t e 

La n o v i t à cons i s t e nel U t 
to eh* d o b b a m o c h i c un 
c o n t r i b u t o p iogt ì m m a t r o di 
i i , r t poi t i t i d i spost u t in 
sosi t n / i l i s s e t t o pol i t ico 

Qu Micio ossi i v i a m o e he toc 
c i i! c o v i n o Mio p i o p o - t c 
n d i v i d u n e e i n d i c a l e olu 

zio ii n o n Intent i i m o i ti 
l a r e w l o n n i d e i a i e fo i te e 
m i ni "-volo un g o v e r n o c h e 
non e t i c p o n n r n o n r e c c 
i i p i e m c s s i t s s e n z u l e poi 
che il c o n f r o n t o ci s i i d e v 
voio o sul p r e ig i amm 

La e lisi pi o p r o poi il s t o 
< i t t o i e s t i u t t u n l c e m i n 
d n l e nm si l i so vo pi t om 
pi brov i m q u e s t o n >n può 
e sc io mot ivo ppi tolloc u n 
sul t a l l o n o p i o p 14 mdisM n 
co ì ch i ede al c o i i r u o di 
ciolln r •» oui il nos io o t l g 
n a i e c o n t i i b u t o pei h s u i 
so tizio le isolo cosi | i \w\ 
nife t i / I o n e pol i t ica di quo 
s to nost o con t i b u t o i s s i 
d i essere p i e s e n t i t i c o m e 
un i l s u l U t o s t r a p p a t o da i co 
m u n i s t i m a d i v e n t i u n i con 
qui t i del m o v i m e n t o o p 
i n o d e , | i più s ilei i un 11 
i inis 11 e chi e foize pò 
p o a n e d c r n o e i a t i c h o un 
o b c t t i v o d i t e m p o pc-s i.u 
to ** t i n i i m e n t c rea l l7za to 

U i cont i ibu to o n g m i " " 
posl t vo i l i soluzione d ' i l i 
i n s i e t ile ove r isul t i d i l 
d i s p i e c u s i d t u U e le po ten 
zi il ita demoi l a t l c h c d i l n 
zi itlv i del m o v i m e n t o di lot 
t i in t o o r e t i / i con q u e la 
de 'e s t i t u / i o n i d ^ m o c r i t i c h o 
d i i nuovi o i m i i s m i d^mo 
t r i t i c i d ^ c n t n t L o b o t t i v o 
e c o m p i e i e un i l io di qu « 
1 t-1! a b b i n d o n indo illus oni 
s«t tot i . i l ist iche o l t e n e lo 
p i o p a g e n d t s t l c o 

P r e o c c u p a 1 f i t t o che nel 
le lo t te soe alt p o s s i t i o v a r e 
ona m a i s ni pi t a m p i la o 

g ca de l 'o c o n t r a p p o s i z i o n i di 
qui d e r i v i il pe i ico lo di un 
blocco p iù g e n e r a l e di l u t t o 
ì p rocesso u n i t a i i o Tal i osi i 
coli v a n n o s u p c i a l l sv i luppa l i 
do eppleno il c n a t l c i e di 
lo t t a del n o s t i o p a l l i l o in 
ogni sua l s ta i i7 i o i g n z z m 
do m o v i m e n t i u n i t a r i di s t i a 
ti s o d i l i d h g i e g i t l 

Il f e n o m e n o del la disoccu 
p i / t o n o gìov in l le e NI p u t ì 
co l a i e di que l la lm*1 lo i tu i 
lo (ohe espi ime il HvoMo oi 
g a n co d e l h c r ' s i i va a f f ion 
t i to s u p p l e n d o un inu t 
lo m e t o d o domastogl^o di « p 
p iocc lo sost m / i a l m u i t e i^i 
t i t o i i o — ali m i c i n o d^l più 
gonei ile p i o b l e n i a d e l l o c e u 
p iz ione i n d i v i d u a n d o n e le 
s p e e ' f e l l i eo l l egando lo a l h 
scuole e a l l a no -ossUà di 
u n i i n p i o g n t n m i z i o n e II 
m o v i m e n t o di lo t t a pe r la 
c c u p i z i o n c g iovani le h s tos 
s i def in iz ione in p r i m o luo 
?o n e t h Htg ion l del Mozzo 
g ' o r n o di p ian i d e m e i ^ c n z a 
c o m p o i t i n o lo sv i luppo di 
un i 1 u g a m o b i l i t i zlono a t t o i 
n o ii f»mi del la ì l i o i m a de 
l i s t u o l i m o d n e s u p e i l o 
io Non e possibi le c o n t i n u i 
io i o n u n i pol i t ica del d 
i t t o i l i o s t ud io c h e pr ivi le 
g i i in t e m i m i di spesa set 
to i i p*iu c o v a t i e n o n i esco 
i d m p c d i i e che 1 3 dei n 
j i ' / i non c o m p e t i h c u o h 
d c l l o l i b l l r o 

Vi e un m o t i v o i e a ' di 
unit*\ f u h g ioven tù d i i o c 
cup i ta e q u e ' h st ichn n a 
n e l h l o t t i poi un mio o 1 p i 
dì sv i luppo economico so t to 
l i d i l e z ione t o n s a p ° v n l e d-1 
mov m p n t o opera o o p r lnp 
p i m e n t o del s i n d a c i t o g ì 
n n t e di u n i m i g g i o e i a 
e ntui i I l e gli m lc io s s 1 d^l 
le masso l avo ia t r l c i fi e Noicl 
e Sud 

A t t o r n o i quest i U m i < 
sua m v l i t o il d i b a t t i ! p i e 
p i n t o i o pei 11 X X " o n j " 
so ri" h r c c i l«ml u cui 
si d"ve m i s u r i l e un movi 
m e n t o re le che n n l i scuo 

I l i rt fuori e poss h le c i 
1177uo m fo ime n u o v e più 

I »u m z a t c s i t i l i s p i n t a d ' i 1» 
I gli gno de i s l i t t i t i del le 

cl^z onl sco i s t i che Ci sono 
I c o l l i s i o n i pei a p i i i o un c i 
I p i to lo nuovo nel la lot*a pei 
' ! I n t c - i o h e o i v e r g e n z a e 

l i m i t i po l i t i c i del lo n u o v * 
i s o n p i t z o n i e possibi n toni 

pei^1 A log]e i del le c o n t i a p 
' pos ioni lo h i most i i to ti a 

1 t l t i o e i i t e r m i n i assa i pò 
sitivi a n c h e a s tessa le^en 
le i s s e m b l c i deKli s t u d ° n t 
medi c o m u n stl d i R i m l n l 

MINUCCI 
11 d a t o di p a i t e i u a della no 

s t r i a m l i s i — ha d e t t o Mi 
nucci - i m a n e quel lo di u n a 
cri-, che n o n s o l t a n t o m a n t e 
ne t u t t a la sua u r a v t t à m i 
pe i mol t i versi m a n i f e s t a fé 
n o m e n i e p rospe t t i ve di u l te 

i t o l e a g K i a v i n i e n t o l ì i s l l 
p e n s a l e a l l i b i u s c i c i d u t i 
degl i Inves t imen t i nc(,li u l t i 
mi d u e a n n i a 11 itenci ile 
t c n d e n / a il d i s i n v i s l [ m e n t o e 
a quel la IOKIL I de) e « isole > 
nel g r a n d i Riuppl i n d u s t i u l i 
c h e h i c o n t i i b u i t o i n d i e e 
sa a d a s c i a v a t e la d i s i m i n 
t e n e n d o i n a i t e l a ! i 1 n e i del 
la h t r u t t u i a pio<luttiv.i e irì 
a b b a s s i l e livelli oct u p a / i o 
n ili A n c h e Kli i i v i s t i n i c n h 

dei RI indi Kiuppi i n t a t t i hal l 
no ubb id i to u n t o l a u n i v o l t i 
a l la v e c c h i ! logie i d e i l e Visio 
ni s e t t o i i a l l o a z ' e n d a t l hem i 
i l c u n a p iospe t t iv i OK^.1 que 

s i i v e c c h u loc i ia non poi 
t a solo i u n a r n s i di idee 
e di p i o s p e t t i v e m i i t n d e 
possibili e n o l i e s p u c h i m i 
d o m i l i con t i lbuisce a i idilli e 
u l t e r i o i m e n t e quella p io t lu l t i 
v i t i m c d i i del s s ten la e h " 
m c h e l i Conf indus t i in i n o 

nosco e s e i c un» del le i mo 
io f o n d a m e n t a l i p t i la s t e s i 
p i o d u t t i v i t a del le i i n p u s i 

In ques to q u a d i o non e d u n 
q le possibile un n l a n c i o di ti 
pò p u r u n e n t e conu unt i l i ile 
che r l s ch ie i ebbe rni/i dj n 
solveisl in u n i n u o v i e p m 
v i n i e n t i s p i n t a nifi ittiv i 
S i a m o cioè e iun t l al p u n t o li 
m i t e di quel p ioeesso d i e noi 
comuni s t i a b b i a m o i n d i v i d u i 
t o d i t e m p o e In base al qu i 
e si n v e l a pi l t K ^ m c n t ' , ini 

possibi le I n v i o d u n i nuo 
I lm fase di e sp in - i lone s e n / 1 
| I n t i o d u i i c modll l a / i o n i so 

st m / l a I nell i s ' i u t t u i i p i o 
d u t i v i e nel m e c c a n i s m o di 
sv i luppo 

! Pei u s e n e d i ques t a s i t u i 
/ i o n e dif l ic le e ci mple sa L 

, d u n q u e neces i n o r n l ev i in 
1 m n / i ì u t t o sulle pio-, ime lot 

t( eon t r i t t i) ili t e n e n d o ben 
I f e i m e le pilorl tf i I ssatv d i l 
l m o v i m e n t o s u l u l e o< 
I c u p a / i o n e e invest m c n t - e 
I non hottov ilut i ndo m il 11 I i t 
I to c ' ie pi opi io qu*1 le dilficol 

t a e comples s i t à c o n d i z i o n i n o 
\ 0(.ci t o i t e m e n t e II m o v i m e n t o 

di loti i e la su i fo i / i r o n 
ti i ti ile A qu»s to propos lo 

I e T i / i n e c e ^ s n i o uno l o i / o 
pei cv i t n e i o i he i avvi 

I i u to in a cuni m o m e n t i del 
I p i s i i l o e cioè e h t s c ie i uno 
] i i t o u n o spazio I n s u f f i t r n 

n i en t e l o p e i t o ti i a loti i 
s ind i_Uo e I in i / i v i poi l 
l a del Koi t i no b\ ebbe c o t 
un a i a v e c n o i e M le l o i / c 
po l l t i d i e democi U l t h e si li 
a l i t a s se ro i un i pui i i / o 

I ne di s o l i d a n e t a vei o le ot 
te s indaca l i s e n / 1 a v e i e u n i 

I p i o p r a in / at v i eli miuss i 
I hut p i o b e m l del la o r c u p i / o 
I ne e del i poli t ica e c o n o m c i 
! hcco d u n q u e la necess i ta di 
! i c i l i / / n e un m o v l m m t o pò 

l i t ico di m a s - a che occl pili 
t h e m n I n l i possib f i d 
essere un moi m e n t o un i i i 
n o di co involgere le f o i / e 
sociali e pol i t iche di p roc i e 
d i r e f a c e n d o leva sui p i a n 

I di obiettlv m r l o n a l i e t u c n 
t do cmcrRcre t o m ' ' p u n t i di 

o m i n i / / i / i one e di n c c i e g i I 
/ Ione po l i t i c i c o m e p i o t i c o I 
n t s t i d i n u o v i sce l te ccono 
in c h e e p i o d u t t i v e le ROKIO 
ni e ci L n t l loe ili ( come di I 
most i i n o e e s p e i t c n / c posit i 
ve ,iia u c u m u l i l c in ques t i 
u l imi mesi in P i e m o n t e do 
ve nel l t l o t t t pe r la d i fesa 
dell i o c c u p a z i o n e 11 sono m o 
bilit i t e i n t r r e p o p o l i / I o n i do 
v t le v c i t e n / e de s ì i F n t i loc i 
li si sono u i l i c c t l i t c i quei 
le del m o v i m e n t o s l n d i t a l e e 
dove M sono i e i l l / / i t e p ice i I 
se c o m ci c o n / c u n i t a i i e che I 
h a n n o poi t i to a succc&^l si 
uni f ica t iv i s eppur p a i / l i l l ) 
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Fra gli studenti 
sta maturando una 
nuova volontà di 
impegno unitario 

Non era mal successo che 
forze studentesche tanto di­
verse, sino a poco tempo fa 
fra loro Irrimediabilmente di­
vise da una aspra polemica 
ohe talvolta è sfociata addi­
rit tura nello scontro fisico, 
si trovassero attorno a un 
tavolo per confrontarsi sul­
le scelte da compiere dentro 
1» scuola, nel movimento de­
gli studenti. 

Sabato pomeriggio, attorno 
a un tavolo, c'erano tutti, da 
Avanguardia Operala a Lot­
ta Continua fino a Comunio­
ne e Liberazione e al giova­
ni DC. Questa è stata la si­
gnificativa conclusione del­
l'assemblea degli studenti me­
di comunisti di Rimini. La 
volontà di aprire un processo 
unitario dentro la scuola e 
nel movimento, un processo 
unitario che veda come pro­
tagoniste le grandi masse di 
studenti ma che non può 
non passare attraverso un 
Impegno nuovo al confronto 
fra tutte le forze politiche 
democratiche studentesche, 
ha trovato cosi — a conclu­
sione dell'assemblea di Rimi­
ni — una sanzione quanto 
mal interessante e significa­
tiva. 

Ora ci sono tutte le condi­
zioni per il ristabilimento di 
un clima nuovo nelle scuole, 
basato sulla tolleranza e sul 
confronto sereno e sul meri­
to delle questioni. Ora ci so­
no anche le condizioni essen­
ziali per avviare nella scuola 
una vera e propria svolta di 
grande portata politica che 
faccia emergere un movimen­
to degli studenti con un nuo­
vo peso politico e lo caratte­
rizzi come una potenza orga­
nizzata. L'avvio del confron­
to non significa ancora uni­
tà delle forze studentesche: 
momenti di divisione, forse 
anche di contrapposizione po­
tranno esserci anche questo 
anno accanto a momenti di 
convergenza unitaria di tutte 
o di larga parte delle forze 
studentesche democratiche, 
ma anche eventuali rotture e 
lacerazioni avverranno sul 
terreno della democrazia nel 
pieno rispetto delle posizioni 
degli altri. 

Questa è la più Importan­
te novità che fin da ora ren­
de profondamente nuovo 11 
quadro politico delle scuole 
e del movimento degli stu­
denti. A ciò si è potuti giun­
gere In seguito al risultato 
delle elezioni del decreti de­
legati (che ha indotto le for­
ze astensionistiche ad auto­
critiche e revisioni di linea 
non marginali) e in seguito 
all'avanzata delle sinistre del 
15 giugno che ha delineato 
grandi possibilità di cambia­
mento ed ha posto responsa­
bilità nuove a tut te le forze 
democratiche. Ma alle radici 
del confronto tra le forze 
studentesche vi è anche l'ag­
gravarsi ulteriore della crisi 
della scuola e più in genera­
le della crisi del Paese, che si 
sta riflettendo In modo dram­
matico sulle condizioni degli 
studenti trasformando la fi­
gura sociale dello studente In 
quella di disoccupato o sot­
toccupato In prospettiva. VI 
è la consapevolezza che per 
affrontare 1 problemi come 
quelli della occupazione e del­
la riforma della scuola biso­
gna superare ogni contrappo­
sizione aprioristica, vi è la 
convlzlone che per fare In­
tervenire Il movimento degli 
studenti con un proprio pro­
getto di cambiamento e una 
propria iniziativa di lotta at­
torno a questioni che si col­
locano oggettivamente al cen­
tro detlo scontro politico e 
sociale, per permettere al 
movimento degli studenti di 
avere un peso reale e di por­
tare un contributo e un ar­
ricchimento sul problemi di 
fondo attorno a cui si sta svi­
luppando 11 confronto e lo 
scontro fra le varie forre po­
litiche e sociali, è indispen­
sabile l'avvio di un ampio 
processo unitario del movi­
mento e delle masse studen­
tesche. 

SI trat ta di sviluppare tra 
tutte le l'orzo e dentro le 
scuole, fra le grandi masse 
degli studenti, un confronto 
serrato sulle questioni della 
occupazione e della riforma: 
la scadenza del dibattito par­
lamentare sulla riforma della 
scuola secondarla superiore e 
le prossime grandi lotte so­
ciali per 1 contratti e l'occu­
pazione non solo non posso­
no vedere estraneo ti movi-
mento degli studenti, ma an­
zi possono e debbono veder-
lo scendere In campo come 
protagonista. 

SI trat ta di coinvolgere in 
questo confronto le organiz­
zazioni del lavoratori, supe­
rando l limiti che ancora 
permangono, che si sono evi­
denziati anche In questo pri­
mo mese di scuola, nel rap­
porto tra 11 movimento degli 
studenti e il movimento or­
ganizzato del lavoratori. Ora 
però l'obiettivo prioritario da 
raggiungere, e a Rimlnl su 
questo vi è stato un pronun­
ciamento, è la sanzione di 
un accordo Istituzionale che 
impegni tutte le forze stu­
dentesche democratiche alla 
costruzione del consigli dei 
delegati, cioè di un nuovo li­
vello di democrazia studente­
sca che tendenzialmente può 
diventare, attraverso lo svi­
luppo dell'unità politica del 
movimento, anche la struttu­
ra unitaria dentro la scuola 
del nuovo movimento degli 
studenti. 

I delegati dovranno essere 
eletti nelle classi, cioè nel 
punto più aggregato della vi­
ta scolastica, proprio perché 
bisogna coinvolgere nella di­
scussione e nell'elezione tutti 
gli studenti, nessuno escluso, 
e perché l'unità di studio può 
essere 11 luogo In cui viene 
operata un'azione permanen­
te di controllo sull'operato 
del delegati, con la possibili­
tà anche di revocare 11 man­
dato. Nella singola classe può 
e deve svilupparsi 11 massi­
mo sforzo perché dalla discus­
sione politica e programmati­
ca esca una posizione unita­
ria, ma 11 diritto di eventua­
li minoranze ad avere voce e 
rappresentanza non può es­
sere soffocato tda qui la pro­
posta di tre delegati per 
classe con la possibilità di 
ogni studente di bloccare so­
lo due preferenze). 

E infine 11 voto su scheda 
bianca ci sembra la migliore 
sanzione della democraticità 
di questa elezione, della 
esclusione di rigidi meccani­
smi di controllo politico sul­
le elezioni e sul funzionamen­
to del Consigli. I Consigli 
non sono In contrapposizio­
ne all'Assemblea, che. anzi, 
deve essere ^valorizzata co­
me momento di verifica ge­
nerale degli orientamenti e 
della volontà delle masse stu­
dentesche, non sono in con­
trapposizione neppure con 
gli studenti eletti nel Consi­
gli di Istituto ma devono 
anzi rappresentare un pun­
to di raccordo fra gli eletti 
e la grande massa degli stu­
denti. La costruzione del 
Consigli non è di per se 
stessa sanzione dell'unità del 
movimento. Dentro di essi 
gli studenti aderenti alle va­
rie associazioni o forze po­
litiche studentesche potranno 
sostenere anche posizioni 
fra loro differenti. Anche 
dentro i Consigli cioè si 
svilupperà la lotta per l'ege­
monia del movimento degli 
studenti, ma il fatto nuovo 
è che quei.ta lotta si svilup­
perà al confronto con le 
grandi masse. Proprio per 
questo, proprio perché nel 
Consigli saranno gli studenti 
a dire l'ultima parola, noi 
slamo convinti che con la 
costruzione di questi nuovi 
organismi si farà un grande 
e decisivo passo in avanti 
nella costruzione e nello svi­
luppo dell'unità del movimen­
to degli studenti. 

Ferruccio Capelli 

LInfortunio 
nella 
poesia 
italiana 

Luigia Pallavicini, efficace agente anti-infortunistico? 
Che la foscoliana ode «A Luigia 

Pallavicini caduta da cavallo » piac­
cia o meno al ragazzi d'oggi può 
essere motivo di dibattito, ma che 
possa avere una qualsiasi funzione 
anti-lnfortunistica non offre ragio­
ne di dubbio- Non escludiamo che, 
ai tempi del Foscolo, la lettura del. 
l'ode abbia dissuaso qualche giova­
ne dal cavalcare destrieri non an­
cora ben domi assolvendo cosi ad 
un seppur indiretto ruolo di pre­

venzione degli infortuni, ma che 
oggi gli studenti della scuola me­
dia possano trarne insegnamento 
per non Incappare In incidenti ci 
sembra del tut to Improbabile. 

Non Improbabile ma assurda e 
ridicola (se non peggio) appare l'i­
dea dei dirigenti dell'ENPI (Ente 
nazionale prevenzione infortuni) 
di stampare un costosissimo mani­
festo (carta patinata, più colo­
ri, ecc.) destinato agli studenti ed 
In cui l'ode, affiancata a « I due 

fanciulli » di Pascoli (I quali, se 
ben ricordiamo, erano al massimo 
colpevoli di essersi dati un pugno 
sul naso) e ad altre poesie slmili, 
dovrebbe appunto svolgere un'ef­
ficace propaganda anti-lnfortuni­
stica. 

Né 1 soldi dei lavoratori (coi qua­
li vive l'ENPI. ente del quale da 
anni le Confederazioni chiedono lo 
scioglimento) sono stati sprecati 
solo per stampare questo ridicolo 

manifesto. SI è svolto Infatti sa­
bato scorso un altrettanto ridicolo 
— e costoso — convegno all'EUR di 
Roma nel quale si è dibattuto (sot­
to gli auspici del ministero della 
Pubblica Istruzione) della «didat­
tica prevenzionale nel Latino» 
(sic!), di altre simili facezie, e que­
sto in un paese come 11 nostro dove 
(a parte Luigia Pallavicini) avven­
gono purtroppo ogni anno ben 4 
mila morti e 2 milioni di infortuni 
nel campo del lavoro. 

Let tere 
all' Unita: 

Una documentata denuncia al convegno di Catanzaro 

IN CALABRIA ABBONDANO ANALFABETI 
E LAUREATI: DUE VOLTI DELLA CRISI 
Affol lata partecipazione di insegnanti e popolazione al convegno sulla « mortalità » scolastica - Nella relazione, 
i l prof. De Mauro ha dimostrato la particolare acutezza della selezione di classe nel Meridione - Dati eloquenti 

Il preside 
serra-portone 

« Ma, ette, la scuola è 
tua'' » Questa domanda, ac­
compagnata da commenti 
assai meno benevoli, è stata 
gridata, o meglio urlata, ve­
nerdì scorso dagli alunni di 
una scuola media ro7nana al 
preside che, in occasione del­
lo sciopero proclamato dai 
sindacati autonomi, ha chiu­
so il portone in /accia od in­
segnanti e ragazzi impeden­
do l'entrata in classe. 

L'episodio, verificatosi m 
una scuola di «vecchia tradi­
zione », è indice del clamo­
roso lallimento dello sciope­
ro con cui i sindacati auto­
nomi avevano sperato di ri­
conquistare il terreno perdu­
to dopo la sconfitta dei de­
creti delegati. 

Un certo numero di presidi 
si è dunque illuso di far riu­
scire lo sciopero impedendo 
di prepotenza — e illegalmen­
te — l'entrata a scuola del 
professori e degli alunni; c'è 
do sperare che visto lo scarso 
successo del loro tentativo al­
la prossima occasione rinun­
cino al ruolo di serra-portoni. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 29 

La platea del teatro Co­
munale, oltre cinquecento po­
sti a sedere, è gremita. Si 
tratta per tre quarti di inse­
gnanti elementari e di scuola 
media. Interi circoli di scuola 
elementare fanno crocchio at­
torno al proprio direttore di­
dattico. Il brusio di «disap­
provazione » nei confronti 
della CGIL scuola regionale 
che non ha previsto tanta 
affluenza di interessati ad un 
convegno sulla selezione e 
la « mortalità » nella scuola 
dell'obbligo in Calabria, è ces­
sato do pochi mittuti, non ap­
pena cioè, l'incaricato del­
l'organizzazione aveva preso 
il microfono per annunciare 
che dal salone della provin­
cia (250 posti) dove avrebbe 
dovuto svolgersi il convegno, 
ci si sarebbe trasferiti, per 
motivi di spazio, nella gran­
de sala del teatro, a poche 
decine di metri. 

Ora sì aspetta, e con impa­
zienza, che il prof. Tullio De 
Mauro dell'università di Ro­
ma cominci a parlare. Ma c'è 
ancora un aspetto importante 
da registrare nella composi­
zione sociale di tanta parteci­
pazione: vi sono acconto agli 
« addetti ai lavori », per gran 
parte giovani professori o 
maestri, (ma sono numerosi 
anche i meno giovani) folte 

UN'INTERESSANTE ESPERIENZA DI AGGIORNAMENTO 

Gli insegnanti vogliono conoscere meglio 
come la pensano i genitori sulla scuola 
A Cinisello Balsamo un seminario di due settimane in cui professori delle medie e maestri hanno im­
postato una ricerca sulle disponibilità delle famiglie nei confronti del rinnovamento della scuola 

Un seminario di aggiorna­
mento per le Insegnanti di 
scuola elementare e media, 
tenutosi a Cinisello nel me­
se di settembre ha dato al 
partecipanti l'occasione di vi­
vere una significativa espe­
rienza di lavoro comune e di 
ricerca sul tema: « Atteggia­
menti, aspettative e parteci­
pazione dei genitori nel con­
fronti delle trastormazlonl in 
atto nella scuola». 

Al seminarlo, della durata 
di due settimane, hanno par 
tecipato circa 60 insegnanti e 
operatori sociali con la col­
laborazione di un'equipe tor-
muta da psicologi e sociologi. 
Il progetto di ricerca partiva 
dall'esigenza di approlor.Ji-
re le caratteristiche dell'ap­
porto dei genitori alla gestio­
ne sociale della scuola del­
l'obbligo, in riferimento alla 
entrata In vigore del decreti 
delegati. 

L'obiettivo del gruppo di 
ricerca era quello di verifi­
care la disponibilità al cam­
biamento esistente tra 1 ge­
nitori, di comprendere le ra­
dici e le motivazioni per po­
ter procedere sul terreno del­

la trasformazione della scuo­
la attraverso un coinvolgi-
mento delle famiglie 11 pia 
possibile consapevole. 

Il gruppo di ricercatori (in­
segnanti, opeiutorl sociali, 
etc.) si è mosso nell'ambito 
della propria attività lavora­
tiva ed ha partecipato al 
completo a tutte le tasi del­
la ricerca. L'obiettivo di ve­
rificare ia disponibilità del 
genitori alla partecipazione, 
per poter operativamente agi­
re su di essa, ha posto al 
gruppo di ricerca la necessi­
tà di fare riferimento ad una 
realtà scolastica ed ambien­
tale precisa ed al genitori 
ad essa collegati. 

Si sono individuati come 
universo della ricerca 1 ge­
nitori degli alunni che han­
no frequentato nell'anno 
1974/1975 una scuola media 
e 11 secondo ciclo di una 
scuola elementare del quar­
tiere n 7 di Cinisello Balsa­
mo. Si trat ta di un quartiere 
a prevalente occupazione 
operaia, con una percentua­
le molto elevata di immi­
grati. 

I parametri di ricerca indi­

viduati sono stati: — la par­
tecipazione del genitori alla 
attività associativa; — 1 mo­
delli educativi familiari; — 
le prospettive rispetto al me­
todi, ai contenuti e alle fina­
lità della scuola; — le aspet­
tative rispetto al ruolo e alla 
persona dell'insegnante 

Le ipotesi da cui 11 gruppo 
è partito sono state le seguen­
ti. 1) L'esistenza di una cor­
relazione tra la disponibilità 
del genitori al cambiamento 
e la loro partecipazione alle 
diverse agenzie di socializza­
zione presenti nel territorio. 
2) La relazione esistente tra i 
modelli educativi familiari e 
la partecipazione alla vita so­
ciale. 3) La relazione esistente 
tra l diversi modelli educativi 
familiari e le diverse aspetta­
tive del genitori nel conlrontl 
del contenuti e del metodi 
educativi scolastici. 4) Il col­
legamento fra le differenti 
aspettative del genitori nel 
confronti dell'insegnante e i 
modelli educativi familiari. 
5) Il collegamento esisten­
te fra le differenti aspetta­
tive dei genitori e la parte­

cipazione alla vita sociale. 
Come già detto, gli inse­

gnanti hanno partecipato ad 
ogni fase della ricerca: di­
scussione delle ipotesi, scel­
ta del campione, costruzio­
ne del questionario, prepara­
zione delle Interviste, som­
ministrazione del questiona­
rlo, elaborazione dei dati 
p<"\ Si è t ra t ta to ovviameli-
'" di una ricerca simulata 
" i Uzzata a fini formativi e 
per l'apprendimento non so­
lo di tecniche di ricerca, ma 
anche di un modo nuovo di 
lavorare in gruppo, basato 
sul rapporto concreto con la 
realtà da riproporre poi co­
me modello pedagogico nel 
quadro della propria attività 
didattica. 

Sul risultati della ricerca 
riferiremo non appena sa­
ranno stati da noi elaborati. 

Sergio Colombi 
Fulvio Scaparro 

(dell'Istituto di psicolo­
gia • Facoltà di lettere e 
lilosofia dell'Università 

Statale di Milano) 

delegazioni di lavoratori, brac­
cianti, capilega. De Mauro 
inizia a parlare. Prima che i 
dati nella loro crudezza met­
tano di fronte alle loro re­
sponsabilità anche gli « addet­
ti », l'oratore traccia un'inte­
ressante analisi della politica 
scolastica italiana dall'unità 
ad oggi. La discriminazione 
scolastica, nonostante l'istitu­
zione della scuola media del­
l'obbligo, è una linea di ten­
denza di un certo tipo di svi­
luppo che assegna alle brac­
cia del Mezzogiorno (e quin­
di anche della Calabria) il 
compito di reggere le scelte 
della classe dominante. 

Poi inizia la sequela dei 
dati che danno subito all'udi­
torio la possibilità di riflet­
tere su un punto importante: 
il 50°« della popolazione cala­
brese contro ti 32°o di quella 
italiana è in condizione di 
analfabetismo o di semìanal-
fabettsmo. Il 60°o di questi 
analfabeti, è costituito da 
donne. Gli analfabeti per co­
sì dire, « puri » sono il /7°'o, 
tre volte e più la media na­
zionale (5,Zau). Su tre analfa­
beti nella regione, 2 sono 
donne (1S6 mila). In Italia 
solo la Basilicata st accosta, 
ma non supera questo dato: 
batte il « record » soltanto una 
provincia della Sicilia (En-
na). Il 32,3°» della popolazio­
ne lia appena la licenza ele­
mentare, il 9.3° o quella media. 

Questo il quadro generale. 
Ma come annuncia De Mauro 
ad una platea zittita dalla 
drammaticità espressa dalle 
percentuali, in questo quadro 
c'è un dato significativo che 
denuncia con ancor maggior 
forza il gioco delle classi do­
minanti nei confronti del 
Mezzoggiorno e della Cala­
bria. 

Il numero di persone con 
una istruzione superiore, in 
Calabria (l,2"o> è superato di 
appena uno O.G°u da quello 
nazionale (!£"«). In Calabria, 
insomma, abbondano i licci, 
mentre la scuola di base se­
gnala migliala e migliaia di 
« fuorilegge ». / laureati e i 
diplomati abbondano al pari 
degli analfabeti e degli esclu­
si ed hanno in sostanza un 
problema comune: quello del 
lavoro. Sono 4 su 10 i bam­
bini che qui. nella nostra re­
gione, non superano la licen­
za rnedia. La connotazione 
di classe, inoltre, colora effi­
cacemente la statistica. Il 
9S0o di essi sono figli di 
contadini, di braccianti e di 
operai. Parlare di selezione 
di classe non è astrazione po­
litica, ne demagogia. 

In tutti i fenomeni di esclu­
sione la Calabria è d'altra 
parte al primo posto. E' qui 
infatti che st registra la più 
alta percentuale di ripetenze 
in prima, seconda e terza ele­
mentare. Di chi la responsa­
bilità se da dieci anni a que­
sta parte le scuole calabresi 
sono quelle che bocciano di 
più, finendo cosi per diven­
tare l'area scolastica più de­
pressa di tutto il Paese? Il 
caso di Guardavalle, non cer­
to unico, ma senz'altro em­
blematico (11 bambini su 17 
bocciati in prima elementare 
ad opera di una direttrice 
che ha dovuto almeno in par­
te rimangiarsi, per l'Indigna­

zione popolare e per il sacro­
santo clamore scatenato dal­
la stampa democratica, l'as­
surdo verdetto), indica da 
dove vengono le migliaia 
di bambini che. prima dei 
15 anni, già lavorano so­
prattutto nel bracciantato a-
grtcolo e montano. La pratica 
della esclusione e dei ritardi 
si condensa, efficacemente, 
inoltre, in quel 40"a di ragaz­
zi della regione che ripetono 
per due, o addirittura, tre 
volte una stessa classe, finché 
non vengono « convinti » che 
la scuola non è cosa loro. 

Come ci si muove, allora, 
in una situazione in cui le 
scuole non bastano, le at­
trezzature mancano, mentre 
nemmeno i soldi che pure ci 
sono st spendono? Gli inter­
venti e le testimonianze (un 
bracciante di Pictracupa, un 
paesino montano del Catanza­
rese sconvolto dalle alluvioni 
ha detto in dialetto: « Slamo 
senza casa, senza fogne, sen­
za luce: ora toglieranno la 
scuola ai nostri figli se ci si 
"incaponirà" a non voler 
adottare il calendario estivo 
invece di quello invernale, as­
surdo per un luogo di mon­
tagna sema strade e pratica­
mente isolato nel periodo del­
la neve ><) hanno offuscato — 
cosi come ha detto De Mauro 
concludendo — anche la 
drammaticità dei dati. 

Insegnanti, amministratori, 
donne hanno portato nel di­
battito esperienze e situazioni 
di fatto che hanno ancor di 
più dei dati, messo il dito sul­
la storica piaga della discri­
minazione sociale, economica 
e culturale del Meridione. 

« Nel campo della scuola ci 
siamo dovuti sostituire allo 
Stato nonostante i tagli ai 
bilanci operati dal governo» 
ha detto Vavalà sindaco co­
munista di Taverna. « La co­
struzione di nuove scuole du­
ra degli anni. Quando sono 
pronte sono già insufficienti. 

«Perché non ci si pone seria­
mente il problema di una 
vera programmazione dell'edi­
lizia scolastica? » ha chiesto 
Rina Trovato di Badolato, 
rappresentante del consiglio 
di Circolo del suo paese, men­
tre richiamava anche l'atten­
zione sul rapporto che deve 
esserci fra sviluppo econo­
mico, sbocchi di lavoro e 
programmazione degli studi. 

Il convegno e il dibattito 
(che per la durata di un 
giorno, al suo interno si è 
sviluppato), hanno dimostra­
to, comunque, che la scuola 
è già un terreno di lotta co­
mune in quanto ha solidi e 
insostituìbili legami con la 
più generale battaglia che nel 
Mezzogiorno e nella Calabria, 
si conduce per l'occupazione 
e lo sviluppo. E' questa una 
battaglia in cui possono e de­
vono qualificarsi il governo 
regionale. I Comuni e le Pro­
vince e nella quale gli inse­
gnanti giocano, accanto agli 
altri lavoratori, un ruolo di 
primo piano. 

Il nodo, in ogni caso, rima­
ne una politica autocrìtica di 
ripensamento degli investi­
menti sociali da parte dello 
Stato, in un'area in cui deve 
svilupparsi la rete delle orga­
nizzazioni democratiche dei 
genitori e degli insegnanti e 
al cui interno devono misu­
rarsi i partiti. La scuola, in­
somma, è un terreno che 
coinvolge tutti: un banco di 
prova per tutti. 

Una prima scadenza è. in­
tanto, l'elaborazione da parte 
della CGIL regionale, di un 
documento sullo stato della 
scuola in Calabria; un docu­
mento che possa servire, in 
concreto, da punto di riferi­
mento per una piattaforma 
sulla quale impegnare il la­
voro e la mobilitazione dei 
partiti democratici, del lavo­
ratori e degli enti locali. 

Nuccio Marullo 

s^nalazixyni 
« BIBLIOTECA DI LAVORO » (dal numero 39 al 
45/46), quindicinale a cura del gruppo speri­
mentale coordinato da Mario Lodi, lire 500 cia­
scuno (pagine 15) e lire 1000 (pagine 32) ì 
numeri doppi 

E' uscita in questi giorni una nuova « tornata » dei prezio­
si llbrlcclnl della ormai notissima biblioteca di lavoro di Ma­
rio Lodi. Sono: «I burattini» (n. 39), a cura della cooperati­
va « Il setaccio » di Otello Sarzi, segue in concreto un'espe­
rienza di costruzione di burattini fatta da una II elemen­
tare; «Il calciatore» (n. 40), testo di Luciano Ceslnl, è una 
semplice ma documentata storia di un calciatore che denun­
cia il meccanismo e le storture di questa grande u fabbrica 
delle illusioni» che è il calcio; «Monterosso» <n. 41/42) a 
cura di Cristiana Vitali e della sua V B. è una bellissima 
indagine sulla condizione operaia che ci sembra straordi­
nariamente utile per tutti gli insegnanti che vogliano « la­
vorare» in modo nuovo; «Quadrati e triangoli» (n. 43), 
testo e disegni dì Francesco Tonuccl, divertente introduzio­
ne ai primi elementi della geometria; « L'antifascista » 
(n. 44), a cura di Alberto Glanola e 1 suol ragazzi: interes­
sante intervista con un vecchio militante antilascista; «Pi­
casso» (n. 45/46), a cura di Angelica Glanola e Mario Lodi: 
un'elementare e pur rigorosa introduzione alla conoscenza 
dell'artista a livello di ragazzi di IV e V elementare. 

m. u. 

Por far funzionare 
subito gli 
organi collegiali 
Cara Unita, 

sono stata eletta ne! feb­
braio scorso nel consiglio di 
interclasse (mio figlio è at­
tualmente in II elementare, 
ma nel momento In cui si 
svolsero le elezioni era in I) 
e stiamo attendendo che il 
direttore indica le nuove ele­
zioni. Lo abbiamo ripetuta­
mente sollecitato, ma lui ri­
sponde che non può far nul­
la perchè dal provveditora­
to non gli sono stati ancora 
assegnati tutti gli insegnanti. 

D'altra parte, attendere an­
cora significa protrarre que­
sto clima di incertezza che è 
dannosissimo in quanto i 
problemi proprio In quest'i­
nìzio dell'anno sono molti e 
il consiglio dì interclasse in­
vece finisce col non far nul­
la, dato che noi n vecchi » a-
spettiamo di essere sostituiti 
dai « nuovi » che però ancora 
non esistono. Che possiamo 
fare? 

ELENA C. 
(Roma) 

La situazione che denunci è 
comune, purtroppo, a molte 
scuole e dimostra ancora una 
volta che non è certo per ca­
so che Malfatti non ha fis­
sato la data delle nuove ele­
zioni. L'anno scorso ha pun­
tato sulla disputa riguardan­
te la pubblicità del consigli 
?er immobillzzare per mesi 

attività e alla ripresa delle 
lezioni ha creato confusione e 
Incertezza lasciando impreci­
sata la data delle nuove ele­
zioni. Del consiglio di Inter­
classe, fanno parte di diritto 
tutti 1 maestri e quindi per 
questa componente non ci so­
no elezioni da svolgere; i ge­
nitori Invece sono gli unici 
che devono partecipare alla 
consultazione elettorale e per 
essi non ci sono problemi né 
si vede cosa c'entri la pre­
senza o meno di tutti i mae­
stri nelle singole classi. E' ve­
ro che della commissione e-
lettorale deve far parte an­
che un maestro, ma non si 
vede perchè non lo si possa 
scegliere fra quelli che certa­
mente già sono in servizio. 
Si potrà ancora obiettare che 
una volta eletti 1 rappresen­
tanti dei genitori, 11 consiglio 
di Interclasse non potrebbe 
funzionare perchè mancano i 
maestri Ci sembra che a que­
sta obiezione, evidentemente 
di natura solo burocratica, si 
possa rispondere con molta 
decisione: 11 consiglio ha di­
ritto di funzionare immedia­
tamente con tutti 1 genitori 
e con 1 maestri che ci sono. 
Se ne mancano ancora, pa­
zienza: appena arriveranno 
entreranno a far parte del­
l'organo collegiale. 

Il problema è politico: gli 
organi collegiali debbono fun­
zionare per portare il contri­
buto del genitori e delle al­
tre componenti alla vita del­
la scuola. Proprio perchè al­
l'Inizio dell'anno 1 problemi 
sono tanti, 1 consigli debbo­
no riunirsi, discutere, fare 
proposte, prendere decisioni. 
Qualsiasi rinvio formale na­
sconde solo la tendenza (con­
sapevole o meno) a far rien­
trare la scuola nei vecchi bi­
nari, isolandola dalla gente e 
facendola ricadere nell'autori­
tarismo (11 direttore che de­
cide tutto da solo, ecc.). C'è 
da aggiungere, nel tuo caso, 
che se U direttore si Inte­
stardisce a non convocare su­
bito le elezioni, bisogna In­
sistere per far funzionare il 
« vecchio » consiglio di inter­
classe polche, dal punto di 
vista legale, esso non può in 
nessun modo considerarsi 
scaduto. 

Le polemiche e 
le lotte nel 
campo scolastico 
Signor direttore, 

sul numero del 16 ottobre 
dell'Unità, è apparsa una pa­
tetica lettera della proj.ssa 
Antonietta Bertoni, di napoli, 
la quale, richiamandosi ad 
una precedente lettera di un 
«folto gruppo di docenti ro­
mani », pubblicità anch'essa 
sull'Unità, dal titolo: « Le sin­
golari trattenute sullo stipen­
dio del professore », st lascia 
andare a considerazioni asso­
lutamente gratuite ed inaccet­
tabili sul funzionamento del­
le segreterie scolastiche, che 
sarebbero in preda al caos, 
alla disinformazione, ad irra­
zionalità amministrativa, ecc. 

Come lavoratore della scuo­
la, ritengo poter precisare 
che se disinformazione Ve, 
essa è certamente dilla par­
te dt quegli insegnanti che 
poco o affatto, partecipano 
alla vita sindacale ed alla 
amministrazione scolastica: i 
decreti delegati, infatti, ser­
vono anche a questo. 

Anche l'aflcrmazlonc della 
prof.ssa Bcnoni. che gli inse­
gnanti stano t soli lavoratori 
a non ricevere il calcolo del­
lo stipendio è vera solo in 
parte; infatti, i titolari am­
ministrali direttamente dalle 
Direzioni provinciali del Te­
soro, unitamente allo stipen­
dio, ricevono una specie di 
striscetta dimostrativa (in 
verità assolutamente incom­
pleta ed incomprensibile), 
compilata con sistema mec­
canografico centralizzalo; gli 
insegnanti degli istituti tec­
nici, professionali ed artìsti­
ci ad amministrazione autono­
ma ricevono anch'essi la stri­
scia dello stipendio, sempre 
che le loro scuole abbiano 
sistemi contabili meccanizza­
ti (peraltro costosissimi ed 
ingiustificati per scuole di 
piccole dimensioni), mentre 
solo gli insegnanti ammini­
strati dai provveditorati agli 
Studi o ia scuole prive 
di meccanizzazione contabile, 
percepiscono lo stipendio sen­
za la relativa dimostrazione, 
e ciò, In verità, disattenden­
dosi una precìsa norma di 
legge. 

Ora, tutto ciò è evidente-
mente frutto non solo del 
caoi amministrativo dovuto a 
30 anni di malgoverno demo­
cristiano (il ministero della 
PI. non a caso, è stato sem­
pre un feudo della Democra­

zie: cristiana) via c."dic di 
J" unni di sirdu< u'-snin i.uto 
nomo, ma da ciò. a dc'ivtrc 
« singolari » tutte le trutu mi­
te ai proletari quasi clic cs 
se fossero trullo di partico­
lari invenzioni a danno di 
questa categoria, ce ne corre 
Le trattenute sugli stipendi, 
intatti, sono fissate per /ca­
pe e sono uguali, pcrccntual 
mente a quelle di tutti l di­
pendenti statali. 

Giungere ora alla conoscen­
za di esse, per « lottare per 
l'abolizione del fondo riposo», 
come afferma la prot ssa Bc­
noni, significa semplicemente 
lottare per l'abolizione della 
pensione perchè il « fondo ri­
poso » altro non è che il fon­
do pensione. Giusto mi pare 
invece lottare per l'abolizione 
del fondo dell'Istituto Kirner, 
un esemplare carrozzone clic 
amministra centinaia di mi­
liardi all'anno tramite i so­
liti personaggi del sindacali­
smo autonomo ed i soliti su­
perburocrati. 

A questo punto dovrebbe 
essere chiaro che non sarà 
certamente la consegna della 
striscia paga all'insegnante a 
risollevare le sorti della scuo­
la e del suoi lavoratori, men­
tre sarebbe certamente deter­
minante una forte partecipa-
ztonc sindacale ed un mag­
giore impegno nella vita sco­
lastica. Le sterili e soprattut­
to ingenue polemiche non so­
no mai servile a niente. 
rag. ADRIANO CAMMARANO 

(Istituto tecnico agrario 
statale di Catanzaro) 

Ritiene giusto 
insegnare più di 
una materia 
Alla redazione dell'Unita. 

/( 2 ottobre, nella rubrica 
« Lettere all'Unità », avete 
pubblicato lo scritto di un 
professore che auspicava una 
trasformazione dell'insegna-
mento nel senso che ogni do­
cente fosse titolare di una so­
la disciplina, ad esempio, so­
lo il latino e non anche ti gre­
co, solo la matematica e non 
anche la fisica. Dissento in 
pieno da una simile proposta 
e auspicherei al proposito un 
ampio dibattito, prima che ci 
varino dall'alto una riforma 
della scuola sufìcriorc Ho 
partecipato a seminari sulla 
intcrdìsciplmarita, da molte 
partì si chiede la rottura de­
gli schemi scolastici tradizio­
nali, l'abbattimento dei com­
partimenti stagni, altro c\e 
disciplina unica per docente! 
In una nuova scuola si do 
vrà studiare sulla base della 
scelta di centri di intcrcsst e 
di problemi; alle ricerche e 
ai dibattili dovranno parteci­
pare tutti i docenti di tutte 
le discipline, portando il con­
tributo della loro specifica e-
sperienza e della loro cultu­
ra. Nella scuola docenti e di­
scenti daranno e riceveranno 
sempre contemporaneamente. 
Ritengo che non sta buon in­
segnante quello che in ogni 
giorno, starei per dire in ogni 
ora di scuola non abbia im­
parato qualche cosa, non ab­
bia aggiunto qualche cosa al­
la propria esperienza E co­
sì avrà certo anche dato qual­
che cosa agli allievi Questa 
la mia conclusione dopo i-I 
anni di insegnamento 

LAURA PERRINI 
Insegnante di latino e greco 

(Torino) 

Il giornale in 
classe come stru­
mento di lavoro 
Alla redazione dell'Unita. 

Slamo del ragazzi che fre­
quentano la seconda media a 
Riccione. Noi. insieme con i 
nostri professori, abbiamo 
deciso di sostituire al posto 
della scuola nor tale un la 
varo di gruppo. Qui si abolì 
scono i compiti m classe e 1 
voti, sostituiti da una ricca 
scheda dì valutazione Noi 
tutti insieme ci siamo messi 
in un'impresa molto grande e 
quindi avremmo bisogno del 
vostro aluto Quello che vi 
chiederemo non sarà perché 
non vogliamo spendere soldi, 
ma perché i nostri oenitort, 
essendo operai, prendono ap­
pena 1 soldi per mantenere la 
famiglia, e invece a noi ser­
virebbe materiale per appro­
fondire gli argomenti che trat­
teremo. Vorremmo che ci in­
viaste una copia giornaliera 
del vostro quotidiano gratui­
tamente, Dt questo noi ve ne 
saremmo mollo grati. Con 
queste ultime parole noi vi 
salutiamo e vi ringraziamo. 

LETTERA FIRMATA 
dagli scolari della scuola 

media « Fratelli Cervi » 
(Riccione • Forlì) 

Egregio signor direttore, 
insegno ad Abbiategrasso in 

una IV elementare. Nella mia 
classe ed in una parallela, 
quest'anno non abbiamo adot­
tato i sussidiari e t libri di 
lettura per motivi ormai con­
divisi da molti insegnanti in 
Italia. Vogliamo utilizzare co­
me strumento principale dì 
lavoro, per la conoscenza del 
mondo attuale, i quotidiani 
che i nostri alunni hanno giù 
cominciato ad accostare nei 
tre anni precedenti per infor­
marsi dei grandi fatti che ac­
cadevano. 

Quest'anno il lavoro sarà 
più sistematico, per cui vor­
remmo ricevere costantemen­
te in classe almeno due quo­
tidiani dì divei.se tendenze. 
La scuola non ha i fondi per 
darci gli abbonamenti (non 
condividendo inoltre — alt al­
tri insegnanti — il nostro me­
todo): Il Comune, cui abbia­
mo pure chiesto almeno un 
abbonamento, ha detto di ave­
re altre spese prioritarie lo 
non riesco assolutamente a 
sostenere la spesa giornaliera 
dei quotidiani, oltre a tutte 
le spese di libri e materiale 
che si usano m classe Po­
tete concederci voi l'abbona­
mento gratuito9 Sarebbe per 
noi un vero aiuto Le cinedo, 
se appena e possibile, di ac­
contentarci Intanto chiedo 
anche, se sarà possibile, di 
venire con i ragazzi a visita­
re la vostra redazione 

PAOLA A. BORCiHETTI 
(Abbiategrasso • Milano) 

http://divei.se
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La missione P e r u n a r i c o s t r u z i o n e 
della vita quotidiana del 

colonnello 
Valerio 

WALTER AUDISIO, « In 
nome dal popolo italiano». 
Teli editore, pp. 394, liie 
5.000 

« Per ordine del Comando 
«onerale del Corpo volonta­
ri della libertà sono Inca­
ricato di rendere giustizia 
al popolo italiano». Musso­
lini stette ad ascoltare sen­
za capire la lettura di que­
sta sentenza di condanna a 
morte: tremante, sconvolto, 
guardava con jjli occhi sbar­
rati Il mitra puntato su di 
lui; quando la scarica lo 
colpi si afflosciò sulle gi­
nocchia, appoggiato al mu­
ro, con la testa reclinata sul 
petto. Così mori, a Glulino 
di Mezzegra, una piccola lo­
calità del Comasco, colui 
che per oltre un ventennio 
fra stato l'uomo più potente 
d'Italia. Erano trascorse ap-

• pena ventlquattr'orc dal mo­
mento in cui, a Milano, Il 
comando del CVL aveva af­
fidato al colonnello Valerio 
Il compito di rintracciare la 
colonna del gerarchi In fu­
ga, accettando la proposta di 
Luigi Longo: «Se Mussolini 
viene catturato dal partigia­
ni Io si deve accoppare su­
bito. In malo modo, senza 
processo, senza teatralità, 
senza frasi storiche ». E Va­
lerlo, validamente affiancato 
da Guido (Aldo Lampredl), 
«veva portato a termine la 
missione. 

Sulla fine di Mussolini si 
sono scritte, dal 1945 ad og­
gi, migliala di pagine, ma, 
per la maggior parte del ca­
si, si * t rat tato di fantasiose 
versioni giornalistiche, con 
la citazione di testimoni Ine­
sistenti, spesso in stret ta 
connessione con la campa­
gna di denigrazione della Re­
sistenza condotta negli anni 
dello scclblsmo e della guerra 
fredda. Il libro di Walter 
Audislo si distingue da tut te 
le altre ricostruzioni di quel­
la drammatica vicenda per 
un «piccolo» particolare: 
che a scriverlo è stato lui, 
l'uomo che giustiziò il dit­
tatore. Il colonnello Valerlo, 
al secolo Walter Audislo, de­
ceduto a Roma nell'ottobre 
del 1973. mentre attendeva 
alla revisione delle sue me­
morie. E proprio per l'ec­
cezionalità, del testimone, è 
difficile — anche se la veri­
tà è ormai nota da tempo — 
sottrarsi ulla tentazione di 
cominciare il libro dalla fi­
ne, per soddisfare la curio­
sità di conoscere sull'argo­
mento qualcosa che ancora 
non era stato detto. Non si 
rimane delusi. Le pagine si 
snodano, rapide ed avvin­
centi, fornendo una quanti­
tà di particolari inediti sul­
le ultime ore di Mussolini 

Ma l'Interesse che desta 
l'opera di Audislo non * cer­
tamente concentrato In'que­
st'ultimo rapitolo. L'attività 
antifascista giovanile, l'ar­
resto, Il carcere, l cinque an­
ni trascorsi al confino: Il 
tut to descritto In modo vi­
vace ci dà un quadro ecce­
zionalmente veritiero e con­
creto della vita di un mi­
litante comunista durante la 
dittatura. Una vita di disa­
gi, di rischi e di miseria. 
che richiedeva di lottare, ol­
tre che contro il nemico, an­
che contro se stessi, per vin­
cere le proprie debolezze e 
t rischi di demoralizzazione. 

Era soprattutto Importan­
te non « lasciarsi andare ». 
In che modo? Soprattutto 
con l'azione, anche quando, 
condotta tra le mura del car­
cere o nel ristretti limiti di 
una colonia confinarla essa 
poteva apparire fine a se 
stessa, senza reali prospetti­
ve. Come, per esemplo, l'or­
ganizzazione, da parte dello 
stesso Audislo. di un corso 
teorico di materie militari a 
Ponza, con tanto di studio 

• approfondito dei trattati del 
Clausewitz e delle riviste 
specializzate In uso nelle Ac­
cademie militari, ottenuti con 
mille sotterfugi. 

E viene l'ora della riscos­
sa. 25 luglio, 8 settembre. 
Ha Inizio la Resistenza ar­
mata. Valerlo è nelle prime 
file: ad Alessandria, dov'c 
di casa, poi nel Mantovano 
• infine a Milano. 

Adriano Dal Pont 

l 

La necessità di un rivoluzionamento dell'esistenza come 
superamento dell'alienazione al centro della riflessione 

presupposto di un 
di Agnes Heller 

i 

AGNES HELLER. > Socio­
logia della vita quotidia­
na ». Editori Riuniti, pp. 
431. L. 5.800 

j La struttura della realtà so 
j cialc nei suoi meccanismi firn-
| (lamentali (attività e rcla-
i zumi, bisogni e conoscenza, 
| personalità e gruppo) Mene 
, scorporata e ncoirijjosta clai-

l'iillicva di Lukacs — noia 
i esponente della •< scuola di 
, Budapest » -- secondo un ap-
i proccio e una lettura marxta-
' lui di tipo particolare: mcclia-
I ta emù innanzitutto dalle epe-
' re giovanili di Marx e inol-
J tre da categorie fenomeno-
i logiche (il mondo attraverso 

le sue rappresentazioni) ed 
esistenzialiste (l'essere nel 
suo « farsi » come scelta). 

Il punto di partenza del di­
scorso, da un punto di vista 
filosofico, ù l'ontologia lu-
kàcsinna delle oggettivazioni 
in sé e per sé, del cammi­
no dell'uomo dalla particola­
rità alla genericità, dal quo­
tidiano ali'indi virtuale — in­
teso quest'ultimo come mo­
mento di sintesi e di libera­
zione — , In quest'ottica la 
vita quotidiana non si oppo­
ne per sua natura alla rea-

liz/a/.iiini' toliilu III'II'IIKIIM 
(ino tu quanto essa è eU-rn-
m'iica e non omogenea e t'iin-
tiene in sé una A universali­
tà estensiva » (Lukacs, l3re 
fazione). Kssa rappresenta il 

j luogo fondamentale dei con 
'• flitti e delle decisioni umane 
j in quanto siinima delle alti-
; vita necessarie all'autnripro-
1 rlu/ione del singolo e momen-
1 tu della riproduzione dell'ili 
i lera società. Cioù la vita qun-

li'liana « nel suo complesso è 
un atto di oggettivazione: un 
processo in cui il singolo co-

i me soggetto diviene "esterio­
re" e in cui le sue capacità 
umane esteriorizzate cnmin-

I ciano a vivere una propria 
! vita indipendente da lui, ciin-
I tinuando a vibrare nella vi-
I ta quotidiana sua e altrui in 
' modo tale che queste vibrazio­

ni — tramite talune mediazio-
' ni — si immettono nella for-
] te corrente dello sviluppo sto­

rico del genere umano e da 
I questo confronto ottengono un 

oggettivo contenuto di valo-
| re » (p. !)8). Questo proees-
I so di continua estcriorizzazio 

ne ù un oggettivarsi in du­
plice senso, ovvero come oste 

| riorizzazione del soggetto e 

SAGGISTICA 

Il rapporto 
uomo - donna 

U M B E R T O CERRONI . «Il 
rapporto uomo-donna nel­
la civiltà borghese», Edi­
to r i R iun i t i , pp. 166, l i re 
1.400 

Nella pubblicistica degli 
ultimi anni si sono andati 
facendo sempre più frequenti 
gli scritti clic denunciano la 
crisi dell'istituto familiare e. 
più in generale, del rapporto 
uomo • donna, collegandola 
con la più vasta crisi che 
investe i rapporti interper­
sonali. Per la molteplicità 
degli aspetti che Involge, Il 
problema è stato affrontato 
da vari punti di vista (an­
tropologico, psicologico, so­
ciologico, ecc.) con trattazio­
ni quasi sempre unilaterali. 
Ogni approccio particolare. 
Infatti, anche quando tiene 
conto di altre concause, non 
esaurisce l'argomento nella 
sua Interezza; da qui anche 
l'Inadeguatezza delle even­
tuali proposte di soluzione. 

Il saggio di Cerronl af­
fronta Invece il problema 
del rapporto uomo-donna e 
del rapporti familiari all'In­
terno della dialettica del rap­
porti nella società attuale, 
ricercandone le radici at­
traverso un'indagine storica 
fondata essenzialmente sullo 
studio delle condizioni eco­
nomiche e giuridiche e del 
riflessi che esse trovano nel­
la speculazione filosofica. 

« Si può dunque afferma­
re — osserva Cerronl — non 
soltanto che l'istituto dome­
stico familiare varia col va-
rlnre del tipi ai organizza­
zione sociale, ma che ciascun 
tipo sociale esprime, oltre 
che specifiche forme di ag­
gregazione domestica, anche 
specifici tipi di relazioni spi­
rituali uomo-donna modellati 
dalle specifiche condizioni e 
Istituzioni nelle quali essi vi­
vono». L'affermazione s! 
riallaccia al pensiero che 
considera la famiglia come 
organizzazione storicamente 
determinata. Questa Impo­
stazione respinge da una 
parte l'Idea (ancor molto 
diffusa) dell'universalità nel 
tempo e nello spazio della 
famiglia nucleare e del suo 
carattere naturale, dall'altra 
la concezione che sia 11 tipo 
di famiglia a determinare 11 
tipo di società. 

La necessità di affrontare 
dal punto di vista del mar­
xismo Il problema del rap­

porto uomo-donna è 11 filo 
conduttore dell'opera di Cer­
ronl. A questa Impostazione 
si deve l'ampio respiro del 
saggio che, pur nella sua con­
cisione, affronta i temi es­
senziali gettando le basi di 
una originale elaborazione 
teorica e fornendo una se­
rie di indicazioni per suc­
cessivi approfondimenti lad 
es. l'analisi dei testi poetici 
come fonti per lo studio del­
l'evoluzione storica del con­
cetto di eros). 

L'analisi della crisi del rap­
porti interpersonali, e più 
specificamente del rapporto 
uomo-donna, nelle società 
capitalistiche più avanzate 
conduce Cerronl a tracciare 
1 lineamenti di un'etica ma­
terialistica nella quale 11 
conflitto fra sensibile e ra­
zionale sia risolto attraverso 
una mediazione « del propri 
sensi con la propria ragione 
come sensi-storia e come ra­
gione-storia ». 

Questa mediazione che ri­
solve uno del dualismi di 
una società divisa in classi | 
è compiutamente possibile i 
solo In una società nella qua- j 
le tale divisione non esista 
più. «L'emancipazione socia­
le, dunque — scrive Cerro­
nl —, diventa condizione del­
la stessa emancipazione degli 
affetti. Non di meno la stes­
sa emancipazione sociale ri­
ceve carica e slancio dall'an­
sia di liberazione degli affet­
ti ». L'emancipazione degli af­
fetti è possibile solo in un 
rapporto fra persone diverse 
ma con eguale dignità, essa 
è cioè possibile solo se al­
l'eguaglianza formale, che ca­
ratterizza la posizione della 
donna nella società borghese 
più avanzata, si sostituisce 
l'eguaglianza sostanziale fra 
l'uomo e la donna. La que­
stione della emancipazione 
femminile viene dunque ad 
Innestarsi nel più vasto qua­
dro dell'emancipazione socia­
le, pur conservando la pro­
pria specificità. Sarebbe un 
errore pensare che l'emanci­
pazione sociale porti come 
conseguenza automatica la 
emancipazione della donna, : 
cosi come sarebbe sbaglia- I 
lo rinunciare ad agire nel- f 
lo specifico campo della ( 
emancipazione femminile in 
attesa dell'emancipazione so­
ciale. . 

Laura Formica 

FUMETTI 

Controstoria del 1789 
M A S S I M O B U C C H I . « Al­
la Battigli»! Controstoria 
della Rivoluziono franco-
•a» . Sa vel l i . L. 2.1)00 

Sulla Rivoluzione [''l'ance-
•e sono stai; scritti innume­
revoli libri. Non stupisce 
quindi che questa Rivoluzio­
ne liguri tra l primi specifici 
storici che ci vengono spie­
gati con un codice anche 
visivo, 

Poiane credo ncll'efMcaclH 
di strumenti pedagogici che 
utilizzino espressivamente la 
combinazione di parole e im­
magini — che renderebbe ac­
cessibili a milioni di radaz­
zi vicende attualmente coiti-
pre l ib i l i soltanto a chi h<\ 
una buona padronanza del 
lessico — riteniamo giusto 
mtinvcre alcun: rilievi a que­
sta contrnstorta nello inten­
to eli contribuire ali att:na 
mento di questo nuovo mezzo 
csp.'e.s.vvw i da ndo per scon­
tata l'utt'ita comunque di ta­
le il /- it iva edltoi Mici 

Per prilli,i co^i, ci pa ri 
t h e questo lavoro non strut­

ti in pieno le possib htà, co­
municative del (umetto; ln-
iattl. si limita ancora ad una 
esposizione scritta che si av­
vale unvhe di illustrazioni, 
ma da cui SÌ mantiene so­
stanzialmente autonoma, poi­
ché esse di latto servono sol­
tanto ad arricchire, integra­
re quanto è già detto nel 
testo: .>ono cioè Qualcosa in 
più. Una eccezione viene 
latta per le tasi più signifi­
cative della Rivolutone che 
tengono ricordate in un rias­
sunto « lumettato ». La im 
p r e d o n e che se ne ricava e 
011011'' di una breve stona a 
Jumett' della Rivoluzione 
francese dentro una più am­
pia e spos tone con illustra­
zioni, sarebbe invece stato 
più efficace 11 risultato del­
l'opera se si l'ossero evitate 
queste ripetizioni e se si tos 
se dato un tacilo più lumet 
tist'co all'Intera trattazione 
amplificando in maniera più 
esauriente : « riassunti Ut 
meit-i'i .> includendovi >rh 
eptodi 11 ;i'a.M la't 

I.a narrazione « scritta » 

tuttavia si si orza di essere 
moderna. elementare. spi­
gliata con il frequente ut.-
Uzzo di definizioni ed espres­
sioni ricorrenti nell'uso quo 
tidiano della lingua, come 
«trame colpiste», «uniti si 
vince », « extraparlamentari ». 
« ; 1 uscisti di allora », «op­
posti estremismi ». Ma que­
sto impiego può diventare 
troppo disinvolto; infatti, 
se da un canto allarga la 
Mera di quelli che possono 
conoscere gli accadimenti di 
ieri, da una altro canto può 
generar" un impoverimento 
nei giudizi sulle vicende di 
vQ(/i Ad esempio, ne! lettore 
che vede attribuita l'etichet­
ta di «extraparlamentari» a 
qirondini e montagnardi può 
scattare l'automatismo del­
l'acritico parallelismo tra 
questi e quelli, con il rischio 
di ' traslenre a quelli 11 giu­
dizio, storicamente pondera­
to, espresso nei controntl di 
questi, 

coinè riproduzione del singolo 
e può (lare origine ad attivila 
limitate (nel caso eia. SI ripe 
lanu o siano incoerenti il sin­
golo si riproduce al livello del 
la particolarità) o innovative e 
coerenti (cioè l'oggettivazione 
sintetizzata reali/za l'indivi­
duo). 

I/ipotesi l'ondamenlale per 
i' superamento del dilemma 
individuo siK'.elà originaria 
niente posto è relativa alta 
esistenza di una sostanzialo 
continuità dalle forme seni 
plici della vita quotidiana, 
alle espressioni più ele\ate 
(arte, scienza, filosofia*. I 
contenuti «. superiori » sono 
già ixitenzialmenlo presenti 
nelle manifestazioni dell'esi­
stenza fisico-empirica secon­
de un processo «genetico» 
clic va (o meglio •< può » an­
dare, qualora non venga in­
terrotto» dal l'eterogenei là al­
l'unità, fi riferimento e l'azio­
ne dell'individuo singoli), la 
sua rapacità di riprodursi nel 
e per il lavoro in cui è prò 
sente un duplice carattere po­
tenziale, particolare e gene 
l'ale a un tempo, sia a livel 
lo delle motivazioni inconscie 
che a li\ello della coscienza: 
è infatti sulle contraddizioni 
del lavoro alienato, cioè sot­
tratto al controllo del sog 
getto che occorre agire per 
ricostruire *. l'uomo intero1*. 

Occorre quindi assegnare ìl 
giusto posto agli elementi che 
si pongono come mezzi Ha 
tecnologia) e/o come fini (la 
produzione sociale) nel pro­
cesso lavorativo per instau­
rare un rapporto con il la­
voro non ripetitivo, ma crea­
tivo. Non è il tipo di lavoro 
in quanto tale a produrre la 
alienazione ma il rapporto che 
si stabilisce al suo interno, 
salvo casi particolari di la­
vori talmente ripetitivi in sé 
in cui l'unica possibilità è of­
ferta dalla sostituzione del la­
voro umano con l'attività del­
le macchine. Per una socia­
lizzazione qualitativamente di­
versa, viene contestato anche 
l'istituto familiare monogami-
eo «funzionale» alle società 
industriali avanzate a cui si 
contrappone l'esempio della 
comune, luogo di realizzazio­
ne libera del singolo al di 
fuori dei condizionamenti nel­
l'ambito ristretto ch'Ila fami­
glia <r nucleare »: si avrebbe 
cosi la crea/ione di un'-r avan­
guardia » di riferimento nel­
le forme sociali più semplici 
prima clic nel contesto più 
ampio delta società. 

11 modello culturale messo 
in crisi prima di ogni altro è 
ciucilo relativo alla società 
occidentale capitalistica ove 
più grande è la misura del-
Yaìienazione, in cui si trova 
più frequentemente la fune­
sta separazione tra vita pub 
blica e vita privata, dove gli 
atti (le oggettivazioni) del 
singolo tendono perciò mag­
giormente all'incoerenza e 'o 
alla ripetitività. Inoltre, la 
società dei consumi crea l'il­
lusione della libertà: in realtà 
sj tratta di una « falsa > li­
bertà, tesa verso il partico­
lare, il quotidiano, il contin­
gente e tendente a spezzare 
l'intrinseca unitarietà della 
personalità umana. I,a consa­
pevolezza, quindi, della ne­
cessità del rivoluzionamento 
dell'esistenza come presuppo­
sto di una forma socialista 
di vita è il richiamo costan­
te dell'opera della Heller. In 
contrapposizione al concetto 
tradizionale di politica corno 
garanzia dello forze dominan­
ti, il fine del programma so­
cialista è quello di realizza­
re l'uomo integrale in una 
vita quotidiana non chiusa in 
sé. ma essente « per wn ». 
« perché noi. ciascuno a mi­
sura della propria individua­
lità, ci poniamo in relazione 
con essa » (p. 422). 

Questo approccio antropolo 
gico — in cui ta realtà è con­
siderala dal punto di vista 
dello spazio sociale entro cui 
si colloca l'azione dell'uomo — 
nega quindi correttamente il 
rinvio all'-* esistenza autenti­
ca * (Heidegger) al di sopra 
delle apparenze e a l'I erma 
che la causa dell'arenazione 
non è la struttura quotidia­
na in sé — caral ter izza la in­
vece da un'interazione e una 
compreseli,ra continue tra par 
ticolare e generico — ma i 
rapporti soci,ili determinali 
che rendono tipico il rappor­
to alienato con tale struttura. 
La condì/..une umana non è 
ili tendere indefinitamente — 
senza mai raggiungere la 
mèta -• ad una sintesi di 
particolare e generale, ma di 
realizzare l'indù idualità del-
l'uomo, restaurandone la to­
talità. 

Al di là, perciò, di una cer­
ta canea di utopismo insita 
in questa impostazione — lo 
elemento dinamico in senso 
filosofico è in fondo rappre 
sentalo dalla volontà — il ri­
chiamo ai] una \ isione criti­
ca e autocn'ica d< ll'cspcrieii-

' tra una riflessione puramen 
' le storico teorica del rappor 
l lo indi\ icluo società ed una 
\ proposta di ricerca sociologi-
, ca disposta a cogliere nei lo-
i i'(> nessi concreti le diverse 
| forme di • dominazione socia-
Ì le «, e, là dove esistano, di 
• tendenze alla dicotomizzazìo-
I ne. In questo senso, il con-
ì tributo della Heller è note-
I volo più che per ta elabora -
| zinne complessiva, ad alto li­

vello di astrazione, per il vi-
I gore polemico implicito: si 
j pone contro il pericolo di ir-
! rigidimento delle lecnostrut-
I ture e degli apparati burocra-
[ liei che in società fortemen 
| te industrializzate possono ri-
J proporsi creando ostacoli tra 
' singolo e collettività. 

Rita C. De Luca 

T~r VARIETÀ' 

I corsivi 
di « Ciro » 

SERGIO SOGLIA, . A i 
diruttori del "Car l ino"» . 
Teti, pp. 2U8, L. 2.000 

Autore eh racconti di vita 
purugian» e dal '50 cronista 
della redazione bolognese del­
l'Unità. Soglia ha scelto per 
questo volume I suoi « pez­
zi » più immediati, sarcastici, 
impietosi con cui da anni, 
onni giorno, conduce la sua j 
polemica contro le bugie e 
le faziosità del quotidiano di 
Attillo Monti. Una documen­
tata denuncia sulla funzione 
negativa del giornale di pro­
vincia che vuole essere « un 
grande organo di .stampa in i 
dipendente». i 

Il pensiero 
del frate 

Padre Eligio parla di politica, stampa, cal­
cio ecc. - Non mancano «inaudite visioni» 

Un libro molto bello è questo curato da Domenico Notaran-
gelo. (j.ovanm Bronzini e Vincenzo Spera, su! rito annuale 
de! e Maggio di Accettura » che ha curne protagonista la gente 
di Accettura, paese montano in provincia di Malora. Il « rito » 
condiste in una l'està dedicata agli alberi, unica ricchezza 
della zona, I! libro, introdotto da Ambrogio Domili, ha una 
serie di bellissime fotografie, dovute a Nutarangelo e, in 
appendice, una serie di disegni di cinque pittori malerani 
ì'\\\ cu: Luig' (ìuerricchio, 1,'importante saggio-documento costa 
15.000 lire* Nella loto: una delle immagini del libro. 

ECONOMIA 

Il suo bersaglio 
è la «classe politica» 

G. ARE. i Industria e po­
litica in Italia », Laterza, 
pagg, X V 201, L. 2.50(1 

La tesi centrale di questo 
libro è che non esistono m 
sostanza cause della crisi 
dell'economia ilallana che 
non siano riconducibili alla 
natura del mondo politico 
del nostro paese, cioè alla 
organizzazione dei partiti, 
alla cultura che vi prevale, 
all'assetto Istituzionale dello 
Stato ecc.. Per sostenere 
questa tesi l'autore si vale di 
una descrizione della «classe 
politica» In cui quest'ultima 
appare tina sorta di «corpo-
razione » legata alla società 
dalla propria « funzione » 
(pag. 1821, concetto che si 
può assimilare a quello di 
«servizio reso» o simili. 

La situazione Italiana risul­
ta allora caratterizzata dal 
fatto che — a causa appunto 
della part'eokire natura del 
rapporti politici nel nastro 
paese, a causa, ad es . del 
sistema elettorale — I partiti. 
In primo luogo la DC e gli 
alleati di governo, hanno po­
tuto corrompere quel rappor­
to, e anziché servire la so­
cietà civile, servirsene per ! 
propri l'ini particolari. Essi 
hanno ciò* potuto distoreere, 
per Incapacità o per malvo­
lere. 1! « funzionamento otti­
male del sistema economico» 
ipag. 18). creando o mante­
nendo quelle situazioni di 
inefficienza e di sperpero, 
quelle «rigidità» del sistema, 
al riparo delle quali possono 
sussistere I privilegi e le ren­
dite glandi o piccole che ali­
mentano 11 consenso alla 
classe di governo. A pag. 45 

si dice rsplicllamente; «la 
responsabilità- primaria delle 
rigidità di ogni sorta ricade 
dunque sulla classe politica 
ed 6 11 risultato di suol ben 
specificabili comportamenti ». 
Ecco dunque spiegate, nella 
sostanza, le tipiche distorsio­
ni del sistema economico 
italiano rilevate da tutti gli 
studiosi. 

Anzitutto va contestata la 
Idea che il sistema economi­
co, solo che garantisca la 
piena « mobilità della forza-
lavoro, delle capacità tecni­
che, del talento direttivo» 
(pag. 78), trovi, per meccani­
smi propri un « funzionamen­
to ottimale». A parte criti­
che d'ordine teorico, le vicen­
de nel dopoguerra di tutte le 
economie capitalistiche han­
no mostrato che, per garan­
tire la piena utilizzazione 
delle risorse e 11 loro svilup­
po, Il mercato ha avuto biso­
gno di cospicui sostegni pò-

1 litici, soprattutto nella l'or-
| ma d! polìtiche economiche 

volle al sostegno della do­
manda effettiva. Se * dun-

I que vero, come pensa l'autore, 
1 che gli elementi politici non 

possono essere introdotti dal-
I l'esterno nella spiegazione 
| della crisi attuale, questo va 
| però inteso in senso opposto 
I a quello che egli sostiene. In 
• realtà l'azione dei governi sì 
ì è l'ondata sulle obiettive esl-
! gonze del mercato lasciato li-
I bero a se stesso, stringendo 
I assieme economia e politica 
j molto più saldamente di 
i quanto appaia nel libro, 
; Cosi In Italia questo rap-
I porto è stalo dominato dalla 

necessità di una politica eco-
i nomica che consentisse al ca­

pitalismo di mantenere la ne­
cessaria protezione del regi­
me di bassi salari senza in­
contrare difficoltà sul terre­
no del consumo. Poiché si 
assumeva come data la strut­
tura Individuale e anarchica 
della domanda che il merca­
to sponlaneamente pone in 
essere, la sola strada era 
quella di immettervi un ge­
nerico potere d'acquisto, In 
questo quadro non esisteva 
alternativa alla crescita del 
redditi diversi da salari e pro­
fitti, In gran parte improdut­
tivi o scarsamente produci­
vi, e responsabili, quindi, di 
molti del costi che oggi grava­
no sull'economia e che l'au­
tore lamenta. Allo stesso tem­
po venivano cosi disperse nel 
mille rivoli del consumo Indi­
viduale le massicce risorse 
che sarebbero state necessa­
rie, ad es., al superamento 
dell'arretratezza del meridio­
ne, che rende possibile 11 mal­
costume politico che lo af­
fligge. 

SI vede dunque come le si­
tuazioni improduttive e arre­
trale — e 11 cllentcl'smo che 
se ne alimenta — ben lungi 
dall'essere imputabili all'as­
setto istituzionale politico, 
ecc.. non siano che parte di 
un unico groviglio di proble­
mi determinati dall'orienta­
mento generale dello sviluppo 
del nostro paese nel dopo­
guerra; e come dunque a ri­
solverli non valga una «clas­
se politica » più aggiornata, 
ma una nuova direzione po­
litica capace di Indicare altre 
mete alla nostra economia. 

A. Montebugnoli 

PADRE E L I G I O , «Le 
Vacche». Y.d l f - r r in , pp. 
•)42, L. 0 WIU 

Sull'onda ili min iiii|>cnn>v,i 
quanto disruss.i popul.in',.1. 
padre Elisio ul l'usiddeun 
<i frate del bel mondo »•, r \ 
consigliere spirituali' del Mi-
l.m. amicone di KIWTH e del 
finali/ ei-e Ambrosio, fonila 
ture di Mnntln X, inquirenti-
ili comcnti a prezzi d' inci­
sione, fortemente sospettalo 
ili numerose attml.i r\ti 'a oc 
clcsiastiehe) ha deciso di 
scrivere - rli gc-tlo » i|tipste 
«poche note* per rcst.tuirr 
al mondo una immagino di 
sé non contraffatta e alien.i 

I da mistificazioni. Nella prc-
i fazione, con colisapevulo no 
1 torevolezza firmata ' il tuo 
i santo monaco » il Peligli) teo-

sì — dice — è chiamato da­
gli amici) assicura < m/i rie-
(/li spasi (lei stipili ». •» iiKro-
dnziuni nei duri ppiielrnli <!W-
ìn tipmìu v., oltreché « inai; 
rfilp risioui ». K. HI cffelli. 

I racconta il Peligio di aver una 
I \olta sognato la Madonna e 
! di essersi, di conseguenza, 

svegliato senza febbre; co­
si pure narra di misteriosi 
incontri con anonimi benefat­
tori che. di nulla richiesti, 
gli lasciano in mano assegni 
da 2(10 milioni, ora rifiutati 
ora accolli, a secondo del 
particolare stalo d'animo. 

Ma, si capisce, al « santo 
monaco » non interessa tanto 
l'esposizione della sua vita 
(divisa fra una puntala a 
Bogotà e una in Nuo\a Gui­
nea. Ira il convento e le fe­
sticciole a Porloi'ino, tra ca­
nonici e miliardari, fra le 
tribune di San Siro e i « ra­
gazzi di Mondo X v, entità 
peraltro che restano miste­
riose, dacché non si capisce 
attraverso quali travagli fi­
niscano per approdare fra le 
sue braccia), non interessa, 
dicevamo, Ionio questa av­
venturosa esistenza, pur nar­
rata con orgoglioso sussiego, 
quanto la recisa affermazio­
ne del suo pensiero, o meglio 
dei suoi -i pensierini ». K qui 
infatti che il Peligio si scate­
na, mettendo insieme una 

I impressionante mole ili bana-
' lità e eli apodittiche certezze, 
j una assortita paccolhglia di 

battute da caffé elevato a 
' riotlrina filosofica. Per inlen-
[ (lerci, il livello é quello de 
| « le masse sono becere e non 

capiscono nulla», «la polili-
I ca è solo schifo », <r la l'ine 
I del mondo ci vola sopra >, 
! e così via. 

I Ma. proh.ibilmeiile. più che 
per le opinioni del frale, il 
libro era stato propagandalo 
come « succoso » e « spregiu­
dicalo » per via delle pagine 
dedicale al mondo del cal­
cio e in particolare agli ar­
bitri, Ora. non è che il Pe-
hgio aggiunga granché di 
nuovo: anzi, nel rifare la 
stona del Milan commette er­
rori ed omissioni che non sa­
rebbero sfuggile ni] alcun 
autentico tifoso rossoneri). 
1C solo nel parlare degli ar­
bitri che il frate accenna per 
la prima volta a una « regi­
strazione » ili una telefonala 
fra Ferrari Aggradi (grande 
capo del settore arbitrale) e 
un « fischietto d'oro » esau­
torato, nel corso della quale 
i due si confiderebbero falli 
e misfatti inerenti corruzio­
ni, raccomandazioni, designa­
zioni di favore, e altre ne­
fandezze. Ora, a parte la re­
pentina appari/ione ih un 
Tom Ponzi in abito franco 
scann, resta assai curioso il 

SCRITTORI ITALIANI 

Poesia della saggezza 

Lillo Gullo 
1| l lO 

l'ut k lite di tilt dia/jMin 

i FERRUCCIO M A S I N I , 
I t La mano tronca », !>-• 
1 dalo l ib r i , pp. 202, L. 3 000 

' Un libro inusitato per le 
I nostre latitudm;. La mano 
1 tronca palesa, sia nella strut­

tura che nel dell aglio, tiscen-
1 den/c culturali e modelli l'or-
i mali di denva/aonc germani-
; c i Insomma il M.usinl «ernia-
1 insta noii e scisso dall'autore 
1 di questo libro complesso ed 
l eccentrico. Se mal titolo !u 
i casuale questo certamente 

non lo e, rinviando meta-
lorica mente all'anelito, alili 
azione, quand'anche pura­
mente « .-.cnttona », e con­
temporaneamente alla castra­
zione dell'azione, 

Questa tcnMone che del ini-
rei « morale >\ col loca ndoM 
chiaramente tra l'ideologia e 
l'autobiojirnfja, cioè in qual­
che modo esattamente a me­
tà tra «pubblìeo» e «priva­
to)), è l'elemento portante del 
libro. U -suo motore, la ragio­
ne per cu: Ma.sln: l'ha .scrit­
to. Non e un libro di interes­
si meta letterari o audace­
mente (ma anche vanamente 
ormai) d'avanguardia, l'ormai 
troppo facile e moria avan­
guardia degli anni settanta. 
ne M puu dire che l.u mano 

tronca partegci per la tradi­
zione, che w muova tranquil­
lamente nell'ambito della 
convenzione. 

Il libro M presenta sia con 
una poco usuale commistione 
di poesiM e prosa: versi alter­
nati ad alonsmi. ipotesi di 
racconti, dialoghi, movimenti 
.saggistici. Kor.se La mano 
tronca tende più alla saggez­
za che alla poesia i ben che­
le co.sc riuscite anche dal pun­
to di vista delle funzioni « poe­
tiche» non manchino, tutt'al-
troi o per mvglìo dire, ad una 
.sorta di poesia della saggezza 
o, per essere ancora più pre­
cisi, ad una poesia che nasca 
dal trauma de] dubbio come 
.strumento che, mettendo in 

, crisi qualsiasi certezza ipcn-
I so tra l'altro a «Dimostrazio­

ne dell'esistenza dell'uomo»), 
conduce contemporaneamente 
alla poesia e alla saggezza. 

Quest'ultimo elemento, cosi 
assente dalle nostre lettere e 
dalle ultime tendenze, che 
hanno semmai sottolineato e 
perseguito il più lucile dere-
glement. e in Maslnl. mi pa­
re, di derivazione brechtiana, 
del Brecht che ha avuto me­
no .seguito. Questo per chia-
v.vr come la Mzzvt/.it. non 
cimporti tranquillità o ane­

liti di restaurazione, ma sia 
(brechtianamente) rivoluzio­
naria. Molti sarebbero gli alo­
nsmi che meriterebbero la 
citazione, ma ci limiteremo 
al meno adatto le quindi al 
più rivelatore!: «11 piacere 
di lasciarsi atterrare a colpi 
di roncola e di scure come un 
vecchio tronco, il piacere di 
illuminare i propri carnefici 
quando essi stendono le ma­
ni verso di te per riscaldar­
le». Dove il momento trau­
matico dell'esistenza si rove­
scia :n una saggezza che, lun­
gi dall'essere consolazione, è 
accusa impietosa e, quasi, 
feroce. 

Ma accanto e insieme a 
questa dimensione che a vol­
te ha accenti più colloquiali, 
ci sono, anche tra gli afori­
smi, stralci dichiaratamente 
.< Urici »: «Il sole si è mtran-

I to, Per una meta è rimasto 
j vento, per l'altra una specie 
I di cornucopia rossa da cui 
i traboccano nubi che hanno il 
' colore delle biade autunnali >>. 
j La cifra barocca in cui si col-
] locano questi «versi in prò-
1 sa » e quella lorsc dominante 
1 nella parte in versi del libro. 
| Contrai*.amento ali,-» parte m 
| prosa in cui prevale un re^i-
i bLio st.listlco che tende ad 

] una politezza classica di re­
spiro « greco >> germanico isc 

I cosi si può d.rci. le parti ni 
J versi risultano più lrastaglia-
j le: contemporaneamente com­

patte, «piene», come pinna-
I mente barocche, turgide di 
! cose da dire ed aperte nel 
' tono e nel I;nguaa\zio spesso 
I disposto at conti,isti lessicali 
I e ad un cauto plunhngu.smo. 
j Prevale 11 verso lungo razio­

cinante e. m un terio senso, 
I m queste poesie s; può tro-
! vare di tutto: il brandy, la 
I cibernetica, Schmt/ler e Da-
! ehau accanto a West Po nt. 
; Cap d'Ani ibe.>. Rurgos e, He-
j verly Hills. Centra! Park e 
j Honolulu e poi Nlrt zschc, 
j Brentano. Kalka, Hesse. Ba­

iarlo, Leonardo. Omero. Eliot 
| accanto ali,-» <dol<c perle/io-
i ne del miele ^ o ai « Lumi 
| freschi d: ghirlande" Ma 
| questi elemenu tra il pop e 
I l'elegiaco sono tenuti e ]usi 
I insieme da quella che è il 
| caso di chiamare una \era e 
i profonda tensione politica: 
1 un engagement tutto detto 
j nella sua dimensione « mora-
I le '> e tenuto chiaramente 
j tal to» nel \ ana re complesso 

*' art l'olaln de; vari registi';, 

latto i he non ^a ptmuta al 
i una Miicntit.i. . 

Sul f iure il frale si mette 
imi !e spalle al sicuro. Am 
moiiiM e che • il male più 
granfio rlel «-.ecolo /• è la s lam 
pa ; maledi/iu'ic - - aggumne 
di rincalzo - - as^at peggiore 
delle piaghe d'Kgi'.to. del co 
ler.i e del cancro, e inuma 
perenloi* amente di non ere 
dere allatto a Sullo ciò che 
si ilice e s dira di lui, rite 
netulosi \ ili 'ina di una per 
sedizione globale e senza 
precedei ih. I\ i oneUido, in 
salmi, riaffermando la sua 
smisurata fui in la nel I* l'omo, 

l ben ntesn e< n I T maiuscoli. 
I K st capisce. Mtrimenti pw 
! e he ma a\ l'ebbe dato alle 
! slampe il suo del ir io, oltre-
i tu l io al prezzo di cinquemi 
! la lire? 

m. b. 

AA.VV., « I bambini guar­
dano la pittura », Emme 

I Edizioni, pp. ]-i9, L, 2.800 
i Ottanta bambini della scuo­

la elementare di via Palermo 
visitano la Pinacoteca di Bre­
ra e esprimono le loro sensa­
zioni di Ironie alle opere d'rtr-

1 te: uno studio sul rapporto 
! fra bambino e arte condotto 
I con rigore e con l'intento di 
I stimolare nel bambino Tinte-
| resse e la partecipazione cui-
i turale. 

A. KARPOV. A. ROSCIAL, 
' «Scacchi primo amor»». 
\ Teti, pp. 235. L. 3.000 

• Scritto dal giovano eamplo-
\ ne del mondo di scacchi e da 
| un giornalista specializzato, 
i questo manuale di scacchi-
j Mica contiene anche nume-
I rosi giudizi, riferimenti, epl-
I sodi delle più brillanti parti-
; te disputate dall'» eroe» del-
1 la scacchiera. 

| G ISELLA A M M O N ( • cu-
I ra di), «Pedagogia a p»l-
( coanali»! », pp. 26(1, L. 4000 
i Saggi di Ammon, Wlnnicott, 
i Kkstem. Anna Freud e altri 
I sullo sviluppo del bambino. 

«oggetto principale della ri-
I cerca psicoanalitica », dallH 

nascita all'età prescolare. 
Frutto delle nuove ricerche 
della pedagogia psicoanallti* 
ca t crìesea, 1 va ri seritt i eo-
stiluiscono un contributo per 
una pedagogia antirepresMva. 

LUCIO BRENNO: « I Ba-
ruffleri ». Club dagli autori, 
pp. 175. L. 3000. 
Un bbro sui horentml «ar­

rabbiati, polemici, baru.Tien 
COIIK1 sempre», rievoca',i du­
rante • giorni « del flagello 
alluvionale» del 'Gf., «duran­
te i quali — scrive Piero Bar-
gelimi nella prefazione — an­
che il sindaco galleggiò. In­
sieme con ì suoi concitta 
dim ». 

F. ALASIA. D. MONTAL-
D I , « Milano: Corea », Fel 
trincili, pp. 36H. L. 4.500 

Arricchito di un saggio sul' 
la emigrazione negli anni ses­
santa e di una nuova serio 
di interviste, a quindici anni 
dalla prima edizione esce «Mi­
lano, Corea », uno dei libri 
più qualificati sulle l'asce di­
sperale e diseredate dell'emi­
grazione. 

NAT SCAMMACCA ( • cu­
ra di), «Antigruppo *75 », 
Ed. Trapani Nuova, pp. 
2117, L. 5 000 

Nat Scammacca e un siculo-
americano, maniaco-riepresdi-
vo, di linguaggio iperbolico, 
nato per disturbare l'intero 
universo, in b (Maglia coi po­
teri letterari, escluso e fiero 
di tale esclusione; il quale ci 
fa sonaci ('re della sua maim 
\eg!"i di rendersi trave del 
mondo e di combattere le 
fi ermi nate in giù Mi zie terre 
i" ed egli stesso di se sor-
i ,di salvandosi dalla pazzia 
e collocandosi nell'ironia. 
Scammacca ora raccoglie i 
suoi testi contro 1 «padroni » 
in lettei atura e quelli sugli 
amici siculi pure in furore 
verso gh « ingiusti ». oltre che 
racconti e testi di altri (ame­
rica mi ; e ne vicn fuori una 
crociala di: perula, appassio­
nata, condotta da cavallari 
in. CcrUi, d. Diecidue. P. 
Temimeli). I. Apollonl. V. De 
Maria. S. Cali) di valore as-
xiÌ di\vr-.o r laluno con mol­
teplice attivila (Carta, Calli. 

an. t. 
« M I O PADRE D I O » Giu­

seppe Brunamontlnl Cd. 
Società Editrice Napo-

| letana, L. 2.000 

i Marchigiano d'origine, nar-
I ratoie e poeta di solida tem-
• pra verista. Giuseppe Bruna.-
| moni ini ripropone con un 
I nuo\o libro dal titolo em-
| blematieo — d i scu to in chia-
j \e mistica con una metrica 
] impeccabile che ne accen-
! tua il lirismo e la dramma-

licita - - la sua poetica di* 
lesa dell'uomo nel suo con­
testo umano e sociale. Il con­
trasto per tutto ciò che non 

I scaturisce da un rapporto 
d'amore autent ico e libero 

I dalle maglie infide di un mi* 
j sljeismo vanificarne e dalla 

tirannia di istituzioni op-
j pressivi- morali o legalizza­

te, ripreso dalla prima rac* 
j colta «Un bengala di nome 
t Tao», pidsccur HI MIO PA-
- URI-; DIO con un'ostinazione 
| finente e appassionata, 

Giorgio Manacorda m r. «. 
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Dai Comuni 

nuovo « no » 

al progetto 

governativo 

per la musica 
VENEZIA, 29 

Nel giorni scorsi, su inizU. 
tiva della Giunta romunal" 
di Venezia. M sono Uumtl nel 
la ritta lacunare 1 i ijjprt-
sentami dei Comuni sedi di 

1 teatri lirici e di teatri di tra-
d'zlone. por discutere della 
l ' W di riforma dell'attività. 
musicale attualmente al Se­
nato. 

Tra eli Intervenuti hanno 
preso la parola — dopo 11 sa­
luto del sindaco Mario Rigo 
e IH relazione di Zecchi, as­
sessore alla Cultura dt Vene 
zia — Passerini, presidente 
dell'ATER. Badlni. sovrinten­
dente de! Teatro Comunale 
di Bolouna. 11 senatore Re-
brcchlnl per 11 Comune di 
Roma. Balmas. assessore alla 
Cultur i del Comune di To­
rino. Alla fine della riunione 
è stato emesso un comunicato 
nel oliale, preso atto della ne­
cessita di una piu democrat! 
ca strutturazione della vita 
musicale e dopo l'esame del 
progetto Bovcrnatlvo sulla 
nuova disciplina delle attivi­
tà musicali e del disegni di 
letta? DC-PCI e PSI si dice: 
« I convenuti. Tacendo riferì-
mehìo a! dlscjzno di lecce 
governativo esprimono la loro 
preoccupazione In ord.ne al 
criteri di fondo che Io (spi. 
rano e che primariamente s| 
esprimono In un tentativo di 
consolare l'attuale situazione 
muovendosi nella logica del 
sistema vlircnte. affermando­
ne gli aspetti piu spcrequatl-

i vi in una visione accentuata-
ì mente gerarchica e monocen-
™ trtea della organizzazione mu-
* Sleale ». 
T In particolare: n) Medi-in-
', te la creazione di una istltu-
' ?ione nazionale di musica, 

subordinata alle scelte e alla 
direzione del governo centra-

« le. viene negato 11 ruolo, il corri-
f plto e il potere dell'ente lo­

cate, già. sede dell'ente llilco-
: sinfonico, e viene quindi uml-
'.' Hata l'autonomia di interven­

to degli Enti locali nel loro 
, Insieme, b) Alla Regione ver­

rebbero delegati poteri sur-
rettlzl di promozione e distri-

i bustone delle attività musicali 
. , che nella normativa proposta 
; (art 41 dovrebbero limitarsi 
f un'attività del teatri di tra-
,s dizione e della eoncertist'ca. 
t In un plano di tinan/.iamenlo 

che ne Impedirebbe ogni pos 
sibiliti di crescita e dt svi-

f Hippo. casi condannandola ad 
' un progressivo depaupera-
i mento, e che per II suo mcr-
l canlsmo negherebbe di fatto 
; allo regioni pm musicalmente 
ì Arretrate la possibilità eli mo­

dificare gli a'tuali dislivelll 
j culturali ed organizzativi In 
(. tal senso 1 convenuti coneoi-
} dano con I clud'/l critici e 

l!> preoccupati coressl dal rap-
! ' prescn'antl delle Regioni re 
[ » centemente riunitisi a Firen-

| ze e testimoniati nel docu-
f mento conclusivo, e) Viene 

configurato un criterio gestio­
nale burocratico e settoriale 
rato nella composizione degli 
organi di programmazione na­
zionale e regionale, che men­
tre emargina ulteriormente 
l'ente locale accentua la sud­
detta concezione vertic'stlca 
del rapooilo Stato comunità 
locali. dì In particolare la 
discussione sulla riforma non 
può essere Isolata dal te tm 
essenziale dell'educazione mu­
sicale di base scolastica che 
va affrontata con Immedia-

, tezza. non rlducondo 11 tutto 
t, * una mora formulazione di 
1 prlnclp'o 
1 II comunicato prosegue ri-
2 badendo la necessità di un 
' riordinamento della vita mu-
• sleale In senso democratico. 
I volto al superamento de'le 
ir attuali strutture musical! '•o-
•» st 'tucndo all'ente lirico l'ente 
» locale come centro di nro 
& grammazlone delle attività 
'" mus'eali nell'ambito di un 
!i coordinamento regionale e 

nazionale 
< h D! oul la necessità di r'u 

l orire la discussione In Pir-
' / lamento su! dipp;'nl HI le-^ve 
* di Iniziativa narlampntnre e 

la richiesta di un incontro fi-1 
- te amministrazioni cornili 'M 
\> Interessate e la comn-tente 
io commissiono parlamentare 

Film d i documentazione sociale 

Ventinove paesi 
già iscritti al 

Festival dei popoli 
La rassegna si svolgerà dal 1. all'8 dicem­
bre al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Tre gruppi 

teatrali 

italiani 

in Polonia 

le prime 

KIKKNZK, 211 
C'cntoc inquantiidue pac l 

del e nque continenti sono 
stati Invitati a partecipale al 
prossimo Festival del popo­
li, che si svolgerà a Flren 
«• dal 1. all'8 dicembre, al 
PiLi'zzo dei Congressi. 

Alla manifestazione hanno 
finora inviato la loto ade-,io 
ne ventlnove nazioni: Argen­

tina. Australia, Belgio, Brasi­
le, Cina, Canada. Cecoslovdc 
chla, Cuba, Danimarca, r'ran 
eia, Repubblica fcdcialc te­
desca. Repubblica democra 
t u a tedesca. Giappone. C R n 
Bretagna. Iran. Italia Jugo-
s'.'ivia. Nuova Zelanda, Nor­
vegia, Olanda, Polonia. Por-
togallo. Romania. Svizzera 
Ungheria. URSS, USA. Uru­
guay e Zambia 

I,'ultima edizione del Fe­
stival ha avuto signi)'talIvi 
punti di riferimento. 1 temi 
della emancipazione femmini­
le In America, vista In ter­
mini n"n polemici, ma di 
recupero di posizioni di pie 
stlgio e d. afiermazione della 
personalità della donna: l i 
partecipazione della Repub­
blica popolare cinese, che ha 
ini/ ato cosi un rappo.-io di 
collaborazione col Festival e 
allacciato una più stretta ami­
cizia con Firenze; la ripro­

posta de'la guoirn nel Viet­
nam, presentata attraverso le 
stlmonlanze dirette tra cui 
quella di Jane Fonda venuta 
appositamente al Festiva', per 
«spiegare» Il suo lilm; un 
gruppo di documentari sul­
la trigedla del popolo cileno 

i e. mrine. una 
I monografica della Resistenza 

con 11 quale è stato reso 
omaggio al trentennale della 
lotta di Llbci-az'one. 

Se questi (.Ioni stimolan 
li - - concludono I piomoto 
ri della manitestazlonc — 
hanno i-ìscosso la piena ad" 
sione del pubblico (oltre se-
dicimlla le presenze resistia­
te, senza contare le proiezio­
ni del film piu significativi 
entrati nel circuito reglorai-
lei, non minor Interesso do­
vrebbero raccogliere le pro­
poste che la commissiono 
piepiratorln si appresta a 
ti acciaro attraverso 1 contri­
buti nuovi ricavati da un at­
tento ed accurato reperimen­
to di quanto di più volldo 
ed attualo e stato prodotto 
In questi ultimi anni nel cam­
po del lllm di documentazio­
ne -.orlale e che caratteriz­
zerà la sedicesima edizione 
del Festival del popoli, in 
programma nel piosslmo di­
cembre. 

VARSAVIA, 31 
A! V fesl vai Internazioni 

le del T e m o Aperto svoltosi 
dal 19 al 28 ottobre a Wro-
clavv. hanno partecipato con 
grande successo tre giuppl 
sperimentali itahan1: L'Olirò-
boros di F'renze con Morte 
della geometna. lesto di Giù 
llano Scabl.i il Club Tf.ilio 
dt Remondi-Caporossi con 
Sacro e 11 Collettivo di Par­
ma con La colpa e sempre 
del diavo'o di Darlo Fo I tre 
gruppi hanno ottenuto un vi­
vo successo ed ora sono Im 
pegnatl in una tournee in 
Polonia, In accoglimento del 

retrospettiva | le numerosissime richieste da 
"~ " "" parte di teatri, università e 

municipalità di Poznan, Cra­
covia, Vaisavia, Lodz. 

Liliana Cosi 

in Lettonia 
RIGA, 211 

La prima ballerina del Tea­
tro alla Scala Liliana Cosi, 
ha compiuto la sua quarta 
tournee a Riga con alcuni 
spettacoli al Teatro naziona­
le lettone dell'opera e del 
balletto. La Cosi si è esibita 
assiemo al suo partner abi­
tuale in Lettonia, il laureato 
del concorso internazionale 
degli artisti del balletto Ghen-
nadi Gorbanev, nel ballet­
ti La bella addormentata di 
Clalkovskl e Don Chisciotte 
di Mlnkus. 

Il dibattito al convegno del Sindacato dei critici 

Quale cinema domani? 
Difficile fusione tra temi culturali e temi sindacali - La funzione 

del giornalismo - I rapporti con l'Università e la scuola - Si svi­

luppa incisivamente la presenza dell'associazionismo di base 

A Praga 
seminario su 

Antonioni 
fc PRAGA. 29 
- Un seminarlo sul c'nema 
f Italiano e sull'opera di MI-
i* ehclangelo Antonloni è sta-
,' to tenuto da Mario Verdone, 
» dell'Università di Roma, al-
5 la Facoltà del Cinema d: 
. Praga. La proiezione agli stu-
» denti del film Protettone' 
- reporter ha dato oc-as'one 
2 »d un appassionato dibattito. 

«Stampa, cattedre, circoli' 
per il cinema di domani » e 
una impegnativa testata e un 
grosso programma di studio 
che H Sinda< ato nazionale del 
crttici cinematografici italiani 

SNCCI) ha affrontato ne! gior­
ni scorsi a Montecatini, 
In concomitanza con l'asscm 
bica generale deisnci, In cui 
si elegge 11 nuovo Esecu­
tivo e si fissano le direttive 
eli lavoio per 11 veniente blen 
ino 

Convegno di studi più as­
semblea sindacalo costituiva­
no già un calendario Intensi­
vo per i partecipanti, 1 qua­
li hanno stabilito a un certo 
punto, a maggioranza, di fon­
dere le due zone di dibattito 
in una sola per un piu stretto 
confronto di linee culturali co­
muni Effettivamente que­
ste circostanze coincidenti esi­
stevano, ma all'atto pratico 
la fusione ha portato più che 
altro a una strozzatura del 
l'ultima parte del contributi e 
lo stretto confronto e diventa­
to un confronto ristretto. Non 
che un fatto del genere sia ra­
ro in un'adunanza convenuta 
a discutere su un qualsivoglia 
argomento. Idee, proposte e 
polemiche premono sempre 
ail'ultima ora. Sara utile peto 
che In futuro il SNCCI or­
ganizzi separatamente 1 prò 
prl incontri di lavoro, anche 
per una loro migliore dclìn. 
/Ione e caratterizzazione. E' 
nella scia di queste constata-
/.ioni che molti soci hanno li-
chiesto per i convegni a veni­
te te già ve ne sono in pio-
getto per prec.so man 
dato dell'assemblea ai suol 
nuovi organi direttivi i di non 
ricorrere più a relazioni di 
base, ma di passare subito 
alle libere comunicazioni e 
alla fase degli interventi 

Come ha detto 11 presiden­
te dei sindacato, Giovan­
ni Grazzanl, In apertura del 
lavori 11 convegno su stam­
pi, cattedre e circoli inten­
deva analizzare 1" funzioni 
del giornalismo, dell'istruzio­
ne unlvcrMt.il la e delle a->so 
ciazloni di cultura cinemato­
grafici al fini de .a matura­
zione di un v coscienza criti­
ca del pubblico, e del pubb'i 
co giovine In particolare. VI 
sono ali Interno de. sindacato 
ìappiesentanti delle varie ca­
tegorie chiamate in causa, 
e c'o soprattutto, corno pre­
messa unitaria molto senti­
ta, la volontà di aveic «un 
cinema di doman1 ». Quali 

LA 

% /̂MARCHESE ^ „ 

\lLLADORIA 
vi ricorda cho nello cantine dolio proprie 

Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 

MARENCA » in Sertalunga d'Albd (Cuneo), 

invecchia i vini di sua pioduzione 

BAROLO NEBIOLO 

BARBERA DOLCETTO 
che trovoiete nelle confezioni per i regali 

di fine anno. 

strumenti, quali ci Iteri, quali 
spazi concreti corrispondono 
oggi a questa volontà, oppu­
re vanno migliorati, oppure 
«creati» di sana pianta? 

Le ire tclazion! di parten­
za rispondono in modo di-
veiso, a volte contrastante. La 
«crii ica a] critico» di Ita­
lo Moscati non nasconde un 
atteggiamento di r,fiuto pra­
ticamente totale (ma pessimi­
stico, diremmo, più che ra­
zionalmente negativo) nei 
confronti delle attuali struttu-
le della stampa cinematogra­
fica, rinserrate negli appara­
ti del condizionamento mer­
cantile e dell'assenso mano­
vrato della stampa generale; 
e non esclude dal discorso 
nemmeno certe Istituzioni 
pubbliche, alla cui gestione la 
critica cinematografica non è 
più estranea, dalla nuova 
Biennale Cinema alla politica 
del locali d'essai. Differen­
ziando fra dibattito teorico e 
Informazione le anche il ti­
tolo del suo scritto), Moscati 
casi conclude « L'uso del di­
battito teorico è molto limi­
tato, e se non sempre la 
ricerca ha la necessità di mo 
strarsl come un palazzo di ve­
tro e — anzi — lavoia meglio 
In laboratorio, occorre Inverti­
re la tendenza che cristalliz 
za gli esiti del dibattito nel-
1 emarginazione, spesso punì-
t va, nel seminarlo o nel con­
vegno. L'iniormazlone può fa­
re molto, se anche le riviste 
e le ciltedre non producono , 
nuove mitologie e spolverano 
le antiche statue o si dedi­
cano alla retorica della con­
troinformazione, dopo quella ' 
della storia del cinema, delle ' 
correnti, delle grandi ligure ». 

La relaz.onc «Cutlca e sto- j 
ria del cinema ne'ie unlvcr- i 
sita Italiane ». di Giorgio TI- | 
nazz.i. prende in esame lo sta- j 
to degli studi ci nenia togra ilei 
ne.l ambito universitario, una ! 
disciplina che si e sviluppata ' 
Jnrtemcnte specie dopo 11 ' 
1!)GB, ma ancora molto caren­
te m i mezzi d'insegnamento e 
nel,e strutture tecniche Quo-
sia cn.,1, r.badlsco Tlnaz- | 
zi. nasce da colpe politiche e i 
può concili:re al graduale «as­
sorbimento» e a uno «stato di ' 
soggezione» della cattedia di 
cinema varianti entrambe , 
del metodo d ' i compartirne!!- i 
ti stagni « che la scuola italia­
na ben conosce ». Per uscire 
dal rischio la relazione auspi­
ca una indispensabile conver­
genza d azione Ira universi-

i ta e stampa, una umlicazlo-
ne di binari che coinvolga i 

1 anche le lorzc dell'associazio-
nistno 

Siamo tuttavia piuttosto 
scettici su questa utopia urna 
nistica Allo stato attuale del 
tatti una convergenza reale 
non es ste e dubitiamo pcr.s.-
no. oggi come oggi, della sua 
opportunità Sarebbe proba-
b Unente altrettanto Incauto 
clic ipotizzale un muco tipo 
d. pubblico, una «unanime» 
iclentilluiz one di spettatori 
Non ne derlveiebbe certo il 
e e.nenia di domani ». 

' Dove 1 opera di comunica­
zione e mematograf.c i sembra 
pioscguuv in tempi meno Inu­
tili e senza otancluvza. e ne! 

, settore ciche associaz.cm Lo 
hanno i penilo, dati al.a ma-

1 no molti Interventi e soprat-
' tutto la relazione di Andiea Me 

led.a «Ri-alta e prospettive del 
l'assoc.azlonismo », che tor­
nisce aggiornate indicazioni e 
e,Tre sulle otto associaz.oni , 
culuna.i di cinema presente- ( 
mente In attlv.tà. e sulle sale 
d essai II ìapporto Melodia si i 
apre con un excursus «s*o 

lieo» sulle origini e la cre­
scita del circoli del periodo 
postbellico, ne! quale risulta 
eccessivamente privilegiato il 
ruolo delle forze cattoliche ri­
spetto al lavoro dei giovani 
organismi di sinistra, in pri­
mo luogo la Federazione Ita­
liana Clieoli del Cinema, ani­
matrice e vincitrice di memo­
rabili battaglie cinematogra­
fiche degli anni « freddi », e 
tuttora in piena attività. 

Questa valutazione ha pro­
vocato fra 1 convegnisti vivaci 
repliche e messe a punto an­
che da parte cattolica. 

Tino Ranieri 

Musica 

Jl GeMunb al 
S. Leone Magno 
I' GeMunB, che sarebbe 

poi il Ciruppo di sperimenta-
'.o.'.e mu .leale d e ! Università 
di Brasilia, si è presentato 
' alt ia sera, per 1 Istituzione 
iimveisitaria romana, nll'Au 
ditono dei San Leone Ma­
gno, con un concerto intitola­
to «La ilpctlzione e l'isocro­
nismo», ha voluto, cioè, pro-
porro brani di ogs;l che ri 
v tintilo elementi fondamenta 
i ci' sci mura della mtis.ca 
tiadlz.ionale, come l'alternar­
si dei temi e l'adozione di 
precisi schemi metrici. 

Impegnandosi con diversi 
strumenti, gli otto compo­
nenti del Gruppo hanno In­
terpretato il Trio « Eni la 
piv » del brasiliano Jorge An-
tuncs — eh? è anche il di­
rettore del complesso — pez­
zo che punta programmatica­
mente al recupero della fun­
zione espressiva dell'Iterazio­
ne: Verbmduna di Stockhau-
sen, nel quale intervengono 
anche luci, diapositive e una 
ballerina a coglier riposte 
vibrazioni del ritmo dell'uni­
verso: /livnrtla dello spagno­
lo Tomas Marco, nei cui svi­
luppi si può riconoscere una 
certa articolazione episodica; 
e In C dello statunitense 
Terry Railey. che segna un 
deciso rientro nel sistema to­
nale (Il titolo, infatti, vuol di­
re in do, nota la cui osses­
siva e determinante presenza 
è ottenuta attraverso un pe­
dale ribattuto sul registro a-
cuto del pianoforte). 

A noi. sinceramente, pare 
che 11 recupero più indiscu­
tibile, nelle opere ascoltate, 
sia stato quello della mono­
tonia. Infatti, l'Invenzione mu­
sicale limita quasi sempre 
11 suo intervento all'esposizio­
ne di un'Idea globale che, una 
volta espressa nelle prime bat­
tute, -si esaurisce in se stes­
sa senza «vere la capacità di 
generare contrasti dinamici: 
il che e Insufficiente a crea­
re emozione sia che la si vo­
cila ottenere con un discorso 
tradizionalmente costruito, sia 
che la si voglia funzionai /• 
z'ire ad un certo tipo di 
tiunce meditativa, come Im­
pongono alcuno mode orien-
tflJegg'.antl di oggi. 

Alcune risatene e 1 commen­
ti ironici del pubblico ci ave­
vano fatto temere 11 peggio; 
ma poi ci sono stati applau­
si cordiali alla fine di ogni 
pezzo, e addirittura calorosi 
a conclusione della serata. 

Jl concerto era dedicato ad 
I Antonio Vivaldi ed era previ 

sin, appunto, l'esecuzione di 
j una Vti'alrfiona di Antunes; 
| ma il blocco di alcuni congc-
] gnl elettronici alla dogana 

m frontiera ha costretto gli 
organizzatori a rimaneggiare 

j M programma. 

vice 

Jazz 

I Quartetto 
di Parigi 

K' di srena al Music Inn 
— ove resterà fino a sabato 
sera — il Quartetto di Pari-

gi. forse la fni inazione p*ù 
pi ^st'.giosa del jazz staqe 
transalpino, dopo che l'Ex-
perle ncc del violinista liam-
mingo e girovago Jean Lue 
Ponty ha dato forfatt Infat­
ti, mentre In Italia il mzz 
si e loimalo ed e cresciuto 
s"ns'bllmenle in questi ulti­
mi tempi sempie all'Insegna 
ci un lecondo associazioni­
smo, in I-'rancia ci si e s°m 
pre affidati all'estro creati­
vo de] Mngolo ivedl Stepha 
ne Grappellv, Martial Solai e, 
in fondo, lo stesso Pontv», 
precludendo cosi la via al 
gruppi giovani! e, di conse­
guenza, alle istanze di r.n-
novamento 

Non v'e dunque da stupirsi 
se II Quartetto di Parigi è 11 

prodotto dell'unione di quattro 
personalità musicali autosul-
fidenti, vero e proprio «su­
pergruppo»: vi figurano II 

blasonato batterista d'origine 
italiana Aldo Romano e il 
contrabbassista Jean-Francois 
Jenny Clarke che abbiamo 
avuto modo di apprezzare la 
scorsa stagione al fianco del 
compositore Charlle Mariano, 
al plano e'* l'ex sideman 
di Ponty. Michel Gralller 
e al sax tenore 11 noto 
leader Francois Janneau. Que­
st'ultimo, che molti han­
no paragonato a Mulllgan e 
ad altri grandi fiatisi! ame­
ricani (un accostamento ar­
bitrarlo, sarebbe come assi­
milare Edith Piaf a Ella Fltz-
gcrild) meglio degli altri illu­
stra gli indirizzi particolar­
mente « nazionali » del jazz 
francese: un Impasto caldo e 
melodico, riflesso di un tem­
peramento sincero e genuino 
specchio di un bagaglio cul­
turale mal rinnegato In no- I 
me di una omologazione im­
propria d! tipo consumistico. 

Cinzia in 

azione per 

mettere 

nei guai 

l'emigrante 

d. g. 

Pianista polacco 

vincitore del 

Festival Chopin 
VARSAVIA. 29 

Il pianista polacco Krystlan 
Zimerman ha vinto 11 Festival 
musicale Intitolato a Chopin. 
Gli altri premiati sono, nel­
l'ordine, i sovietici Diana 
Yoffle, Tatiana Fiedklna, Pa-
vel Glhlov, l'americano Dean 
Kramer e la brasiliana Diana 
Kacso. 

I sci giovani pianisti si so­
no imposti su un totale di 
ottantasette concorrenti di 
ventinove nazioni. 

I critici musicali polacchi 
mostrano di condividere nel 
loro resoconll il giudizio della 
giuria per f-lmerman, ma de 
plorano che sia stato lasciato 
da parte 11 canadese John 
Hendrlckson. Il premio della 
critica è stato assegnato ap­
punto a Hendrlckson In rico­
noscimento — dico la motiva­
zione — « del suo grande ta­
lento e della Interpretazione 
creativa della musica di Cho­
pin ». 

Cinzia Monreale (nella foto) 
è l'Interprete femminile di 
« Disperatamente tuo » che 
Il regista Vittorio Sindoni ita 
girando a San Marco D'Alun-
zo, un paesino sul monti Ne-
brodi, In provincia di Mes­
sina. Il soggetto è di Ghigo 
De Chiara, Protagonista ma­
schile è Stefano Satla Flores 
che Impersona un emigrante 
che torna ricco — beato lui 
— dalla Germania Intenzio­
nato a pagare I debiti del 
padre. Verrà Irretito e fini­
rà in prigione e senza soldi. 
Altri Interpreti del film so­
no Macha Merli, Luciano Sal­
ce, Leopoldo Trieste e Um­
berto Orsini 
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oca 
le nuove frontiere dell'aviazione civile e militare: storia e profili 

«Aviazione oggi», nata dopo il grande successo di Storia 
dell'Aviazione, vi propone: 

— aerei ed elicotteri civili e militari tra i più significativi 
degli ultimi anni presentati in tutti i loro aspetti tecnologici 
e con foto, profili e spaccati 

— la storia, gli sviluppi, il livello attuale e le prospettive future 
dell'aviazione civile e militare di oggi; gli avvenimenti 
politici ed economici, i personaggi, gli episodi inediti... 

• stemmi e insegne di tutte le aviazioni militari del mondo 
• presentazione di tutte le aviazioni militari 
• modellini in plastica di grande precisione da costruire 

nel 1° fascicolo 
- il favoloso Concorde: storia e tecnologia 

un modellino del Concorde 
da costruire (r parte) 

35 fascicoli 
da raccogliere 

in 2 volumi, 
uno di "storia" e uno di "profili" 

: <**± 

Ogni settimana 
in edicola un fascicolo 

L 500 

^P FRATELLI FABBRI EDITORI 

Rai v!7 

controcanale 
INDICAZIONI — Con tu' 

timu puulnla, tolta a di^cu 
tcie 'a gì "**w e i r ^contn sto 
nei dei t< v a « wmluzto?ir > 
la si ne La p no a, j) i trio 
e tornata aìì impu^tazionc e 
alla struttine delle pinne tic 
tra^iin^siom 

Q-W'-'u i o'tn, (i pax', il 
bifune u (ì m^'Cì'ic r '•tato p<u 
poi'tiu il' quel n dcVc a'tir 
puntate t\'cl pr mo ep vocilo 
••cenegqiQto, ambientato a 
Lonilia ne' ìn>12. ••on tenuti 
tu ectto invio m et irìrn'-n 
i rauvo) I' ti a i hnnt ìlici ! 
Fre^rohaìii! e ?' pntctr poh' 
Uco delia monarchia inglese 
dei Lo/d^, nel secondo episo­
dio, che rieioiava le operavo 
ni delle grandi tnjnpaanie <nn 
tesigjianc delle >nodernc mul 
ttnazionalt) nella Panai dei 
1720, e stato dtuvimatizzato 
il ruolo ctc-ccnte de'le ma-
novrr npecutatn e *vl denaro: 
ncll'eplsod'O eontevipoianeo, 
infine, sono state sottolineate, 
insieme, la potenza del capi­
tale finanziano internaziona­
le e le possibilità di -mano­
vra nei confronti dei governi 
e deali apparati politici dei 
diversi paesi. 

Tuttavia, lo sforzo di Giu­
liana Berlinguer, Dante Ma-
tclli e Giovanni Minoli non è 
riuscito a superare completa­
mente i limiti che avevano 
già scanalo le scorse trasmis­
sioni. J brani sceneggiati han­
no conservato alcuni elementi 
dt con fu sione, perch è n on 
hanno raggiunto ta neces^a 
ria stringatezza (ancora una 
volta, i particolari del rac­
conto drammatico ritardava­
no la comprensione del nu­
cleo portante della situazione 
storica evocata e rischiavano 
dt disperdere l'attenzione an> 
zichc' concentrarla>; la rico­
struzione della situazione con­
temporanea è stata viziata 
da una certa genericità e da 
una certa tendenti all'allu­
sione (perche" si è deciso, an­
che Questa volta, di inventare 
una situazione, quando sa­
rebbe stato tanto facile por­
tare direttamente sul video 
una delle tante operaz'oni 
condotte effettivamente dalle 
multinazionali nel nostro e 
in aTtn paesi r che le ero 
nache hanno già descritto <n 
tuttr ir loro fasi'* ) 

D'aera parte gli interventi 
di Zucconi, e le spiegaz'om 
dc11'« coperto» l.uim Spai cn-
ta, hemw aiutato soltanto 
parzialmente l'anali^', sin 
perche sono stati troppo bre­
vi, sia pcche' non si sono 
posi* in diretto riferimento 
con le situazioni seeneggiate 

Comunque, ci sembra che 
da questa serie, ti possano 
ricavare, scontati i limiti cui 

abbia no aaennu'o a'cune 
•liere'bonii mdicaziori In 

primo luogo, e emerga anche 
(,in, ahneno tn linea di ten 
a v a a pos^bh'ta di adope-
in e . mori de'la dramma*? 
nazione pei descrivere ed e 
i ulenziaie i meccanismi dt 
('< *rr?t! nati pyorewi poìi''ci. 
crono?/,ctt \ociad. de1 passa 
to e del presente, e le loro 
r omporeVi-t di baie diremmo 
quotidiane una possibilità 
the scarta degnamente l'indi-
7/n:ro?jc autore donvnanie ve 
u * stcneaaiati tclci isn ' a 
?a,jpu"<cntuic la realtà "tori, 
r a tome realtà di «croi» 
(o'ti e\duì-iva n^nte a lucilo 
(In toppoiti personali o alt-
(hi itt'ira dei com poi t amenti 
in'imi 

In secondo luogo, abb'amo 
constatato anche se an coro 
•n 'inr'a di tendenza, come m 
tclei istovc si possa agire con-
ietti parai, ra niente su d'vcrsi 
piani, per lumeggiare e ap-
piofondi^e un discorso' ; mo­
di della drammatizzazione, in 
onesto senso sono soltanto 
uno di questi piani: ma ci 
sono poi le interiste, i di 
battiti a jappresentare — e 
qui non hanno mai rappre­
sentato • lo strumento al­
to a portare l'analisi fuori 
del nstretto campo degli « «-
spcrti» (e possono dunque, 
innz oume anche da strumen­
to di ventica), e et sono, in­
fine, i brani documentari, e 
c'è anche il colloquio diretto 
col tcic^pettatorc 

Vale sottolineare ancora 
che questi p'am diversi ri* 
su'tano tanto più utili quanto 
pm si riesce ad adoperarli 
tnsicjtic- nessuna legge pre. 
scrive, ad esempio, che un 
brano sicncggwto noti debba 
es'-eie m nessun modo in­
terrotto da interventi ester­
ni atti a mettere in cndenzn 
determinati elementi <c. del 
resto, aia ne' Teatro-Inchiesta 
questo e stato reso evidente, 
s~a pure con molti limiti, e, 
quando, spena?no al più. pre 
sto. la sene di Ugo Gregorctti 
sul roman-o popolare giunge­
rà sui T ideo, lo si vedrà an 
cor meglio), 

Insomma, an che si jn/ft 
ricalare, anche da questa 
serie, e soprattutto che i ino* 
di tiadizionah dello «spetta­
colo» diventano funzionali se 
vengono rinnovati e inseriti 
ni un discorso autenticamen­
te tc'eiisito: e risultano mi­
stificanti, mi ecc. quando vi 
si ricorre semplicemente per 
"attrarre» un telespettatore 
nel quale non st nutre alcuna 
fiducia 

g. e. 

oggi vedremo 
DAVANTI A MICHELANGELO 
(2°, ore 21) 

Al personugRi del mondo della cultura internazionale chia­
mati da Pier Paolo RuKgerlni, curatore della rubrica, a 
rendere omaggio a Michelangelo si aggiunge questa volt» Il 
nome dell'austriaco Ernst Gombrlch, eminente storico e teo 
nco dell'arte, direttore del Warburg Instltut di Londre. 

IPOTESI SULLA SCOMPARSA 
DI UN FISICO ATOMICO (1°, ore 21,15) 

Scritto da Sergio Amldei. Diego Fabbri. Mirko Tcbaldl e 
Leandro Castellani (quest'ultimo cura anche la regia» Ipo-
tetti sulla scomparsa di un fisico atomico e un originale te 
levlslvo che si propone di rievocare — attraverso una vicen 
da di cui è protagonista una studentessa di fis'ca dei glor 
ni nostr1 — in chiave d'indair'ne In ^tor a del'a scomparsa di 
Ettore Maiorana, uno del più grandi fisici del nostro tem 
pò. Collaboratore di Fermi, Majorana scomparve senza la­
sciar traccia nel 1938 Si fecero molte supposizioni: si era 
suicidato, era fuggito all'estero oppure l'aveva rapito una 
potenza straniera? 

Ipotesi sulla scomparsa di un tisico atomico * interpre 
tato da Orso Maria Gucrrinl. Luigi Pistilli Mariella Zanet­
ti, Guido Alberti, Pietro Biondi. Claudio Trionfi. 

programmi 
TV nazionale 
10.15 

12.30 
12,55 
13,30 
14.00 
17.00 
17,15 

17,45 

18.45 

Proqramma cinema­
tografico 
(Per la sola zona 
di Firenze) 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Che cosa c'è sotto 
il cappello 
La TV del ragazzi 
ic Le avvenirne del-
l avventuroso S:m-
bad » • Disegni ani­
mati 
Sapero 

19,15 Cronache Italiane 
19.45 Oggi ?l Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20,40 Tribuna politica 
21,15 Ipotesi sulla scom­

parsa di un fisico 
atomico 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Atlante 
20,00 Festa di Spagna 
20.30 Telegiornale 
21,00 Davanti a Michelan­

gelo 
21.20 Più che altro un va­

rietà 
22,20 I casi archiviati 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12, 1J, 14. 19. 17, 19. 2 1 , 
23) 6: Minut ino musicole; 
G,23J Almanacco, 7,10: Il la­
voro oggi; 7,45: Ieri al parla-
monloi Si Sui giornali di «la-
mane, 8,30 Lo caiuoni dol 
mai tuie-, Di Voi ed io, 10i Spo­
etala CR, 1 1 : Atlanti a quel 
trei 11,30: L'aUro tuono; 
12,1 Oi Quarto programma, 
13,15: Il giovedì: 14.05: 
Orazio. 15,30t Per voi giova­
ni, 16 30. Programma per 1 
ragazzi, 17,05: Il cadetto di 
casa Spinalba ( 1 4 ) ; 17,25* 
Fllortiinnio; 13 Muti e» ini 
19,20 Sui nostri mercati] 
1 0 30 A q utile mio piace fred­
do, 20,20 Andola o ritorno, 
21,15' Tribuna politica; 21,45: 
Storia Iclternna e artistica dal 
Bendala 22,15 ' Concorto di E. 
AmohIVI e D, Baldwm, 23 ' Og­
gi al Parlamento, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7 30, 8,30. D.30. 10,30, 
11 30, 12,30, 13 30, 15.30, 
1 C 3 0 , 18,J0, 19,30. 22,30. 
G II nmlhn pre 7,30i Buon 
v i a r i o , 7 40> Buon rjiorno 
con 8 "SO Come e pcrtho, 
8,55 Suoni e colori dell'oi-
chestn, 9,35- Il cadetto di cu-

I ia Spinai»! ( 1 4 ) t 9,55i Can-
i goni par tultij 10,24: Una PO«> 
| aia al giorno, 10,35- Tutti In-

aieme. aUa radio; 12,10t Trav 
amistlonl ragiona Hi 12,40i Al­
lo gradimento; 1J,35i lo hi 
to lunga • voi?; 14: Su ài #i-

j ri; 14,30: Traam iasioni raglo-
{ nah, 15: Punto intarrogetivot 
! 15,40: Carerai; 17,30: Speda-
, le CRi 17,50: DI « h i caldi) 
| 18,35' Radiodlaeoteca; 1 9 , S S I 

Supersonici 21,19: lo la a* 
l lungi e voi7; 21,29: Popotfi 
I 22 ,50 . L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto d> aper­
tura; 9,30. Capolavori del ' 700; 

| 10- La viola da Rolla a> con-
l temporanei, 10,30: La tettima-
• no di Sibeliua, 11.40: I l di­

sco m vetrina, 12,20: Mu»ic»-
] *ti italiani d'oggi, 13: La mu-
* bica nel tempo: 14,30: Ritrailo 
1 d'autore: C. Clgar, 15,40: Pa-
| g ne clavicembalistiche; 15.55: 
I Didone ed Cnea, direttore C. 

Davi» 17,40: Appuntamento 
I N. Rotondo, 18,05i Muti ce 

leggera, 18,20 Aneddotica sto­
rica, 18 25: I l jazz e I suol 
s'rumcnli, 18 45- La vita sel­
vaggia del vecchio: ritratto di 
l. Svevo, 19,15: Musiche di 
C Pri, Telcmanni 19,30: Ko-
v«nclna nell'Intervallo ore 21 
crea* Glori ale del terio - $^t-
le arti. 
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eri alla Regione 

Costituito 
ì il consorzio 

regionale 
( dei trasporti 
Eletto alla presidenza Sodano del PSI - E' giunta a 
conclusione la lunga battaglia delle forze politiche 
democratiche e dei sindacati - L'intervento del com­
pagno Bencini - Assemblea dei lavoratori della Stefer 

Scesi da un'auto fermatasi dinanzi alla sede missina di via Gattamelata i banditi autori delia sparatoria 

ASSASSINATO A FUCILATE 
La vittima aveva 16 anni - Ferito gravemente un quindicenne - Tentato da un gruppo di squadristi l'assalto alla sezione del PCI al 
Prenestino - L'aggressione è stata respinta dai compagni e dagli abitanti della zona - 1 dirigenti comunisti sono intervenuti presso 
i responsabili delle torze di polizia perché fosse garantita la sicurezza e l'incolumità dei cittadini e delle sedi democratiche 

^ Il consorzio regionale dei 
trasporti è stato costituito 
ieri presso la sede della Re-
Rione. Si è conclusa cosi la 
dura e lunga battaglia delle 
forze politiche democratiche 
e delle organizzazioni sinda­
cali che ha consentito dì su­
perare ostacoli e resistenze 
specie di parte democristiana. 

Presidente del consorzio è 
stato eletto il compagno so­
cialista Giampaolo Sodano. 
Tra i 21 membri del consi­
glio direttivo — eletto con 
una votazione su liste sepa­
rate — sono stati nominati 
•il compagno Bencini e Calca-
gnini. Ciocci, Sposetti e Te-

isui. mentre sono risultati 
^esclusi i missini. 
r » Giampaolo Sodano ha rac­
colto 45 voti (su 54 votanti». 
t ra cui quelli del PCI. In pre­
cedenza il PSI aveva sotto­
posto all'assemblea un pro­
gramma di lavoro basato sul­
l'impegno di realizzare, en­
tro marzo prossimo, l'azienda 
consortile, in modo da assicu­
ra re il superamento della ge­
stione clientelare in atto alla 
Steter ed un servizio di tra­
sporto adeguato alle esigen­
ze dei cittadini. Su queste 

:basi aveva esplicitamente ri-
r chiesto il voto sul suo can­
d i d a t o a tutti i partiti che 
' hanno sottoscritto il program-
;ma regionale. 

'- Valutando positivamente le 
proposte socialiste, il compa-

: gno Bencini — che ha espo-
; sto il punto di vista del no-
l stro partito — ha ribadito 
; l'esigenza di sollecitare i la­

vori relativi alla creazione 
(dell'azienda consortile, dan­
dole un regolamento che ga-

, rantisca un metodo di gover-
5, no del personale e dei servi-
'••7.1 che elimini i clientelismi, 
;. i privilegi e gli sprechi che 
| hanno finora caratterizzato la 
[gestione della Stefer ed assi-
( curi la partecipazione degli 
f enti locali e delle organizza-
( zioni sindacali alle scelte. Il 
- rappresentante del PCI ha 
i anche sollecitato, in attesa 
! della costituzione dell'azienda 
| consortile, rapidi interventi 
;, per migliorare il sistema dei 
fc trasporti nelle situazioni at-
} tualmente più gravi, attraver­

s o un diretto rapporto tra 
[[ consorzio e Stefer. 
\ •; Bencini ha infine sottolinea-

i to che il PCI ritiene che la 
i nomina degli organi consor-
' tili sia anche il frutto del 
: voto del 15 giugno e delle 

conscguenti intese realizzate 
sul programma regionale tra 
le forze politiche democrati­
che. Ha annunciato, infine il 
voto favorevole dei comuni­
sti per il candidato sociali­
sta, riservandosi di verifica­
re gli impegni assunti sulla 
base degli atti, delle scelte e 
dei metodi di direzione che 
verranno adottati. 

All'assemblea hanno assisti­
to i sindaci di Albano. Aric­
cia e Velletri ed i coordina­
menti della zona dei Castelli 
Romani della CGIL-CISL-UIL 
e dei comitati unitari degli 
studenti. Essi hanno richie­
sto, in un documento, la pie-

. na utilizzazione dei 330 pull­
man giacenti nei depositi Ste­
fer. il ripristino e l'adegua-

. mento dei collegamenti tra-
; sversali dèi Castelli Romani 

con la fascia industriale e li-
' foranea, la reintroduzione del 
'prezzo politico del trasporto 

pubblico a favore dei lavora-
'tori e degli studenti. 

} 

•? La questione del consorzio 
* stata al centro di una as-
semblea dei lavoratori della 

:' Stefer che ha avuto luogo ieri 
nella sala mensa del deposi­
to Ostiense. Nell'incontro, al 
quale partecipavano le forze 
politiche democratiche, sono 

v state prese in esame le prò-
Ispettive aperte 

"; Nel corso dei numerosi in­
terventi, e stata ribadita la 

., esigenza di un collegamento 
'*» degli autoferrotranvieri con 
i l e altre categorie dei lavora-
1 tori, per rivendicare nei con-
l fronti del governo impegni 
• precisi per il potenziamento 

dell'organico e dei mezzi, nel 
"•-. quadro più generale degli in-
I*- terventi prioritari in direzio­
ni ne del settore dei trasporti 
I che. al pari degli altri gran­

di temi rivendicativi (occupa-
: zionc. casa. Mezzogiorno) è 
ì ni centro della piattaforma 
j; sindacale unitaria. 
:•' Un rappresentante sindacn-
• le ha illustrato le disfunzioni 

e le carenze che si registra-
<. no In alcuni settori dell'azien-
" da. « E ' vero — ha afferma-
;• to — che alcuni dipendenti 
•''. effettuano molte ore di straor­
zi dinario, ben superiori al tet-
'*' to delle 36 previste dal con 

tratto, ma è anche vero che 
; ciò si verifica per l'inadegua­

ti tczza dell'organico, che in al­
cuni reparti è ridotto a un 

• terzo di quello che sarebbe 
• necessario. 

Altri hanno ribadito che 
; l'impegno e la vigilanza eli 
.-.' lutti i lavoratori saranno cle-
!. terminanti per la formula/in-
': ne di un regolamento della 
, nuova azienda consortile, mo 
? derno e democratico. 

Un ragazzo di sedici anni 
ucciso con una fucilata alla 
pancia, un altro di quindici 
ridotto In gravissime condi­
zioni: è il risultato di una 
feroce esecuzione compiuta 
eri pomeriggio al Prenestino 

davanti alla sezione del MSI 
di via Erasmo Gattamelata 
126. Con una tecnica da pro­
fessionisti del crimine tre 
banditi piombati a bordo di 
un'auto hanno fatto fuoco 
con dei micidiali «calibro 
12 » automatici contro tre gio­
vani che avevano appena 
aperto 1 locali. Un attimo do­
po si fiono dileguati, lascian­
do sull'asfalto due corpi in-
sanguinati. Per Mario Zie-
chleri, uno studente dell'Isti­
tuto di odontotecnica, figlio 
di un dipendente della Stefer 
e di una pasticcerà, la corsa 
all'ospedale è stata inutile. 

Colpito in pieno ventre da 

Il luogo del delitto, in via Erasmo Gattamelata. La sedia in dica il punto In cui è stato ucciso Mario Zichieri 

Alle 18 attivo 
straordinario 
dei comunisti 

della zona sud 
Un attivo straordinario 

dei comunisti della zona 
sud, si svolgerà questo 
pomeriggio, alle ore 17, 
presso la sezione Prene­
stino del PCI . Tutt i i com­
pagni sono impegnati a 
partecipare. 

Antonio Corrado, 21 anni, è stato trovato agonizzante nella notte in via dei Sardi 

Misterioso omicidio a S. Lorenzo 
Tre colpi d'arma da fuoco hanno raggiunto la vittima alla testa, ad una spalla e al fianco — Re­
golamento di conti ? — Le indagini della squadra mobile e dell' ufficio politico della questura 

L'hanno trovato stanotte ri­
verso su un fianco, in una 
pozza di sangue, in via dei 
Sardi, nel cuore del quartiere 
San Lorenzo. Antonio Corrado. 
21 anni, respirava ancora, no­
nostante le ferite, apparse 
subito gravissime, alla testa 
e al fianco: ma ha cessato di 
vivere pochi minuti dopo, ap­
pena trasporato da un'auto­
ambulanza all'ospedale Poli­
clinico. Ai medici non è ri­
masto altro da fare che co­
statare il decesso e rilevare 
la causa della morte: tre fe­
rite da arma da fuoco, alla 
testa, a una spalla e a un 
fianco, causate da altrettan­
ti proiettili esplosi, a quanto 
sembra, da una calibro 38. 

Sono questi per il momen­
to, anche gli unici elementi in 
mano agli investigatori. Negli 
uffici di San Vitale Antonio 
Corrado era infatti del tutto 
ignoto. Il suo nome non ri­
sulta tra i pregiudicati sche­
dati e non figura nemmeno 
negli elenchi dell'ufficio po­
litico. Ecco perché per ora 
non si può escludere nessun 
movente per l'assassinio, an­
che se la pista che viene an­
zitutto battuta è quella del re­
golamento di conti. 

Il corpo del giovane river­
so per la strada è stato no­
tato verso l'una da alcune 
persone che si trovavano a 

passare per via dei Sardi. E' 
stato avvertito un vigile not­
turno che ha chiamato il 
« 113 ». Dalla sala operativa 
della questura è stata invia­
ta un'autoambulanza che ha 
raccolto il Corrado dal suo­
lo, agonizzante. E' stata una 
corsa brevissima fino al Po­
liclinico, ma inutile. 

Dai primi accertamenti è 
emerso che il giovane stava 
ritornando dal cinema Palaz­
zo, dove si era recato in com­
pagnia di alcuni amici, quan­
do è stato raggiunto dai col­
pi di pistola. Alcuni abitanti 
della zona avrebbero udito 
verso mezzanotte delle deto­
nazioni secche, senza però 
pensare che potessero essere 
dei colpi dì pistola. 

Attraverso le testimonianze 
della famiglia — la madre, 
vedova, con cui viveva in 
via dello Scalo San Lorenzo, 
e quattro fratelli — è stato 
in qualche modo possibile ri­
costruire la personalità del­
l'ucciso. Il Corrado aveva 
studiato elettrotecnica, ma a 
causa di una malformazione 
all'occhio non riusciva a tro­
vare lavoro. Ieri sera un 
amico, ha detto la madre agli 
inquirenti, e venuto a pren­
derlo per andare al cinema. 
La donna non è però riusci-
la, nell'oscurità, a distinguer­
ne il volto. 

Una guardia di finanza esamina il materiale sequestrato per la distillazione di oppio 

NELLA CASA DI UN'EX DIPENDENTE DELL'ISTITUTO SUPERIORE DELLA SANITÀ' ALL' AURELIO 

Avevano allestito un «super laboratorio» 
per trasformare Voppio in eroina pura 
Appena sceso dallo «scuola bus» guidato da una religiosa 

Bambino ucciso dal pullmino 
che lo aveva ricondotto a casa 

Un bambino di quattro 
anni e morto Ieri travolto dui 
pullmino che lo aveva ap­
pena riaccompagnato dal­
l'asilo. La tragedia si è svol­
ta In pochi attimi: un errore 
di manovra, e il piccolo che 
era appena sceso dalla vet­
tura è rimasto schiacciato 
sotto le ruote posteriori. La 
vittima si chiamava Fabio 
Pastro. ed abitava In via Po­
dere San Giusto 29, a Boccea. 
Era da pochi mesi a Roma, 
mandato dai genitori, ospite 
presso alcuni zìi. Frequentava 
l'asilo di religiose In via Bel­
vedere Montello; di qui ogni 
pomeriggio alle 1(1,30. Il 
pullmino dell'istituto lo ripor­
tava in via del Quartaccio 
— nel pressi della sua abi­
tazione - dove erano I pa­
renti ad attenderlo. 

Ieri pomeriggio è avvenuta 
la tragedia. Al termine delle 
lezioni, il veicolo, guidato da 
suor Rita Casini, lui comin­

ciato il consueto giro per 
riaccompagnare l bimbi a 
casa. In via del Quartaccio, 
la vettura si ò fermata. Il 
bambino era appena sceso e 
stava dirigendosi verso il 
piazzale antistante dove 
avrebbe aspettato la zia. 
quando la suora, che condu­
ceva il pullmino, per ripar­
tire ha fatto manovra Ingra­
nando la retromarcia senza 
accorgersi che Fabio Pastro 
era proprio lì dietro. 

L'impatto è stato violento 
e il bimbo è rimasto schiac­
ciato dalle ruote posteriori 
dell'auto. 

Subito dopo l'incidente, c'è 
stata una disperata corsa 
verso 11 più vicino ospedale. 
Ma non c'è stato nulla da 
fare; una volta giunti al Po­
liclinico Gemelli, l medici 
hanno potuto soltanto consta­
tare l'avvenuto decesso del 
bambino. 

Alambicchi, provette, dlstil- | 
latori, solventi ed altri addi­
tivi chimici, complesse attrez- : 
zature, bilance elettriche ad j 
alta precisione: queste le ap- j 
parecchlature che assieme ad i 
altri strumenti costituivano il > 
«super laboratorio» per la | 
trasformazione dell'oppio In j 
eroina, scoperto ieri daJla pò- ! 
lizla In un appartamento di ! 
via Diomede Pantaleoni, al j 
quartiere Aurelio. La titolare 
della casa —- Elisabetta Mi­
randa, 35 anni — è un'ex a.-,- ; 

sistente dell'Istituto Superiora 
della Sanità, 

Quando la polizia ha l'atto i 
Irruzione nella attrezzutlsàima j 
«distillerìa» della droga, la 
donna — che è legata ad j 
Antonio Valeri, arrestato nei i 
giorni scorsi perché trovato 1 
in possesso di cento grammi 
di eroina non si trovava in 
casa. 

Alcuni grammi di droga so­
no stati rinvenuti sui tavoli 
dove avvenivano le operazio­
ni chimiche per la prepara­
zione dell'eroina. Tecnici del­
la « crlmlnalpo! » hanno in se­
guito accertato che l'Impianto 
— in perfette condizioni — 
è stato utilizzato di recente ! 
per produrre alcuni chili del­
la sostanza stupefacente. ', 

E' la prima volta che si j 
scopre, nel nastro paese, una 
vera e propria « distilleria » i 
della droga, dotata di un co- • 

Kl efficiente e sofisticato di­
spositivo tecnico, che soltanto 
persone esperte e competen­
ti — come appunto la Elisa­
betta Miranda, che aveva la­
vorato come analista all'isti­
tuto superiore della Sanità — 
avrebbero potuto far funzio­
nare egregiamente. 

La scoperta del laboratorio 
dell'Aurelio è partita dall'ar­
resto di Antonio Valeri. 11 gio­
vane bloccato nel giorni scori 
dalla mobile mentre tornava 
dall'Olanda a bordo di una 
Wo'.tewagen nella quale era 
nascosto un etto di eroina. 
Ricostruite le varie fasi de! 
trasporlo della sostanza stu­
pefacente dall'Olanda in Ita­
lia, gli Investigatori sono 
giunti alla conclusione che il 
Valeri faceva parte di una 
vasta organizzazione di spac­
ciatori. 

Su questa base e su una se-
rie d! indizi precisi, sono sta­
te effettuate diverse perqui­
sizioni In casa di persone, in 
qualche modo « sospette » 
e collegate ad Antonio Valeri. 
Uno dei primi appartamenti 
perquisiti è stato quello di E-
lisabetta Miranda. La donna 
già nell'aprile del '74 era sta­
ta arrestata insieme col Va­
leri, dopoché la polizia aveva 
trovato In un appartamento 
di vìa d'.'i Chiavari — che 1 
due a quel tempo divideva­
no — oltre un chilo di blu-

I ci, 

pefacentl. tra 1 quali tre etti-
di eroina, per un valore di 
circa cinquanta milioni di li­
re, e duecento carte di iden­
tità non intestate, frutto di 
un furto al Poligrafico dello 
Stato. Nella casa venne rin­
venuto un milione di lire in 
biglietti da centomila che in 
un primo tempo si sospetta­
va fossero appartenuti al ri­
scatto di Paul Getty 111. In 
questa occasione i due riusci­
rono ad ottenere dopo alcuni 
mesi di carcere la libertà 
provvisoria. Elisabetta Miran­
da fu sospesa dal servizio, 
dalla direzionedcll'Istituto su­
periore della Sanità dove la­
vorava da molti anni come 
analista. 

Nel quadro delle Indagini e 
delle perquisizioni, che hanno 
portato alla scoperta del « la­
boratorio della droga ». agenti 
della mobile e finanzieri han­
no tratto In arresto 11 tren­
tenne Mario Morandlni nella 
cui abitazione di via Luigi 
Galli, è stato trovato un pic­
colo quantitativo di hascisc, 
mentre è stato denunciato — 
perché è riuscito a sfuggire 
alla cattura — Enrico Del 
Vico. 25 anni, in casa del 
quale, via Trttsmundo 10. so­
no stati sequestrati 100 gram­
mi di eroina, e circa un li­
tro di metatone, la sostanza 
stupefacente usata per la di­
sintossicazione dei drogali. 

una rosa di panettoni, è giun­
to al pronto soccorso dissan­
guato. Marco Lucchetti, anch' 
egli studente, figlio di un 
muratore abitante a Porto-
naeelo, è stato Invece porta­
to subito in sala operatoria; 
11 piombo delle fucilate gli 
ha massacrato la gamba, il 
braccio e la mano destra. La 
prognosi è riservata. 

Dei criminali assassini la 
polizia avrebbe già disegnato 
un «identikit»: uomini di 
età tra 1 venticinque e 1 
trent 'anni. con occhiali neri, 
coppola ben calcata sulla te­
sta e soprabiti scuri. Sono 
fuggiti a bordo di una « 128 » 
verde con la targa contraf­
fatta. Una quindicina di te 
stlmoni, dui negozi e dal 
marciapiedi dell'affollala via, 
avrebbero fornito alla poli­
zia indizi giudicati impor­
tanti. 

Sulla « pista » da seguire 
gli uomini dell'ufficio politi­
co della questura non han­
no ancora le idee molto chia­
re: parlano di «NAP». ma 
al tempo stesso non esclu­
dono Ipotesi diverse, come 
un'eventuale faida Interna al 
parti to neofascista, oppure 

j un delitto da collegare alle 
indagini sull'uccisione dello 
studente greco missino Man-
dakas, In via Ottaviano. 

Ecco, comunque, una prima 
ricostruzione dei fatti. Erano 
le 17.30 circa quando Mario 
Zlcchleri, Marco Lucchetti e 
Claudio Lombardi — quest'ul­
timo diciassettenne — hanno 
aperto i locali della sezione 
missina dì via Gattamelata, 
dove ha sede anche l'orga­
nizzazione giovanile neofasci­
sta « fronte della gioventù ». 
Subito dopo sono entrati al­
tri due missini, ed un fale­
gname che era stato chia­
mato per riparare la porta 
d'Ingresso. Zlcchleri, Luc­
chetti e Lombardi sono usci­
ti, fermandosi sul marcia­
piedi davanti all 'entrata del­
la sezione. 

A questo punto è scattata 
la criminale azione, evidente­
mente studiata nel minimi 
particolari, Dal fondo della 
strada, scarsamente Illumi­
nata dalle vetrine del negozi 
e dal lampioni, è sbucata una 
«Fiat 128» verde che è giun­
ta a velocità sostenuta da­
vanti alla sezione missina. 
Qui si è fermata e sono sce-
si due del tre banditi che 
erano a bordo dell'auto (al­
meno tanti ne sono stati vi­
sti). Uno, In particolare, e 
stato notato per 11 suo sopra­
bito a scacchi bianchi e neri. 

Sembra che entrambi era­
no armati con fucili da cac­
cia automatici calibro 12. I 
killer hanno puntato le armi 
facendo fuoco tre volte. Ma­
rio Zlcchleri è stramazzato 
a terra con 11 ventre squar­
ciato. Marco Lucchetti gli è 
finito accanto. Claudio Lom­
bardi, invece, è rimasto in­
colume. L'auto dei criminali 
è subito ripartita a tutto gas, 
mentre i passanti si ferma­
vano. Un aviere che transi­
tava a bordo di un'auto tar­
gata « E.I. » ha tentato di 
Inseguire gli assassini, ma e 
stato costretto a fermarsi da-
vhntl alle minacce di uno del 
killer. 

Mentre erano In corso le In­
dagini, gruppi di missini ar­
mati di bastoni — in testa il 
noto picchiatore Angelino 
Rossi — hanno tentato per 
due volte di assaltare la se­
zione del PCI del Prenestino. 
distante una cinquantina di 
metri, ma hanno Incontrato 
la prontu e decisa reazione del 
compagni e dei cittadini del­
la zona. Durante il secondo 
tentativo di assalto — com­
piuto in assenza di un servi­
zio di vigilanza della polizia 
— il vicequestore Alfredo 
Lazzerlni. vicecapo dell'Uffi­
cio politico della questura, 
mentre stava Intervenendo, è 
stato colpito al capo con una 
spranga di ferro, ed ha subito 
una ferita lacero-contusa gua­
ribile in quindici giorni. 

Sulla imorcsa criminal.-- e 
sulle provocazioni che essa ha 
alimentato 1 compagni hanno 

I discusso con I cittadini in una 
affollala assemblea, tenuta 

i davanti alla sede comunista, 
I esprimendo sdegno e condan-
I na. Sono intervenuti I com­

pagni Imbellone, della segre-
I leria della Federazione, e Sai-
! vagni. della zona sud del par-
I tlto. Sul posto era presente 
| anche la compagna on. Carla 

Capponi. I dirigenti del PCI 
sono intervenuti presso l di-

1 rlgenti delle forze di polizia 
sollecitando che venisse ga­
rantita l'Incolumità, dei citta­
dini e la sicurezza delle sedi 
democratiche, 

Il ministro dell'interno. Cui. 
i dal canto suo ha commentato 
i l'episodio criminale dì ieri di­

chiarando tra l'altro che 
« tutte le forze politiche » de­
vono «essere solidali ncll'ese-

| eruzione senza attenuanti di 
i questo atto di ripresa delle 

violenze politiche ». 
1 II caporione missino Almi-
[ rante ha invece diffuso una 
I impudente dichiarazione par-
| landò di un « piano sovver-
1 slvo » che favorirebbe « la 
; marcia comunista verso il 

potere ». 

Il giovane ucciso Vario Zichieri (in aitili e il ferito Marco 
Lucchetti nel letto dell'ospedale S. Giovanni, dove è ricoverato 

La Federazione romana del PCI 

«Una deliberata, lucida 
provocazione politica» 

L'atto criminale si inserisce nella logica della strate­
gia della tensione - Presa di posizione di Cgil-Cisl-Uil 

La criminale esecuzione del 
Prenestino ha suscitato rea­
zioni di sdegno e dì condanna 
da parte delle forze politiche 
e del sindacati. La segreterìa 
della Federazione romana del 
PCI ha emesso Ieri sera un 
comunicato nel quale si affer­
ma che: « Un ragazzo ha per­
duto la vita ed un altro è sfa­
to gravemente /erito in un 
barbaro e oscuro episodio di 
violenza criminale. Esprimia­
mo ai laminari della vittima ì 
sentimenti di cordoglio dei 
comunisti romani. Qualunque 
sia l'origine del delitto si trat­
ta di una deliberata, lucida 
provocazione polìtica. 1 bandi­
ti responsabili appartengono, 
senza ombra di dubbio, alla 
schiera dei nemici dei lavora­
tori e delta democrazìa. 

« Il latto sì inserisce in un 
tentativo di ripresa già in at­
to su diversi piani, di strate­
gìa della tensione. Si mira a 
sconvolgere le basì di convi­
venza civile sulle quali si /on­
da la lotta del movimento o-
perdio, si svogliono ojjrire alla 
destra fascista occasioni per 
uscire dall'isolamento e svol­
gere il suo ruolo antidemocra­
tico e antioperaio. I democra­
tici del quartiere Prenestino 
hanno già rintuzzato e respin­
to la provocazione alla quale 
incitano le impudenti dtchia-
razioni di Almtrante. 

«Le forze democratiche e 
antifasciste romane — conclu­
de il documento del PCI — 
hanno l'autorità politica e 
morale per far fallire ogni 
manovra reazionaria, per esì­
gere da tutte le autorità della 
Repubblica che sia fatta pie­
na luce sull'episodio e che sia 
stroncato senza esitazione o-
gni alto di violenza squadri­
sta, per vigilare, in ogni quar­
tiere, in ogni luogo di lavoro, 
in ogni scuola, in tutta la cit­
tà, nello spirito della più fer­
ma, combattiva, ampia solida­
rietà popolare », 

La segreteria della federa­
zione Cgil-Cisl-Uil di Roma 
in un comunicato, rileva che 
il criminale episodio «oggetti­
vamente si colloca nella azio­
ne eversiva tesa a ricreare a 
Roma un clima di tensione 
nel momento in cui grandi 
masse di lavoratori sono im­
pegnate nella lotta per un pro­
fondo rinnovamento economi­
co e sociale del Paese, espri-
me la sua più viva condanna 
per il criminale assassinio e 
chiede che vengano rapida­
mente perseguiti i responsa­
bili. 

La federazione sindacale 
« neU'inviiarc i lavoratori u 
vigilare sui posti di lavoro e 
nei quartieri, per respingere 
tutte le provocazioni contro 
la democrazia e le istituzioni 
repubblicane» ha convocato 
per questa sera il comitato 
permanente per la difesa del­
l'ordine democratico, del qua­
le fanno parte, insieme alle 
organizzazioni sindacali, tutti 
I partiti democratici e antifa­
scisti e le organizzazioni par­
tigiane. 

«Lotta continua», da parte 
sua. ha diffuso un documen­
to nel quale sì afferma, tra 
l'altro, che l'episodio è «un 
gesto dì bestiale criminalità 
che con la polìtica ha a che 
vedere solo nella misura in 
cui serve la causa della re­
pressione, del terrore, e contro 
di essa è destinata a ritorcer­
si », 

« Avanguardia operaia », i-
noltre, ha affermato in una 
presa di posizione che il de­
litto « non può non essere In­
quadrato in quella strategìa 
della provocazione e della ten-
sione che puntualmente viene 
messa in atto ad ogni grossa 
scadenza polìtica ». 

Interrogazioni, infine, sono 
state presentate in Parlamen­
to da diversi gruppi politici. 

Ferito in una 
sparatoria davanti 

a un « night » 
di via Emilia 

Mostra 
Alla GollcriD •< As1i'Olnbio-Artc -

di vis del Bobumo, Lierko Drasko 
Droscovic presentii una « persona­
le » di disegni e di p i l lu re , ispirale 
alla poesia popolare della proprio 
terrò, la Jutjoslovio, dove ella e 
naia. La prciiontoiione e di Clol ik le 
Paternoslro. Lu mostra si conclude 
demani. 

Un piovane di 23 anni. Giu­
seppe Fortebracei. è stato gra­
vemente ferito questa notte 
nel corso di una sparatoria 
nei pressi del nitfht-club «Car-
rousel », in via Emilia. Il suo 
feritore è stalo arrestato po­
co dopo e Vincenzo Natale, 25 
anni, originario di Caserta, 
abitante a Roma in via Ti-
burtina. Le condizioni del 
Fortebracei. raggiunto da più 
colpi di piisLola, appaiono mol­
to gravi. Trasportato d'urgen­
za al Policlinico e- stato sotto­
posto a un intervento chirur­
gico. I sanitari si riservano la 
prognosi. 

Era passata da poco l'una 
quando un giovane è sbucato 
di corsa in via Emilia all'al­
tezza del locale notturno, in­
seguito du un altro individuo. 
Proprio dinanzi alla soglia 
del « Carrouscl » il primo — si 
trattava del Fortebracei — sì 
è accasciato per terra, proba­
bilmente perché gìil ferito. 
mentre il suo inseguitore 
esplodeva ancora dei colpi di 
pistola. 

Gli spari e le grida di soc­
corso sono .stati uditi da un 
vigilo notturno che passava 
per la zona. Giovanni Pon­
zo. 11 metronotte e accorso 
in aiuto del ferito e a questo 
punto il Natale ha tentato 
di darsi alla fuga. Il vigile 
notturno non ha tardato pe­
rò a lanciarsi al suo inse­
guimento, sino a quando lo 
sparatore non ha gettato via 
la pistola e si è arreso. 

Il ferito, intanto, soccorso 
da un amico veniva traspor­
tato al Policlinico. 

Soc SONDRIO 
Sconti eccezionali 
per autovetture 

V I A COLLATINA, 3 
V IA CARLO SARACENI , 71 

(Torre Angela) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
|17) ACQUISTI E VENDITE 

APPART. - LOCALI 

I AFFITTASI negozio via TURCO-
lana centro, avanti entrata 
metropolitana, mq. 110. Tele­
fonare 945280. ore CU. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 115-122 

VIA T IBURTINA, 512 

AVVISI SANITARI 

'Slud. i - * u j tunt f l l i * (Vit-J.Lo pur \B 
| diognoki « ;ura dulie * hOlc » disfun­
zioni e debolet io sessuali di origtn» 

I nervoso, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
j Medico dedicato « «sciusivomente » 
olla n?*suoioa>a (neursstenìe sestuali, 
deficienze «ertilita endocrine, steri l i to, 
rapidità, emotività, deticienzo vir i le, 

impotenza) innesti in loco. 
j ROMA • Vie Vlminotc. 38 
; (Termini , di fronte T«a1ro d a l l ' O p e r a 
! ConsLillozioni: ora 3> 1 3 e 14-19 

Tal. 47.51.1 10/47 5&.DB0 
Por inlormszioni gratuita « r i ve*» 

(Non si curano venereo, Dell» « o O 
! A, Com. Roma 16012 • 3 » - l l - l » o G 



l ' U n i t à giovedì 30 ottobre 1975 

Scioperano 4 ore i 30 mila lavoratori per l'occupazione 

Oggi i metalmeccanici 
in corteo dall'Esedra 

La manifestazione si concluderà a piazza SS. Apostoli dove parlerà Ceremigna 
Incontro tra sindacati e sindaci dei Castelli per i trasporti - Si è costituita 
la CGIL regionale dei chimici - Provvedimenti antisindacali all'Unione ciechi 

PAG. 13 / r o m a - reg ione 
Richiesto dal P.M. il provvedimento a carico di Loiacono e Panzieri 

DELITTO MANDAKAS: INDIZI LABILI 
ALLA BASE DEI RINVÌI A GIUDIZIO 

Sono numerosi i dubbi espressi dallo stesso rappresentante della pubblica accusa - La decisione spetta ora al giudice istruttore che accusò 
Achille Lollo, Clavo e Grillo - Oggi sarà depositata la sentenza con cui la Corte d'assise ha assolto i tre per la morte dei fratelli Mattei 

I 30 mila metalmeccanici romani scenderanno oggi in lotta, 
raccoglieranno alle 15 a piazza Esedra da dove sfileranno 
rola Angalattl e Ullano, della FLM provinciale, e Ceremlgna 
il primo grande appuntamento di lotta dell'autunno sindacale 
centro della giornata eli lotta, the è stata preparata nella 
saranno i temi dell' occupazione. I metalmeccanici, proprio 

Respinti dai lavoratori i tentativi d i creare confusione 

DIPENDENTI COMUNALI: FALLITO 
LO SCIOPERO DEGLI «AUTONOMI» 
Poche decine di persone alla manifestazione in Campidoglio - L'agitazione 
mirava a bloccare l'attuazione del contratto nazionale di categoria - Una 
dichiarazione della CGIL-CISL-UIL - Le richieste dei Sindacati confederali 

E' completamente fallito lo sciopero cor­
porativo indetto per la giornata di Ieri dai 
sindacati autonomi del dipendenti comuna­
li. L'astensione è stata bassissima In tutti 
1 settori e alla manifestazione fissata a piaz­
za del Campidoglio dal « slndacatinl » han­
no partecipato soltanto poche decine di per­
sone. Il nuovo fallimento dello sciopero de­
gli autonomi, che segue di una settimana 
quello nel settore dello Stato e del parasta­
to, è una ulteriore prova della cosclenea del 
lavoratori, che hanno respinto i tentativi 
strumentali di chi tenta di sfruttare 11 reale 
malcontento esistente nella categoria per 
creare confusione e dividere 11 movimento 
del lavoratori. 

Le richieste alla base dell'agitazione era­
no confuse, pretestuose e spesso contraddit­
torie: aumenti salariali già previsti dall'ac 
cordo nazionale del dipendenti comunali, ri­
vendicazioni di aumenti specie per 1 settori 
a reddito più basso e nello stesso tempo ri­
fiuto dcll'ii appiattimento » retributivo. In 
realtà lo sciopero mirava ad attaccare la 
attuazione dell'accordo nazionale siglato tra 
l'associazione del comuni e 1 sindacati con-

t'f'dcrali, nel quale sono contenuti importanti 
elementi di rinnovamento e di riforma. 

Commentando 11 fallimento della ro^za 
manovra degli autonomi la Federazione ro­
mana CGILCISL-UIL e 1 sindacati confe­
derali di categoria hanno rivolto un vivo 
apprezzamento a tutti l dipendenti comuna­
li, che non si sono lasciati coinvolgere nel­
la manifestazione corporativa indetta dalla 
DIRCOM, dagli autonomi e dalla CISNAL. 
«Queste man'festa/Ioni — 6 detto nel co­
municato del sindacati confederali — han­
no Il solo scopo di creare confusione e di­
visione nel mondo del lavoro e di impedire 
che si affermi la linea della contrattazione 
triennale per 11 pubblico impiego, sostenuta 
da CGIL, CISL e UIL ». 

Le richieste delle organizzazioni sindacali 
confederali, ribadite nel corso dell'assem­
blea dei quadri che si 6 svolta l'altro Ieri 
al cinema Alba, riguardano innanzitutto la 
rapida applicazione del contratto e il ripri­
stino, a partire dal primo luglio 1975 del 
l'acconto di 20 mila lire mensili già con­
cesse dal 1. gennaio al 30 giugno ai questo 
anno. 

Coi voti degli andreott iani e dei Petrucciani 

Signorello eletto segretario 
del comitato romano della DC 

Fanfaniani, sinistra e rumoriani si sono astenuti — Il rimescolamento delle 
carte segue quello avvenuto in sede provinciale con la nomina di Libanori 

E' stato eletto a tarda not­
te Il nuovo segretario del co­
mitato romano della DC. I 28 
voti delle correnti andrcottia-
na e petrucclana. al termine 
di un lungo confronto con gli 
altro gruppi politici, sono 
confluiti sul senatore Nicola 
Signorello, della corrente di 
Andreottl. Le altre correnti 
dc-fanfanlanl. sinistra, rumo­
riani, che contano 22 voti, si 
sono astenute. 

Con l'elezione di Nicola Si­
gnorello. si completa 11 qua­
dro del faticoso « rimescola­
mento delle carte » interne 
allo scudo crociato Iniziato al­
l'Indomani del 15 giugno con 
le dimissioni del gruppi diri­
genti provinciali, regionale e 
romano di questo partito, La 
elezione del nuovo segretario 
del comitato romano era da­
ta per scontata già da lunedi 
•corso, giorno In cui si apri 
rono 1 lavori per discutere 

| della successione al segreta­
rio uscente, Il dimissionano 

I petrucclano Corrado Monte-
j maggiori. Quest'ultimo aveva 

aperto la discussione, e alla 
- sua relazione era seguito un 

intervento di Signorello. che 
aveva tutta l'aria di una vera 

I e propria relazione introdut-
i Uva. Nel dibattito erano poi 
I Intervenuti Petrucci. La Mor-
1 già. La Rocca, Benedetto e 
| Cabras. 
I La nuova nomina al vcrt'-
! ce del comitato romano de, 

segue di qualche giorno quel-
| lo avvenuto in sede provili-
i clale, dove l'esponente della 

«sinistra di baso. Galler.zi, e 
1 stato sostituito dal petruccla 
i no Mario Libanori. Sul noni-.-
( di Libanori, si cur io concen­

trati 1 voli di andreottlanl. 
I Petrucciani e l.inianlanl. In 
I posizione antagonistica con 11 
| gruppo della sinistra e della 
, corrente di Rumor. 

| Importante sentenza di un pretore 

«Libera in fabbrica 
Fattività sindacale» 

Annul lato i l provvedimento disciplinare del Banco di Santo 
Spirito contro un dirigente sindacale dello stesso istituto — Il 
magistrato è tra i quattro che dovrebbero essere trasferiti 

Noi decidere l'annullamen­
to deiU sanzione disciplina­
re adottata dal Banco di 
S. Spirito nel confronti di un 
dipendente che svolgeva l'at­
tività di dirigente sindacale, 
il pretore Plvetti, della sezio­
ne « Processi del lavoro », ha 
stabilito alcuni principi di 
carattere generale esplicati­
vi delle norme dello Statuto 
del diritti dei lavoratori. 

« il dirigente sindacale, nel­
l'esercizio della propria atti­
vità nel luoghi di lavoro — 
ha affermato il pretore --
non è soggetto ad alcuna li­
mitazione, autorizzazione o 
permesso, ne ad alcuna altra 
formalità nei confronti del 
datore di lavoro che non sia 
stabilita da norme specifiche 
0 imposta da particolari ed 
eccezionali esigenze del caso 
concreto». 

«Ai sensi dell'art 14 dc'lo 
Statuto dei diritti dei lavora 

,torl. il dirigente sindacale e 
libero di svolgere la sua atti-
vita In tutti i luoghi di la 
voro e in tutti i momenti m 
CUI il lavoro si svolge. K' Il 
datore di lavoro che ha l'one 

re di enunciare e giustilieurc 
t motivi che. per particola! 1 
circostanze del caso concreto, 
rendano impossibile l'acces­
so del sindacalista In un de­
terminato luogo ». 

Nella sua sentenza il pre 
toro ha inoltre precisato « 11 
dirigente sindacale mentre 
svolge attività sindacale nei 
luoghi di lavoro in occasione 
di " permessi ". non e sog­
getto a rapporto gerarchico* 
l'Inottemperanza all'ordine di 
un superiore non può quindi 
costituire di per so, in tati 
circostanze, ini razione disci­
plinare ». « Infatti la subor­
dini*/ione, di cui 11 rapporto 
gerarchico e una espressio­
ne, e funzionalmente diretta 
ad Inserire 1;' presta/ione la­
vorativa nell'organizzazione 
dell'impresa: non può quindi 
parlars; di subordinazione in 
relazione ad attivila che, pur 
s\olt<~ "legi t t imamente" n-*i 
locali dell'azienda sono estra­
nee ed anzi contrapposte ai 
poteri or .̂» n i zza t-Ji*. dell'ini-
prenditore e non sono ne di­
rette, né idoneo ad entrare 
nel ciclo produtti\o «. 

L« fabbriche si fermeranno per quattro ore e i lavoratori si 
in corteo fino a piazza SS. Apostoli, Qui prenderanno la pa 
a nome della federazione CGIL-CISL-UIL regionale. E' questo 

che vcdn't impegnata una intera categoria dell'industria. Al 
settimana scorsa da scioperi e Assemblee in tutte le fabbriche, 

mentre si è lilla vigilia della scadenza e del conlronlu 
contrattuale, rispondono con 

. . - , questa mobilitazione generale 
agli attacchi sferrati dal pa 
drenato con licenziamenti, 
l'uso massiccio della cassa in 
librazione e tentativi di ri­
strutturazione unilaterale e in 
controllata. 

Proprio in questa politica 
si inseriscono i 30 licenzia 
menti dell'Aulovox, dove la 
direzione sta tentando di far 
passare, attraverso un attac­
co alla presenza del sindaca­
to, una ristrutturazione pro­
duttiva che si basa sull'au 
mento dei carichi di lavoro, 
dei ritmi e sull'attacco ai li­
velli di occupazione. 

La mobilitazione di oggi sa­
rà anche un momento impor-

i tHnte dì unifica/ione per le 
i decine di \ertenze aperte nel 
| le diverse fabbriche che ri 
l guardano oltre 1(1.000 operai. 
] Nel settore metalmeccanico \i 
; sono oltre 2.300 lavoratori in 
I cassa integrazione all'Auto 
| vox, alla Vi\son, alla l-'iore.i 
l tini, alla Stii'er. C.imac e in 
. numerasi? altre aziende della 

o t ta e della provincia. Oltre 
P)00 operai sono inoltre da 

' tempo in assemblea perma 
i nenie all'interno della Sichet. 
I Kimclt. Ced. Siccar. Chris 
] CraTt, Mas Sud per difendere 
i il posto di lavoro e contro 

la smobilitazione delle fab 
briclie. Stamane, in prepara­
zione della manifestazione, al 
l'interno del liceo Archimede 
si terrà una assemblea a cui 
prenderanno parte rapprescn 
tanti del consiglio di fabbri 
ca dell'Autovox. 

CASTELLI — Il gra\c prò 
blema dei trasporti pubblici 
è stalo al centro di un in 
contro, che si ò svolto nei 
giorni scorsi, tra i sindaci dei 
comuni dei Castelli e le or­
ganizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL dell zona. Nel corno 
della riunione e stata riba­
dita la necessità di un inter­
vento immediato per la so­
luzione di questo problema, 

Onesta lotta per un servizio 
efficiente e rispondente alle 
esigenze dei cittadini, dei la 
voratori, degli studenti, non 
può certo limitarsi a mter 
venti d'emergenza ma deve 
essere affrontata, a livello 
più generale, con la battaglia 
per un diverso sviluppo eco 
nomico, che abbia al suo cen­
tro i servizi sociali e il sod­
disfacimento dei bisogni di 
tutto il Paese. Dal dibattito 
è emersa la necessità che gli 
enti locali e le orgrmizzazinni 
sindacali si uno protagonisti 
del processo di ristrutturazio 
ne e di rinnovamento del ser­
vizio, capace di dare una so­
luzione organica ai problemi, 
tenendo conto di quelle che 
sono le reali esigenze per i 
collegamenti tra posti di la 
\oro, centri urbani e zone 
periferiche. I comuni e i sin 
dacati hanno infine deciso di 
andare ad un convegno, aper­
to al contributo delle forze 
ooliticlie democratiche, dei cit­
tadini, per puntualizzare ul­
teriormente cinesii obiettivi 

CHIMICI — Si Ù costituito, 
al termine di una riunione a 
cui hanno partecipato i comi­
tati direttivi di tutte le pro­
vince laziali, l'organo di di­
rezione politica regionale dei 
clianic: CGIL. Dopo un'ampia 
relazione del segretario re­
sponsabile della Kilcea pio-
unciale. Pallotta. si e aperto 
un approfondito dibattito in 
cui sono intervenuti, tra gli 
altri, i segretari delle orga­
nizzazioni provinciali di La­
tina. Viterbo, Rieti, il segre­
tario regionale Pesce e Lon-
ghini. segretario della Filcea 
nazionale. Longhim lui messo 
in luce, nel suo interevento, 
l'importanza della costituzio­
ne del comitato regionale prò-

j prio nel momento in cui i 
chimici si accingono alla lot­
ta per rinnovare il contratto. 

Il comitato regionale rispon-
| de anche all'esigenza di coor-
j rhnameuUt delle lotte nei coti-
I fronti dei grandi gruppi chi-
I miei, del settore della gom 
I ma e di quello farmaceutico 

'il Lazio è per numero di 
i addetti la seconda regione 
1 d'Italia m questo campo). 

Mìa fine della riunione è sta-
! ta eletta la segreteria regio-
i naie ( omposta da P.diotta i\ • 
ì «Tetano ìvsooiisjibile'. Madi­

di Kasnini. Marcantonio, Cnr-
| dime, Musi. 

J t'NIONK CIKCH1 — La Fe­
dera/ione dei lavoratori degli 

l enti pubblici ha denunciato 
j il carattere apertamente prò 
, vocalono e intimidatorio dei 
i provvedimenti presi contro 
| due rappresentanti sindacali 
• dell'Unione Italiana Ciechi. 
! Non è questa la prima volta 
l che la presidenza dell'UIC 
' mette in atto azioni repres-
I sive e antisindacali col ehìa-
J ro intento di piegare la volon­

tà dei lavoratori dell'ente che 
' si battono — costruendo reali 
J momenti di collegamento con 

gli assistiti — per la difesa 
dei comuni interessi, per un 
rapporto di lavoro democra 

1 tuo e per il concreto avvio 
l di processi riformatori 

Oggi inaugurazione 
con Maurizio Ferrara 
della nuova sezione 
di Tor San Lorenzo 

Oggi alle 18 II compa­
gno Maurizio Ferrara, 
presidente del consiglio 
regionale, parteciperà alla 
Inaugurazione del locali 
della nuova sezione di Tor 
San Lorenzo, che «ara In­
titolata a Palmiro Togllat* 
t i . La nuova sede A stata 
realizzata con li contribu­
to del comunisti, del sim­
patizzanti, del lavoratori 
della zona e d| Ardea, di 
cui Tor San Lorenzo e 
una frazione. All'incon­
tro parteciperanno I com­
pagni dirigenti della zona 
Castelli. 

In condUMutu' l'importiin 
j lo scnunua ribadisce la pie-
I na hbprla di accesso e di mo 
I vimcnlo nei pc»u di lavoru 
: (KM rappreseli lauti sindacali 
i aziendali e afferma che 11 
' rapporto di subordlna/.ione 
I del lavoratore al datore di 
j la\oro non può rtuuardarc il 
I momento dell'attivila Muda 

cale. 
Ce intine da nlowire die 

il pretore Pivettl. estensore 
I della autorevole sentenza, e 
I uno dei quattro magistrati 

che dovi ebbero essere trasfe­
riti dalla sezione «Processi 
del lavoro >. A proposito di 
tiuesti traslcrimenti la fede­
razione romana CGIL-CISL-
UIL ha richiesto un urgente 
Incontro al Presidente della 
Corte di Appello, al dirigente 
della Pretura e al dirigente 
della sezione « Processi del 
lavoro», nel corso del quale 
do\ rebbero essere anche af­
fi olitali i RI'.IVI problemi po­
sti dai ritardi nelle cause del 
la\oro sono olite 1H00O ciuci­
le che attendono di passine 
in tfiuduiu. 

Per l'uccisione del giova­
ne Mlis Mandakas. nei tal-
feruull di vl« Ottaviano tra 
missini e giovani delJa slnl-
.stra extraparlamentare, 11 pm 
Pavone ha depositato Ieri la 
richiesta di rinvio a giudi­
zio nei confronti di Fabrizio 
Panzieri e Alvaro Lojacono: 
l due giovani secondo la 
pubblica accusa dovrebbero 
rispondere di concorso In 
omicidio per quanto riguar­
da l'uccisione di Mandali»*, 
di tenta.to omicidio per il fe­
rimento di un missino e per 
aver sparato contro l'agente 
di PS Di Iorio. 

I fatti accaddero 11 28 feb­
braio in occasione del pro­
cesso di Prlmavalle quando 

; gruppi di neofascisti e d! 
extra parlamentari dettero vi-

! ta a numerosi tafferugli nelle 
adiacenze della cittÀ giudizia­
ria: in via Ottaviano davanti 
a una sezione missina un 
proiettile di pistola di gros­
so calibro colpi alla testa Mi-
kls Mandakas. Pochi minuti 
dopo l'uccisione, l'agente di 

1 PS. Di Iorio, rincorse du" 
i giovani armati di pistola In 
, U'ia strada nei pressi di via 

Ottaviano. L'agente dopo a-
verll persi di visto, credette 
di riconoscere In Fabrizio 
Panzieri che stava nel pres­
si d! un portone come uno 
del due giovani che gli era­
no sfuggiti. Al primo piano 
de] palazzo l'agente trovo una 
pistola di medio calibro. 7.65, 
e un impermeabile bianco. 

II sostituto procuratore 

della Repubblica dolt Pavo­
ne sulla base del racconto 
dell'agente Di Iorio e sulle 
testimonianze di due missi­
ni, indicbti da un rapporto 
dell'ufficio politico della que­
stura come «elementi perico­
losi », spicco due mandati di 
cattura contro Panzieri e Lo-
jacono. 

Processo indiziario si pre­
senta anche quest'ultimo, ne 
le perizie aiutano a lar luce: 
Fabrizio Panzieri. ad escm 
pio. fu sottoposto al guan­
to di paraffina per stabilire 
se avesse sparato o meno a 
via Ottaviano e il risultato fu 
negativo. Il guanto di paraffi­
na dopo circa tre mesi fu sot­
toposto alla perizia neutro-
nica che Invece dette esito 
positivo ma, secondo una 
contro-perizia d: parte, 1 tec­
nici della Casaccio, avrebbe­
ro valutato In percentua­
le di bario e di antimo 
nio rilevata sulle mani di 
Panzieri rapportandola ad 
una superficie ben quattro 
volte più grande di quella sta­
bilita nelle tabelle tecniche. 

Per quanto riguarda la pe 
nzla balistica, secondo il pe­
rito del tribunale, nessun pro­
iettile o bossolo rinvenuto 
nei luoghi dello scontro avreb 
be qualche connessione con 
la pistola 7,65 ritrovata dal 
l'agente Di Iorio. 

Su questi labili indizi la 
pubblica accusa ha richiesto 
il rinvio a giudizio sostenen­
do che valutandoli lutti in 
sleme porterebbero a non e-

Forte manifestazione promossa da PCI, PSI , DC del quartiere e dal Sunia 

Tiburtino III: centinaia in piazza 
per il risanamento del quartiere 

Al centro dell'iniziativa i drammatici problemi della casa e dei servizi sociali 
E' intervenuto il compagno Lucio Buffa, consigliere comunale del nostro partito 

Incontro del comitato regionale 
del PCI con la Lega cooperative 

I problemi relativi alla rea­
lizzazione dei lavori 1 malizia- , 
ti con la legge n, 100 per I 
l'edilizia abitativa e 1 criteri I 
di assegnazione dei fondi di- | 
sponlblli sono stati discussi 1 
ieri in un incontro tra il cu -J 
mltaio regionale del PCI o i 
quello della lega delle eoo- , 
perative Dalla riunione <• , 
emersa la preoccupazione per 
i ritardi che si manifestano 
nell'inizio dei lavori, nono­
stante la piena disponibilità 
delle Imprese del movimen­
to cooperativo. 

Le due delegazioni si sono 
dette d'accordo sulle propo­
ste avanzate dalla lega regio 
naie delle cooperative, purché 
I nuovi finanziamenti avven­
gano in un ambito di piena 
correttezza che escluda qunl-

base al alcuni precisi crite­
ri. F r i questi l'assegnazione 
di parte cospicua del iman 
zlamentl attraverso la legate 
1173 a Roma, per riaprire I 
cantieri ne) quali il lavoro e 
sospeso e per finire I plani 
167 incompiuti; l'assegnazio­
ne nella parte restante della 
Regione, di l'ondi utilzzabih 
per l'edilizia sovvenzionata. 

Si è inoltre convenuto sul­
le necessità che la Regione, 
attraverso ! suol organi. In­
tervenga per un rigoroso con­
trollo sulla realizzazione del­
le opere, alimene gli stanzia­
menti diano Immediati risul­
t a i sul terreno dell'occupa­
zione nel settore edilizio e 
della soluzione del gravissi­
mo problema che la casa rap­
presenta per tanta parte del 

siasi lenomeno clientelare, in i lavoratori nel Lazio, 

(—il partito- 3 
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ASSOCIATIVE — Alla ìeitona Ti- alla Caso dello Studente alle ore 18 
burnita - «Gramsci» alle oro 19 al- [ aiicmblca. MAGISTERO- alle or* 

«Sconfìggere le forze della speculazione e del malgoverno, 
; imponendo che siano rispettati I tempi per l'attuazione del 
1 plano di risanamento del quartiere: questo ò l'obiettivo prin-
! cipale della lotta unitaria clic da tempo la popola/ione di Ti 

burt:nu III porla avanti, realizzando ampi schieriunenti demo 
j era tic i fra tutte le forze s<X'iah politiche e sindacali della 
, zona ». Con queste parole 11 
i compagno Lucio Bulla, consl 
I gherc comunale del PCI, ha 
j mimetizzato il significato del 
• la manilcstazione che si e 
. svolta, nel pome ri prillo di ieri 
i al Tiburtino terzo, promossa 

dal comitato unitario di quar-
I tiere, dal Sunia e dalle sezioni 
I PCI, PSI e DC della zona. Al-
J l'Iniziativa hanno partecipato 
I centinaia e centinaia di lavo-
; rator), dì giovani, di donne, 
i di abitanti della borgata, che 
I da anni sono protagonisti del 
i la battaglia per strappare al 

Comune un intervento In gra-
I do di attenuare la situazione 

drammatica .segnata dalla 
' mancanza di abitazioni civili 

e dalla completa assenza de*. 
| servizi sociali. 

La manifestazione di ler. 
era, alata promossa anche per 

' dare una lorte risposta alle 
! manovre ed ai tentativi che i 

fascisti hanno condotto negli 
[ ultimi tempi per strumenta 
I lizzare l'esasperazione degli 
l abitanti di Tiburtino 111. per 
ì creare una situazione di ten-
; sione e di confusione e uscir 
i luorì, In tal modo dall'isola­

mento In cui sono stati co­
stretti dall'azione e dalla pre-

seludeie Ir responsabilità dei 
due extraparlamentari. Nella 
requisitoria tuttavia non s, fa 
menzione di chi potrebbe ca­
spie stato il responsabile del 

1 la morte di Mandakas ed an­
che le testimonianze dei due 

, iasclstj. Luigi D'Addio e Fran 
| eo Medici sono considerate 

dal PM con il beneficio di 
J un possibile «errore» esseri 
i do i due personaggi non del 
i tutto attendibili. 

L'istruttoria ha pi esentato 
I iinora delle grosse lacune e 
i sembra sia stHta fatta a sen 
i so unno come quella del rogo 
I di Prima va Ile II giudice i 
! similoro doti. Amato, lo stes 
, so che rinvio a giudizio per 
I strage Lollo. Grillo e Cavo, ha 
j svolto l'inchiesta su Panale 
ì ri e Loiacono basandosi su te 
] siimonianze di missini e sul 
. le perizie tecniche peraltro 
j molto ambigue. Questa matti 
1 n-i per singolare coincidenza 
; verrà depositata la sentenza 
j di assoluzione per insuificien 

za d! prove di Lollo, Clavo e 
1 Grillo 
! Nell'Istruttoria contro Pan 
( zieri e Loiacono, gli elementi 
. di prova sono ancora pia 'a 

bili, per non dire mconsisien 
ì ti Negli ambienti giudiziari 
• circola anche la voce c^e Al 

varo Loiacono a\rebbe un ali 
1 bì consistente per le ore in cui 

avvenne il delitto Mandakas 
I Questo particolare se do\esse 
I rispondere a venta porterebbe 
ì a lormulare delle gravi consi 
j derazionl nei confronti dei 
I magistrati inquirenti. Infatti 
j secondo le testimonianze de. 

due missini con Panzieri r 
I Loiacono si trovavano in via 
I Ottaviano anche altri due 
i extraparlamentari* Massimo 
| Pieri e Mario Perla. 
I I due però malgrado il man 

dato di cattura emesso nei 
loro confronti fornirono un 
alibi di ferro. Pieri era In 

I ospedale e Perla si trovava a 
j scuola. Per Massimo Pieri e 

stato chiesto dal PM il prò 
scioglimento di ogni addebi 

I to mentre Perla non appare 
j a l la t to nella requisitoria. 
I Dalle istruttorie di Prima 
i valle e de! delitto Mandakas 

emerge tuttavia un elemento 
comune che non può essere 

i taciuto. Il procedere a senso 
unico e le gravi accuse basa 
te su alcuni indizi da parte 
degli inquirenti hanno coni 
portato finora speculazioni 
politiche soprattutto da pat­
te del fascisti che gettano cai 
Uva luce sull'operato di certi 
magistrati. £ _ 

tluo tu! probi orni dello relo distri­
butiva (Venturi a Pi loni) . 

ASSEMBLEE — M A Z Z I N I : ni le 
oro 20 ,30 sulla situazione politica 
con 11 compagno Berti, capogruppo 
al Consiglio regionale PARIOLl ; 
alle ora 17 (alta seilono del PSI) 
dibattilo ululano sulla riforma delta 
scuola secondDi to supcriore. NUOVO 
SALARIO: alle ore 18,30 sulla 
giungla retributiva (P. Bouche). 
PIDENEi alte ore 18 attivo sui prò* 
blemi dolio sport. A C I D A : alle 18 
attivo per il comitato di guari loro 
(P ro l i ) . OSTIA CENTRO: alla 
15,30 femminile (T. E1U.I). NUO­
VA OSTIA: olio ore 18 attivo 
(R. Ansuini). TUSCOLANO: alta 
ore 19 sullo crisi economica (Vol-
traino). QUARTICCIOLOi allo oro 
17,30 sulla scuola (Proiett i ) . CA-
PANNELLC: allo oro 18 sulla scuo­
la. TRIONI" ALE. allo ore 18.30 
sullo municipalità (Arata) . CI AM­
PI NO: alle oro 18.30 assemblea 
cellula Fot'jorclln. ARICCIA: alto 
ore 17 sul diritto di famiglia (Pie* , 
carrata). VELLCTRI: allo oro 18 i monto (Mlcucei) 
ftssombloa contrada Tavola (Zom- M f t 0 1 " B r t ~"" 
Pini). 

COMITATI D IRCTTIVI — CAM-
PO MARZIO- allo oro 19 CD cel­
lula di quartiere. MONTCSACROr 
alto oro 20 (Aletta) . SETTCCA-
M I N I : tillr oro 18. AR ANOVA: 
alte ore 10. PORTO fLUVIALEt 
alle 18 30 CD allargalo. SAN GIO­
V A N N I : alle oro 20 ( V i t o ' - ) . 
ALRANOi allf ore 18 30. CCN-
ZANOi olle oro 18. CTCCIIINAt 
alle ore 19.30. C IV ITAVECCHIA-
«CURICI. . - atte or i 17 30 (Cervi). 
Z A C A R O L O S A N CCSARCO: alte 
ore 18 CC DD. coti i, «ruimo con­
siliare (Pinci). CCNAZZANO: alla 
ore 20 (Montino) . 

SEZIONI AZ IENDALI — CO­
M U N A L I ; alle oro 17 in seziono 
gruppo lavoro fileno e sanila (Javì-
col i -Dischi) . SAN FILIPPO: alla 
or» 15.30 assemblea (Merlettai 

16,30 in facoltà assemblea. ECO-
NOMIA E COMMERClOi In sezione 
otto oro 18 assomblea. CIURISPRU-
D t N Z A : alle ore 16,30 in facoltà 
nssomblaa. 

ZONE — «EST.M a SALARIO 
alto ore 19 riunione dei CC.DD. 
dello sezioni con II gruppo consi­
liare della I I Circoscrizione (Palo-
mi - GencaroMO- o PIETRALATA 
alle oro 18 riunione dei CC.DD, 
dulie lezioni con il gruppo confi­
nare della V Circoscrizione (Lopez-
Porca). «OVEST-: a NUOVA MA-
GLIANAi allo ora 18,30 attivo di 
zona degli eletti comunisti negli 
organismi collegiali della scuola 
(Marini • EpilanE). «SUD»! e rin-
v afa a data da destinarsi l'aistm-
Meo del segretari di sezione e dot 
consiglieri di circoscrizione della 
zona. «NORD»i a TRIONFALE alle 
ore 19,30 responsabili dolio sezioni 
o commitsioriG femminile d! zona 
(P. Colli). «T IVOLI - SABINA»! a 
T IVOLI allo ore 19 attivo di zona 
sulla situazione politica o tossere-

«TIBERINA»! a 
MORLUPO allo ore 18 attivo dei 

| segretari di sezione sul tessera-
I monto (Bacchetti). ..COLLEP-ERRO-
, PALESTRINA»! o OLEVANO allo 
I oro 19 riunione del segretari di 

sezione, organizzativi e amministra-
j tor), sul tesseramento, delle se-
I clienti sezionit Ole vano. San Vito, 
I Ptnoninno. Rocca Santo Stefano, 
j Be"eirn. Rotate (Strulaldl). 
I r-.G.C.I. — Appio Latino: ore 16 

con'fctso erllnln uMitrotiorita di 
I Snvoia» f Gio^'lnno). San Snsllior 
! ore 17,30 dibattito sulla scuola 
1 fCecrhi - Veltroni). Pavona: alla 
; 10 30 assemblea precongressuale 

fTobia) . Frascati! ore 17 assam-
| bica cellule (Tobia) . Tiburtino U h 
I ore 18 aMeinblea precongressuale 

(Citro) • Cantelverde. ore 11 assenv 
I blee precongressuale (Pompai)* 
! Casatmorens' ore 18,30 assemblea 

scritti. In federazione: ore 16 rlu< 

A T A C T O R VERAATAt alle 
alla sezione Torre M»ura assemblea 
(Marra) . INAMi alto ore 16 a 
Garbateli» assemblea. A T A C T R I O N -
PALE; alle ore 17 a Trionfala 
late nuomblea (Cnnellato). A T A C -
MONTCSACROt allo ore 1 8 a Mon-
t a sacro CD (Panatta). SICCARi alle 
ore 17.30 In federazione (Trovato), 
SINCROTRONE- alle oro 17,30 a 
r-rrnenti assemblea. 

CORSI E S r M i N A R I TTORICO. 
POLITICI — TUR: a"" ore 18 r-.. 
icone prei>nrMori» (r-uimhi), A P-
PtO LATINO- al i - 19 10 lezione 
l ì lmai* di Natia «Togliatti o il Par­
tilo Nuovo- (Scarponi). 

18 I ii'one delle studentesse comuniste 
r*etili Istituti femminili (Rodano-
Pocc'oll). Ponte M 'Mo i ore 16,30 
i-e> ni rosso circolo (Borona). 
A) P convocata In federazione alle 
n'ej*) la riunione dei compvm! d>*l 
Cfiinitaro federale e del Comitato 
riir»thvo Incaricati di seguire 1 con-

«1. 
P^GIONT — ACOI lAPCNnrNTB 

f V i ) : nr* 1 9 a«*f»mb1ea ( Arvir'a 
Ciot 'vuftUì . I ATlMft . «To»liaMU: 
o-e I R 70 CD ST IMICI IAMO (ROi 
o r̂. 1*> ÌO inco l t i t i . fC. Mane'-nl). 
MAGLIANO (R i ) : nr* 70 an*"m-

(Prolett i) . ANAGNI (r-r)i 
ore 

*!2L™ lA t ! senza unitaria delle forze dê  
mocratlche 

«Tiburtino III è un ghetto, 
pensato e realizzato dal fa­
scismo — ha detto Armando 
Gaeta. seKretario della sezio­
ne del PCI. introducendo la 
manifestaz.one —. Una vergo-
orni ohe le a?nmriìts(ruztont 
che b) sono succedute fino ad 
oqqi al Comune di Roma non 
hanno saputo ne voluto eti­
mi tiare. Il rifiuto che le auto-

j >Uc. hanno in t/ucsti anni op­
posto a chi rivendicava il giù- i 

I \to diritto ad una abitazione 
i civile, ha portato ad una si-
\ inazione di esasperazione nel-
, la quale hanno tentato di in-
l \crtrm i fascisti e le forze i 

reazionarie ». 

Ha preso poi la parola Do- , 
menico Gallucci, capogruppo i 
della DC alla V Clrcoscrizio- ' 

I ne «Il nostro partito — ha [ 
I detto l'esponente democrist.a i 

no - e ^.'afo in questi anni ( 
piotaaonista, a fianco del PCI, i 
del PSI, e delle oroantzzazio- I 
in sindacali, della battaglia I 

i unitaria che ha visto tutto il 
I quartiere impegnato in uno ! 
' scontro aspro, che qui ha por- ' 
j tato al conseguimento di pri- \ 
j mi. importanti risultati ». , 
I Dopo che il compagno All're-
i do Bjliaud aveva espresso la ' 
! adesione del partito socialista [ 
i all'in.zialiva. l'incontro e sta- i 
| to concluso da un intervento ' 
i dì Luigi Faraone del Sunia. 

AIIR ma n: lesi azione ha par j 
1 tecipato una delegazione del ' 

comitato di lotta degl] occ-u- i 
1 pani: d. alcuni stab.li di T-- i 
I burt.no III. che ha latto sa- , 
! pere d: non avere nulla a che 
J fare con ; gruppi fascisti che | 

hanno lenlato ne. giorni scoi* ' 
si di mestare nel torb.do. ap , 
profittando del clima di «.sa- • 
spera/.,one che s: era dJfu^o 
tra le famiglie degli occuparti.. 

I.a tnanilestaz.one. poto h 
prima della conclusione, e sta­
ta disturbata (.ÌA .slogan* prò ' 
vocatnr . gì*.dai i da a'cun: r ' 
sponeni: de' eos.ddctlo colle' ; 
t.vo d. vai de: Volse, the con ' 

I trastavano con ,1 cardile 

Da SABATO 1° NOVEMBRE 

SENSAZIONALE!! 
Finalmente nell'acquario del LUNEUR di ROMA 

provenienti dall'America 

i favolosi FLIPPER'S ammaestrati 

ORARI SPETTACOLI: 
Festivi: ore 12-16-17-18-19 
Sabato: ore 16-17-18-19 
Feriali: ore 16,30-17,30 

18 oitembl» (Elena Ubaldo. I antlf.lhelt-ta doll'llll^'.al IV». 

IL RISTORANTE 

PICAR 
VIALE DELL'ARTIGIANATO N. 6 (EUR) 

COMUNICA 
alla sua a Sezionata Clientela 
che gli attuali numeri telefonici 
sono i seguenti: 

5422870 - 5429295 
TUTTE LE SERE 

R0BERTIN0 e i FILADELFIA 
allieteranno la Vostra serata 
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Indetto dall'ARCI della X circoscrizione 

Vivace dibattito 
a Cinecittà 

sulle Forze Armate 
; Al centro della discussione il nuovo regolamento di disciplina e il rin-
t novamento dell'esercito • L'intervento del compagno Franco Raparelli 

l ' U n i t à giovedì 30 ottobre 1975 

Successo della giornata di lotta per l'apertura del secondo biennio 

Migliaia di studenti professionali 
in corteo contro il «numero chiuso» 
la manifestazione è sfilata da piazza Esedia a piazza Navona - Delegazioni al la Camera e al ministero della P.l. - « Siamo stanchi di studiare in scuole di 
serie B » • L'adesione dei centri di formazione - Diritto allo studio, occupazione, ri forma della media superiore gli obiettivi della lotta - Iniziative svolte in tutta Italia 

« Nuovo Regolamento di di­
sciplina, primo momento del­
la democratizzazione e del 
rinnovamento delle Forze Ar­
mate — Loro rapporto con 11 
Parlamento e la società » • 
questo U tema di un vivace 
dibattito svoltosi l 'altra sera 
nei salone del dopolavoro fer­
rovieri di Cinecittà, per Ini­
ziativa deil Circolo ARCI-UISP 
della 10 Circoscrizione, e al 
quale hanno partecipato fra 
gli altri 11 compagno Franco 
Raparelli. membro del Comi­
tato Centrale del PCI. Al­
fredo Mauro, della Federazio­
ne romana del PDUP e Eli-
gto Casti, del Comitato di di­

fesa del diritti civili dei sot 
tufficlll di Cagliari 

Anche la nuova bozza di 
Regolamento di disciplina. 
presentata allu Camera da 
Forlani — ha detto Alfredo 
Mauro — ha una matrice es­
senzialmente autoritaria II 
movimento del soldati non si 
propone di essere un contro­
potere nelle caserme, ma vuo­
le essere parte attiva e or­
ganizzata de! processo di de­
mocratizzazione nelle forze 
armate La posizione delle si­
nistre su questo punto è equi­
voca. 

Secondo Ellglo Cast! 1 sot 
tufflclall dell'Aeronautica mi­
litare. Vengono attuati tra-

Incontro fra 

CGIL-CISL-UIL e 

partiti democratici 

per l'Alto Lazio 
Si è svolto l'altro Ieri pres­

so la sede del consorzio au­
tonomo del porto di Civita­
vecchia un incontro tra le 
federazioni unitarie COIL-
CISL-UIL di Viterbo, Rieti, 
Civitavecchia e regionale con 
le forze politiche democra­
tiche, sul contenuti della 
vnrteriz» dell'alto Lazio e 
«ulte Iniziative da promuove­
re come movimento unitario 
di lotta. 

Per 11 PCI erano presen­
ti Giorgio Fregost della se­
greteria del comitato regio­
nale, e 1 segretari di Rie­
ti, Viterbo e del comitato 
di zona di Civitavecchia che 
hanno rinnovato 11 sostegno 
alla piattaforma sindacale, 

Un controllo 

delle belle arti 

sullo zoo-safari 

di Fiumicino 
Il comprensorio di villa 

Torlonia, a Fiumicino, do­
ve dovrebbe essere istallato 
lo zoo-safari 6&ra sottoposto 
a un controllo da parte dei 
presidenti della prima e del­
la letta sezione del consi­
glio superiore delle antichi­
tà e belle arti. Lo ha deci­
so 11 ministro Spadolini, su 
pressione delle fo^e demo­
cratiche, per « accertare se 
1 lavori in corso siano com­
piuti nel rigoroso rispetto 
delle disposizioni emanate a 
suo tempo dallo stesso con­
siglio superiore ». 

fin breve' J 

a. 

4 
t 

ALLEANZA CONTADIN I — Oa-.i 
• I alla » , al Taatro Cmlr i l a , t i 
avolaara un convaano Indatto dal-
l'Allaania contadini ragionala aul I 
m Movimanlo contadino nalla atoria | 
dal Lailo • . I lavori, praaiadutl da I 
Atoatlno Bagnato, praaidanta ragio­
nala dall'Allaanza, aaranno intro- ' 
dotti dalla ralailonl di Salvino l i g i , | 
vicapraaldanta naiionala dall 'Ai-
laania contadini, a da Gino Cata-
roni, «Indaco di Cantano a tonda- ' 
torà dall'Unlona viticoltori. Lo con- , 

ctualoni aaranno tratte da Angelo 
Compagnoni, dalla dlreilone nazio­
nale dall'Alleanza. Al convegno in­
terverrà il compagno Maurizio Fer­
rara, presidente dal conaigllo ragio­
nale. 

C ID I — Un dibattito, aul toma 
« Propoate culturali per una reale 
Oualiltcailona del corti abilitanti », 
al svolgerà oggi nell'aula magna 
dell'Istituto M. Rlmoldl In Via Teu-
lada 28 . Interverranno Rosa Rossi, 
Aurelio Simona e Tullio De Mauro. 

{.ferimenti e misure disctpll-
nari di rappresaglia, che esa 
sperano una situazione già 
tesa. I partiti di sinistra deb­
bono tenerne conto ed Impe­
gnarci di più. a fianco del 
sottufficiali che si battono non 
solo per miglioramenti econo­
mici e di carriera, ma an­
che per rinnovare le forze ar­
mate. 

Non c'è dubbio che nelle 
Forze Armate — ha detto 11 
compagno Franco Raparelli, 
c'è molto da cambiare. Guai 
però a non tenere conto del­
le possibilità che oggi esisto­
no. Su questi problemi oggi 
c'è un dibattito nel Paese co 
me mal era accaduto da 30 
anni C'è, prima di tutto, bi­
sogno di ribaltare la politica 
militare, ancorata ad una 
vecchia e superata Visio, 
ne della strategia NATO. La 
ristrutturazione in corso del­
le Forze Armate è una esi­
genza giusta. Tuttavia non si 
può mettere 11 Parlamento di 
fronte a progetti e soluzioni 
degli s m non Inquadrati in 
un programma unitario 

Quanto ai nuovo Rego­
lamento di disciplina — ha 
proseguito Raparelli — c'è un 
fatto nuovo e positivo' per la 
prima volta In oltre 100 an­
ni esso viene esaminato dal 
Parlamento, che deve essere 
messo in grado di precisarne 
principi e orientamenti e di 
decidere Occorre Innanzitut­
to rendere espliciti 1 riferi­
menti alla Costituzione, pre­
vedere una net ta separazione 
tra sfera del servizio e ciò 
che servizio non è (problemi 
di caserma, tempo libero, vi­
t a politica esterna), chiarire 
1 diritti politici e civili, pre­
cisare il tipo di misure disci­
plinari, che non debbono co­
munque contrastare con 
1 principi sanciti dalla Costi­
tuzione per tut t i 1 cittadini. 

Occorre Infine affrontare i 
problemi del personale mili­
tare In modo organico, ascol­
tando anche gli Interessati at­
traverso forme di rappresen­
tanza democratica fondate 
sulla partecipazione, evitan­
do la costituzione di partiti, 
che riserverebbero di mettere 
in discussione II carattere uni­
tario e nazionale della FF.AA. 

Nel dibattito-aperto da Re­
nato Schettini, responsabile 
del Circolo ARCI-UISP di Ci­
necittà — sono inoltre Inter­
venuti Bocci del PRI, Vene-
rio Ercolanl. Bonifacio Dan. 
dolo. Stefano Petrella. 11 com­
pagno Jenco e Riccardo Scal­
pellini. 

- J S ^ O i s , 
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Un aspetto della manifestazione svoltasi lei-I degli studenti professionali 

Tra Milano, Torino e Roma le indagini per la morte di « Tony » Riccobene 

Ucciso per il controllo dei «nights » 

Torino, Milano, Roma' so 
no i vertici del triangolo nel 
quale gli inquirenti stanno 
cercando — per ora, sem­
bra, con scarsi risultati — 
qualche traccia che conduca 
agli-assassini di «Tony» Rie 
cobene, li «marsigliese)) af­
filiato al clan di Jo Le Mal-
re. SI cerca soprattutto di 
annodare 1 fili delle «atti­
vità » in cui 11 Riccobene ten­
tava di iclnscilrsl dopo II 
lungo periodo trascorso In 
carcere sotto l'accusa di aver 
ucciso alla viglila di Natale 
del 1970 il segretario di Jo 
Le Maire. Enrico Passigli. 

Riccobene fu accusato di 
i essere stato l'esecutore ma-
| terlale del delitto, assieme a 

Daniel Micheluccl a ordinar­
lo sarebbe stato proprio 11 
capo del clan. Ma tutti e tre 

| erano usciti assolti dal prò-
i cesso d'appello, nel luglio 

scorso, e Riccobene si era 
subito trasferito a Torino 
Qui. in un appartamentino 
modesto In via Petrarca, abi­

ta la moglie. Giselle Bat'lzot. 
I La pista che per ora appare 

più consistente è quella che 
\ conduce al « racket » dei lo 
I cali notturni L'ipotesi è che 

si sia scatenato un vero e 
I proprio regolamento di conti 
j tra diverse bande per 11 con 
i ti olio di un vasto giro di at-
I tività Illegale In cui probabll-
| mente Riccobene cercava di 
I Inserirsi 
l Lo sforzo adesso per gli 
I Investigatori è sopiattutto 

quello di 1 (costruire l'attivila 
I del «marsigliese» — in rea! 
, la Riccobene era di origine 

siciliana — a partire dal 
giorno della sua scarcera/io 
ne Stando alle testimoniati 
ze della moglie. « Tony » 
se ne stava per la magglor 
parte del tempo lontano da 
Torino, per tornarvi solo 11 

I sabato Per gli Inquirenti del­
le due città settentrionali la 

1 ragione ai queste assenze 
prolungate era la rlorganiz-

i zazlone di un « racket » della 
prosti'uzlone, attività in cui 

del resto Riccobene aveva 
« esordito » 

Pare comunque che « To­
ny » non mancasse mal ogni 
giorno di telefonare alla mo 
glie. E questo elemento sem 
tara ora acquistare qualche 
valore per le indagini. L'ul 
tlma volta In cui la donna 
ha ricevuto una sua telerò 
nata è stata Infatti giovedì 
scorso, t ra le 18 e le 19 circa 
Una telefonata brevissima 
come di chi si senta brac 
cato. 

A questo punto bisogna fa 
re un salto Indietro di tre 
giorni. A Milano tre giovani 
si erano Impadroniti in un 
garage sotto la minaccia del­
le armi di un'Alfa 2000 me­
tallizzata La vettura è poi 
ricomparsa a Torino In cir­
costanze misteriose Non più 
di un'ora dopo l'ultima tele­
fonata di Riccobene alla mo­
glie, una telefonata anonima 
ha avvertito la questura to­
rinese che una vettura tar­
gata « Milano » si trovava in 

via di Porta Palatina con a 
bordo un uomo legato. Quan 
do la polizia e arrivata si e 
trovata dinanzi l'«Alfa 2000» 
rubata a Milano ma a bor­
do non c'era più nessuno 
Dentro è stato trovato solo 
un giubbotto di pelle conte­
nente 1 documenti di un cer­
to Giannini un nome non 
nuovo alla questura di Mi­
lano che quando e andata 
a cercarlo non è riuscita pe 
io più a trovarne traccia 
La domanda a questo punto 
e c'è una relazione tra l'au­
to, la scomparsa del Gianni 
ni e la morte di Riccobene'' 
Sembrerebbe di si. stando a 
una telefonata anonima giun 
ta agli investigatori, che ac­
cusava esplicitamente Gian 
nini dell'omicidio. 

Un elemento appare comun 
que ormai certo il « marsi 
gliese» sarebbe stato ucciso 
proprio poche ore dopo l'ul 
tima telefonata alla moglie, 
la sera di giovedì 24 

«.Voli ìog'iamo studiare in 
istituti ghetto, il secondo bien­
nio deic t'sv'7,- uptrto» in 
questo slogan, r.tmato a lun-
go ieri mattina da migliaia 
e migl.ala di studenti In piaz­
za Navona, era sintetizzato 
1 obiettivo principale della 
giornata nazionale di lotta del 
le scuole professionali, che si 
è svoita con folte assemblee 
manlfestaz'onl, Iniziative in 
ogni provincia 

A Roma, un lungo, combat­
tivo corteo si e snodato lun­
go le vie del centro, mentre 
due delegazioni si sono re­
cate alla Camera, e al mi­
nuterò della Pubblica Istru-
/ 'one a sollecitare Interven­
ti Immediati per rispondere 
alle richieste degli studenti, 
abolizione del « numero chiu­
so » per le classi di quar­
ta e quinta — sono solo 700 
In tutta Italia — che esclu­
de di fatto un gran numero 
di giovani (oltre 4 000) dal 
diritto allo studio e dalla pos­
sibilità di conseguire un di­
ploma, equivalente alla ma­
turità. 

Ma gli obiettivi della gior­
nata di lotta — indetta la 
settimana scorsa nel corso di 
un'affollatissima assemblea 
all'Università alla quale han 
no aderito I comitati unitari, 
e gli organismi che si rife­
riscono alla sinistra extra 
parlamentare, 1 comitati po­
litici studenteschi (CPS). co­
mitati unitari di base (CUB) 
e comitati politici unitari 
(CPU) — erano anche quel­
li dell'occupazione e della ri­
forma della scuola media su­
periore Temi che ritornavano 
neg'i slogans e nel cartelli 
innalzati dal manmleslantl. 
«dinffo allo \tudio, diritto 
al lavoro». « togliamo studia­
le tagliamo divorare, per 
Questo la scuola deve cam­
biare» sono paiole d'ordine 
che sottolineano la maturità 
e la coscienza raggiunta da­
tili studenti del professiona­
li. Istituti, dove fino a po­
chi anni fa 11 movimento era 
quasi del tutlo assente 

La manlfesuz one di Ieri 
mattina e stat« la testimo­
nianza di una crescita for­
tissima pochi erano gli Isti­
tuti assenti dal coi teo che era 
partito da piazza Esedra Su­
gli striscioni si leggevano 1 
nomi delle scuole del centro, 
della periferia, anche della 
provincia 

Dopo aver sfilato lungo via 
Cavour in piazza del Gesù, 
e in corso Vittorio ia mani-

festa/ione e sfociala in piaz 
za Navona. che si e andata, 
gremendo di giovani, ragazzi 
e ragazze, bandiere, cartelli 
Dal palco hanno parlato stu­
denti, professori, genitori di 
numerosi istituti 

E' necessario — è stato 
detto — arrivare nel più bre­
ve tempo possibile alla solu­
zione dei gravi problemi de­
gli Istituti professionali, fino­
ra considerati scuole di tese­
n e B» Ministero e Governo 
hanno eluso fino ad ora il 
problema, lasciando in piedi 
la legge che stabilisce II ca­
rattere sperimentale, provvl-
sorio e quantitativamente li­
mitato delle classi di quarto 
e quinto anno: questo men­
tre migliaia di studenti In tut­
ta Italia hanno fatto doman­
da di essere iscritti al se­
condo blennio e ne sono sta-

i ti esclusi 
« Che la nostra scuola — 

| ha aggiunto una ragazza del 
. Diaz — sia considerata di 
1 serie B lo dimostrano anche 
i gli edifici in cui sono al-
j lestlle le aule: vecchi decre-
| piti, fatiscenti. In molti, nean­

che con i doppi o 1 tripli 
I turni si riesce a garantir» a 
i tutti la frequenza di sei ore 
I a giorno » a Una volta ter 
I minato 11 corso di studi — ha 
l affermato un giovane dell'I­

stituto per alimentaristi — 
non si aprono certo prospetti­
ve rosee' 11 nostro diploma e 
dequalificato e nessuno lo ri­
conosce. Andiamo Incontro al 
la disoccupazione o ali» sot­
toccupazione » 

Alla manifestazione e in 
' tervenuta anche un'opera a 
j della « Bruno », la fabbrica 
j tessile occupata da sette me 
1 si contro la smobilitazione 
| che ha portato la solidario 

tà delle lavoratrici alla lot 
I ta degli studenti 
' Due delegazioni — come 
1 abbiamo detlo — si sono re 

cate dal Ministro dell» P I 
e alla Camera per sollecita 
re un Intervento urgente de' 
Parlamento 1 giovani si sono 
incontrati con 1 compagni co 
munisti Bini e Tedeschi del 

i la commissione istruzione, e 
1 Lu?zatlo del PSI. che h a i 
I no assicurato tutto l'apposrg'o 
i dei partiti di s.nistra alle »' 
I chieste degli studenti profes 

sionall La i-appresentan/a n~ 
1 si è potuta Incontrare con e" 
i esponenti de. eh» Insocj -1 

' burnente e nonostante che 'a 
rlun'onc fosse stala eh <•" 
da tempo si sono rifilila ti d 
riceverla 

adesso anche in via Candia 
spendi meno del solito 

e guarda quante belle cose puoi scegliere 

PSA Pintesis 

la moda per te 

giacca velluto 
giaccone lana o velluto 500 righe 

• completi lana con gonna o 
calzone 
impermeabili trench puro cotone 
cappotti lodert 
gonna flanella scozzate 
calzone velluto di cotone 
abiti In maglia di lana 
maglia collo dolce vita 
pullover 
giacchine 
pullover blusante rigato 
camicette fantaala moda 
collant Bloch 
camicia notte manica lunga 
fantasia 
camicia notte lunga tinta unita 
con pizzi 
pigiama jersey stampato 
vestaglia donna jersey fantasia 
ciabattina cinesina ricamata 
pantofola peluche 

per luì 

calzone.dl velluto di cotone 
calzone di flanella 
impermeabile In gabardine lana 
cappotto loden .. 
montone francese 

L. 15.500 
l_ 17.500 

L. 17.500 
L. 29.500 
l_ 22.500 
L. 4.90O 
L. 4.900 
L. 7.90O 
L. 1.750 
L. 2.500 
L. 3.000 
L. 3.900 
L. 5.500 
L. 350 

l. 2.500 

U 4.500 
L. 4.500 
L. 5.500 
L. 900 
L. 2.000 

l_ 4.900 
L. 6.500 
L. 29.500 
L. 22.500 
L. 55.000 

maglia collo dolce vita L. 2.500 
pullover Shetland pura lana 
vergine L. 4.500 
cardigan con tasche L. 6.500 
camicia manica lunga L. 3,000 
camicie tinta unita e rigate L, 5.900 
camicie tempo libero L.' 6.500 
cravatte seta pura tinta unita 
e fantasia L. 
calze corte Bloch fantasia L. 
calze lunghe Bloch fantasia L. 
slip colorati l_ 
pigiami maglia fantasia L. 
pantofola velluto L. 

per i bambini 

biancheria e tappezzeria 
per la casa 

2.000 
650 
850 
350 

3.250 
1.500 

cappotto loden foderato con 
cappuccio 6/14 anni L. 
gonna loden bambina 8 12 anni L. 
gonna pied-de-poule 6 12 anni 
8 teli con cinturlna L. 
scamiciato loden 6/12 anni L. 
calzone pled-de-poule ragazzo 
6 1 2 anni L. 
calzone ragazzo 6 12 anni 
velluto roccia colori moda L. 
camicia bambino 6 12 anni 
flanella scozzese L. 
•camiclato baby 2 5 anni 
loden scozzese L. 
pullover Shetland pura 
lana vergine unisex 6 12 anni L. 
blouson unisex con zip 6 12 anni L. 

14.900 
2.900 

3.900 
5.900 

3.900' 

4.900 

3.000 

2.500 

3.500 
4.000 

pentola a pressione Lagostlna 
conf. 6 cucchiai o forchette 
acciaio inox L. 
conf. 4 coltelli L. 
schiacciapatate L. 
bistecchiera rettangolare con 
diffusore e bacinella 
raceogllgocce in acciaio inox L. 
conf. 4 bicchieri L. 
conf. 6 bicchieri whisky cristallo l_ 
menage 5 pz. («cartiera-oliera-
sale -pepe - etuzzicadenti) L. 
boccali ceramica decoro a mano L. 
tazze caffè vetro L. 
servizio piatti 19 pezzi L. 
strofinaccio stampato puro cotone 
colori solidi cin. 50x70 L. 
grembiule cucina a vita 
stampato a fiori L. 
servizio tavola per 6 persone 
puro cotone disegno rustico a 
quadri cm. 140x180 L. 
servizio tavola per 8 persone 
rotondo 0180 In cotone stampato L. 
lenzuolo 1 piazza in cotone candido 
rifinito con cordonetto 135x260 L. 
cuscino quadro bombato In leacril 
colori assortiti L. 

• coppia tendine 80x170 
confezionate in mussola fiammata 
con volante stampati L. 

L. 12.500 

1.200 
500 

1.000 

1.950 
400 

4.200 

1.500 
1.400 

200 
5.000 

400 

1.000 

2.900 

4.500 

1.950 

1.500 

3.900 

parure da bagno 4 pz. colori ass. I_ 4.500 
toilette da bagno 60x40x11 con 
due antlne laterali a specchio e 
specchio centrale incassato L, 8.000 
sospensione - saliscendi vetro 
soffiato colorato montatura 
metallica colore noce o rame 
completa di filo elettrico L. 7.000 

profumeria 
da 

2 saponi Camay 
sapone Palmollve 
talco Roberta 1/2 kg. 
dentifricio Durban's 
lacca Cadonett 
shampoo Dop 
spuma barba Squibb 
dopobarba Acqua Valva 
conf. 3 dentifrici Squibb 

L. 400 
L. 200 
L. 800 
I - 500 
L. 1.250 
L. 500 
L. 850 
L. 1.200 
U 1.300 

320 
165 
650 
420 
990 
390 
740 

1.050 
1.000 

perché 
spendere di più? 

! 

magazzini oviesse Roma 
via Candia 74 

• magazzini Oviesse di Roma :.via Candia H , viale Libia 61* via Cola di RietizozM (nuota amalf i tana)^ 
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CONCERTI 

ACCADEMIA F ILARMONICA RO­
M A N A (Via Flemma, H t l • 
Tel J 0 10 702 3G 10 752 ) 
Qui-Vo JCTJ ailc 2 e? domani 
a lo oic \ / ùi f tJho Ol t1 
picg ( H I O E I U G ila tu brano) 
repliche dolio nu^c'ia s icre di 
Reipyhi , Petra..., Strawinsky, 
in una intcrijretijz oli** iconico ci 
D* Chi ito Cero CJS, Diret 
t'vc G ferro ro'j «ita Ca lo \r 
Crcipi Bigi etti in \ondila o la 
F. ai monca o da la ore 16 ai 
Dottctj uno dol Teatro 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
{Tr«vena di Via Giuli» • Te-
lato no 65 .59 52) 
Alle ore 17 I j e allo 21,15 con 
c«i to de violinisti Fulvio Leo-
Freddi, Santi tnto-donoto, v oli* 
n>, Jody Botti , violoncallo, Roso 
Klorcr, clovicombaio Musiche di 
A V.voldi 

LUNEDI ' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 
ti Gruppo Musico Insieme he 
aperto le compagne abbonamen­
ti Der la stagione '75- '76. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI • ENAL-IMTA (Via 

Piacerne y . Tel. 479.34.2f t ) 
Alle ora 21 Prime il GAO 
• Rotore B » pres « Sopravvi* 
venta ra Guerra? », da atti uni­
ci di P. Arrabal e S Mro2ek. 
Renio F. De Franchi Scene F 
Profili. 

CENTRALE (Via Colia 4 - Tele­
fono 6 6 7 , 2 7 0 ) 
Alla ore 21 ,15 « Non laramo 
" La Morelli-Stoppa " ma... » con 
Crlttlano a Isabella pm un tono 
tempo con Fausto Cigliano 

DEI SATIRI (Plana di Grott«pin­
ta. 19 • Tel . 6S6.S3.S2) 
Alla 17 ,30 fam la Cooperativa 
Teatrale dell'Atto presenta • An­
tigone di Sofocle » elaborazione 
e regio di Mancia Boqgio Scene 
o costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te­
lefono 47 05.98) 
I Teatro po,jQiar<j di Roma d 
rotto da Moui ; u jeaporro ho 
i i i ito o cimi ayna dbbon*imi.titi 
|j».r la sfaj ona toutrdlc 1J7> 
7o UoU" ih no tei 47 fì5 98 

DELLE MUSE 'Via Forlì 43 • Te­
lefono 802 «148) 
A lo ore 21 30 Anno Moz-
?flmauro I Vitinulla N Rivie 
D l a i m « Far Tarlalto », di 
Castaldo o Torti Mus dia ori 
(j n t e 0 Lou» Cqroo'jra! e 
Mano Dani Sceno o costumi 
Mimmo Scav Q Al piano Franco 
Di Gennaro 

DC SERVI (Via dot Mortaro 2 2 
• Tel 679 51 30) 
Alio ore 17,30 lam la Com­
pagnia di Proso do Servi pres , 
« I l diario di Anno Frank », 
di Goodrich o Hackat con R. 
Lupi, P Martelli. M Novella, 
M Sardone 5 Altieri, regia 
Tronco Ambroglinl. 

ELISEO (Via Nailonolo 183 - Te­
lefono 4 6 3 . 1 1 4 ) 
Primo alle 21 la Como, di Ro­
molo Valli presenta « I l maia­
lo Immaginarlo » di Molière 
Traduzione Cesare Carboli. Re­
gio G Da Lullo Scene • co­
stumi Pierluigi Pizzi 

PARIOLI (Via G. Bore) 2 0 - Te­
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alla 17 fom. il Teatro del 
Giovani diretto da Arnaldo Nm-
chi pras « Non al io come », 
di L Pirandello Con A Nln-
chl, M Pianateli!. L Lupo! S 
Sardone, A . Clanchetla. Ultima 
settimana. 

R IDOTTO ELISEO (Via Nazione-
le 183 • Tel . 46 .90 .9S) 
Alle 17 ,15 fam la Compa­
gnia Comica di Silvio Spaccasi <.on 
la partecipazione itraordlnarla di 
Giusi Raspani Dandolo presenta 
la novità assoluto di Angelo 
Grnqnroiso « 3 mariti e porto 
1 » con G. Celano, F Cerulli, 
S. Di Giulio, G Donato, G Don-

nim A Ferron W Mosor, E 
Ricco sceno di Tori Arch liotu 

RObMNI (Piazzo S Chiaro 14 -
Tel 054 27 7 0 ) 
>\ e cu 17 15 lom X X V I 
Siojionc blob e. Prosa Romano di 
Cnccco e Anita Durante con L 
Ducei Sonmait.n, Pozzinuo Ro 
inondi Pozzi nel successo comi 
co « Le forcho caudine », di 
Palmarini Renio C Durante 

SISTINA (Via bulina 129) 
Allo oro 21 15 la ITA 
3 pres A Noschose C Pan 
dolti A. Stoni in « Lo stivalo 
dal miei alivoli », commedia mu 
ficaio m due tempi di Dino 
Verde 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol­
lonia 11 • Tel. 589 .48 .75) 
A le 21,30 la Coop Teatralo G. 
Belli pres. « Una tranquilla di­
mora di campagna », di S. 
Witkwlez. Ragia Antonio Sali­
nai 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
MONGIOV1NO (Via Ganocchl • 
Colombo-INAM. tei. S1.39 405 ) 
Alle ore 17 concerto di 
chitarre classico con Riccardo 
Fiori e recital di Gjrcia Lor-.* 
a New York e lamento per 
Ignazio. Con G Mongiov no 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA {P. l ia Argentini -
Tel. 654 .46 .01 ) 
E' In cono la campagna abbo< 
namentl per la stagione 1975-76 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cocco 16 • Tal, 6 * 8 5 6 9 ) 
Alle ora 17 ,15 fam Anna Pro-
clemer In « Lo algnorlna 
Margherita », di Roberto Athoy-
de Versione Italiano a ragia di 
G Albortozzl 

TEATRO GOLDONI (V. le dal Sol­
dati - Tal . 5 6 1 . 1 9 6 ) 
Alle ore 21 « Rome pait and 
praaent » wlth slidoi and music 

TEATRO Q U I R I N O • E.T.I. (Vie 
M. Mlnghettl 1 • T. 8794S8S) 
Alle 21 « La Compagnie di 

Schermi e ribalte 

A ROMA la 

PELLICCERIA OSTIENSE 
Via Ostiense, 73/P 

In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI vi propone: 

PELLICCE E PELLI 
a prezzo giusto e controllato in una 

COLOSSALE VENDITA 

ALCUNI PREZZI CONFEZIONI 

VISONI da L. 790.000 a L. 1.800.000 
MARMOTTE » 490.000 » 790.000 
VOLPE » 650.000 » 1.050.000 
PERSIANI S.W » 495.000 » 1.200.000 
CASTORI CANADESI . . » 495.000 » 1.050.000 
ZAMPE K. P » 145.000 » 245.000 
HUNGARORO CASTOR . » 190.000 » 220.000 
GIACCHINI » 35.000 
CAPPELLI » 16.000 
PELLI assortite . . . . » 10.000 

A ROMA via OSTIENSE 73 ang. Matteucci 

ATTENZIONE 
PRESSO I 

GRANDI 

MAGAZZINI PRINCIPE 
di 

PIAZZA VITTORIO, 71 
VIA ACQUA BULLICANTE, 209 
VIA PRINCIPE EUGENIO, 84 - 86 - 88 

C O N T I N U A LA 

LIQUIDAZIONE 
A BENEFICIO DELLE MASSE OPERAIE 

DI TUTTE LE MERCI IN 
CONFEZIONI - MAGLIERIA - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
DELLE MIGLIORI MARCHE PER UOMO, DONNA E BAMBINO A PREZZI DI 

P E R I Z I A 
ALCUNI E S E M P I : 
Calza donna nailon L 50 
Mutandlna bimba puro cotona • 100 
Collant donna » 190 
Calza uomo lunga > 190 
Scarpina neonati tana » 300 
Oramblullnl cucina misto lino » 450 
Cravatta uomo » 500 
Sottovette donna » 090 
Giacobina bimbi Leacrll » 990 
Maglieria esterna uomo donna • "90 
Camicia uomo > 1500 
Pigiama bimbi » 1450 
Tovagliolo puro cotone • 1450 
Pantaloni ragazzo pura lana » 1.450 
Vestito bimba > 1«S0 
Lenzuolo puro cotone 1 poito • 1900 
Completo lana neonati • 2 500 
Jeans ragazzo » 2 900 
Plaid pura lana » 2 900 

Parure 1 posto cotona fantasia L. 2 900 
Gonna donna » 2.900 
Pantalone o camicia uomo donna 

Jeans > 2.900 
Camicia uomo gran moda » 3.500 
Pigiama uomo donna • 3 500 
Vestito donna lana • 3 900 
Giacca a vento ragazzo e 3 900 
Coperta lana 1 posto » 3900 
dubb ino lana uomo donna > 4 900 
dubb ino Jeans » 5 900 
Completo pelusce bimbi » 6 900 
Giaccone donna marinara » 6900 
Giacca uomo • 6.900 
Coperta lana 2 posti » 8.900 
Copriletti matrimoniali » 9.000 
Vestiti uomo > 9 900 
Coperta abruzzese pura lana 2 p. > 11.900 
Vestito uomo pura lana • 12.900 
Paltò donna pura lana > 15.000 
Giacconi uomo p. lana gran moda » 18-900 

E TANTI ALTRI ARTICOLI 

V I S I T A T E C I ! 

Tino Buo.solli D prò* « Morto 
di un commosso viaggiatore •>, di 
Arlhur Miller Con T Buozzel i 
G Giacobbe T Bianchi M De 
Fnnco." eh R Paoleiti Rocjta 
Celino Fenoglio 

TEATRO SANCENESIO (Vie 
Poddttoro 1 • Tel. 31 .53 7 3 ) 
Alla 17,30 fom la Comp del 
Sangenesio pres « Lo pupillo » 
di C Goldoni Ro<j a A Zucchi 

TORDINONA (Vie Acquetar la 16 
- Tel. 657.206) 
Allo 21,30 lo UCAI presento 
« Teodora » (Lo notte di Bisan­
zio) di L Quadrucci dalla sto­
na di Piocoplo Con D Ghitilia, 
F Giulietti, scano A Conevorl, 
Regie di A, Camillen 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Molli-

ni 33-a • Tel, 360 .47 .05) 
Alle oro 21 30 il Pantano 
pres : e La guerra (piegata al 
poveri », di E Fiatano Con 
A. Sistopoolo D Morchatti, M 
R Ruthm, Regio Claudio Frosl. 
Sceno a costumi Carlo Di Vin­
cenzo, musiche Stefano Mar-
cucci Ultimi giorni 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie­
ri 8 2 - Tal . 657 .87 .11 ) 
Alle oro 21 ,30 T A R presen­
ta « Una donna spezzata », di 
Simone de Beauvoir Con Alide 
Giardino, regia Silvio Benedet­
to Novità assoluta 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LB ARCI (Vio Corplneto 2 7 ) 
Alle oro 19 « Abballati 
Ferrimene ». di Cecilia Calvi. Pre­
sentato dal Gruppo Teatro Po­
litico 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 389.51.72) 
Alle ore 21 ,45 Alche Nane. 
Mourlrlo Reti Doriano Modeni-
ni. Dado Verità In « Pervertiti 
• violenta », di Doriano Modo-
nini. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanouo 4 
• Tel . 581 .74 .13) 
Alte ore 21 ,30 «Concerto 
par violino, trombo, sasso* 
tono, « a l t r i . . . », novità as­
soluta di Rita Picchi Regie 
Aldo Dontranceico Con A. Ma­
rini, P. Notori, P. Wirne, G. 
Ferrarla, R Falasco, M De Pao­
li*, Camooneschl musiche A. 
Ratf Ultimi 2 gg. 

LA MADDALENA iVIo delta Stel­
lone 18 - Tel . 6 5 6 . 9 2 4 ) 
Alle 17,30 fam o 21 30 « No-
nottante Gramsci » del Colletti­
vo la Maddalena Con Cordoli, 
Fierro Rittore, Snbel, Zinny, se­
gue dibattito Ultimi giorni 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA-
TELLA (Via G. Rho, 4 ) 
Alle oro 21 Prima II Centro 
1 Arte-Spottacolo pres « Roma 
che non abbozza », 2 tempi d i 
C Oldonl Regia L Vonnonl, 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani • Tettacelo) 
Alle ore 2 0 3 0 « Evviva Ma­
ta », spettacolo dello Coop Too-
troie Spozlozero 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 

• Tel. 589.23.74) 
Alle 21 precise V Festivo! Jazz 
di Roma staserò Enrico Piero-
nunzi trio, Marcello Roso Quin­
tetto, Vero Non quintetto, Ano-
morfosl. 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d'Afri­
co 5 • Tel . 737 9 5 3 ) 
Delle ore 16 elio ore 20 1 
Cadmo e II suo Gruppo 

LA CAMPANELLA (Vicolo dello 
Campanella 4 - Tel. 654 .47 .83 -
Alle ore 2 2 « Ma che c'è 
Fregoli? ». di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde Coni C Ce-
minilo, R Garrone, L Gullotta, 
Y. Hartow, e terzo tempo con 
C. Croccolo 

LA CLBP (Via Marche 13 - Tela­
rono 475 .60 .49 - 489 .388 ) 
Dalle 22 Bruno Martino • Jote 
Marchete 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti­
ni 3 - Tel . 654 .49 .34 ) 
Dolio 21 ,30 concerto del «Quar­
tetto di Parigi » con: M Grall-
lett, M . Jonnot, J. F. Jenny 
Clarko, A Romano. 

PIPER (Vie Tegllomento 9 - Tele­
fono 854 .459 ) 
Alle 20 Dlner Spettacolo, alle 
22 30 e 0,30 G Bornigia pre­
tenta « Fetta! » nuova rivisto 
con NIco Fldenco Regio C Ni* 
stri CoreogroHe Leon Grleg 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponto dell'Olio 5 • S. Mario In 
Trastevere) 
Allo 22 precise Rommy Grani 
cantante delia Anlllle, Alex (lau­
to e percussione. Danto conti po­
polari cileni, Dakar folclorista 
peruviano. 

SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci 14 - Tol. 473 .48 .18 ) 
Alle 21 ,30 « All'osteria della 
Suburra c'è... «r rione Monti • 
con Pino er Pasticcerò. Marco 
Rmolduzzl e l ragazzi dal rione. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI LA SCATOLA ALLA 

R INGHIERA (Via dal Rlarl. 8 2 
. Tel. 656 .87 .11 ) 
Saboto olla 16 I Opara da! burat­
tini « La Scatola • pres. « L'arca 

di ciò* » di S Agosti e M L. 
Volpiceli). Con la partoclpazlona 
del bambini. 

IL GRUPPO DCL SOLE (L.go Spar­
taco 1J • T . 7 6 1 3 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Laboratorio di manifestazioni ar­
tistici™ par ragazzi 

IL TORCHIO (Via e. Moro.lnl 18 
Trastevere • Tal. 582 .049 ) 
Saboto a domenica 15,30 spatt. 
per bambini . La carrozza d'ar­
gilla », di A. Glovannott! 
Con. A. Cipriano. C Conversi. 
P Merletta, Q Palatlello. C. 
Soltdomecchlo a la perteopozlo-
ne del bambini 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontana, 
E.U.R. • Tal . 591 .06 .08) 
Metropolitano - 93 - 123 • 9 7 . 
Aparto tutti l giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32* * Tela­
rono 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
Allo oro 16,30 tom la Mo-
nonotto dogli Accc-ltolle con « I l 
gatto con gli stivali », fiaba mu­
sicale di Icaro e Bruno Accet-

tolla con il burattino Gustavo 
. la partecipazione d-l bembinl 

TCATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVAOA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V.le della Medaglia d'oro 49 -

Tal. 38 .J7 .29 ) 
Sabato a domenica 16 30 spett 
par bambini » Un papa dal 
naso rosso con le acarpo 
a Paperino ». di Gianni Tolfo-
ne Con il Clown Tato di Ovode 

partecipazione d"l bam­
bini 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVCRE (Via Pompw 

Magno 27 - Tel 312 283 ) 
. I l tunnel sotto 11 mondo ». 

CINECLUB FARNESINA 
Alle 20 ,30 o 22 30 .< Punto za-
ro », di R C Ooration 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO­
RENZO 
< Galileo », di L Govnnl 

F ILMSTUDIO '70 
Alla 19-21-23 « Murlel ». 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA (Via 
del Mattonato) 
Sola A . Carmen Jonaa » (ore 
19 21 2 3 ) . 
Salu B » Videotape americani 
inediti » (ora 21 ) 

PICCOLO CLUB D' ISSAI 
Alle 16 30 20 ,30 Rassegna In-
ternoziono e del cinema d'anima-
zionr . I l cavaliere inesistente », 
di Pino Zac L 500 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au­
gusto Tebaldi 36 - TorravMchls) 
Riposo 

POLITECNICO C INEMA ( V I . T I » 
polo 13-A • Tal. 360 .36 .06 ) 
Allo 19-21 23 • La cosa da un 
altro mondo ». 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Sugorland Express, con G 
Hawn DR 9%) 

LEBLON 
Strcep-toBse 

VOLTURNO 
Il mio corpo con rabbia, e Ri­
vista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal . 323 .133 ) 
Detective Harpar acqua alla s o l . 
(prima) 

AIMONE (Tal . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Life Size, con M Piccoli 

( V M 18) SA * # 
ALFIERI (Tel . 290 231 ) 

Detective Harper acqua . 11 . gola 
(prima) 

AMOASsADE (Tel . 54 .08 .901 ) 
Lanny, con D. Hotfman 

( V M 18) DR 9 8 » 
AMERICA (Tel . SS1.61.6B) 

Detective Harpar acqua alla s o l . 
(prima) 

ANTARES (Tal . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Terremoto, con C. Heston 

DR 8 » 
APPIO (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Ultima grida della Savana 
( V M 18) DO « 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.367) 
Andrai Roublcv, di A. Ter-
kovski DR » * * * 

aH'ARCHIMEDE 
D'ESSAI 

ANDREI 
ROUBLEV 

un f i lm di T A R K O V S K Y 

ARISTON (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici miei, con P. Nolret 

( V M 14) SA * * 
ARLECCHINO (Tel. 360 .33 .46 ) 

A tutte lo auto della polizia 
(prima) 

ASTOK (Tel . 62 .20 .409 ) 
Peccati di gioventù, con G. 
Guida ( V M 18) S » 

ASTORIA (Tal . 51 .13 .103 ) 
A tutta la auto dal ) , polizia 
(prima) 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 5 - Tele­
fono 686 .209 ) 
L'Incorreggibile (prime) 

ATLANTIC (Tal . 76 .10 .636 ) 
Amoro vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C $ 

AUREO (Tal . 880 .606 ) 
Amora vuol dir geloaia, con E. 
Montesano ( V M 18) C « 

AUSONIA (Tal . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Mandlngo, con P King 

( V M 18) DR 8 
A V E N T I N O (Tol. 572 .137 ) 

Ultime grida dalla savana 
( V M 18) DO » 

BALDUINA (Tal . 347 .392 ) 
Rosmary'a Baby, con M. Farrow 

( V M 14) DR f&M 
BARBERINI (Tal . 473 .17 .07 ) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C 9 

BELSITO (Tal . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Mandlngo, con P King 

( V M 18) DR » 
BOLOGNA (Tal . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

A tutta I . auto dalla polizia 
(prime) 

BRANCACCIO (Tal . 735 .253 ) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR » 
CAPITOL (Tal . 393 .280 ) 

Di e h . segno sei?, con A . Sordi 
( V M 14) C « » 

CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65 ) 
Ultima grida dalla savana 

( V M 18) DO « 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 

Per favor, non toccate le ve*> 
chlette. con Z Mostal C « 

COLA DI RIENZO (Tal. 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Fata I . rivoluziona senza di noi, 
con D Suthorland SA $ * ) 

DEL VASCELLO (Tal . S8S.434) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA * » * 
D I A N A (Ta l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA # S - « 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Ultime grida dalla savana 

( V M 18) DO ® 
EDEN (Ta l . 380 .188 ) 

Amoro vuol dir gelosia, con E 
Montesano ( V M 18) C * 

EMBASSY (Tal . 670 .243 ) 
Una romantica donna InglM. , 
con G. Jockson ( V M 18) S » # 

EMPIRE (Tal . 8 3 7 . 7 1 9 ) 
I l padrino parto I I , con Al Pa­
cino OR A 

ETOILE (Ta l . 6 8 7 . 3 3 6 ) 
I l padrino parta I I , con Al Pa­
cino OR l» 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele­
tono 391 .09 .86 ) 
File story, con A Delon DR 9 

EUROPA (Tel . 863 .736 ) 
L'incorregglbll. (prime) 

F I A M M A (Tel . 4 7 3 . 1 1 . 0 0 ) 
Divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR * » 
F I A M M E T T A (Tel . 473 .04 6 4 ) 

Fata I . rivoluziono aonz. di noi, 
con D Sutherland SA # # 

GALLERIA (Tel , 67 .93 .267 ) 
Chiuso par resteuro 

GARDEN (Tel . 5S2.S48) 
Mandlngo, con P King 

( V M 18) DR * 
G I A R D I N O (Tal . 894 .946 ) 

Prima pagine, con J Lemmon 
SA * # « 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Erotlka eaotika peycotlka, con 
S Venture!!! ( V M 18) DR » 

GOLDEN (Tol. 755 002 ) 
Il misterioso caso di Peter 
Proud, con M. Sorrazin DR • 

GREGORY (Tel . 638 .06 .00 ) 
L'incorreggibile (primo) 

HOLIDAY (Tel . 858 .320 ) 
Amici miei, con P Nolret 

( V M 14) SA # * 
K ING (Tol. 831 .95 .31 ) 

Shampoo, con W Beotty 
( V M 18) SA 99 

INOUNO (Tel. 382 .493 ) 
Perché si uccide un magistrato, 
con F Nero OR » 

LE GINESTRE (Tel. 60 93 C38) 
Simone e Matteo un gioco da ra­
gazzi, con P Smith C * 

LUXOR (Tal . 62 .70 .352 ) 
Chiuso oer restauro 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
L'Incorreggibile (prima) 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
I l pilgionl.ro de l l , seconda stra­
da, ron J. Lemmon SA ®4) 

MERCURY (Tel . S61.7C7) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA * * * 
METRO DRIVE- IN (T. 609 02 4 3 ) 

Sosso matto, con G Gionnin 
( V M 14) SA * 

METROPOLITAN (Tal . 689 .400 ) 
Shampoo, con W. Beatty 

( V M 18) SA » » 
M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 

Bravissimo, con A. Sordi 
SA * # * 

MODERNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Maria R o gli angeli di Tra-
«lavar., con B Betti ( V M 18) 

S * 
MODERNO (Tel 4 6 0 . 2 8 3 ) 

A tutta le auto della polizia 
(prima) 

NEW YORK (Tal . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
I l padrino e w t . I l , con Al Pa­
cino DR ft 

NUOVO STAR (Via Michela Ama­
r i , 18 - Tal . 789 .242 ) 
Detoctivo Harper acqua alla gola 
(prima) 

OL IMPICO (Tal . 393 .633 ) 

Ora 21 concerto musiche sacra 
PALAZZO (Tal . 493 .66 .31 ) 

I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R Steiucr G & 

PARIS (Tel . 7S4.36S) 
Due cuori una cappella, con R, 
Pozzetto C $ 

PASQUINO (Tal . 38 .03 .622 ) 
Alrport 75 (in Inglese) 

PRENL5TE (Tel. 290.177) 
Mandlngo, con P King 

( V M 18) DR « 
OUATTRO FONTANE (Telefono 

480 .119 ) 
Peccati di gioventù, con G Guida 

( V M 18) S * 
Q U I R I N A L E ( T . l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

U f . Siz«, con M Piccoli 
( V M 18) SA S » 

OUIR INETTA ( T . l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
S e . » . 4 . un matrimonio, G. 
Ullmann ( V M 18) DR » 

R A D I O CITY ( T . l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Lanny, con D Hotfman 

( V M 18) DR » * » 
REALE (Tal. S81.02.34) 

DI e h . sagno sei?, con A . Sordi 
( V M 14) C * * 

REX (Tal . 664 .16S) 
Ul t lm* grida dalla savana 

( V M 18) DO « 
RITZ ( T . I . 6 3 7 . 4 8 1 ) 

DI e h . Mano sol?, con A. Sordi 
( V M 1 4 ) C * * 

R IVOLI ( T . l . 460 .863 ) 
Amora . guarra, con W Alien 

SA * * 
ROUGE ET NOIR ( T . l . 8 6 4 . 3 0 3 ) 

Amor* vuol dir golosla, con E. 
Montesano ( V M 18) C « 

ROXY (Tal . 8 7 0 . 3 0 4 ) 
Fot. la rivoluziona senza di noi, 
con D. Sutherland SA # * 

ROYAL (Tel . 73 .74 .549 ) 
Di eh . segno sei?, con A Sordi 

( V M 14) C # # 
SAVOIA ( T . l . 861 .159 ) 

File Story, con A Oolon DR ® 
SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 

I l mistero dolio dodici sedia 
SUPERCINEMA (Tal . 485 .498 ) 

File Story, con A Delon DR A 

TIFFANY (Via A. Depretla . T«4o-
lono 462.390) 
Focci. di opia, con M Melato 

( V M 18) DR * * 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

L'Importante 4 ornare, con R 
Scrmeider ( V M 18) S ® 

TRIOMPHC (Tol. 838 00 0 3 ) 
Il rompicollo rompa ancora, con 
L Venturo e * 

ULISSE 
Prossimo aperture 

UNIVERSAL (Tal . 856 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA (Tel . 320 .339 ) 
L'Incorreggibile (primo) 

V I T T O R I A (Tol. 371 .357 ) 
L'uomo che alido l'organlczazlo-
n«, con H Ross ( V M 14) 

DR # 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Oggi a ma domani a 

lo, con M Ford A * 
A D A M : Chen la hirla aesdenazo, 

con Meng Fai A * 
AFRICAl Bravadoo, con G Pack 

A » 
ALASKA! La cognatina, con K 

Wall ( V M 18)" C * 
ALBAt Gangeter etory, con W 

Bootry ( V M 18) DR « « 
ALLE: Non guardar. In cantina, 

con R Holotlk ( V M 18) 
DR * * 

ALCYONE: La minorenne, con G 
Guido ( V M 18) DR * 

AMBASCIATORI Codice d'omore 
orientale, con J Do Voga 

( V M 18) S * 
AMBRA JOVINELLI: Sugarlond 

Expross, con G Hown e Ri­
visto DR « * 

A M E N E : I l trlonlo di King Kong 
APOLLO- Un modo di essera don­

na, con M Berendsou 
( V M 18) S » # 

AOUILAi I I gatto di Brooklyn, 
con F Franchi C * 

ARALDO: L'erode di Bruca Lea, 
con K. Kun ( V M 14) A * 

ARGO: La minorenne con G 
Guida ( V M 18) DR « 

ARIEL: Lassù qualcuno mi ama, 
con P Nevwman DR * * * 

AUGUSTU5: Professione reporter, 
con J Nicholson DR 1t«*t 

AURORA: lo non apazzo rompo, 
con A Noschese C *r 

A V O R I O D'ESSAI: Viva la muer-
te, con N Esperi DR * *> 

BOITO: Marnia, con T Hedren 
( V M 14) G * 

BRASILI Una calibro 2 0 par lo 
specialista, con J Bridges 

( V M 14) A «•*) 
BRISTOL: Spazio 1999 , con M 

Landau A * 
BROADWAY: Fior, di cerna, con 

R Hauer ( V M 18) DR « « 
CALIFORNIA: Simona . Matteo 

un gioco d . ragazzi, con P 
Smith C * 

CLODIO' Preparati la bara, con 
T H II A » 

COLORADO] A mezzanotte va la 
ronda del piacere, con M Vitti 

SA * 
COLOSSEO: Sono fuggito dall'Iso­

la dal diavolo, con J Brown 
( V M 18) DR * * 

CORALLO- Jo. . Margherlto, con 
K Corredine C *> 

CRISTALLO: La dova non batte 
Il eola, con L Van Cloot A « 

DELLE MIMOSE: Mio padre mon­
signore, con L Cai>ollcchlo C # 

DELLE RONDIN I : Ercole e la ra- | 
glna di Lidia, con S «osano 

SM « 
D IAMANTE Geronimo, con C 

Connors A * m 
DORIA L'eroe della strada, con 

C Bronson DR * * 
EDELWEISS: Agente 007 si vivo 

solo duo volte, con i Comici 

FIUMICINO 
T R A I A N O Ettore lo tutto con 

P Leroy SA »? 

A * 
ELDORADOi Dlstrugyeie Pearl 

Horbour, con T Milune DR * ' 
ESPERIA Amore vuol dir gelosia, I 

con E Montcono ( V M Mi) 
C * 

ESPEROi Agente 007 Al servizio 
secreto di Sua Maestà, con G i 
Lozcnby A * 

FARNESE D'ESSAh Domenica ' 
maledetta domenica, con G 

SALF DIOCESANE 
I ACCADEMIA. Stona di karaté pu* 

yni e layioli coi D Roed A * 
I AVI LA Cyborg anno 2087 , con 

M R u n e A * 
, BELLARMINO Due bianchi nel-

I Atnca noro, con Franchi-ln-
liioss, J C * 

BCLLC ARTI* I l grande vendico-
toro 

CASALCTTO Franco e Ciccio • 
il i>>rQtai Barbanera, con F San 
e ho C + 

CINCFIORLLLI Cincinnati Kld. 
o n G (Ve Ouecn DR «Jfr* 

Jackson ( V M 15) DR *>*-+•' \ COLOMBO Rodsn il mostro alato 
FARO E coti divennero I 3 

per man del West 
G IUL IO CESARE Scusi si potreb­

be evitare il torvi zio militare? 
HARLEM- Impiccatelo più in al­

to, con C E pstv, ood A •* 
HOLLYWOOD- Lo polizia Inter­

viene ordine di uccidere, con 
L Mann DR * 

JOLLY i Professione reporter con 
J Nicholson DR » W * 

LEBLON S*rccp teaso 
MACRYSi LO t erri! .canto nodo 

del demonio 
MADISON) I 10 comandamenti, 

con C Heston SM * 
NEVADA* Gli avventurieri del 7 

mori, con R HnrmsroH A *• 
N IAGARA La rapina più pazzo 

del mondo, con G C Scott 
SA <#* 

NUOVO' Simone e Motteo un 
gioco do rogarli, con P 5rn ih 

C * 
NUOVO F1DENE- Le avventure di 

Robinson Crosué, con R 5ch 
nelder A * 

NUOVO OLIMPIA- Jesus Chrlst 
Superstar, con T Neeley M * * 

PALLADIUM Ulisse, con K DOLI 
glas A * * 

PLANETARIO Viridi .»», con *5 
PInal fVM 181 DR * * « * * 

P R I M A PORTA- I l mio nome è 
nessuno, con H Tondo SA * ** 

RENOr Carambola fllotto tutti In 
buca, con M Coby A * 

R IALTO L'arte di arrangiarsi, 
con A Sordi SA #> + 

RUBINO D'ESSAh Un modo di 
esser» donna, con M Bfrrenel 
son ( V M 18) S * *-

SALA UMBERTO Prima e dopo 
l'amore, con R Melville 

f V M 18) DR » 
SPLENDID: Bllndman, con R 

Starr fVM 14) A * 
TRIANON- Guardia guardia acol­

ta brigadiere maresciallo, con 
V De Slcn C * 

VERBANO* Frankenstein iunior, 
con G Wllder SA e>» 

VOLTURNOt 11 mio corpo con 
rabbia, e Rivisto 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI- Riposo 
NOVOCINE- Dossier Odessa con 

J Voight DR * 
ODEON L'amico di famiglio, con 

M Piccoli ( V M 18) DR * * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Lo furio dol drago, 

con B Lee A * 

CRISOCONO L incendio di Mt> 
sca, con b bonderc uk DR -jsVA: 

1 DCLLC PROVINCIE: Lo scoccia-
toro con P De Filippo SA *!•>£• 

I DON BOSCO Dudu il maggiolino 
a tinto gas con R Mori C •*> 

ERITREA L esecutore, con G 
I Pcppord DR « 
l EUCLIDE Biancaneve • I 7 nani 

FARNESINA La gang dai Dob**» 
. man con B Mobe ( V M 14) 
j G IOVANE TRASTEVERE) Le. i v 
i venturo di Takla Kan, con T 

M il une A # 
GUADALUPE Invasione Mari» 

attacca Terra, con S Bradv 
A * 

I L IDIA II ribelle di Scozia, con 
I M Caini? A •*»# 
I MONTE OPPIO- I falchi ottocco 

no oli alba 
M O M T t ZEBIO. Il cacciatore di 

lui» 
N O M £ N T A N O - Lo smemorato di 

Coli 99')0, con Totù C jiv* 
N U O V O DONNA O L I M P I A II 

cucciolo, con G Pcck S •*> 
ORIONE La Jena dalle zanno di 

acciaio, con Chin Lou A * 
PANI*ILO fili ultimi sei minuti. 

con B N*wmnn DR ••> 
REDENTORE: 5 malli allo stadi*. 

con i Charlols SA • 
RIPOSO* 2 0 . 0 0 0 leghe sotto I 

mir i DA *•+> 
SALA S SATURNINO: Gran 

Pnx, con Y Montand 
(\M 14 ) DR * 

SESSORIANA. No* u il tiglio del­
lo giunsla, con 7 Conwoy A "* 

TIBUR Metello, con M Ranieri 
OR * t *".*> 

T I Z I A N O : L'uomo ette venne dal 
Nord con P O Tctìle A f i 

TRAbPONTlNA: I l oClllario dal 
Rio Grande, con G t°eck A * 

TRASTEVERE: C orbar!, con G 
] Gemmo D.1 * ?t># 

TRIONFALE- Lo 7 afide, con ft 
1
 L U M DR • 

[ VIRTUSi L'uomo di Mon-v Kong, 
con J P Belmondo A * •* * 

1 C INEMA E TEATRI CHE .PRA­
TICHERANNO LA R I D U Z I O N I 

| E N A U ACIS • C INEMA: A m o r * 
Jovinelli, Apollo, Aquila, Arvo, 
Avorio, Corallo, Cristallo, EoperVs 
Forne*c, Nuovo Olimpio, •*»,»«> 
dium. Planetario, Prima Portai, 
Trajeno di Fiumicino, U.taoe. 
TEATRI- Alla Ringhiera, Ar t i , 
Beat 7 2 , Bolli, Corlino, Contro**, 
Del Sottri. De* Servi. Delle Muse, 
DioscurI, Popogno, Rossini, San 

I GenesiO. 
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OGGI 
MARIA GIOVANNA ELMI 

INTERVERRÀ 

ALLA PRESENTAZIONE UFFICIALE 

DELLA 

nuova Simca 1307 
NEI RINNOVATI SALONI DI ROMA DELLA 

r i ><iCt ' ,'•'.' ''JiM-ilA ' # . ' : .A- i J u j . L H \J'-< i ì O M A . - R O i 

1AZZONI Simca 
Via 
Tuscolana 
n.303 
Roma 
30 Ottobre 1975 
ore 18,30 

^''''ìl^WrWjPat-»*-•- * 

j ' ^ ^ ^ f t s v ^ K r V 

fck.av&« - „ " * i j . \ t V " ' "̂ -v i- s.r ^ --."••. -~-- • - -=- «a 

PJBBR TMTR0 RISTORANTE 
• • • • • • • alle 22,30 

GIANCARLO BORNIGIA PRESENTA 

«FESTA!» 
rivista musicale con 

FRANCESCO MULE' • NICO FIDENCO 
Balletto - Attrazioni • Strip tona» 

ragia CARLO N I S T R I eoraogr.: LEON O R I E O 

dalle 20 R l s l o i a n t e (685 398 e 854 459) 

http://479.34.2ft
http://pilgionl.ro
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Roma, Fiorentina e Lazio stanno attraversando un momento delicat 
*àh*mi**mm*mi*m 

: • LMholm 

Sicuro rientro d i Morirti 

LIEDHOLM 
ad un bivio 
con il Como H 

Col Perugia anche Guerini 

MAZZONE 
si affida ad 
Antognoni t 

Domenica a Como, nella 
«quarta» di campionato e 
mercoledì all'Olimpico nella 
partita di ritorno contro gli 
svedesi dell'Oester di Vaexjoe 
per la qualificazione in Cop­
pa UEFA, la Roma decide il 
tuo Immediato futuro. 

A Como la squadra di Lie­
dholm deve vincere se vuole 
rimanere a contatto delle 
grandi del campionato e re­
stare una delle squadre che 
« contano ». Se 11 risultato do­
vesse sfuggirle ancora, certe 
Insoddisfazioni, al momento 
latenti, in seno alla società 
potrebbero emergere con 
maggiore evidenza e creare 
un clima nel quale la ripresa 
diverrebbe affannosa e dif­
ficile. 

Comunque, in vista di que­
sta difficile trasferta (perché 
di trasferta difficile si trat­
ta) la squadra pare possa 
recuperare Peccenini e Mori­
rli la qual cosa potrebbe dare 
alla formazione quello che 
fino ad oggi è sembrato man­
carle. Liedholm parla con in­
sistenza della necessità che 
la squadra trovi quegli im­
provvisi cambiamenti di ve­
locità che rendono il modulo 
di gioco della squadra, cosid­
detto a ragnatela, efficace e 
ficcante quanto basta per rea­
lizzare quel gol che sono fino 
ad oggi mancati e che collo­
cherebbero, ovviamente, la 
squadra in tutfaltra dimen­
sione. 

L'innesto di Mortai all'ala 
destra, se 11 giocatore ha ve­
ramente recuperata la sua 
piena efflcenza atletica, po­
trebbe notevolmente contri­
buire a dare alla Roma que­
ste caratteristiche, cosi co­
me 11 ritrovato Peccenini po­
trebbe riportare! a più elevati 
livelli di efflcetiza la difesa 
e consentire » Liedholm di 
affrontare il Como In condi­
zioni di maggiore tranquil­
lità. 

Il Como noia é Infatti squa­
dra da prendere sotto gamba. 
E' una di qflelle provinciali 
dalle quali, specie in casa, 
bisogna gua-Marsl. Al Napoli 
gli ci volle un rigore «chiac­
chierato» essai per battere 
la matricola, nella prima gior­
nata di campionato: alla Ju­
ventus, che andò a Como la 
domenica successiva, per chiu­
dere In Detriti fu necessaria 
la «parolaccia» di Correnti 
punita dall'arbitro con una 
punizione che Cuccureddu 
(mancavano trenta secondi 
alla fine della partita) sfrut­
tò per siglare 11 due a due 
quando ormai tutti erano con­
vinti. Juventini compresi, che 

la TV la Tris 
domani a Trieste 

La TV trasmetterà doma­
ni, dall'ippodromo di Monte-
bello ta Trieste, la telecrona­
ca diretta del «Premio Ter­
geste», corsa TRIS della set­
timana. Telecronista Alberto 
OiublAo, regista Ubaldo Pa­
ranze, (ore 17, secondo ca­
nale),. 

1 ladani avessero realizzato 
l'exploit di battere 1 cam­
pioni d'Italia 

Correnti. Pozzato, Scansia-
ni e l'ex romanista Cappelli­
ni sono, fra 1 lariani, clemen­
ti di espciien'/a e capaci di 
tenere con autorità 11 centro 
campo, contro 1 quali 1 roma­
nisti dovranno giocare con 
estrema decisione per coglie­
re quel risultato che, al mo­
mento, per la Roma sembra 
proprio indispensabile. 

La squadra partirà domani 
per Milano dove Rocca rice­
verà il premio « Calciatore 
d'oro ». Oggi pomeriggio si al­
lenerà al Tre Fontane gio­
cando una partita contro la 
mista « Primavera • allievi ». 
Allenamento che dovrebbe 
consentire a Liedholm di scio­
gliere le ultime riserve sulla 
utilizzazione di Peccenini o 
Morinl e se portare o meno 
in trasferta a Como anche 
Petrlnl per il quale 11 «mi­
ster» nutre la speranza di 
un recupero che gli consen­
ta di giocare mercoledì In 
Coppa UEFA Una partita, 
quella con gli svedesi, da 
prendersi con le molle, visto 
che lungi dal venire a Roma 
con propositi «turistici» 1 
« vichinghi » di Nordhal si 
annunciano decisi a sbattere 
la Roma fuori dal torneo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 29 

Con 11 recupero di Antognoni e di Guerini (11 primo 
rimasto leggermente contuso a Varsavia), la Fiorentina ha 
ripreso la preparazione in vista dell'lncontio con 11 Peiugla 
Una partita che si presenta, per certi versi, assai difficile non 
solo perché la squadra umbra nelle prime tre gare di cam­
pionato ha già totalizzato tre punti (la Fiorentina è ultima 
In classifica con un solo punto) ma anche perché gli umbri 
possiedono tutte le caratteristiche tecnico agonistiche per 
riuscire a mettere in difficoltà anche la migliore Fiorentina, 
cioè quella squadra che nel settembre scorso riuscì a battere 
gli inglesi del West Ham e 1 turchi del Besiktas dando sfoggio 
di bel gioco. Poi con l'arrivo del campionato la squadra ha 
denunciato numerose lacune la prima delle quali il non aver 
ancora assorbito 11 sistema di preparazione imposto da Carlo 
Maz/one 

Infatti, per essere più chiari, diremo che 1 « viola » hanno 
accusato proprio questo passaggio da un sistema di prepa­
razione artigianale (sotto la conduzione di Rocco) ad un 
sistema più scientifico ed anche più sostanzioso. E solo questo 
può spiegare l'ultima posizione che occupa la squadra, senza 
dimenticare che la Fiorentina, nelle prime tre giornate di 
campionato, si è trovata a dover giocare ad Ascoli e Torino 
contro la Juve ed ospitare 11 Napoli che Insieme alla squadra 
campione d'Italia è fra le più qualificate per assicurarsi lo 
scudetto 1975-76. La Fiorentina di giocatori validi ne possiede-
non a caso due (Antognoni e Roggi) fanno parte della « rosa » 
titolare della nazionale e altri quattro (Caso. Casarsa. Della 
Martira, Guerrino formano l'ossatura della «Under 23» 
Inoltre in seno alla squadra fino ad oggi è serpeggiato un 
certo nervosismo dovuto alle sconfitte subite ma con 11 
passare del giorni si è avuto l'impressione che le cose stiano 
tornando alla normalità e che la squadra sia già pronta per 
assaporare 11 suo primo successo. 

Intanto sorgono altri problemi per Mazzone per il rctour-
match di Coppa UEFA col Sachsenring Merlo e Spegglorin 
sono stati squalificati per un turno. 

I. C. 

Pugilato spettacolo questa sera nel «Palazzetto» di Milano 

» Karl Zurheide, un «esperto 
per «collaudare»Mate Parlov 

Lo jugoslavo punta ad Adinolfi e al « mondiale » dei mediomassimi 

«...Cercate un fighter, un 
combattente?... Eccomi! ». Da 
anni, da quando il 30 set­
tembre 1964 ad Houston nel 
Texas, iniziò la sua carriera 
di pugile professionista Que­
sto è lo slogan del «medio-
massimo » Karl Zurheide che 
stasera, nel Palazzetto di Mi­
lano, collauderà l'invitto Mate 
Parlov 

Lo scontro è stato fissato 
in 10 riprese, per la prima 
volta il campione jugoslavo 
tenta questa distanza che, 
poi, risulta l'anticamera dei 
12 e dei 15 rounds indispensa­
bili per concorrere al cam­
pionato d'Europa ed al tito­
lo mondiale le due mete di 
Parlov. Pur vivendo la sua 
carriera di « prize-fighter » 
soprattutto nel Texas, in par­
ticolare ad Houston dove ot­
tenne le vittorie più impor­
tanti, contro Billy Marsh e 
Gene Romero, con Clarence 
Boone e Gary Summerhayes, 
il giovanotto stavolta capi­
tato a Milano ha casa, la mo­
glie Beth, i figli Chris e Nick. 
a Fond du Las, nel Wisconsin, 

/sportflash-sporfflash-sportflash-sportflash 

I • CALCIO —- A Dublino In un Incontro dal lat to girone dalla | 
Coppa Europa l'Eira ha battuto la Turchia par 4-0 . L'Eira * I 
ora primo in claMilica con 7 punt i leiiuito a 6 dall'URSS, . 
che però ha giocato due partite in meno. I 
• PUGILATO — Staiera al Palaiietto dello Sport riunione Im- • 
perniata lugli Incontr i Creicenza-Berakovic, Llicapade-Coudello, Vi - • 
tolual-Zanettl . I 
• PALLACANESTRO — Riluttati della ottava giornata del cam­
pionato. A Cantù: Font-Sapori 98-79; a Mllanoi Mobilquattro- I 
Jollycolombani 107-92; a Roma: Clnzano-IBP 86-79; a Torino; I 
Mobilgirgl-Chlna Martini S9-S0: a Bologna! Sinudyne-Srlll 90 -82; ' 
a Udine; Snaldoro-Brina 105-79. I 

LA CLASSIFICA; Font punti 16; Mobilglrgl 14; IBP 10; I 
Jollycolombani, Sapori, Cinzano e Mobilquattro 8; Snaldero e Si-
nudyne 6; Brina, Chinamartini e Orili 4. I 
• CICLISMO — L'olande» Schulten da due giorni In allenamento | 
aulla piata di Citte dal Manico dove Merckx nel 1 9 7 2 Itablll 11 
record mondiale dell'ora In Km. 4 9 , 4 3 1 , ha confermato che, qua- I 
lora le condizioni meteorologiche alano favorevoli, domani mattina | 
lanier i di battere il record di Merckx. 

dove nacque nel 1943. 
Quando Karl Zurheide non 

usa i guantoni, si interessa 
di criminalità della contea di 
Milwaukee, Wisconsin, quin­
di non lontano da Chicago. 
Il «fighter» Zurheide e un 
laureato in giurisprudenza, 
uno dei pochissimi che si sia­
no addottorati nella storia 
del « boxtng » assieme a Bil­
ly Sose già campione mon­
diale dei «medi» e ingegne­
re, assieme a Videi La Barba 
già campione del mondo per 
i mosca e professore di let­
teratura inglese. Ma anche 
Mate Parlov risulta ormai 
prossimo alla laurea in eco­
nomia e commercio e quel­
lo di stanotte sarà, dunque, 
un combattimento singolare 
che conferma nel pugilato 
anche una arte nobile. 

Quando si trova nel ring 
Karl Zurheide fa onore al 
suo slogan, quello di appa­
rire un buon combattente, 
soprattutto con i migliori, an­
che se quasi sempre ha do­
vuto arrendersi 

Rodolfo Sabbatini lo volle 
a Roma il 13 luglio 1974. E-
ravamo presenti nel Palaz­
zone quella notte. Zurheide, 
alto, atletico, un volto cine­
matografico, all'inizio della 
partita contro Domenico A-
dinolfi mantenne fede alla 
sua etichetta di fighter esper­
to, abile, mestierante, animo­
so e ne sono usciti tre as­
salti intensi, incerti, interes­
santi. Però nel quarto è sta­
ta la fine per l'americano che, 
all'improvviso, ha accusato 
le fatiche del passato, i pu­
gni subiti da tanti campioni. 
E' stato un crollo fulmineo 
come la morte di Carpentier. 
Quando l'arbitro Aniello de­
cretò il K.O. tecnico, la con­
tinuazione sarebbe stata l'inu­
tile massacro dello sfiorito 
gladiatore arrivato dal Wi­
sconsin. 

Magari stasera la vicenda 
st ripeterà, ossia dopo un pre­

gevole inizio di Karl Zurhei­
de, dovrebbe verificarsi la di­
sgregazione della vecchia trin­
cea «yankee» sotto i colpi 
diritti e possenti di Mate 
Parlov. Il talento polesano, 
pur essendo meno scaltro e 
forse meno potente di Adi­
nolfi, campione d'Europa del­
le 175 libbre, sembra in com­
penso più preciso, più com­
posto, più veloce ed elegante, 
piv razionale e determinato 
a salire molto, molto in alto 
come gli riuscì da dilettante 
dove vinse tutto dai campio­
nati d'Europa e del mondo 
all'Olimpiade di Monaco nel 
197Z. Mate Parlov e ancora 
giovane, la sua «boxe» ma­
cina, da Southpaw, lo rende 
ancora più difficile da affron­
tare e superare. 

Per Parlov si tratta della 
seconda esibizione milanese, 
l'altra volta, 20 giugno, liqui­
dò il francese Robert Amory, 
un mancino, in 5 assalti men­
tre il suo ultimo incontro lo 
ha vinto di recente, a Pota, 
davanti a 18 mila spettatori 
davanti allo statunitense John 
Griffith un colorato dell' 
Ohio, un test discreto. Mate 
viene lanciato con intelli­
gente competenza da Gianni 
Scuri che stasera, ai suoi 
clienti, ha riservato un car­
tellone dattero seducente per 
rifarsi dell'altra volta, 17 ot­
tobre, quando gli andò tutto 
male. 

Il combattimento fra i pe­
si welters Ernesto Bergama­
sco e Primo Bandini come l'al­
tro fra i medi Raffaele Di 
Costanzo e Mario Romerii, 
al suo ritorno nella profes­
sione, sono senza pronostico 
e non dovrebbero essere ava­
ri di emozioni. Il mediomas­
simo venezuelano Faustino 
Quinales un puncher e il leg­
gero sardo Palmiro Masala. 
altro gradito ritorno, comple­
tano Il programma. 

Giuseppe Signori 

La società intanto nicchia 

Corsini 

CORSINI 
nell'occhio 
del ciclone 

Una antica legge scientifi­
ci, che tutti conoscono per 
averla appresa sui banchi di 
scuola, dice che «nulla si 
ciea, nulla si distrugge, tutto 
si trasforma ». Ma questa leg­
ge pare non sia patrimonio 
della Lazio, visto che per 
quanto riguarda la condu/.io 
ne della società proprio quel 
« trasforma » le fa difetto 
Dovremmo cominciare da lon 
tano, ma lo spazio non ce lo 
consente, eppoi basta rifarsi 
al presente per avere buffi-
denti elementi atti ad avva 
lorare la nostra tesi Quan­
do si trattò di Intavolare le 
trattative (nel «ritiro» di 
Pievepelago) per i reingaggl 
del giocatori, tutto 11 lavoro 
portato avanti dalla commis­
sione, formata dal general-
manager Lovatl, dall'ammi­
nistratore delegato Angelo 
Lenzinl, dal vice presidente 
Rùtolo, dal consiglieri Paruc 
Cini e De Parri, venne vani-
llcato dal presidente Lendi­
ni che « risolse » la spinosa 
questione In quattro e quat-
trotto. La conseguenza quale 
fu? Semplice. 11 quorum del 
925 milioni stanziati si alzò 
di molto e fini per toccare il 
« tetto » del miliardo e mezzo 
(oppure è stato superato?) 
della stagione del dopo scu­
detto. 

Ma In precedenza, nel giu­
sto rispetto della malattia di 
Tommaso Maestrelli. dopo 
aver lungamente traccheggia­
to sulla scelta del nuovo al­
lenatore, il nome di Giulio 
Corsini fece storcere molte 
bocche e la frattura nel CD 
laziale detto origine alla 
« guerra » sotterranea nel 
confronti de) nuovo tecnico, 
lattasi vieppiù corposa col ri­
torno di Chlnaglla dall'Ame­
rica. 11 vuoto di potere della 
società veniva ancora una 
volta a galla- quel consiglie­
ri che avevano sempre soste­
nuto di «contare» per aver 
tirato fuori.. soldi ed essersi 
sacrificati per 11 «bene della 
Lazio», non riuscivano a 
sventare minimamente le 
manovre interne ed enterne 
alla società. Quella chiarez­
za da noi sempre Invocata 
affinché la Lazio divenisse 
una società «vera», si perde­
va nel meandri di disarman­
ti giochetti di potere, con 
strascichi che alimentavano 
equivoci, incomprensioni e 
dove si finiva per dare cor­
po persino alle ombre. 

Buon per Corsini, il berga­
masco venuto a Roma pieno 
di entusiasmo e deciso a ri­
portare un minimo di disci­
plina nella squadra (secondo 
I voleri della società), che in 
in quel frangente fossero ve­
nute le qualificazioni in Cop­
pa Italia e In Coppa UEFA, 
altrimenti 11 suo «destino» 
sarebbe già stato segnato. Ma 
le due qualificazioni non son 
state sufficienti a conqui­
stargli le simpatie di quel 
consiglieri che, a più ripre­
se, andavano chiedendo In 
giro: «Che ne pensate di 
questo Brlgnan!?». per poi 
rincarare la dose con le cri­
tiche al «non gioco» della 
Lazio di Corsini E la socie­
tà, quella che per lo meno a-
vrebbe dovuto «contare», nel 
frattempo come si muoveva? 
Forniva attestati di fiducia 
al tecnico attraverso belle pa­
role, mentre sarebbe stato più 
efficace riunire d'urgenza 11 
CD per isolare coloro che 

stavano «rimestando le ac­
que» e portando scompiglio 
nel.a stessa squadra. Ma l'as­
surdo è stato toccato nella 
« vicenda » Lazio-Barcellona 
di Coppa UEFA, dove la giu­
sta posizione del presidente 

"Lenzinl di non disputare la 
«andata», dati 1 noti moti­
vi, ha incontrato resistenze 
In alcuni consiglieri, resisten­
ze che sono state fatte pre­
senti persino al presidente 
della Federcalclo e dell'UEFA, 
Franchi e al presidente del­
la Lega, Carraro. E buon ul 
tlma è venuta la sconfitta di 
Perugia e la contestazione 
aperta a Giulio Corsini, ad 

i opera di un gruppetto di esa­

gitati (niente, niente siano 
pagati?), nel corso dell'ami­
chevole Lazio Messico, con 
grida di «Corsini, vattene» e 
invocazioni a Tommaso Mae­
strelli che fu costretto ad ab­
bandonare la tribuna d'ono­
re Ora noi ci chiediamo che 
fine ha fatto la promessa di 
convocare una conferenza-
stampa per puntualizzare la 
situazione9 Si era ventilata 
una riunione straordinaria 
del CD (e sarebbe stato bene 
convocarla prima della con­
ferenza-stampa), per far usci­
re dall'anonimato i vari con­
siglieri che « mugugnavano » 
sulla conduzlone-Lenzinl, e 
non certo per Invocare il 
« crucifige » ma per un chia­
rimento delle posizioni e get­
tare le basi per creare un 
blocco comrjatto di gente re 
sponsablle, riflessiva e capa­
ce di affiancare Lenzinl, 11 
quale ha il dovere di liberar­
si delle pastoie dell'attendi­
smo che poi slgnlllca immo­
bilismo Sempre che poi alla 
vigilia del delicato confronto 
col Bologna, ce.. cene non deb­
bano sostituire tutto questo, 
il che sarebbe molto triste 

Giuliano Antognol i 

Contro Lubbers 

Domani 
Adinolfi 
difende 
il titolo 

I II pugile di Ceccano Do­
menico Adinolfi tara Im­
pegnato domani sera, sul 

I r i n g del « Palasport » di 
Torino, nella difesa del 

1 titolo europeo del medic-
matslml contro l'olandese 
Rudy Lubbers. Lo sfidan-

I t e è un pugile di assoluto 
valore: passato profeislo-

. nltta nel 1970 Lubbers ha 
I disputato finora 25 Incon-
1 t r i , alcuni nella categoria 

I dei massimi, I rimanenti 
nei medlomastlml. per­
dendo solo tra volte al 

I punti con l'Inglese Joe 
I Bugner titolo europeo In 
• palio, con Castlut Clay a 
I Glakarta e a Rotterdam 

con Hai Carrol. 
1 Visti I precedenti di 
1 Lubbers s considerata la 
I esiguità della borsa (cln-
I que milioni), è compren­

sibile che Adinolfi sia 
I preoccupato e nervoso, 
I tanto da provocare In al-
• lenamento la frattura di 
| costola ad uno del suoi 

sparrlng-partner. Il medio-
I massimo argentino Go-
I me i che sarà costretto a 
• rinunciare alla riunione 
I di domani In cui era im­

pegnato In un Incontro di 

I i spalla ». 
Gli Incontri di contor-

I n o ad Adlnolfl-Lubbers 
sono molto validi- Jo­
sé Duran-VIncent Parrà, 

| Russo-Bentlnl e Ferrari-
I Manay, Nella foto: ADI -
• N O L F I . 

La proposta dell'UlSP di Roma ha valore nazionale 

«Corri per il verde»: una 
nuova dimensione sportiva 

Una visione parziale della gara nella quale erano impegnati domenica scorsa a Villa Borghese 
i più giovani 

Nei prati di V i l la Borghese do­
menica icorso hanno sciamato in 
centinaia di ogni età e di ambo i 
sessi, per una di quelle gore po­
distiche popolari che 1 UISP di 
Roma organizza sotto la sigla « Cor­
r i per i l verde ». £ ' gente che nel­
le ore Ubere si diverte dedican­
dosi «Ilo sport come (atto ricrea­
t ivo. E In questo modo viene an­
che in evidenza come l ' I ta l ia non 
sia soltanto II paese delle fazio­
ni prò o contro Rivera, avverse o 
favorevoli a Chinagli a ma anche 
un paese la cui crescita culturale 
ha portato tra l 'altro a nuove d i ­
mensioni i l problema sport ivo e 
del tempo libero 

Erano sui prati di Vi l lo Bor­
ghese a Roma, potevano essere 
dovunque, nella Vi l la Comunale 
di Monza, come olle Cascine di 
Firenze Non avrebbe tat to di f fe­
renza visto che il problema che 
sollevano è certamente di porta­
ta nazionale 

Vogl iono fare sport e per far lo 
chiedono semplicemente che non 
gl i venga precluso. Non chiedono 
Palazzi del Ghiaccio da dodici 
mi l iardi come quel lo in via di u l ­
timazione s Mi lano (un'opera che 
onora certamente l 'architetto e le 
maestranze che lo hanno realiz­
zato, ma del quale, Dimeno per 11 
momento, la società civi le poteva 
fare a meno ) . Vogl iono semplice­
mente che cessi lo sperpero dol 
patr imonio naturale ancora non 
dist rut to • lungi dal proporre inu­
t i l i spese per fare loro dello sport, 
propongono la salvezza della ric­
chezza del paese per consentire a 
tu t t i una sano prefica sportiva 

Come a Roma anche altrove, 
come I UISP di Roma anche altr i 
organizzano e promuovono questa 
partecipazione allo sport, sicché 
vien voglia di augurarsi che un 
giorno possano r i t rovarsi tu t t i In­
sieme In una o t t a d ' i to l io , maga­
ri eh* abbia i l più piccolo stadio 
esistente a sottol ineare i l fa t to 
che questi « straordinari e auten­
tici «port ivi * non hanno bisogno 
e non vogl iono uno stadio per 
fare Io sport , ma cercano soltan­
to attrezzature ben p iù modeste 
(purt roppo nel l ' I ta l ia d i oggi qua­

si del tu t to assent i ) . come aree 
verdi attrezzate nelle quali sia pos­
sibile alle società sportive e ricrea­
t ive d i quartiere organizzerò, av­
v iar* una pratica sportivo 

Òggi a Roma si deve conf luire 
a Vi l la Borghese per trovare l'am­
biente, oppure si devono « Inva­
dere » terreni come 11 « Pmeto * 
tramutando la < maratona » In mar­
cia d i protasta poli t ica, sociale e 
civi le contro chi quel terreno vor­
rebbe r idurre come t u t to II re­
sto della ci t ta, in un agglomera­
to d i palazzi d i cemento Si deve 
part ire da Cinecittà (ma potrem­
mo anche dire dalla Garbatene, 
da Montemarìo, da Primavol-
le, da Centocelle) per andore a 
correre su un prato di V i l la Pam-
phll l distante ol t re dieci chilome­
t r i • a Cinecittà, si lasciano tont i , 
giovani • anziani, che vorrebbero 
poterlo fare e lo farebbero sicu­
ramente qualora ciò tossa possi­
bile nel loro quart iere, come lo 
farebbero tu t t i 1 giovanissimi del­
la scuola del l 'obbl igo se le con­
dizioni ambientali lo permettessero 

Queste massa d i sport iv i ver i , 
avanguardia numerosa di schiere 
ben più consistenti pone dunque 
m evidenza 11 problema di baso 
di tu t t i gl i sport l'assenza d i am­
bient i naturali ozonizzat i p*r uno 
primo preparazione d i massa al­
lo sport 

In una citta come Roma, vio 

leniate dalla specuiozione edrliz o 
e povera di aree verdi più di ogni 
altra cit ta, sotto la spinto del a 
lorzo popolari e democratiche so­
no stati individual i l ientesei ter­
reni do destinare a verde ottrez 
zato Sono dislocati nei vari quar­
t ieri e alcuni d i questi sono an 
che già stati espropriat i , ali r i co 
me alla Col farci la, a Tor Sapien­
za, S Basilio Tor di Quinto Tru l ­
lo nord, Forte Prenestino, saran­
no — almeno cosi dovrebbe es­
sere — esproprial i entro breve 
tempo 

L UISP. dopo over doto un con­
tr ibuto dolerminonle alla batlayho 
per I individuazione e l 'esproprio 
di queste aree propone adesso che 
per i diciannove terreni già acqui­
s i t i , ad evitare che divengano r i ­

cci t acolo di immondine e d st 
r eh bi piocedo raoidomenle alla 
attrezzoiui a con soluzioni che ron 
dano possibile l uso di monulett i 
prelabbricati economici e qu ndi 
che le Circoscrizioni promuovono 
ni nol ive tendenti ad impeynore i 
giovoni neolaureali ingegneri e or 
eh i le i l i m una primo esperienza 
professionale elaborando una prò 
posto per la sistemazione di te 
li aree 

In questo coso la voIonio po­
li* co d cambiare le co^e sera 
letalmente o bene verificabile ciò 
che viene proposto ha costi m*>* 
desti e privilecjiB lo sport onziché 
I industria dello sport o che Ro­
ma ne obbio b sogno t u l l i lo sonno 

Eugenio Bomboni 

Basket: niente commissario 
ma elezioni entro 60 giorni 

La Giunta esecutiva del CONI i 
r iunitasi ieri a Roma ho I 
rtbodito 1 apprezzamento per I 
le iniziative legislativo tenden- 1 
t i a dare sbocco alle istanze, sem­
pre più pressanti, per uno di f fu­
sione su vasta scala della prat -
ca sportivo intesa come servizio 
sociale. Da parte suo il CONI an­
nuncio lo pubblicazione di un « l i ­
bro orrurro » nel quale si dice 
siano raccolle esperienze di al tr i 
paesi per of f r i re al Parlamento 
ol Governo, agli Enti locali, agli 
educatori e agli esperi i progett i e 
idee atte ad assecondare la spin- l 

tri verso una organizzatone del o 
sport come servizio sociale 

Tro I o l i rò lo Giunto ha anche 
dee so che la Fcderbo^kel in se 
guito alle dimissioni del presiden 
te Coccio, procedo a rinnovo del 
le conche dirett ive entro sessanta 
giorni , respingendo pertanto lo pio-
posto di nominare commissario 
straordinario il prolessor Vinci 

In serata lo Giunto si è recato 
dol minis l ro dello Pubblica Istru 
none Mol lo t t i dove e stato ro l i i i 
colo lo convenzione tro scuola e 
CONI per i Giochi dello GIONOII 
tu 197S 

Pesanti squalifiche 
a Cade, Niccolai e al 
presidente del Brindisi 

TI giudice della Lega ha 
InJIItto tre giornate di .squn 
litica a Niccolai del Cagliar. 
per comportamento irrigua, 
doso nel confronti dell arbi 
tro Per lo stesso motivo Ma 

ì bcettl del Verona ha avuto 
. una giornata di squalifica 

Il giudice ha Inoltre inibito 1 il presidente del Brindisi Fa-
, nuzzi, per due anni per atti 
1 ingiuriosi verso la terna ar­

bitrale 
i L'allenatore dell'Atalanta 
I Cade è stato squalificato fi-
j no al 29 gennaio '76 per frase 
, irrlguardosa verso l'arbitro. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
Chi è Leone 

Di sicuro è superstizioso M.i al di l.i dille 
polemiche scatenate di) un gesto, chi è Nera­
mente Giovanni Leone9 Un uomo al di sopra 
delle parli? Oppure un punto di rilenmenlo 
preciso nella vita politica italiana'' 

Pinelli: una verità che scotta 
Smentita la polizia sulla versione del suicidio 

Ln giudice che sostiene l'ipotesi del malore Tie-
dici docenti universitari che insistono sull'omi­
cidio. Qual è la venta? Cosa accadde quella 
notte in questura? 

Dove va la Spagna ? 
La lunga agonia di Franco è sonila a qual­

cuno per condizionare il principe Juan Carlos 
Cosa pensa il futuro re del ruolo dei comunisti 
nella Spagna di domani? Quali le speranze di 
una vera democrazia? 

Sessantotto, dove sei 
Sono passati sette anni dalla glande tempe­

sta della contestazione. Dove sono f,mti quei 
lermenti'' E' vero che in Italia si sono inca 
nalati soprattutto nel PCI'' Oppure sono possi 
bili nuove esplosioni7 Qualcosa sembra muover-

l 
si ancora 

Panorama j 
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Un buon acquisto è il miglior affare 
• • • • k 
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100 

Armadio 270 
2 porte 
doppia stagione 

Lire 1 1 2 . 0 0 0 

i 
i 

1 
1 

1 
1 

150 

Armadio 270 
3 porte 
doppia stagione 

Lire 1 6 8 . 0 0 0 

Iva compresa 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

200 

Armadio 270 
4 porte 
doppia stagione 

Lire 2 2 4 0 0 0 

franco domicilio 

ALESSANDRIA • via Man in ! 79 • t r i 5G 360 • ANCONA • prossima incr-u a • BARI • 
via Connetti 11/13 • tei 50 J4 19 • BASSANO DEL C • v In Ve ic;ia • IH 2b ..03 • 
BERGAMO - via C Camozzi Jft HHODIO V U T.ifdmHM £ 'c i * i n j u i • BOLOGNA via 
(f jrwdr ano via ParmcciOianr z . tei 226 46J • v a Augusto Rtqhr 1" in • lei £2b 5»A • 
BOLZANO via Torino 62 • tol Q1G 533 • BRESCIA v T S M J a Croc ' ssa di F^sj 6i 

tei 307 232 • BRINDISI v u Appm 14 24 u 2 J (XV • BUSTO ARSIZIO v li- Cidor 
ria iinoolo v a C C o m m i IH l>2" JC0 • CAGLIARI \ a P i l J ig V I I 1 I J t r i 4 14 "<*• 
Di Loti in (Uj i t iomire) 97 103 - tei 4 11442 • MISTER BIANCO \ i Cd u Mj r * ' I b V 
BALSAMO v n Liberia 10B I I noma Mvcom) t i I (Jt8 "S 30 • FERRARA Ma Bolnrji i 1Q 

l j . i - t f l 284 35? • v a Birr'dLtto Martello 1 Ima v a d l Po ilo | M » " 1 P ") l I 4 4 t <>b • FOGGIA 
24 HM 70 3)tt • GENOVA • <n Icn I MI OMobro 14U 4. K ^ Ì tol ' > 4 . GRADO GIARDINO 

MOBILI 

• CATANIA v.a e Ricotto 
) n i 4"2 251 • CINISELLO 
• FlRENZF via De Bardi 

P zza Giordano 
B1 BJ3 

LECCE utrdt I 

Si J 

• JESOLO LIDO via Tritone la'nolo via Unguretl ) 
PINETA v i i dei Pini 5 • 1d * ll> 002 LODI • vn le l u i a i " jolo v -\\ • v 10 i v »• • o *") < a jtf i 
C u r d i 'ti 20 tol flCO^O • MANTOVA \ i \ t v d i 31 30 3H I t i ..J J n • MESSINA ^ ik Od la 
MESTRE VENEZIA via Coppaie i u i> ti'l 08H E>8T • MODENA \ M . I I i M J , j d 3 U 

v u f S Mirco 12 • t f l 72 34b • MILANO va le Sibonno l i (p Mrd I O 0 M J " Ì " I 5 
ti I t(i5 02 05 • viHle Certo» i 100 tei J90 16b - via Sol in 4J [i. j H \ IP | 1<M 4 0 j 4 • 4 « { 
Mi da) • t*t 632 24 40 • va io Corsici •* lei "''ti 51» 82 • u i P.em di \ l ' i n e r i " « - 1 ! J I 0. 
IH 404 24 _7 • v a Pon'f bevesu 40 li I f/11 1 5 • via Inibì i n jtl t t -, u V J • MONZA v a 
De Amici-i 1 • lei 23 5f>G • NAPOLI • Esc lo i l v i i n R & M Arrecarli ti via B r i ' "* ., . u 
F £ M Arroriamcntl - v j dell Epomeo TB 178 a • tei .07 92 20 • NOVARA \ a LJ a n v . V 
PADOVA - via Dunte 3? • tei 39 009 • PARMA - v i i Ca rb i l d i 5" tt I *4 1 • PAVIA v u J 
20 D44 • PIACENZA - piazza Cittadella 43/44 - lol 2U 32b • PRATO viale Mi i ipcrapi i m K \ I 
• REGGIO EMILIA - piazza Gioberti angolo v u Emilio Stri lo Stehno tei »<* 2 • HOMA 

J5 i"2 • UGNANO 
• MACERATA v a 

• n lei 71 1 55*1 • 
_, . MONFALCONE 
• vm t Mor ia 40 

j imt i l io l " lang via 
. ' • v i i uberti 14 
C A b i i o ang v a 

I S L I L I S I . Sta 

D27 17 0b [Nuova StanrJp - Piazza Talenti] • via L u c r i l o Coro 21 
lamini (Crego-lo VII) - lei 037 B3 05 • via r-uno Camillo 111 113 
135/137/139 - tei 589 48 17 • v o Minmrtinia *9 4l - vn lo L 1>M 
5J - angolo via Rovani u • tei 24j 219 • SIRACUSA vi ile Mn i. 
20B/A B C • tei 35 022 • TORINO vi 1 P M era 17 IP I L ' 
Camol Elisi G0 - lei 763 140 • UDINE largo del Peli l i . *3 
VERONA • v a Pellicciai 20 • te' J4 00 

molo via O Bi l 1 2M t u 31" "* • a 
I J lOuirt App 1 1i I ^ 23P • v i >' 
f i 8 « 0 > i f c • SESTO S CIOVANNI 

d Oro 12 JU tei M J 4 • TARANTO 
• TRICSTE v ,i s I r . u'bn 1 

1 4 L - VARESE v a L1 1 0 

Agenzia O SOFTICE • AUttrt " O F F E R T E S P E C I A L I " V A L I D E F I N O A I M 3 1 O T T O B R E 

file:///aPil
file:///tvdi
file:///m.ii


l ' U n i t à giovedì 30 ottobre 1975 PAG. 17 / echi e notizie 
Mentre si attende una decisione del CIP 

ingiustificato ogni 
aumento di prezzo dei 

prodotti petroliferi 
Si parla di un rincaro della benzina di 20 lire al litro e di 15-20 
lire al chilo del gasolio per riscaldamento — 21 mila miliardi di 
profitti in 5 anni per i petrolieri che affermano di lavorare in perdita 

La benzina aumenterebbe da metà novembre di 20 lire al litro. Il gasolio da riscalda­
mento rincarerebbe dalla stessa data di 15-20 lire al chilogrammo. Queste Informazioni, g i i 
rese note ieri dal nostro giornale, sono trapelate dagli ambienti delle società petrolifere. 
Altre fonti hanno annunciato, sempre ieri, che l'aumento della benzina dovrebbe essere, a 
partire dal 15 novembre, di sole 10 lire al litro, « fermo restando che entro gennaio dovrà 
essere attuato un rincaro consistente della benzina e del gasolio da riscaldamento, nonché 
un aumento calibrato del 

VIETATA PER IL BRASILE 

prezzo di altri prodotti petro­
lìferi ». 

In ogni caso. tr« novem­
bre e gennaio «li aumenti del 
prezzi del carburanti dovreb­
bero essere certi ed, anzi, si 
è appreso che 11 Comitato In­
terministeriale prezzi decide­
rebbe In merito entro la pri­
ma decade del mese pros­
simo. 

Il governo, dunque, sareb­
be deciso ad accogliere le ri­
chieste delle società petrolife­
re, e non ha molta lmportan-

•!» se 1 rincari di cui si parla 
saranno scaglionati, o saran­
no simultanei, n fatto è che 
si tratterebbe In ogni caso di 
un nuovo grosso regalo al pe­
trolieri, che non potrebbe 
avere alcuna giustificazione. 
Anzitutto perchè alcuni fra I 
più grandi paesi produttori di 
petrolio hanno aumentato 11 
greggio In misura largamen­
te Inferiore a quella decisa i 
dalla loro organizzazione I 
(OPEC) nella riunione di i 
Vienna del mese scorso. In | 
secondo luogo perchè le so-

Esplosione H 

sotterranea 

in URSS 
UPPSALA. 29 

Una esplosione nucleare sot­
terranea, localizzata nel poli­
gono sovietico di Semlpala-
tinsk. In Siberia, è stata re­
gistrata dall'Istituto sismolo­
gico di Uppsala alle 7.53 Ita­
liane di stamane. La potenza 
dell'esplosione è stata calco­
lata pari a gradi 8.7 della sca­
la di Richter. grosso modo 
equivalente all'esperimento 
nucleare americano condotto 
Ieri nel Nevada. 

Ucciso 

in Argentina 

dirigente FIAT 
CORDOBA. 29. 

Il responsabile del rappor­
ti con 1 sindacati della so­
cietà Flat-Materfer Alberto 
Calas è rimasto ucciso que­
sta mattina In un attentato. 

La Fiat Materfer, produt­
trice di materiale ferroviario, 
si trova attualmente In con­
flitto con le maestranze che 
rivendicano oltre a migliori 
condizioni di lavoro, un ade­
guamento salariale 

Questa foto distribuita dall'agenzia Associated Press reca l'In­
dicazione In portoghese e Inglese « Vedada para o Brasll -
Brazll out ». SI tratta della sepoltura del giornalista Vladimir 
Herzog trovato ucciso nella cella dove aveva subito un Inter­
rogatorio degli organi di repressione della dittatura. Le auto­
rità brasiliane affermano che Herzog, Il quale dirigeva un 
programma culturale alla TV, era un «comunista clandestino» 
e si e ucciso Impiccandosi con una sciarpa. 

cletà petrolifere operanti In 
Italia incassano su ogni litro 

" di benzina 89 lire, mentre in 
altri paesi ne Incassano 82. In 

• terzo luoiro perchè nel mo-
) mento In cui si sosteneva che 
• rei nostro paese le compagnie 
• petrolifere erano costrette a 
'• lavorare In perdita. I loro 
( profitti salivano In modo ver-
• tlzlnoso fino a realizzare 35 

'• miliardi d! dollari — pari a 
21 mila miliardi di lire ita-

i liane — negli ultimi cinque 
i anni Infine perchè, mentre 
[' chiedevano aumenti per 11 ga-
5.10II0 da riscaldamento, le 
* «tesse grandi compagnie pre-
r, senti nel nostro paese (come 
f ha documentato Ieri un glor-
5 naie romano) concedevano 
! sconti sul prezzi ufficiali fino I 
<< al 15 per cento. I 
* Tutto questo dimostra • ab-
.-. bondantemente che le società 

'• petrolifere hanno sempre la-
., vorato con profitto, realizzan­

do guadagni Iperbolici e tali, 
comunque, da non giustifica­
re In nessun modo eventuali 
rincori. Sono di questi giorni. 
peraltro, le notizie secondo 
cui nella classifica «enernle 
delle 500 maggior! aziende la 
Esso Italiana, VENI e la Che-
vron sono salite In graduato­
ria in modo consistente, men­
tre la Royal Dutch Shell, so­
cietà misto anglo-olandese. 
ha continuato a mantenersi 
tra le pr me cinque granai 
società realizzando nel 1974 
due miliardi e 700 milioni di 
utili netti. 

Nella graduatoria di cui so­
pra, fra l'altro, l'ENI è pas­
sata da' 2i'. al 12 posto e la 
Esso italiana dall'85. al 79. 
con utili netti, sempre nel 
1974. pari a 25 milioni di dol­
lari; «un fatto questo — è 
stato osservato — che può 
aumentare di nuovi spunti le 
polemiche sulla salute del 
settore In Italia » 

Che s! tratti di una salute 
ottima non pare esistano dub­
bi, ma pare anche che In se­
de Interministeriale non si 
vogl'a tenere conto della real 

Aperta ieri a Roma la Conferenza della nutrizione 

Più gravi le carenze alimentari 
dei lavoratori a reddito basso 

La crisi economica sta facendo arretrare gli strati sociali che si stavano affacciando alla suf­
ficienza aggravando le deficienze qualitative — L'influenza dall'assetto produttivo agricolo 

Il Mozambico impegnato 
nel difficile cammino 
per una nuova società 

Una conferenza-stampa del la delegazione de l ­
l ' IPALMO che ha visi tato il paese afr icano 

I lavori della Conferenza 
nazionale per l'educazione a-
limcntare, promossa dal mi­
nistero dell'Agricoltura e dal­
l'Istituto della nutrizione da 

la gran parte della popo­
lazione, quella che non può 
variare la dieta a volontà. 
L'abbandono dell'olio d'oliva 
per quello di semi o altri 

A pochi mesi dall'indipen­
denza. 11 Mozambico è ap­
parso alla delegazione del-
l'IPALMO che l'ha visitato, 
guidata dall'on. Anderlini, co­
me un paese Impegnato nel 
confronto con difficili proble­
mi, frutto della secolare con­
dizione di servitù coloniale 
della quale si è appena af­
francato. 

L'on. Anderlini, presidente 
del gruppo misto della Ca­
mera e membro della presi­
denza deU'IPALMO, l'on. Ro­
gnoni, vice-presidente del 
gruppo de, l'on. D'Alema, vi­
ce-presidente del gruppo co­
munista, e 11 vice-direttore 
dell'IRI. Balboni, hanno ri- ] 
ferito queste Impressioni In 
una conferenza stampa tenu- | 
ta ieri a Roma, anche a no­
me degli altri membri della ! 
delegazione, tra 1 quali erano . 
AJello. per la Montedlson Ca­
pitani per la Fiat, Munns per -

ta. affidandosi ancora e semi ' L a . T £ n ! c 0 ; J ? ^ ) 1 £ f r S J Ì & > 
pre al « conti» presentati dal- *» d . ? " ° . c °?**™» v e ' E,0 '^ , 
le compagnie. Se le nostre I P° r -1 E N I ' G i l a t e r l e M " u r l 

rezlone est-ovest (per servire 
la Rhodesia e 11 Sud Afri­
ca), sicché 11 costo di rifor­
nimenti elementari nella di­
rezione nord-sud, lungo 1 quat­
tromila chilometri del lito­
rale, risulta proibitivo; orien­
tamento della manodopera 
verso le miniere sudafricane, 
secondo un rapporto che era, 
In pratica, di sfruttamento 
schiavistico; problemi colle-

esso dipendente, sono stati , grassi, In regioni e per stra-
aperti Ieri a Roma nella ti di popolazione dove la 
sala del convegni della Con- i dieta del grassi è già ca-
^industria. Il primo giorno j rente, costituisce un peggio-
di lavori è stato dedicato i ramento che ha come di­
ane relazioni generali che i retto precedente l'Incapaci-
delineano un quadro dì prò- l tà di introdurre una razlo-
bleml scientifici, economici, ] naie coltivazione dell'olivete, 
di psicologia sociale di gran- | Fino al 1974, quando si è 
de interesse. La giornata di | manifestato il disavanzo ali-
giovedì sarà dedicata a i-'rup- [ montare Italiano con l'este-
pi di studio su problemi 1 ro. nessuno riteneva eccessi 
particolari. Venerdì, oltre al 
dibattito conclusivo, è pre­
visto una tavola rotonda con 
la partecipazione dì rappre­
sentanti della Lega coopera­
tive, della CGIL e dell Al­
leanza contadini. Sabato 1 
partecipanti al convegno si 
trasferiranno in Umbria do­

gati al colossali impianti idre Ì ™ ^ n o in corso alcune Ini-
„, .». , . . . H, r - . w . *,„„.,„ dative di «educazione ali­

mentare » a livello della 
scuola. 

Fra le relazioni di Ieri, 
quella di A. Mariani ha Il­
lustrato — sta pure In ter­
mini generalisslmt — una 
nozione comune, data trop-

elettrici di Cabora Bassa 
(creati anch'essi per servire 
Il Sud Africa); squilibri tra i 

diversi settori; struttura sta­
tale In uno stato embrionale. 

Milita, invece, a favore di 
uno sviluppo Indipendente lo 
spirito comunitario forgiato 

T? ireste ' .MverSr f ì ^ . ~™ ™?}*ì*:.* 
cazloni tribali e che orfre la 
base per una politica agricola 

' Informazioni sono esatte, co­
irne riteniamo, sembrerebbe 
' che il CIP, nel decidere 1 

nuovi aumenti dei prodotti 
•petroliferi, si orienti non so-
' lo ad accontentare l produtto­

ri, ma anche 1 grossisti del 
! ramo. Il tutto a soese dello 
l'automobilista e senza coni!-
' derare le ripercussioni che 
' un eventuale rincaro del car­
buranti avrebbe Inevitabile 

' mente per quanto riguarda 
quel processo inflazionistico 
che si dice sempre d! voler 
combattere e per cui si chie­
dono Insl-itentementp sacrifi­
ci pesanti al lavoratori. 

sir. se. 

per l'Italconsult. 
Pochi dati, ha detto Ander­

lini, sono sufficienti a dare 
un'idea delle difficoltà che 11 
nuovo Stato deve affrontare. 
In un paese che sflora l die­
ci milioni di abitanti, si con­
tano oggi appena cinquanta­
due medici (il settore sanita­
rio, fino a Ieri in mani pri­
vate, è stato nazionaliz­
zato per assicurare l servizi 
più elementari). Mancano 
quadri tecnici In ogni cam­
po. L'Intera economia risente 
di una strutturazione che mi­
rava ad assicurare 11 massi­
mo di sfruttamento con 11 mi-

comunitaria, per nuove formo 
di aggregazione nel villaggi, 
per la formazione di un uomo 
nuovo. 

Orientati, In politica estera, 
verso l paesi socialisti, 1 di­
rigenti del FRELIMO mostra­
no anche uno spiccato Inte­
resse per l'Italia, come Inter­
locutrice e partner privile­
giata. Da qui, anche, l'estre­
mo Interesse delle prospetti­
ve di cooperazione che la vi­
sita della delegazione ha per­
messo di identificare. In un 
paese che dispone di immense 
risorse Ignorate. Balboni, in­
tervenendo nella discussio­
ne ha sottolineato In parti­
colare l'Interesse del gruppo 
IRI per l ricchi giacimenti di 
carbone mozambicani e quel­
lo della Montedlson per l'as-

nlmo degli sforzi: trasporti slstenza nel campo del fertl-
orientati unicamente nella di- ll/zantl. 

CONCLUSA LA VISITA DI PATOLICEV 

Roma: firmato un programma 
di cooperazione italo-sovietica 
; Crediti ed esportazioni in URSS di impianti industriali e macchinari italiani 

Il ministro degli affari este- ' ture Industriali e beni di 
ri Rumor e il ministro del i consumo del due paesi. 
commercio estero dell'URSS 
Patollcev hanno firmato sta-

, mane, alla Farnesina. 11 prò-
, gramma a lungo termine per 
, lo sviluppo della collabora­
zione economica, industriale 
e tecnica previsto dall'accor­
do di coopcrazione italo-so-
vietlco del 25 luglio 1974. 

Il programma, che era sta­
to paratiito a Roma 11 22 lu­
glio ultimo scorso dal sotto­
segretario di stato agli affa­
ri esten Cattanei e dal vice 
ministro sovietico del com­
mercio estero Komarov, è 
volto a facilitare la realizza­
zione pratica dei principi e 
degli obiettivi del ricordato 
accordo di cooperazlone del 
1974 e tende — In particola­
re — ad un migliore utilizzo, 
nel reciproco Interesse delle 

Il programma a lungo ter­
mine, come l'intesa per la 
concessione di crediti finan­
ziari all'URSS destinato al 
parziale regolamento delle 
esportazioni di Impianti e 
macchinari italiani concludi 
Il 27 scorso dal ministri del 
commercio estero del due pae­
si, costituiscono una cornice 
per favorire lo sviluppo or­
ganico delle relazioni econo­
miche fra 1 due paesi, che 
già negli ultimi anni hanno 
raggiunto notevoli livelli. 

Nella sede della Montedlson 
a Roma si e svolto ogfji un in-

sml della Unione Sovietica e 
la Montedlson che. particolar­
mente negli ultimi anni, han­
no consentito la conclusione 
di numerosi e Importanti ac­
cordi. 

In questo quadro sono state 
raggiunte alcune Intese che 
ampliano i termini dell'accor­
do pluriennale concluso nel 
settembre 1973, In base al qua­
le la Montedlson fornisce una 
.serie di impianti chimici di 
grandi capacità e si è impe­
gnata a ritirare prodotti chi­
mici sovietici destinati ad una 
successiva trasformazione in | 
Italia. 

La tornitura degli implunt 
v.cne effettuata dalla Tecnl 

cioè che la gente si nutre 
come pub. L'Istituto della 
nutrizione dispone di poche 
Indagini disperse in varie zo­
ne del paese ma 11 risultato 
è inequlvoco, In certe zone 
più povere della Sicilia o 
anche del Nord (zone agri­
cole), 1 bambini delle fami­
glie con consumi alimentari 
mediocri presentano carenze 
di sviluppo fisiologico non 
soltanto qualitative ma an­
che quantitative. In parole 
povere, crescono meno di 
quello o con ritardo rlspct- I ™ " ' ., 
te al potenziale genetico di dio-alto di sviluppo, 
crescita. 

vi 1 consumi Italiani di car­
ne bovina. Anzi, si citavano 
le statistiche dei paesi dove 
11 consumo di carne era più 
elevate del nostro. Dal 1974, 
Invece, si citano le statisti­
che del paesi dove la carne 
è consumata di meno per 
giustificare il sovraprezzo 
di circa 1000 lire al chilo di 
carne. Se l'agricoltura viene 
trasformata, producendo più 
carne bovina e altri prodot­
ti pregiati ad un costo ra­
gionevole, le possibilità della 
dieta degli italiani si allar­
gano in corrispondenza. 

La riforma 
agraria 

In un convegno come que­
ste non era da attendersi, 
certe, l'evocazione della ri­
forma agraria. La verità dei 
fatti rinvia, tuttavia, al ri­
fiuto di tale riforma come 
origine prima del dlGavanzo 
alimentare, poi delle caren­
ze qualitative e quantitative 
che continuano a colpire la 
popolazione di un paese co­
me il nostro, a livello me-

contro fra 11 rn.nl.stro del com 
merclo con l'estero dell'URSS i mont, .società di ingegneria 
Nlkolal Patollcev e 11 presi- ' del gruppo, che ha In proget-
dente della Montedlson, nel i tazlone o in corso di costili-
corso del quale e stato com- ' /..one nell'Unione Sov.etica ot-
p.uto un esame del rapporti | to impianti per un valore to-

risorse delle materie prime, \ industriali, commeiciall e tee- j tale della fornitura di oltre 
energia, tecnologi*, attrezza- , nicl fra i competenti organi- , 150 miliardi di lire. 

Nessuna 
documentazione 
Non occorre che si pre­

sentino situazioni di fame, 
esplicite e di massa, perchè 
vi siano carenze. Queste si 
manifestano In corrisponden­
za a tutta la parte inferio­
re della « piramide del red­
diti ». Va rilevato a questo 
propco.to che l'Istituto di 
statistica non ci ha dato an­
cora una corrclaztone fra 
stratificazione dei redditi e 
livello alimentare degli Ita­
liani. Quale livello di ali­
menta tone corrisponde ad 
un milione di lire di reddito 
pro-capite e quale, Invece, a 
5 milioni pro-capite possia­
mo soltanto indurlo, indiret-
Uimente. Nò alcuna docu­
mentazione viene fornita del­
le conseguenze che sulla gran 
parte della popolazione Italia­
na abbiano avuto la duplice 
manovra di politica econo­
mica prima inflazionistica 
(anno 1973-74, enorme rinca­
ro degli alimentari In gene­
rale) e poi di restrizione del­
le esportazioni (1974-75, prez­
zi proibitivi della carne e ri­
duzione de! potere d'acquisto 
dei redditi bassi). 

La crisi economica gene­
rale, queste e certo, sta com­
promettendo la salute biolo­
gica di uno. generazione che 
si era affacciata, nel decen­
nio scorso, sulla soglia pri­
ma della sufficienza e poi 
della razionalizzazione della 
alimentazione. 

Qui ò emersa, specialmen­
te nella relazione di Canta­
relli, la seconda verità: 
mangiamo come produciamo. 
Naturalmente, non tutti ma 

Fra 1 relatori 11 prof. Sep-
pilli ha evocato, in genera­
le, 11 concetto di « civiltà 
alimentare». Nella decaden­
za qualitativa si esprime lo 
Intero scadimento del siste­
ma economico-sociale. Cosa 
può fare, dunque, una « edu­
cazione alimentare»? I grup­
pi di lavoro sono sintomati­
ci dell'indirizzo. Si vuole di­
scutere 11 problema nelle 
scuole, dalle materne alla 
Università, e e l i appare evi­
dentemente giuste sia per 
informare che per fornire 
alimentazione più sana. Vie­
ne proposte, Inoltre. 11 rap­
porto con l'organizzazione 
sanitaria — il futuro Servi­
zio sanitario nazionale — 11 
che implica una Impostazio­
ne preventiva e un aluto sa­
nitario globale. Altro tema, 
l'azione alimentare nelle 
«grandi comunità» (fabbri­
che, ospedali, convitti) dove 
evidentemente lo scadimento 
della nutrizione si presenta 
come diretta conseguenza del­
l'organizzazione sociale. Infi­
ne, si pone il termine dei 
« grandi mezzi di comunica­
zione », senza però distin­
guere in modo specifico il 
problema della pubblicità 
che — proprio perchè In es­
sa si esprimono potenti in­
teressi — dovrebbe essere 
rigorosamente controllata. 

Il quadro è ampio ed in-
teres-aui'te. Purtroppo, non 
altrettanto evidenti sono i 
mezzi e la capacità politica: 
è di questi giorni la notizia 
che 11 ministero dell'Agricol­
tura ricorrerebbe a guardie 
private per combattere la so-
Usucapione dei prodotti, il 
che può essere iper insuffi­
cienza tecnica e di garan­
zie) ancora pegg.o che nien­
te. 

r. s. 

Consiglio dei ministri dei « Nove » 

Severe critiche 
a Lussemburgo 

alla politica CEE 
per l'agricoltura 

Le richieste del rappresentante del governo italiano 

• M M I I I t l t M I I I I I I M I I I I M M I M M ( l l l t * > M l l l t l l M t l « l l f I I I I M I I l i f t 

Dal nostro inviato l 
LUSSEMBURGO. 29 

La politica agricola della ! 
CEE, presentata all'inizio de- I 
gli anni '60 come strumento I 
per superare gli squilibri prò- I 
duttivi tra le varie regioni 
d'Europa, ha determinato in­
vece «situazioni di vantaggio 
e di svantaggio al di là del 
limiti accettabili»: Io ha det­
to oggi 11 sottosegretario al­
l'agricoltura Italiano Lo Bian­
co, intervenendo in nome del 
governo al Consiglio agricolo 
della CEE, che alfronta oggi 
e domani a Lussemburgo II 
bilancio di una politica agri­
cola che è stata fonte di 
squilibri produttivi, di spre­
chi, di alti prezzi per 1 con­
sumatori, di ingiustizie socia­
li, e Infine di gravi contra­
sti politici del quali è emble­
matica la recente vicenda del 
vino. 

A chi siano toccati 1 « van­
taggi » e a chi gli « svantag­
gi » di questa politica è faci­
le dimostrare: la garanzia dei 
prezzi ha agito a sostegno di 
prodotti privilegiati (latte, 
carne, cereali) delle aree eco­
nomicamente più forti, In 
particolare dei paesi del cen­
tro Europa. A! contrario, le 
produzioni tipiche delle regio­
ni economicamente più debo­
li, come 1) nostro Mezzogior­
no, sono rimaste in pratica 
prive di ogni protezione, ed 
hanno dovuto sostenere la 
concorrenza di prodotti ana­
loghi provenienti a volte ad­
dirittura dagli Stati Uniti, co­
me è 11 caso delle arance ca­
liforniane, o comunque, da 
paesi mediterranei al di fuori I 
del MEC, In questo modo 
l'Italia si è vista costretta 
ad importare prodotti forte- I 
mente protetti e quindi a ca­
ro prezzo, come la carne, 
che paghiamo alla Francia 
più de! doppio di quanto ci 
costerebbe nei paesi dell'est 
europeo, e ad esportare pra­
ticamente In regime di libera 
concorrenza, senza garanzie 
per 1 produttori, la frutta, la 
verdura, 11 vino. In più. I 
paesi economicamente più 
forti dell'area comunitaria 
hanno potuto rifarsi con un 
altro strumento, quello degli 
Importi compensativi mone­
tari. Istituiti ufficialmente per 
equilibrare la fluttuazione 
delle monete, ma che hanno 
aaito In realtà come barriere 
opposte all'ingresso del pro­
dotti delle aree più povere, e 
come incentivo alle esporta­
zioni verso queste aree. 

Parlando oggi a Lussem 
burgo 11 rappresentante Ita­
liano ha chiesto fondamental­
mente due modifiche di fondo 
della politica agricola comu­
nitaria: la istituzione di ga­
ranzie di prezzo analoghe per 
tutte le produzioni, e quindi 
anche per quelle mediterra­
nee fin qui iniquamente di­
scriminate, e una destinazio­
ne più equa degli enormi 
stanziamenti comunitari, spo­
standone una parte congrua 
al sostegno delle riforme e 
al potenziamento delle strut­
ture produttive più deboli. 

La battaglia su questi pun­
ti si preannuncla difficile, 
sempre che, naturalmente, il | 
nostro governo, 11 più Inte­
ressato tra I Nove alla rifor­
ma dell'Europa verde, sia 
veramente deciso a condurla. 
Nel paesi più forti della Co­
munità infatti, la Francia, 
appoggiata con diverse sfu­
mature dal Belgio e dall'O­
landa, ha tutto l'interesse a 
lasciare le cose come stanno, 
avendo fin qui ricevuto 1 
maggiori vantaggi dalla poli­
tica agricola comune. Il mi­
nistro Bonnet ha detto oggi 
che « 11 successo della politi­
ca agricola comunitaria è 
incontestabile », ne ha dife­
so gli stanziamenti, ed ha di­
chiarato « intoccabile » 11 
mercato comune agricolo. 

Il governo della Germania 
federale da parte sua conte­
sta 11 volume della spesa del­
le casse comunitarie per l'a­
gricoltura, ma non ne mette ' 
in discussione I criteri. Tra I 
l'altro le preoccupazioni del 
governo Schmidt vanno più 
che altro a considerazioni di I 
politica estera più generali: 
non per nulla il cancelliere 
se la prende soprattutto con 
la politica di aiuto alimenta- I 
re della CEE al Terzo Mon- I 
do e con l'avvio dei contrat- i 

ti di esportazione a lungo ter­
mine tra la Comunità e 1 
paesi in via di sviluppo, ini­
ziative che suscitano la dif­
fidenza e l'aperta opposizio­
ne degli Stati Uniti. 

Posizioni polemiche nel 
confronti degli Indirizzi del­
l'Europa verde si possono tro­
vare piuttosto da parte dol 
governi danese e britannico. 
Il elro di tavola che questa 
sera e domani I nove mini­
stri compiranno attorno ad un 
lungo questionarlo preparato 
dal servizi della Commissio­
ne esecutiva servirà, perlo­
meno, a verificare gli schie­
ramenti che possono formarsi 
attorno a una proposta al­
ternativa per la politica agri­
cola dell'Europa. 

Vera Vegetti 

Accolto da Teng Hsiao Ping 

Il cancelliere 

Schmidt giunto 

a Pechino in 

visita ufficiale 
VIOLENTO ARTICOLO DEL 
«QUOTIDIANO DEL POPO­
LO i CONTRO L' U.R.S.S. 

PECHINO, 29 
Il cancelliere della Germa­

nia occidentale Helmut 
Schmidt è giunto oggi in ae­
reo a Pechino. Schmidt, pri­
mo cancelliere tedesco a visi­
tare la Cina, è accompagna­
to dalla moglie, dal ministro 
del trasporti, Kurt Scheldle, 
da una ventina di lunzlonari 
governativi e da rappresen­
tanti dell'industria e dei sin­
dacati. 

All'aeroporto, e stato accol­
to dal vice-primi ministri Teng 
Hsiao-Ping e Wang Chea, dal 
vlce-presldentl dell'assemblea 
nazionale del popolo Wu Teh 
ed Ulam Fu, e dal ministro 
degli esteri, Chiao Kuan-Hua. 

Nel pomeriggio Schmidt si 
è incontrato con il vice pri­
mo ministro cinese Teng 
Hslao-Ping con il quale ha 
avuto, secondo quanto affer­
mato dal portavoce del can­
celliere, un colloquio «molto 
piacevole e cordiale». Il por­
tavoce, Klaus Boelling, ha ag­
giunto che Teng Hslao 
Plng non ha, nel corso del­
l'Incontro con Schmidt, du­
rato un'ora e mezzo, affron­
tato ancora 11 problema del­
la «distensione» fra est ed 
ovest; ha tuttavia discusso col 
suo Interlocutore problemi o-
conomlcl mondiali e ha chie­
sto di conoscere l'atteggiamen­
to di Schmidt nel riguardi 
della comunità economica eu­
ropea. 

L'organo del partito comu­
nista cinese Quotidiano del 
popolo dedica oggi un edito­
riale alla visita di Schmidt 
affermando che 11 popolo ci­
nese appoggia con profonda 
solidarietà la ferma opposi­
zione del popolo tedesco con­
tro una divisione permanen­
te della nazione germanica 
ed 11 suo giusto desiderio di 
riunlflcazlone nazionale. L'ar­
ticolo, ripreso anche dall'a­
genzia ufficiale di Informazio­
ne cinese Nuova Cina fa 
all'Unione Sovietica la ormai 
nota accusa di costituire una 
minaccia militare sempre 
più grave per l'Indipendenza 
e la sicurezza del paesi eu­
ropei. In particolare l'edito­
riale accusa l'URSS (riferen­
dosi ad essa come alla «su 
perpotenza che predica la pa­
ce più di tutti, ma che di­
venta sempre più feroce, e 
scopre 1 denti») di «far sta­
zionare massicce forze nel­
l'Europa centrale » e di « acce­
lerare l suol sforzi di accer­
chiamento ». 

Il Quotidiano del popolo 
passa poi a farneticanti af­
fermazioni sulla conferenza 
per la sicurezza europea che 
afferma «è stata In realtà 
una conferenza per l'Insicu­
rezza europea. ...11 pericolo 
di una nuova guerra sta 
crescendo in modo consisten­
te, ed 11 popolo d'Europa ed 
i popoli di tutto 11 mondo de­
vono prepararsi contro di 
essa », 

difende il tuo diritto alle vacanze 
fino in fondo 
blocca i listini al luglio 1974 

roller è con te 
questo è il periodo 
più favorevole dell'anno per acquistare un roller 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei, 211738 
filiale di trillano piazza de angeli 2 tei. 436484 
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filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller e inserita 
negli elenchi telefonici di tutta I Italia alla voce Liì1 roller 
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L'Espresso 
QUESTA SETMAHA 

Franco II, re di Spapa 

Cosa accadrà dopo la salita al t rono d i 
Juan Carlos d i Borbone 

Una svolta «storica»? 

Il PCI d ice: governo d i salute pubbl ica, 
per fare cosa? 

Solgenitzin apre a sinistra? 

Ora ha scritto un l ibro su Lenin. Ne p u b ­

bl ichiamo la sintesi 

Parla Donat Cattin 

« L'ecatombe ha una data: gennaio ». Co­
sì dice, e spiega perché 
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Mentre proseguono le manovre di palazzo per la successione a Franco 

Altalena di voci a Madrid 
sulla salute del dittatore 
l'estrema destra cerca di acuire la repressione — Juan Carlos deciso ad attendere la morte del Caudillo 
per assumere i pieni poteri — Le organizzazioni democratiche proseguono la loro lotta in tutto il paese 

Si « mobilita » l'Aeronautica 

Nuove manovre 
allarmistiche 
in Portogallo 

Denunciati movimenti sospetti in varie basi dell'avia­
zione portoghese — Attentati al plastico a Oporto 
contro militanti comunisti e « ufficiali di sinistra» 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
MADRID, 29 

L'ossessivo alternarsi di no­
tizie continua con la rego­
larità <U un metronomo: ad 
un comunicato che lascia In­
tuire la morte di Franco nel­
lo spazio di ore, se non di 
minuti ne seguono altri an­
nunciami che l diciassette 
medici che assistono il Capo 
dello Stato hanno conseguito 
un nuovo rinvio. Il bolletti­
no diramato Ieri sera par­
lava di « estrema gravità » e 
faceva prevedere una fine 
prossima. Questa sera invece 
t i parla di « miglioramento ». 
Il bollettino pubblicato alle 
21 dice: 

« Alle 20.30 l'evoluzione cli­
nica era la seguente a parti­
re dalle 13.30. Nelle ultime 2* 
ore è migliorato lo stato ge­
nerale e si mantiene un li­
vello di coscienza normale. 
Rimane allo stesso grado l'In­
sufficienza coronarica conge­
sti va. La tensione arteriosa 
e la frequenza cardiaca sono 
normali, con estraslstole ven­
tricolari molto Isolate. E' ri­
presa l'attività intestinale e 
si sono presentate feci emor­
ragiche In forma di filamen­
ti. L'Idropisia non è diminui­
ta. La prognosi non è mu­
tata ». 

Stamane « Arrlba », organo 
del movimento, citava come 
esemplo di acutezza di giu­
dizio, un giornale del pome­
riggio di Roma, Il cui inviato 
aveva scritto che «Madrid 
vive da alcuni giorni secon­
do il ritmo del cuore del suo 
grande malato»: un'immagi­
n e staraciano-dannunziana, 
per delincare una realtà che 
in effetti si muove a livelli 
diversi: quello, puramente u-
mano. della malatt ia di Fran­
co, con le sue sorprendenti 
evoluzioni: un livello mistico, 
teocratico, per il quale può 
anche apparire confacente 
l'immagine Urica del giornali­
s ta Italiano se appena si ti a-
scurano certe conseguenze 
della malattia. A questo li­
vello si colloca la terapia 
d'urgenza escogitata dal ve­
scovo di Saragozza e mem­
bro del consiglio di reggen­
za, monsignor Cantero Cua-
drado. che ha fatto giungere 
per via aerea dalla sua sede 
episcopale 11 manto della Ver­
gine di Pllar, un manto che 
t u regalato all'Immagine da 
re Alfonso XIIL che la In­
vestiva del grado di capita­
no generale. Questo manto 
mtlltar-devoto è stato collo­
cato nella stanza In cui si 
trova Franco con l'equipe 
medica che lo assiste. 

Ad un diverso livello, ma 
collegato al precedente, stan­
no le Iniziative degli uomini 
del regime. Il deludente di­
scorso — durato appena set­
te minuti — pronunciato dal 
ministro Soli» Rulz a cele­
brazione dell'anniversario del­
la Falange (retoriche parole 
di circostanza e di maniera) 
è stato compensato dalle du­
re affermazioni del nuovo 
capitano generale di Galizia: 
«11 ruolo delle forze armate 
è di difendere l'ordine isti­
tuzionale con la più risolu­
t a determinazione. E In que­
sto non hanno posto ideologie 
estranee a quella del regi­
me». La Galizia è, con 11 
paese basco e la Catalogna, 
una delle regioni in cui è più 
forte il sentimento della na­
zionalità. In cui più ferma 
è l'opposizione al regime, più 
salda l'unità t ra le forze 
democratiche; 11 discorso che 
esclude « Ideologie estranee 
a, quella del regime» è quin­
di un discorso rituale, litur­
gico, corrisponde ad una pre­
cisa presa di posizione del 
vertici del sistema, che ritro­
vano di fronte al pericolo 
dell'unità democratica la lo­
ro coesione, tanto che sullo 
stesso « Arrlba » Hernando O-
nega oggi scrive: « Credo che 
non sia mal stato possibile 
sognare una situazione mi­
gliore». Una «situazione mi­
gliore», sia detto per inciso, 
caratterizzata da venti arre­
sti di militanti dcll'ETA nel­
la zona di Guernlca, Amor-
bieta, Usturlz, Bilbao, dalla 
condanna di sette sacerdoti 
della diocesi di Santandcr a 
centomila pesetas di multa 
U milione e 300 mila lire) 
ciascuno, per aver diffuso 
« un comunicato pastorale » 
che analizza la situazione po­
litica In Spagna: dalla distru­
zione delle apparecchiature 
di un operatore di una tele­
visione straniera che ripren­
deva scene davanti al Par­
do, e quindi delle apparec­
chiature di un fotografo di 
un'agenzia di stampa spagno­
la che aveva a sua volta fo­
tografato quanto stava acca­
dendo al collega. 

Sono episodi, come si vede, 
che vanno dall'Intolleranza 
spicciola al delincarsi di un 
preciso disegno . politico da 
parte di un'estrema destra 
che vede affievolirsi le sue 
possibilità di perpetuare 11 
dominio sul paese e che quin­
di esplora nuove strade per 
conservare 1 privilegi. Però 
— ed è questo un diverso li­
vello di analisi — esistono 
nella realtà spagnola diagno­
si d'altro tipo: stamane, con 
una certa fierezza, l giornali 
locali rilevavano che nell'ul­
tima settimana la Borsa non 
solo non ha dato segni di 
preoccupazione e di cedimen­
to, ma al contrario ha con­
fermato indici di ascesa. I 
commentatori madrileni l-
dcntlftcano questa tendenza 
con la fiducia degli operatori 
economici nel domani, nel­
la continuità, ma è abbastan­
za ovvio che altri vedano 
nel consolidai^! del valori 
l'espressione della speranza 
in una Spagna diversa, collo­
cata In diversi rapporti con 
11 resto del mondo e quindi 
I l grado eli ricevere ossigeno 

per U suo stato di imminente 
asfissia economica. 

C e un altro livello. Infine, 
più nel profondo, radicato nel 
tessuto vitale del paese: quel­
lo delle organizzazioni demo­
cratiche, che sono ovunque, 
si diramano In ogni aspetto 
della vita quotidiana. SI può 
cadere nell'errore di pensa­
re che queste attendano la 
morte di Franco per uscire 
allo scoperto, per prendere 
Iniziative; in realtà — secon­
do la formula « illegale ma 
non clandestina » — condu­
cono ormai da tempo la loro 
lotta (e gli arresti di cui 
abbiamo dato notizia appe­
na Ieri lo dimostrano) solo 
Intensificandola; di loro si 
può dire che. diversamente 
dagli uomini del regime, non 
si pongono il problema di at­
tendere la scomparsa di Fran­
co per scatenare confronti 
— democratici 1 loro, di suc­
cessione gli altri —: proprio 
Ieri un giovane dirigente del­
le Commissioni operale di­
ceva che l'azione per ottene­
re l'amnistia del detenuti po­
litici «andrà avanti comun­
que, ci sia o no Franco: a 
noi non Importa dover af-

Spagna: documento 
comune concordato 

fra « Giunta » e 
« Piattaforma » 

PARIGI, 29 
I due maggiori raggruppa­

menti democratici antlfran-
chlstl (la «Giunta democra­
tica spagnola» e la «Piatta­
forma di convergenza demo­
cratica ») avrebbero concor­
dato Ieri a Madrid una piat­
taforma politica per una 
azione comune. La notizia è 
stata data dall'attore e scrit­
tore José de Vlllalonga nel 
corso di una Intervista tele­
visiva parlando a nome della 
« Giunta ». 

frontare un dittatore piutto­
sto che un altro». 

Al di fuori di questi a-
spetti, resta un quadro ge­
nerale non dissimile da quel­
lo tracciato nei giorni scorsi 
e le voci che ricorrono sono 
sempre le stesse: si può ag­
giungere che Ieri, quando 1 
bollettini Indicavano un leg­
gero miglioramento delle con­
dizioni del generale Franco, 
11 principe Juan Carlos di 
Borbone sembrava essere sta­
to convinto ad accettare i 
« poteri a termine » come già 
era accaduto a luglio. Oggi 
sombra certo che Juan Carlos 
attende 11 decesso per assu­
mere 1 poteri nella loro to­
talità. 

Collegate a queste voci so­
no quelle relative alla desi­
gnazione del futuro capo del 
governo: anche qui sembra 
rafforzarsi l'Ipotesi — già 
ieri registrata — della con­
ferma, sia pure limitata nel 
tempo, del governo di Arias 
Navarro, salvo eventuali mu­
tamenti di singoli ministri 
che potessero essere decisi 
congiuntamente da Juan Car­
los e dal capo del governo. 
Una soluzione transitoria che 
però dovrebbe servire a pa­
ralizzare le spinte opposte: 
sia di coloro che vorrebbe­
ro un governo di coalizione 
(contro 11 quale si è scaglia­
to violentemente l'organo del 
Movlmlento «Arrlba») aper­
t a ad esponenti delle forze 
politiche più moderate; sia di 
coloro — gli uomini del « bun­
ker» — che vorrebbero inve­
ce un governo di estrema 
destra per 1 quali continuano 
a farsi l nomi del vicepresi­
dente del Consiglio e mini­
stro del Movlmlento Solis 
Rulz, del presidente delle 
Cortes Alejandro Rodrlguez 
de Valcarcel e dell'ex mini­
stro del lavoro, Antonio Gl-
ron de Velasco, leader del­
l'estremismo falangista. 

Kino Marzullo Armali musulmani fotografati In una strada del quartiere 
delle banche di Beirut, con la grossa auto americana di cui 
si servono per attività di pattuglia 

Si fa ogni giorno più drammatica la crisi libanese 

VIOLENTA BATTAGLIA A BEIRUT : 
QUASI CENTO MORTI IN 24 ORE 

Ieri sono stati sparati più colpi di mortaio che nei 7 mesi di questa guerra civile • Vani tentativi 
di Karamì di dar vita a un comitato per la tregua - Scontro fra israeliani e feddayn nel Goian occupato 

BEIRUT, 29 I 
Con accresciuta violenza 

si è combattuto a Beirut per 
tu t ta la notte lungo quella 
che sembra essere una sorta 
di « linea di demarcazione » 
attraverso la città, dalla riva 
del mare ai contrafforti mon­
tani. Secondo 11 giornale An 
Nahar da ieri matt ina a sta­
mane sono stati sparati nel­
la città più colpi di mortaio 
che nell'Intero periodo di 
questa guerra civile. In atto 
da sette mesi. Questo dato 
può dare una idea della vio­
lenza della battaglia. Nelle 
ultime 24 ore 1 morti accer­
tati sono 91 e 1 feriti 115: 
ma si t ra t ta di cifre appros­
simative e la realtà è ancora 
più Impressionante. 

I duelli di mortai e di mi­
tragliatrici pesanti interessa­
no ormai tutta la cintura del­
l'agglomerato urbano di Bei­
rut : le periferie settentriona­
le, orientale e meridionale ol­
tre che 11 centro della città 
vecchia e 11 nuovo punto 
« caldo » della capitale, 11 
quartiere di Kantarl. Alcuni 
quartieri della cit tà sono sot­
toposti ad un vero e proprio 
« martellamento » di mortai 
e razzi. 

Beirut e la sua periferia 
sono isolate, stamane, dal re­
sto del paese; gli ingressi e 
le uscite della città sono con­
siderati pericolosi dalle auto­
rità libanesi. La strada Khal-
de-Damour che collega la ca­
pitale al Libano meridionale, 
è interrotta a causa degli 
scontri che hanno opposto, 
durante la notte, gli armati 
maroniti del villaggio di 
Naameh e l musulmani di 
Haret Naameh. 

Decine di stranieri, diplo­
matici, giornalisti sono rima­
sti bloccati negli hotel «Palm 
Beach » e « St. Georges » e 
attendono di essere portati 
via su mezzi blindati. Gli 
scontri più violenti avvengo­
no attorno all'» Kollday Inn » 
dove falangisti della destra 
cristiana si sono attestati In 
forze. Altri miliziani falan­
gisti hanno attaccato nuova­
mente la Torre Mour. che 
con l suol 40 plani è 11 più 
alto edificio della città: guer­
riglieri palestinesi e armati 
musulmani libanesi vi hanno 
installato tiratori e lancia-
razzi. 

La situazione politica si va 
sempre più deteriorando. Un 
estremo tentativo del Primo 
ministro Karaml di promuo­
vere una tregua non ha avu­
to successo. Tuttavia Kara­
ml non dispera di poter for­
mare un comitato con noti 
esponenti politici per discu­
tere la tregua: «Resto qui, 
sotto il fuoco — ha detto alla 
radio — perché voglio sai-
vare il paese da questa cata­
strofica tragedia ». 

L'attività del parlamento 
è praticamente paralizzata. 
La seduta di ieri non ha po­
tuto aver luogo non essendo 
stato raggiunto II numero 
legale dei deputati presenti. 
Secondo una dichiarazione 
del direttore generale per l 

problemi della sicurezza, un 
gruppo di persone armate ha 
tentato Ieri di penetrare nel 
quartiere del parlamento. 
Nella sparatoria che ne è se­
guita due persone sono mor­
te e numerose altre sono ri­
maste ferite. Il presidente 
del parlamento Assaad ha di­
chiarato che ogni tentativo di 

Comitato dell'ONU 

chiede che Corvalan 
assista ai 

funerali del figlio 
NEW YORK, 29. 

Il presidente del comitato 
dell'Assemblea generale del­
l'ONU per le questioni so­
ciali, umanitarie e culturali 
Ladislav Schmid ha rivolto 
al ministro degli Esteri della 
giunta cilena l'invito ad au­
torizzare 11 Segretario gene-
rr.le del Partito comunista 
cileno, Luis Corvalan, ad as­
sistere alle esequie di suo 
figlio, che si terranno domani 
a Sofia 

sabotare 1 lavori del parla­
mento verrà stroncato. Egli 
ha affermato che il parla­
mento è stato convocato per 
la giornata di domani. 

Il Primo ministro Karaml 
si è pronunciato per l'allac­
ciamento di contatti perma­
nenti con 11 movimento di 
resistenza palestinese, la cui 
posizione è stata espressa in 
un memoriale del comitato 
esecutivo dell'organizzazione 
di liberazione della Palesti­
na. In essa si afferma che 
l'OLP vuole rispettare la so­
vranità del Libano e astener­
si da ingerenze nelle sue que­
stioni interne. 

I civili stranieri la cui pre­
senza non è Indispensabile, 
vengono consigliati, dalle ri­
spettive ambasciate, a lascia­
re 11 Libano. Intanto un'altra 
banca americana, la « Mor­
gan Guaranty Trust Co. » ha 
deciso di chiudere tutti i suoi 
uffici di Beirut e di trasfe­
rirli ad Amman, in Giorda­
nia, finche la situazione nel­
la capitale libanese non sarà 
tornata alla • normalità. Ab­
bandonando Beirut, centro 
finanziario del Medio Orien­
te, questo istituto di credito 
segue l'esempio della «Chase 
Manhattan Bank » e della 
«First National City Bank» 
che hanno temporaneamente 
trasferito I propri uffici ad 
Atene, Anche un portavoce 

della « Bank of America » 
ha dichiarato che viene at­
tualmente presa in conside­
razione l'eventualità di tra­
sferire l'ulficio regionale di 
Beirut in un'altra città del 
Medio Oriente. 

• • * 
TEL AVIV, 29 

Per la prima volta dopo 
. l'accordo di disimpegno Siro-
i Israeliano sul Golan un bre-
| ve scontro a fuoco tra trup-
t pe israeliane ed un gruppo 
I di appartenenti a « Al Fa-
' tah » infiltratisi dalla Siria è 
' avvenuto ieri mattina ap 
[ punto nel Golan controllai-
! da Israele. Lo ha annuncia 
j to oggi un portavoce mlli 
ì tare. Due dei palestinesi so 
1 no rimasti uccisi e gli altri 

cinque membri del gruppo 
sono stati tratti In arresto. 
Da parte israeliana non vi 
sono state perdite. 

WASHINGTON. 29. 
, Negli Siati Uniti si comincia 

a parlare di invio di navi e 
truppe nel Libano, con il pre­
testo dì evacuare i cittadini 
americani. A Napoli vi sono 
una portaelicotteri e una por­
taerei che potrebbero raggiun­
gere Beirut In 72 ore. Il por­
tavoce della Difesa, Laitin, ha 
smentito che preparativi sia­
no in corso. « per quanto è a 
sua conoscenza ». 

LISBONA. 29. 
Nuove voci allarmistiche in 

Portogallo, dove si ritorna a 
parlare di un eventuale gol­
pe della » destra militare ». 
Il « comitato di vigilanza ri­
voluzionaria » dell'Aeronau­
tica portoghese in un comu­
nicato reso noto stamane 
afferma che « gli ambienti 
reazionari della forza aerea » 
starebbero preparando una 

i « grande operazione controri­
voluzionaria ». Il documento a 
prova di quanto asserisce ci­
ta una serie di indizi: con­
centramento alla base NATO 
di Cortenha Espino di arma­
menti, eaccia Fiat armati, 
elicotteri equipaggiati con 
cannoncini, grandi quantità 
di carburante, oltre alla isti­
tuzione di un dispositivo di 
sicurezza garantita da para­
cadutisti. Il documento parla 
pure di addestramento inten­
sivo in varie altre basi aree 
e del moltiplicarsi di contatti 
tra « gli ufficiali considerali 
più reazionari della Aeronau­
tica ». per preparare una 
azione violenta «contro gli 
interessi della classe operaia». 

A queste voci ha corrispo­
sto una operazione che ha 
visto impegnati vari aerei 
T-6 dell'aeronautica portoghe­
se che hanno sorvolato diver­
se basi aeree del Portogal­
lo in una insolita azione di 
addestramento. L'operazione 
era tuttavìa stata preannun­
ciata 

Continua intanto la tensio­
ne nelle file dell'Esercito at­
torno ai casi di insubordina­
zione, ancora irrisolti, del 
reggimento di artiglieria pe­
sante (RASP) e della Scuola 
autieri (Cicap) dì Oporto. I 
militari della organizzazione 
di estrema sinistra SUV (Sol-
dados Unidos Venccraos) han­
no indetto per oggi una nuo­
va manifestazione nella ca­
pitale del Nord per chiedere 
la riapertura immediata del­
la Scuola autieri di Oporto, 
chiusa d'autorità oltre un me­
se fa dal capo di stato mag­
giore della regione Nord, ge­
nerale Pires Voloso. che vie­
ne contestato dai SUV 

Nella stessa città di Opor­
to si sono avuti questa notte 
due attentati al plastico con­
tro vetture di militanti comu­
nisti e ufficiali del RASP. 
Gli attentati sombrano desti­
nati ad accentuare la tensio­
ne che si respira dalla setti­
mana scorsa in Portogallo 
sulla scia delle voci e desìi 
avvenimenti circa la possi­
bilità di una ondata terrori­
stica organizzata dalle destre. 

Attacco 

della « Pravda » 

a Sakharov 
MOSCA, 29 

In un articolo dedicato al­
l'attribuzione del premio No­
bel ad Andrei Sakharov, la 
« Pravda » definisce oggi que­
st'ultimo un « nemico del so­
cialismo e della distensione ». 

«L'attribuzione del premio 
Nobel a Sakharov — conti­
nua l'organo del PCUS citan-

i do alcuni giornali comunisti 
stranieri — è un tentativo di 
sviluppare l'attività antlsovie-
tlca di Sakharov grazie alla 
propaganda ed ai dollari ». 

« Non soltanto Sakharov 
i non ha fatto niente per la 

pace — aggiunge la « Prav­
da » — ma egli cerca inol­
tre di mettere zizzania fra I 
popoli e far rinascere la guer­
ra fredda ». 

«Gente come Sakharov — 
conclude l'organo del PCUS — 
sono una vera manna per 
gli apologeti del capitalismo 
in un momento in cui que­
sto sistema traversa una cri­
si generale e profonda ». 

Attaccato e minacciato dal regime di Pinochet 

Si dimette per protesta in Cile 
il segretario dell'Episcopato 

Il segretario della Confe­
renza episcopale cilena, mon­
signor Carlos Camus, che 11 
30 settembre scarso fece del­
le dichiarazioni critiche nel 
confronti della giunta milita 
re di Pinochet nel corso d! 
una conversazione informa­
le con l soli giornalisti este­
ri accreditati a Santiago, si 
è ora dimesso dalla carica 
per esprimere la sua protesta 
contro gli attacchi e le mi­
nacce di cu! è stato fatto og­
getto da parte del regime e 
delta destra clericale. Le di­
chiarazioni di mons. Camus 
erano state, in sintesi, tra­
smesse da radio Mosca, al­
l'Indomani dell'incontro, ma 
erano state consegnate, regi­
strate, su nastro, da un gior­
nalista boliviano alla stam­
pa cilena che non ha na­
scosto la sua « esultanza » per 
11 e ghiotto boccone » al fi­
ne di farne uno « scandalo » 

L'episcopato cileno, però, 
malgrado le pressioni ester­
ne, non ha accolto ancora le 
dimissioni di mons. Camus 
le cui dichiarazioni non sono 
molto diverse nella sostanza 
dal documento episcopale 
« Evangelo e pace » pubbli­
cato In precedenza. In un co­

municato si è limitato a far 
sapere che le dimissioni di 
mons. Camus saranno esami­
nate solo in occasione del­
la prossima assemblea dei ve­
scovi prevista per i primi 
del prossimo dicembre. Lu 
questione e stata, de! resto, 
discussa nel quadro dell'ai-
tuale situazione cilena, qual­
che settimana fa da Paolo VI 
con 1! nunzio a Santiago pri­
ma che questi ripartisse per 
la sua sede dopo 11 suo sog­
giorno in Europa. 

Ma che cosa ha detto mon­
signor Camus di tanto scan­
daloso da provocare le ire di 
Pinochet? 

Invitato ad un pranzo dal 
giornalisti stranieri residenti 
a Santiago, per uno scambio 
di Idee sulla situazione cile­
na, mons. Camus ha detto co­
se che risultano anche dalle 
statistiche: « In Cile 1 lavo­
ratori disoccupali sono il 20 
per cento, ma conosco una 
parrocchia dove 11 90 per cen­
to del lavoratori sono senza 
lavoro ». 

Ad un giornalista che ri­
chiamava la sua attenzione 
sul fatto che alcune soluzio­
ni economiche sono state sug­
gerite alla giunta dal cosid­

detti esperti della «scuola di 
Chicago » mons. Camus ha ri­
sposto: «Lo scopo e di fare 
un paese ricco o di costrui­
re una società umana? Da un 
punto di vista economico si 
deve elevare !1 livello me-

I dio del reddito per abltan-
i te e a poco serve se alcun! 
j hanno tutto e gli altri 
i niente ». 
i E, a proposito del concetto 
| di patria, ha osservato: « C'è 
i una concezione pagana di pa-
I tria intesa come la dea alla 

quale si sacrificano le per-
! ftone. Ma se la maggioran­

za del cileni sono, oijgi. sot-
1 to alimentati, quale possibl-
I lità Ce perchè questo svi­

luppo futuro sia un bene e 
non vada semplicemente a 
rafforzare ancora di più le 
ineguaglianze, a rendere più 
dure le differenze e finalmen­
te a portare ad una guerra 
civile che distruggerà ogni 
progresso economico? ». 

Dopo avere citato l'esem­
plo del Portogallo dove, mal­
grado una dittatura durata 
40 anni, non si e riusciti a 
soffocare la libertà, monsi­
gnore Camus ha fatto questa 
considerazione: « Io credo che 
questi sistemi che ingannano 

e tradiscono le popolazioni fa­
cendo tacere ogni opposizio­
ne e credere che tutti noi 
siamo d'accordo, finiscono per 
ingannare coloro stessi che 
governano. Il grande errore 
di questo governo è di avere 
sciupato l'occasione storica 
che si offriva al Cile. Noi 
siamo usciti dal fuoco per 
cadere nella brace, Secondo 
me, questa è una grave re­
sponsabilità ». 

Alceste Santini 

Bomba devasta 
ristorante a Londra 

LONDRA, 29. 
Una bomba nascosta In 

un'auto è esplosa stasera al­
le 21,24 davanti ad un ri­
storante italiano a 200 me­
tri dall'ambasciata degli Sta­
ti Uniti a Londra, provocan­
do il ferimento d! 23 per­
sone. 

Il locale Italiano, «Trat­
toria Fiori », e stato deva­
stato. Il ristorante si trova 
all'incrocio fra la Mount 
Street e la South Audley 

Partiti e classi 
fondamentale. La presema 
nella maggioranza parlamen­
tare e nel governo del PSI, 
un partito operaio per tradi­
zioni e consentii, ju costretta 
entro limiti rigidi, die non an­
davano oltre il tentativo di ag­
giornare e adeguare alla mu­
tata realtà del Paese l'equi­
librio politico, in modo da 
consentire la continuità del 
blocco dominante. La più evi­
dente conferma di questo giu­
dizio è offerta dalla coinci­
denza del centro-sinistra con 
il tentativo di introdurre una 
rottura politica irreversibile 
all'interno della classe ope­
raia con la creazione di una 
consìstente forza socialdemo­
cratica antiunitaria. 

Se il ragionamento è fin 
qui esatto, sì dovrà convenire 
che il fattore essenziale del­
la crisi del blocco politico di 
centro-sinistra e del blocco 
storico che ha governato per 
trent'unni il paese non è da 
rintracciare, come fa Albero-
ni, nella perdita di peso dei 
lavoratori autonomi soprat­
tutto nelle campagne, e della 
piccola borghesia indipenden­
te delle professioni urbane, e 
nella contemporanea crescita 
dei « lavoratori intellettuali 
dipendenti ». 

Questi fatti sono reali e 
hanno indubbia rilevanza: ma 
essi stessi non avrebbero avu­
to ripercussioni tanto forti se 
non fossero coincìsi con la 
resistenza e la iniziativa del­
la classe operaia. 

Facendo leva sulle condi­
zioni strutturali e materiali 
del processo produttivo — in­
terpretando quindi corretta­
mente la sua stessa colloca­
zione sociale — la classe ope­
raia in questi ultimi anni ha 
progressivamente affermato 
la sua unità e la sua fun­
zione centrale nella vita na­
zionale; ha reso così sempre 
meno consistente un blocco 
storico che la escluda e sem­
pre meno praticabile ogni ipo­
tesi politica che perpetui tale 
esclusione. 

Il processo non è certo com­
piuto ed è fortemente con­
trastato, tanto che non se ne 
può certo dare per scontata 
la conclusione positiva. Esso 
si dispiega però con profon­
dità e ampiezza tali da met­
tere non solo in crisi l'attuale 
blocco dominante, ma da deli­
neare una nuova aggregazione 
capace di esprimere una nuo­
va direzione politica del paese. 

Da questo punto di vista 
anche il travaglio ideale del 
mondo cattolico, lo stesso 
«dissenso», il dialogo e il 
confronto con il marxismo 
non risultano più lampi occa­
sionali e fenomeni di élite, 
ma ripercussioni faticose e 
laceranti di processi storici 
reali e profondi. 

Il «colpo decisivo al blocco 
egemone » per usare la espres­
sione di Alberoni, viene di 
qui: è importante discutere, 
verificare l'accordo o il disac­
cordo su questo punto perché 
da qui scaturisce l'atteggia­
mento che si assume nei con­
fronti della «crisi del blocco 
storico che ha governato per 
trent'anni ». Noi crediamo che 
la risposta positiva a questa 
crisi si abbia a condizione di 
risolvere la « questione ope­
raia » ponendo fine cioè alla 
esclusione dell'insieme della 
classe operaia dal blocco che 
esprime il governo del paese. 

Una « questione dei ceti me­
di » c'è ed è assai seria, si 
esprime in tensioni molto gra­
vi. Fa bene Alberoni a collo­
care sulla scena, con preoccu­
pazione, la « Immensa massa 
al centro ... che non ha una 
storia e una base di classe ... 
che può avere spostamenti 
rapidi ... sull'onda di panici e 
di emozioni collettive»; che 
può, insomma, andare a de­
stra e costituire una base di 
massa per uno scontro con il 
movimento operalo. Ma come 
eliminare o ridurre al mini­
mo questo pericolo? Non a 
caso, anche la ricerca e le 
discussioni che Impegnano i 
partiti dopo il 15 giugno, si 
concentrano largamente sulla 
«questione dei ceti medi». 

La DC si pone il problema 
con l'obiettivo di riallacciare i 
suol legami con la società, di 
individuare con precisione la 
sua area di influenza; espo­
nenti democristiani anche 
molto lontani fra loro ricor­
rono spesso alla formula 
« partito de' ceti medi ». Al­
beroni esprime sfiducia nella 
possibilità che si realizzi que­
sta ipotesi e affida piuttosto 
al partito socialista il ruolo 
dt « nuovo nucleo aggregan­
te ». Nel PSf sono numerose 
le voci che echeggiano tale 
suggestione. 

Ma, se è in crisi il blocco 
storico che ha governato per 
trent'anni il paese, se questa 
crisi è fondamentalmente do­
vuta alla impossibilità dt sfug­
gire a un rapporto positivo 
con la classe operala nella 
sua unità e con il movimento 
oneralo nel suo Insieme, an­
che la «questione del ceti 
medi » va collocata — e così 
noi facciamo — in questo 
quadro. 

Un nuovo blocco dì forze 
che dia risposta positiva alla 
crisi deve comprendere la 
classe operaia, e deve, neces­
sariamente, esprimere anche 
la alleanza fra classe operaia 
e ceti medi (la « immensa 
massa di centro»): in questo 
senso e con questo obiettivo 
per la classe operaia e per 
t partili del movimento ope­
raio la «questione dei ceti 
medi » è decisiva. 

Considerala isolatamente, 
invece, la «questione dei ceti 
medi », soprattutto quando si 

j veda in essa la causa fonda-
I mentale della crisi attuale, 

può dar luogo a conclusioni 
\ politiche sbagliate e perico-
; lose, che nella sostanza ri-
. propongono la contrapposìzio-

ne o la concorrenza fra gli 
stessi ceti medi e la classe 
operaia e di quest'ultima per­
petuano la esclusione dal bloc­
co che esprime il governo del 
paese. Su questa strada, la 
crisi del P.tese non potrebbe 
che avere un ulteriore aggra­
vamento. Gli stessi rapporti 
fra le forze polìtiche verreb­
bero distorti, fino a delìneare 
una inconciliabilità fra DC e 
PSI in quanto ambedue do­
vrebbero contendersi lo stesso 
spazio sociale, e una accen­
tuata concorrenza fra PSI 
(definito partito di ceti medi) 
e PCI (definito partito dì ope­
rai}. Portiamo intenzional­
mente al limite il ragiona­

mento per tur risaltare me­
glio i rischi'e le assurdità di 
una analisi sbugliata. 

L'interrogativo che scaturi­
sce dalla crisi in atto è: qua­
li sono le alleanze da perse­
guire e da costruire per dar 
vita a un nuovo blocco'.' Non 
si deve confondere questa do­
manda con l'ultra: quali so­
no le forze, all'interno del 
nuovo blocco di cui ci si pro­
pone la costruzione, alle qua­
li ciascun partito intende in 
particolare rivolgersi. 

E' cìnaro che sulla risposta 
alla prima domanda (e so­
prattutto sul ruolo che si ri­
conosce alla classe operaia) 
si fa o non si fa la unità fra 
i partiti: come è chiaro che-
dalia risposta alla seconda do­
manda scaturisce una compe­
tizione — da considerarsi po­
sitiva — anche fra partili 
che concordano sul modo di 
far fronte alla crisi attuale. 

Nell'argomentazione di Al­
beroni sembra proprio che la 
distinzione non venga colta, 
che i partiti vengano consi­
derati meccanica espressione 
dì forze sociali, prescindendo 
dalle loro scelte politiche e 
dalle prospettive che indicano 
al Paese. Alberoni non af­
fronta il problema del nuovo 
blocco, pure obbligato se si 
denuncia la crisi del vecchio: 
ed è allora inevitabile che si 
ragioni dei partiti, della loro 
forza, dei loro rapporti, qua­
si in termini di «occupazione 
territoriale » delle diverse fet­
te di società, anziché in ri­
ferimento al progetto politico, 
al programma di cui ciascuno 
è portatore. Muovendo da un 
approccio gramsciano alla di­
mensione della crisi in corso. 
Alberoni proprio perchè si 
sottrae alla questione polìtica 
centrale, non si chiede cioè 
quale debba essere il nuovo 
blocco che st deve aggregare, 
approda a conclusioni monche 
o ambigue e scade, da un pun­
to dt vista culturale, in piat­
tezza sociologica che strìde a 
confronto con la ricchezza 
della analisi critica del passa­
to. 

SI spiega allora anche per­
chè egli , dalla giusta consi­
derazione della crisi del catto­
licesimo come cemento ideolo­
gico del consenso dì massa in­
torno al blocco dominante, 
faccia un salto finoa dare per 
scontata la pratica scompar­
sa delta « questione cattolica » 
dal panorama politico italia­
no: questione che non può es­
sere invece né ignorata né 
sottovalutata se ci si misura 
con la necessità di costruire 
un nuovo blocco: esso dovrà 
infatti avere, oltre a precìsi 
contorni sociali, anche una 
configurazione culturale, che 
dipenderà dall'atteggiamento 
delle grandi correnti ideali 
operanti in Italia, fra le qua­
li quella cattolica non è certo 
svanita. 

Concluderemo allora osser­
vando che l'articolo dt Albe­
roni è pieno dt Interesse e ric­
co di stimoli anche perchè e-
sprime esemplarmente reti­
cenze e zone d'ombra ancora 
presenti nel dibattito politico, 
il cui superamento è necessa­
rio per l'iniziativa, unitaria e 
incisiva, delle forze di sini­
stra e democratiche. 

Interventi 
mocristiano, infatti, afferma 
che se 11 discorso del PCI 
significa «disponibilità a un 
confronto sui problemi reali », 
ciò potrà avvenire in modo 
produttivo «se saranno ri­
spettati i diversi ruoli che 
hanno le forze politiche e 
le sedi istituzionali»; e re­
spinge invece un'eventuale 
ipotesi di « inserimento sur­
rettizio» nell'attuale maggio­
ranza (e non si capisce da 
che cosa dovrebbe essere au­
torizzata la formulazione, 
sebbene in termini dubitati­
vi, di un'ipotesi del genere). 
Ciò che comunque è evidente 
fin da ora è che l'attuale di­
battito tra le forze politiche 
si riflette all'interno della 
DC, provocando o facendo 
emergere delle differenziazio­
ni tra le varie componenti 
del partito. In vista anche del 
Consiglio nazionale previsto 
per la seconda metà di no­
vembre. Un esponente del 
gruppo doroteo che fa capo 
a Piccoli, l'on. Pucci, ha di­
chiarato infatti — richia­
mandosi anche alle posizioni 
del fanfaniani — che certi 
sbocchi del confronto politi­
co in Parlamento potrebbero 
« mutare radicalmente il qua­
dro politico dal quale è sorlo 
l'attuale governo ». Si tratta, 
come si vede, di giudizi ba­
sati su ipotesi e su interpre­
tazioni il più delie volte di­
storte, ma tuttavia sintoma­
tici. Una parte della DC ha 
Il terrore di una prospettiva 
che la costringa a misurarsi 
sui contenuti, a dire ur\i pa­
rola precisa sul problemi rea­
li del Paese; ed è per questo 
che si rifugia pretestuosa­
mente nel campo delle que­
stioni di schieramento cer­
cando disperatamente appi­
glio in vecchi apriorismi, del 
rei:lo non più rispondenti alla 
realtà di oggi. In questo si 
avverte anche un inconfon­
dibile segno di contraddizio­
ne e di debolezza. 

Nelle dichiarazioni di alcun! 
dorotel vi e un riflesso del tra­
vaglio Interno delia DC. Fan-
l'ani ha fatto dare da qual­
che giornale un grande rilie­
vo alla notizia di un proprio 
incontro con Moro, nel cor­
so del quale egli avrebbe mi­
nacciato tuoni e fulmini con­
tro la segreteria Zaccagnini. 
Fonti morotee hanno cercato, 
ieri, di ridurre il rilievo di 
questo colloquio tra 1 due 
leaders de. comunque hanno 
smentito che si sia parlato di 
ultimatum circa la convoca­
zione del Congresso democri­
stiano, che Fanlanl vorrebbe 
in tempi strettissimi, addirit­
tura a gennaio. 
PSI L'ex secret » i*io del PSI 
Alberto Jncomoiti ha inviato 
all'ori. De Martino una lette-
ra nperta (firmala anche dal­
l'ori. Vittorio Martusccllì, pre­
sidente del Collegio dei pro­
biviri, dall'oli. Stefano Serva­
tici, da Roberto Guiducvi e 
da Giorgio Bocca- con la qua­
le interviene nella polemica 
su alcuni episodi della vita 
interna del Partito sociali­
sta. La polemica era stata 
aperta da una precedente 

| lettera di Martuseelli a De 
! Martino, che aveva inviato 
j una risposta. 
1 Jucometti scrive che «nel 

nosl ro parlilo c'è qualcosa 
che non va v che turba e ren­
de perplessi troppi compagni, 
troppi simpatizzanti, troppa 
conte onesta. Noi riteniamo 
indispensabile un'azione se­
ria e immediata volta al ri­
sana meni o mora 1 e del par-
tuo ». Nella lettera viene chie­
sta « un'analisi approfondi-
ta » sulle ragioni per cui «il 
nostro partito, dall'opposizio­
ne, povero, sano, nei dirigen­
ti e in tut 1 j i militanti, dopo 
l'accesso al governo e al "be­
nessere" e dopo un primo 

; periodo di " t enu ta" , fu tra-
; scinato talvolta nella prati-
i ca viscida del sottogoverno 

clientelare ». 

Ferrovieri 
te del governo erano slate 
giudicale « inadeguate » dal­
le Confederazioni e dai sin­
dacati di categoria. Quest'ul­
timi avevano deciso il ricor­
so alla lotta e preannuncioo 
lo proclamazione di uno scio­
pero nazionale di 24 ore de; 
ferrovieri per la prima deca­
de di novembre. La catego­
ria d'altro canto aveva rea­
gito con varie forme di pro­
testa contro l'insufficienza 
delle offerte governative. 

In un comunicato congiun­
to diffuso dalla delegazione 
sindacale unitaria, si affer­
ma che l'ipotesi di accordo, 
«nelle condizioni dj estrema 
difficoltà della trattativa e 
della situazione generale in 
cui si è collocata, pur non 
accogliendo interamente le 
attese della categoria, rap­
presenta la migliore soluzio­
ne possibile ed è da consi­
derarsi quindi positiva. Ciò 
anche per il suo rapporto 
con il rinnovo del contratto 
triennale per il quale prose­
gue la trattativa. Con que­
sta valutazione la delegazio­
ne della Federazione CGIL 
CISL-UIL e dei sindacali di 
categoria SFI-SAUF1-SIUF 
- - conclude il comunicato — 
sottoporranno nei prossimi 
giorni l'Ipotesi di accordo al­
la verifica delle strutture del­
le organizzazioni e del comi­
tato direttivo unitario della 
categoria ». 

11 segretario generale del 
sindacato ferrovieri della 
CGIL (SFIt, Degli Esposti, 
ha giudicato « complessiva­
mente postava la soluzione 
ipotizzata per la prima fase 
del nuovo contratto. Contia­
mo — ha aggiunto — che i 
collettivi periferici e quello 
nazionale della federazione 
SFI-SAUFI-S1UF condividano 
questo nostro giudizio, ren­
dendo cosi possibile la firma 
dell'accordo che è il frutto, 
per altro della lotta dei fer 
rovierl e dell'impegno diret­
to e unitario della Fcderazio 
ne CG1L-CISL-UIL. 

Dal canto suo il segretario 
confederale della CGIL Ma-
rianettl ha detto che « l'unico 
giudizio corrotto sull'accordo 
è quello che lo colloca nella 
situazione di estrema dilli-
colta in cui è stato realizza­
to. Esso rappresenta — ha 
aggiunto — una prova di re­
sponsabilità delle confedera­
zioni e dei sindacati di cate­
goria di fronte ai vari av­
venturismi che si sono mani­
festati ad opera di sindacai: 
autonomi e pseudo-sindacati 
che hanno teso a strumen­
talizzare contro il sindacali­
smo unitario, attese ed esi­
genze oggettive della catego­
ria. L'intesa — ha detto an­
cora Maria netti — «apre la 
strada per soluzioni analo­
ghe per le vertenze dei po­
stelegrafonici e del monopo­
li». 

Agli incontri di palazzo Vi-
doni hanno partecipato per il 
governo i ministri Cosale» 
(Riforma della pubblica am­
ministrazione». Colombo (Te­
soro» e Martinelli (Traspor­
ti», per i sindacati i segre­
tari generali delle confedera 
zioni Lama. Storti e Vanni, i 
segretari confederali Maria 
netti. Ciancaglini e Muci. i' 
segretario generale del SFI 
Degli Esposti e. per le fede 
razioni di categoria dell:' 
CISL e della UIL. Serra t 
Ne zzi. 

E' stato annunciato, al ter 
mine della trattativa, che ir 
seguito all'intesa raggiunta 
è stata rinviata la riunionr 
della segreteria della Federa 
zione unitaria con i rappre 
sentami del sindacati di ca 
tegoria dei ferrovieri, del pò 
stelegrafonici e del dlpenden 
li dei Monopoli, convocati1 

per stamani, per dwidcre ap 
punto le modalità di lotta '• 
caso di rottura. 

Gli operai 
della Innocenti 
respingono una 
provocazione 

MILANO. 2:1 
La splendida prova di cui 

sono stati protagonisti i me­
talmeccanici milanesi, ha avu­
to uno strascico, breve, ma 
assai .significativo. All'appun­
tamento, davanti alla stazio­
ne di Lambraie. stamane era­
no anche i diversi gruppi di 
extraparlamentari. Una par­
te di costoro — e principal­
mente quelli «dì lotta comu­
nista » — si sono estraniati dftl 
grande raduno di massa, han­
no salito le scale della sta­
zione di Lambrate. hanno bi­
vaccato una mezz'oretta sui 
binari, hanno raggiunto il 
prestigioso obici 1 ivo di bloc­
care qualche treno. Quindi so­
no ridiscesi (intanto la mani-
lestazione operaia si era sciol­
ta » e si sono diretti verso 
l'Innocenti-Le.vland varcando­
ne i cancelli. Erano un ceiv 
linaio guidati da tre apparte­
nenti a ^Loita comunista» 

, dipendenti dell'Innocenti. Moì-
; li avevano il viso mascheralo 
I da fazzoletti, molti armati di 
1 aste nodose. La risposta ope­

raia è stata dura: gli estranei 
sono siati scaraventali fuori 
dai cancelli. Poco più tardi 1 
lavoratori dell'Innocenl i-Lev-
land si riunivano in assembea 
generale, ribadivano la volon­
tà di confermare le proprie 
scelte di lotta, rifiutando ogni 
avventurismo e ogni trappola 
provocatoria, chiedevano U 
ritiro delle tessere sindacali 
ai tre operai che avevano gui­
dato il precedente « as»alto » 
alla fabbrica. 


